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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER LA DIFESA DELL'OCCUPAZIONE, PER MIGLIORI CONDIZIONI 
DI LAVORO, PER UN NUOVO INDIRIZZO ECONOMICO 

Grandi lotte e manifestazioni 
alla Sava, Fiat, Alfa e Pirelli 

Oggi sciopero generale unitario a Porto Marghera contro la grave decisione di chiudere la SAVA-Allumina - Presa di posizione 
dei sindacati metalmeccanici - Bloccate le officine di carrozzeria alla FIAT Mirafiori - Forte sciopero a Monza, iniziative di lotta 
all'« Alfa », « Pirelli » e « Innocenti » - Domani manifestano i metallurgici di Firenze e scendono in lotta numerose città 

E' avvenuto nel complesso di Novi Ligure 
^ ^ i • 

Ancora un operaio 
ucciso sul lavoro 

all'Italsider: 
domani scioperano 
tutti i siderurgici 

La vittima era alle dirette dipendenze dell'azienda — Schiacciato 
da un rotolo di laminato — Immediata protesta in tutti gli sta
bilimenti del settore di Genova — Incontro del ministro Piccoli 
con i dirigenti dell'IRI — Un edile a Trieste precipita con la gru 

Dove 
colpire 

"RARAMENTE si è visto un 
* v documento più mistifica
torio, vuoto, culturalmente 
arretrato di quello elaborato 
dalla Direzione democristia
na attorno ai problemi della 
crisi di governo e reso pub
blico ieri mattina. L'analisi 
della situazione economica 

• che vi viene compiuta e le 
« soluzioni » che vi vengono 
prospettate sono semplice
mente infantili. Per cui una 
sola cosa se ne può dedurre: 
che si tratta anche in que
sto caso di un imbroglio, di 
un paravento di parole dietro 
al quale c'è la deliberata vo
lontà di non fare alcunché, di 
non porre mano In alcun mo
do alle misure di fondo, sem
pre più urgenti, richieste dal
la stretta drammatica del
l'economia italiana. 

Si leggono, nel documento 
della DC, affermazioni per le 
quali monsieur de la Palisse 
sarebbe arrossito fino alla ra
dice del capelli: « U rilancio 
della produzione e la difesa 
dell'occupazione devono esse
re assicurati attraverso lo 
sviluppo degli investimenti 
realizzati con 11 concorso del
le imprese private e di quel
le pubbliche e mediante la 
espansione della domanda In
terna». CI inchiniamo dinan
zi a tanto geniale intuizione. 
La quale ha 11 difetto di non 
essere accompagnata da indi
cazioni di sorta sul modo co
me tale rilancio, tale difesa, 
tale sviluppo, tale espansione 
possano essere concretati. 
Tutto, nel documento demo
cristiano, è « prioritario » e 

. tutto deve essere « compatibi
le»: riforme, prezzi, consu
mi. riordinamento finanzia
rio. In un guazzabuglio Inde
scrivibile. 

Siamo seri. Nel corso del
l'ultimo anno si è continuato 
a investire e a consumare, in 
Italia, meno di quanto si sia 
prodotto. E sono almeno die
ci anni che il nostro paese, a 
causa della maniera in cui 
viene governato, non riesce 
a impiegare le risorse dispo
nibili: gli investimenti, pri
vati e pubblici, calano, 1 mi
liardi stanziati non vengono 
spesi. Perchè? Perchè per 
metter! in moto queste ri
sorse occorre decidersi a col-
{tire le posizioni di monopo-
io, di rendita, di parassiti

smo. di speculazione, di spre
co. nonché le posizioni di 
inerzia e di paralisi burocra
tica. E solo colpendo queste 
posizioni — Il che richiede 
una svolta nella politica eco
nomica — si possono avviare 
le grandi riforme sociali che» 
per unanime ammissione, so
no indispensabili. Le due cose 
non possono essere scisse 
l'una dall'altra. Ma è Imbro
glio e illusione pensare che 
questo possa accadere senza 
pestare i piedi a qualcuno: 
a qualcuno che è economica
mente e finanziariamente po
tente. e che quindi tira calci 
e resiste. 

QUESTE sono dunque le 
scelte da fare Quando si 

parla di apertura a destra. 
di schieramento di centro-de
stra, e cosi via, non si parla 
di astratte formule. SI parla 
di qualcosa di molto preciso. 
e cioè del tentativo (imbro
glio e illusione, ripetiamo) 
di uscire dalle secche del
l'economia appoggiandosi pro
prio sulle forze che su tali 
secche hanno condotto la na
vicella del paese. 

I« masse lavoratrici stanno 
rispondendo con grande ener
gia. Scioperi di intere città 
e province, occupazioni di fab
briche, manifestazioni e cor
tei, lotte per il lavoro e per 
una più decorosa condizione 
operaia, come quelle In atto 
hi importanti complessi (Fiat, 
Alfa Romeo, Pirelli, Sava), di
fesa della salute e della vita 
stessa dei lavoratori contro la 
tragica ondata degli « omicidi 
bianchi »: da tutto questo, e 
con larga e crescente consa
pevolezza, esce la rivendica
zione di un indirizzo econo
mico nuovo, di un tipo di svi
luppo diverso. Nessuna solu
zione reale della crisi politi
ca è possibile se non si ascol
ta la voce responsabile e pos
sente delle masse, e non si li
quidano tutti gli Intralci (a 
cominciare dal referendum) 
Che mirano a ritardare e a 
•vuotare le pressanti esigen
t i di rinnovamento. 

Alle 9 di ieri mattina tutu i 
lavoratori della Sava di Porto 
Marghera sono scesi in scio
pero. Contemporaneamente i 
cinquemila metalmeccanici di
pendenti dalle imprese in lot
ta da cinque mesi per l'occu
pazione lasciavano il lavoro. 
E' stata questa la prima, for
te risposta alla gravissima e 
provocatoria decisione della 
direzione generale del gruppo 
che fa capo al monopolio sviz
zero Alusuisse di chiudere la 
Sava-AUumina. La decisione 
è stata presa violando le in

tese raggiunte in sede mini
steriale che prevedevano la 
chiusura della fabbrica subor
dinata ad un accordo comple
to che desse soluzione ai pro
blemi dell'occupazione. Oggi i 
lavoratori di tutte le catego
rie daranno vita ad uno scio 
pero generale unitario a Por
to Marghera. Prese di posi
zione sono state assunte dalle 
forze politichp (PCI PSI. 
PSIUP. DC, PSDI. PRI) e 
dalle segreterie nazionali del
la FIM. FIOM e UILM. Que
ste hanno emesso un comuni-

Cominciate ieri 

Consultazioni 
di Colombo 
con i partiti 

Incontri con PRI e PSDI-Pregiudiziale per 
i repubblicani un accordo sul divorzio - Ma
cario (CISL) e Labor (MPL) sul referendum 

La crisi di governo è giun
ta, dopo le lunghe (e in de
finitiva inconcludenti) riunio
ni di Colombo con la Dire
zione democristiana e con i 
comitati direttivi dei gruppi 
parlamentari del suo partito. 
alla fase dei colloqui con le 
delegazioni degli altri partiti. 
Il protrarsi delle discussioni 
all'interno della DC ha por
tato anche una certa dilata
zione dei programmi. Ieri il 
presidente del Consiglio in
caricato avrebbe dovuto irr 
contrarsi con tutti i partiti 
di centro-sinistra, ma non ne 
ha avuto il tempo. Dopo la 
riunione dei direttivi dei grup
pi, alla quale ha preso par
te anche Forlani. ha ricevu
to soltanto i repubblicani ed 
i socialdemocratici, rinvian
do a questa mattina i collo
qui con le delegazioni socia
lista e democristiana. Gli in
contri con i partiti non go
vernativi cominceranno nel 
pomeriggio di oggi. 

Dalle riunioni democristia
ne, oltre ad alcune note di 
atmosfera — che si sta fa
cendo sempre più pesante nei 
circoli dirìgenti dello «Scu
do crociato » —. sono emersi 
scarsissimi elementi. I docu
menti approvati sono soltanto 

I segretari 
FIOM-FIM-UILM 

ad Hanoi 

I segretari dei sindacati me
talmeccanici FIOM. FIM e 
UILM. Trentin. Camiti e Ben
venuto sono partiti ieri, via 
Mosca, per il Vietnam su in
vito del governo di Hanoi e dei 
sindacati metalmeccanici. L'in
contro rientra nella politica di 
rapporti intemazionali svilup
pata dalle tre organizzazioni ita
liane e di solidarietà e di im
pegno internazionalista. Tren
tin. Camiti e Benvenuto rientre
ranno a Roma il 6 febbraio 

poco più di un'orgia di paro
le, dato che l'unico fatto cer
to che vi risulta è che For
lani e la DC rifiutano l'ipo
tesi di un accordo sul pro
blema divorzio - referendum 
contestuale a quello per il 
governo. In altre parole, la 
DC non esclude (anzi!) che 
il governo che si sta cercan
do di costituire possa essere 
quello che porta il Paese al
la effettuazione del referen
dum. Nello stesso tempo, non 
indica nessuna precisa scelta 
sulle questioni più urgenti. I 
problemi della mezzadria, del
le pensioni, dell'occupazione. 
della scuola sono stati citati 
in modo slegato, senza nes
suna indicazione riguardo al
le soluzioni che dovrebbero 
essere ricercate. Si sa. inol
tre. che nella Direzione de
mocristiana. in pratica, non 
vi è stata una discussione sui 
contenuti; il nucleo del di
battito si è concentrato sulla 
formula di governo (il docu
mento vi fa riferimento, at
tribuendo a Colombo il tenta
tivo di costituire il quadripar
tito). Sulle questioni più ur
genti del Paese, i deputati 
comunisti hanno annunciato 
una intensa attività nelle va
rie regioni e province: dele
gazioni di parlamentari del 
PCI si recheranno a discu
tere con i mezzadri ed i con
tadini. con gli studenti e gli 
insegnanti, con gli operai, con 
i pensionati. 

I direttivi dei gruppi de 
hanno diffuso, ieri sera, dopo 
la riunione con Colombo, un 
comunicato non impegnativo. 
Hanno semplicemente fatto 
riferimento ali? deliberazione 
della Direzione de del giorno 
prima. Nella discussione so
no intervenuti ventidue par
lamentari sulla base di una 
relazione del capo-gruppo dei 
senatori. Spagnoli], dirìgente 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

cato nel quale, dopo aver so
stenuto che la chiusura dello 
stabilimento è un fatto di 
estrema gravità, affermano 
che «mentre hanno richiesto 
ai responsabili del governo un 
incontro urgente per l'esame 
della situazione, ribadiscono 
il pieno impegno dell'intero 
movimento alla lotta della Sa
va e la decisione di stabilire, 
in accordo con le organizza
zioni locali, le prossime inizia
tive e azioni di lotta ». 

Mentre a Marghera si svi
luppavano nuove iniziative di 
lotta per l'occupazione mi
gliaia e migliaia di lavoratori 
davano vita a forti azioni nel
le più grandi fabbriche ita
liane. Le lines di montaggio 
delle officine di carrozzeria 
della Fiat Mirafiori. a Torino, 
rimanevano • completamente 
bloccate per l'intera giorna
ta. La partecipazione allo 
sciopero è stata valutata at
torno all'80% nei due turni. 
Al centro della lotta i pro
blemi della mutua e del « ri
calcolo » delle retribuzioni ri
ferito alla riduzione dell'ora
rio di lavoro a 40 ore setti
manali. 

investite dalla lotta anche 
grandi fabbriche milanesi, dal
l'Alfa Romeo, alla Pirelli, al
la . Innocenti. I temi - fonda
mentali di • questa iniziativa 
dei lavoratori sono quelli le
gati alla organizzazione del 
lavoro: dai cottimi, alle qua
lifiche. all'ambiente. 

Sempre ieri quindicimila 
metalmeccanici sono scesi in 
sciopero nelle fabbriche di 
Monza. Biassono. Villasanta 
e Brugherio. Un grande corteo 
ha percorso le strade del cen
tro di Monza. Assieme ai me
talmeccanici ed ai lavoratori 
chimici (che hanno sciopera
to a Brugherio) anche una 
folta delegazione del movi
mento studentesco. 

Oggi altre decine di migliaia 
di lavoratori saranno impe
gnati in forti azioni nelle fab
briche e nelle città. Scioperi 
generali per l'occupazione. 
per un nuovo sviluppo eco
nomico e le riforme avranno 
luogo a Forlì e a Iesi. Do
mani si asterranno dal lavoro 
i metalmeccanici della inte
ra provincia di Firenze anche 
essi in lotta per l'occupazio
ne, gli investimenti, la con
trattazione aziendale. 

Lo sciopero dei metalmecca
nici fiorentini si inserisce nel 
quadro del rilancio dell'azio
ne sindacale di fabbrica e 
vuole manifestare la ferma 
volontà che i costi della ri
strutturazione non siano pa
gati dai lavoratori. 

Sempre domani scioperi ge
nerali unitari sono in pro
gramma a Grosseto, Ancona, 
Castelfidardo. Canterano, nel
le zone senesi del monte A-
roiata. 

A questa azione di lotta nel
le fabbriche e nelle città si 
collegano la mobilitazione dei 
braccianti in vista della ri
presa della lotta se le tratta
tive per il rinnovo del patto 
nazionale non arriveranno ad 
esito positivo con un radica
le mutamento di posizione da 
parte della Confagricoltura e 
le numerose iniziative che si 
vanno sviluppando nelle cam
pagne sia per il rispetto della 
legge sui fìtti agrari sia per 
la trasformazione della mez
zadrìa e colonia. 
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Migliaia-di metalmeccanici mentre manifestano In corteo per le vie di Monza 

Dichiarazione delia delegazione del GRP a Parigi 

Il progetto di Nixon non offre 
una risposta seria sul Vietnam 
Il piano in otto punti considerato un « documento di propaganda elettorale » - La dele
gazione della RDV: il presidente USA parla di pace e fa la guerra - La stampa fran
cese esclude qualsiasi successo dell'« abile manovra » del capo della Casa Bianca 

Le rivelazioni del presidente 

L'equivoco piano 
della Casa Bianca 
Resi noti contatti segreti di Kissinger a Parigi 
Critiche in USA alla «generosa offerta» nixoniana 

WASHINGTON. 28. 
Con la consueta tecnica del 

colpi e a sensazione» e obbe
dendo ad una « escalation » 
della sua propaganda eletto
rale il presidente Nixon ha 
annunciato questa notte, con 
un discorso televisivo di 24 
minuti, che il suo consigliere 
Kissinger ha avuto una serie 
di dodici colloqui con Le Due 
Tho e con Xuan Thuy, rap
presentanti della RDV a Pa
rigi e che, nel corso di questi 
contatti restati fino ad ora 
segreti, gli Stati Uniti hanno 
presentato un piano in otto 
punti per la soluzione del 

conflitto - indocinese. (Dal 
canto loro — ha detto oggi 
un funzionario della Casa 
Bianca — I vietnamiti ne han
no approntato un altro dì no
ve punti). Nixon ha rivelato 
il piano americano che, ha 
detto, è stato fatto pervenire 
all'altra parte nello scorso 
mese di ottobre. 
- Rivelando il piano america
no. Nixon ha dato all'uditorio 
l'impressione di rivolgersi più 
all'opinione pubblica ameri
cana che ai vietnamiti, già al 
corrente, da tre mesi, del-
(Segue in ultima pagina) 
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Proposta del « vertice » del Patto di Varsavia a Praga 

RIDURRE LE FORZE ARMATE IN EUROPA 
La riduzione dovrebbe riguardare sia gli eserciti nazionali che le forze straniere nei paesi dei due blocchi mi
litari — E' possibile tenere entro il 1972 la conferenza sulla sicurezza europea — Un documento sull'Indocina 

Dal nostro corrìspoadeate 
PRAGA. 26. 

Europa e Indocina sono state 
al centro della discussione del 
« vertice > del Patto di Varsa
via svoltosi ieri ed oggi a Praga 
e conclusosi con la pubblica
tone di due documenti dedicati 
appunto a questi due problemi. 
Nel primo, i partecipanti espri
mano tra l'altro la convinzione 
che la conferenza sulla sicu
rezza europea proposta dai pae

si socialisti può essere convo
cata entro il 1972 e sottolineano 
che «sarebbe nell'interesse del 
rafforzamento della sicurezza 
giungere a un accordo sulla 
riduzione delle forze annate e 
degli armamenti >. Nel secon
do, essi condannano duramente 
la ripresa dei bombardamenti 
americani sul Vietnam del 
nord e si indica in essa la 
prova che Washington «conti
nua a puntare su una soluzione 

problemi della regione». 
Oltre a questi documenti, è 

stato pubblicato a Praga il co
municato conclusivo dei lavo
ri. firmato dai dirigenti dei 
partiti e dei primi ministri 
dei Paesi partecipanti: Brez
nev e Kossighin per l'URSS. 
Gierek e Jaroszevicz per la Po-
Ionia, Honecker e il vice Primo 
ministro Ranchf usa per la RDT, 
Radar e Fock per l'Ungheria. 
Jivkov e Todorov per la Bui-

militare, antico* politica, dei * farla, Ceausescu • Maurer par 

la Romania, Husak. fl Presiden
te Svoboda e fl primo ministro 
Strougal per la Cecoslovacchia. 
Alla riunione hanno partecipato 
anche fl maresciallo sovietico 
Jakubovski, comandante supre
mo delle forze armate del Pat
to e il segretario generale del 
Comitato politico. Firyubin. 

Dal comunicato si apprende 
che in questi due giorni c'è sta
to anche «uno scambio di pun
ti di vista su altri problemi in
ternazionali di ''"fimin 

se». I paesi rappresentati alla 
riunione «hanno alla unanimità 
confermato la loro decisione di 
continuare a lavorare per fl raf
forzamento dell'unità e alla coe
sione degli stati socialisti. Essi 
sono pienamente determinati — 
nella soluzione dei problemi in
ternazionali — a difendere il 
mantenimento ed fl rafforza
mento della pace, la coopera
zione internazionaJe, a lottare 

(Segue in ultima pagina) 

Dal no.tro corri.pondeol. , ESS^£SJSP^SS£ 
inzuccherata per ragioni elet-PARIGI, 26 

I capi delle delegazioni 
americana e saigonese. Porter 
e Pham Dang Lana, rientrati 
oggi a Parigi rispettivamente 
da Washington e da Saigon. 
presenteranno domani, alla 
142 seduta della conferenza a 
quattro sul Vietnam il « plano 
Nixon» in otto punti la cut 
esistenza è stata rivelata sta
notte, con l'abituale tecnica 
del «colpo di scena», dallo 
stesso presidente americano. 

La delegazione del governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud, dal canto 
suo, farà conoscere nella stes
sa seduta di domani le sue 
osservazioni dettagliate sul 
piano americano che essa tut
tavia definisce fin d'ora come 
« documento di propaganda 
elettorale» che. da una parte 
tenta di nascondere la politi
ca di prolungamento e di al
largamento del conflitto svi
luppata dall'amministrazione 
Nixon, e dall'altra «continua 
ad eludere una risposta seria 
alle legittime domande della 
popolazione sudvietnamita ». 

Nella s u a dichiarazione, 
pubblicata questo pomeriggio 
a Parigi, la delegazione del 
G.R.P. nota che: 1) sul piano 
militare il sedicente cessate 
il fuoco in tutta l'Indocina, 
avanzato dal presidente Ni
xon, non è che una manovra 
mirante a obbligare i popoli 
indocinesi a rinunciare alla lo
ro giusta lotta patriottica 
mentre gli Stati Uniti conti
nuano a mantenere nel Viet
nam del sud, nel Laos e In 
Cambogia regimi da essi co
stituiti e finanziati; 2) sul pia
no politico le elezioni presi
denziali « libere » nel Vietnam 
del sud di cui parla Nixon 
mirano a forzare la popola
zione sudvietnamlta, a rico
noscere l'amministrazione sai
gonese attuale: come si può 
parlare di libere elezioni se 
esse avverrebbero nel quadro 
del regime e delle leggi fasci
ste In vigore. In presenza di 
un apparato amministrativo, 
militare e poliziesco sostenuto 
dagli Stati Uniti e da tutto 
un sistema di campi di cori-
centramento e di prigioni in 
cui Van Thieu ha rinchiuso 
migliala e migliala di sud-
vietnamiti? 

In effetti, ha osservato dal 
canto suo un portavoce della 
detestatane di Hanoi, Nixon 

torali », ma non fa parola né 
delle forze navali e aeree che 
resterebbero in Indocina, né 
dei «consiglieri» e delle mi
gliaia di agenti della CIA im-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

^JON abbiamo trovato 
A^ conferma, sui giornali 
di ieri (a meno che non 
ci sia sfuggita), della noti-

. zia data martedì sera, se
condo la quale l'ex agen
te di borsa Attilio Marzol-
lo, dovendo essere tradotto 
in stato di arresto da Co
penaghen a Venezia, aveva 
provveduto di tasca sua a 
pagare il viaggio in aereo, 
anziché in treno, non sol
tanto per sé ma anche per 
a funzionario, o i funzio
nari, e gli agenti della po
lizia italiana incaricati di 
portarlo in Italia. Jl partì-
colare comunque, ancorché 
non confermato, non é sta
to smentito, e se la cosa 
fosse vera si potrebbe con
siderare proprio edificante, 
Marzollo, secondo i reati 
imputatigli, sarebbe colpe
vole di truffa e falso, e 
ora, con i soldi rubati, a-
vrebbe pagato U viaggio 
in jet ai suoi custodi. Me
raviglioso. 

Ma a parte questo, la vi
cenda della estradizione di 
Marzollo é un esempio del 
fatto che di giustizie, nel 
nostro Paese, ce ne sono 
due: una per i ricchi e una 
per i poveri. La storia del 
viaggio dell'ex agente di 
cambio veneziano è tutta 
una storia di facilitazioni, 
di larghezze e di compii. 
menti che consolano. Sen
tite come è stato gentile, 
addirittura affettuoso, U 
dottor Salvatore Barba, 
capo detta Mobile di Vena-
Mia. Questo 

Dopo quella di martedì n 
Taranto, una nuova tragedia 
all'Italslder, questa volta nel 
complesso siderurgico di Novi 
Ligure. E un altro «omicidio 
bianco» a Trieste. La spirale 
non si ferma. La tragica ca
tena di vite spezzate sul la
voro sembra quest'anno non 
trovare pause. Gravissima è 
a questo punto la incapacità 
del governo di intervenire de
cisamente per mettere a nudo 
le precise responsabilità delle 
aziende che per la logica del 
profitto firmano questa nera 
lista di omicidi bianchi. Una 
prima immediata risposta è 
venuta dagli operai delle fab
briche delle città dove si sono 
verificati questi ennesimi in
cidenti e dai sindacati metal
meccanici che hanno procla
mato per domani uno sciope
ro nazionale di 4 ore in tutto 
il settore siderurgico pubblico 
e privato, e hanno chiesto un 
incontro urgente al ministro 
del Lavoro. 

L'« incidente » mortale all'l-
talsider, è avvenuto questa 
volta nello stabilimento di No
vi Ligure nella notte di ieri. 
Ne è stato vittima l'operaio 
Giorgio Cipollina di 51 anni. 

Da quanto si è potuto ap
prendere pare che il Cipolli
na, addetto alla sorveglian
za della linea « Slitter » 
sia rimasto impigliato con 
un braccio fra i rulli, pro
vocando un brusco movimen
to della linea, dalla quale è 
caduto un rotolo di lamiera 
che lo ha schiacciato. Soccorso 
dai compagni di lavoro, l'ope
raio è stato subito dopo tra
sportato all'ospedale di Novi 
ove è deceduto alle quattro 
di stamane. 

Il nuovo omicidio bianco ha 
scosso la città. Il comitato di 
fabbrica dellltalsider, riuni
tosi d'urgenza, ha proclamato 
lo sciopero di tutti i lavora
tori dello stabilimento, dalle 
10 di stamane fino alle ore 
6 di domani mattina. 

Per questa sera il Consiglio 
comunale della città è stato 
convocato in seduta urgente e 
straordinaria; si riunirà nel 
teatro del circolo Italsider. I 
lavoratori in sciopero si sono 
riuniti in assemblea presso lo 
stesso teatro. 

Si sono denunciate le defi
cienze dell'organizzazione del 
lavoro all'interno dello stabi
limento, Invocando drastici 
provvedimenti per mettere fi
ne al susseguirsi degli infor
tuni mortali. 
' La federazione comunista 

di Alessandria, appresa la no
tizia ha denunciato le precise 
responsabilità che stanno al
la base del continuo ripetersi 
di « omicidi bianchi ». In que
sto caso lltalsider non potrà 
neppure scaricarsi le proprie 
colpe su una ditta appalta-
trice, come ha fatto indegna
mente in altri casi, dal mo
mento che il Cipollina era 
alle sue dirette dipendenze. 

Appena appreso le notizie 
dei luttuosi infortuni negli 
stabilimenti Italsider di Ta
ranto e di Novi Ligure i la
voratori degli stabilimenti ai-
(Segue in ultima pagina) 

jet 
nario « avvicinato nell'uffi
cio del dottor Vincenzo 
Casserà — riferiva ieri U 
"Corriere della Sera" — ha 
raccontato quanto era av
venuto durante il viaggio: 
"Attilio Marzollo — ha det
to — ci è stato consegna
to ammanettato all'aero
porto di Copenaghen da 
un funzionario della poli
zia locale. Appena l'aereo 
è decollato — ha prosegui
to il funzionario — senza 
che lui me lo chiedesse, 
ho provveduto a togliergli 
le manette™"». . 

« Appena Vaereo è de
collato-. senza che lui me 
lo chiedesse ». Non c'è dub
bio: sembra di leggere la 
descrizione del trasferi
mento da una città all'al
tra di un bracciante, di un 
operaio arrestati. Non li 
traducono in aereo soltan
to perchè non hanno ruba
to abbastanza per pagare 
« volo a tutta la comitiva, 
ma anche in treno, e sia 
pure in treno accelerato, 
la primissima cosa che fan
no i custodi è di togliere 
loro le manette, senza es
serne richiesti: mSi metta 
in libertà, caro amico, non 
faccia complimenti». B li 
abbracciano con tanta pas
sione che spesso gli pro
ducono dei lividi in varie 
parti del corpo. Un povero 
detenuto, due anni fa, è 
stato portato per affetto 
atta finestra perchè pren
desse aria. Colpa sua, na
turalmente, se è 
già, 
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L'operazione 
neocentrista 
nei poteri 

locali 

TL SIGNIFICATO dell'ope-
razione centrista che portò 

alcuni mesi or sono alla esclu
sione del PSI dalla giunta di 
una grande Reelone come il 
Piemonte e all'ingresso del 
PLI nella maggioranza, è for
se ancora troppo scarsamen
te valutato In sede nazionale, 
nel dibattito tra le forze po
litiche. Sembrò a molti che si 
trattasse di una operazione 
di breve respiro, dettata da 
risentimenti e contrasti con
tingenti. Sta di fatto però 
che dura ancora e ha già pro
vocato gravi danni alle clas
si lavoratrici e al processo di 
rlcostniz'one della autonomia 
regionale. Né la direzione cen
trale della DC. dopo un in
tervento d'obbligo Iniziale, si 
è più data pensiero di questa 
« anomalia » oiemontese. con 
ciò di fatto avallandola. CI 
sembra che ciò. nelle inten
zioni della DC. attribuisca sul 
piano nazionale, un evidente 
significato sperimentale o di 
anticipazione alla operazione 
Calieri (tale è 11 nome del 
presidente della giunta pie
montese, a giusto titolo cele
bre per la sua capacità di ri
coprire contemporaneamente 
ben trentaquattro incarichi. 
con l risultati di efficienza che 
si possono facilmente imma
ginare). 

E l'esperimento tende ad al
largarsi nell'area piemontese, 
configurando una linea della 
DC a post centro sinistra » i 
cui tratti formalmente centri-
sti rivelano abbastanza chia
ramente (e ciò conferma 11 
giudizio che si dà sul piano 
nazionale sul vero significato 
delle nostalgie centriste nel
l'attuale situazione politica) il 
contenuto di una operazione 
conservatrice profondamente 
antidemocratica nella cui na
tura rientra la tendenza ad 
imporsi comunque anche pa
ralizzando e distruggendo il 
tessuto democratico e le stes
se istituzioni elettive. 

Come sarebbe possibile, sen-
sa protezioni e consensi an
che a livello nazionale, che 
il sindaco democristiano (abu
sivo) di Acqui resti ancora 
abbarbicato alla sua carica 
nonostante si sia formata da 
mesi nel suo Comune una nuo
va maggioranza di sinistra? 
Qui la resistenza conservatri
ce si fa aperto sabotaggio 
della democrazia. 

Anche nel Comune di Ales
sandria lo spostamento a de
stra della locale DC determi
natosi dopo l'operazione Calie
ri ha avuto come conseguen
za la formazione di una inte
sa politica e programmatica 
a sinistra tra PSI. PSIUP e 
PCI per la formazione di una 
nuora giunta; e dovrebbe es
sere per tutti evidente che ri
tardare il compimento di ta
le Intesa e consentire alla DC 
di trincerarsi in Comune con
tro la volontà popolare, può 
solo corrispondere agli inte
ressi di forze conservatri
ci che vogliono lo scioglimen
to del Consiglio, la crisi e la 
paralisi della democrazia. 

Queste esperienze piemon
tesi. come pure quelle di altri 
centri quali Pavia e La Spe
zia. dimostrano, da un lato. 
che uno sbocco positivo demo
cratico dopo la crisi e la mor
te del centro sinistra può ve
nire soltanto da una rinnova
ta unità delle sinistre che, sen
za irrigidirsi in questa o in 
quella formula di potere, si 
protenda anche all'incontro 
con altre forze democratiche. 
laiche e cattoliche; e d'altro 
lato, invece, queste esperienze 
dimostrano che lo spostamen
to a destra da parte della DC 
determina una prospettiva di 
paralisi delle istituzioni e gra
vi pericoli per la demo
crazia. ET significativo che a 
La Spezia la giunta di sini
stra, tuttora contrastata da 
una furiosa resistenza conser
vatrice, abbia determinato una 
generale ripresa dell'interven
to comunale a vantaggio delle 
popolazioni, e che invece a 
Pavia, dove la DC. con una 
aspra battaglia antidemocra
tica condotta senza esclusio
ne di colpi, è riuscita a sbar
rare il passo non solo a nuo
ve maggioranze di sinistra, 
ma a qualsiasi soluzione di 
intesa democratica, lo sbocco, 
dopo mesi e mesi di paralisi 
non possa che essere lo scio
glimento dei Consigli. 

Il centro sinistra naziona
le, non Io dimentichiamo, è 
stato anticipato per qualche 
anno, proprio da esperienze 
locali, e proprio in sede loca
le, è cominciato a tramonta
re. Anche per questo motivo 
è giusto guardare con gran
de interesse a quanto sta ac
cadendo In città, province e 
regioni dove è già accesa la 
lotta per determinare ciò che 
deve venire dopo il centro-
•tniatra. 

Enzo Modica 

Dal 14 gennaio — data di 
invio del testi definitivi alla 
Presidenza del Consiglio del 
ministri per l'adempimento 
delle ultime formalità, tra cui 
la firma dei ministri respon
sabili — sino ad oggi sono stati 
pubblicati sulla Gazzetta Uf
ficiale solo sei degli undici de
creti approvati dal governo. 

Tra quelli che devono ancora 
essere pubblicati ve ne sono 
almeno due di rilevante im
portanza, quello sull'agricoltu
ra e quello su « Urbanistica e 
lavori pubblici». Gli altri ri
guardano l'istruzione profes
sionale, la assistenza e la be
neficenza pubblica, le fiere e 
mercati (quest'ultimo però — 
secondo informazioni ufficio
se — in corso di pubblica
zione). 

Si tratta di ritardi Inspiega-
bili alla luce del normale 
iter burocratico, secondo il 
quale i decreti stessi aspetta
vano oramai solo la firma del 
ministri competenti e del Capo 
dello Stato. E che questo ri
tardo crei problemi e diffi
coltà all'interno delle stesse 
forze di governo, è conferma
to dalle varie prese di posizio
ne del ministro per le Regioni, 
il de Gatto che, ancora Ieri 
ha emanato un comunicato per 
precisare che i ritardi non ri
guardano più il suo ministe
ro, in quanto i decreti sono 
stati tutti trasferiti alla Presi
denza del Consiglio. In sostan
za Gatto fa intendere che ora 
la responsabilità del ritardi, 
cosi come di eventuali modifi
che che possano essere appor
tate ai testi dei decreti (i qua
li, tra l'altro, sono stati già 
fatti ampiamente circolare in 
forma ufficiosa), ricade sui 
singoli ministeri. 

Ieri intanto una ferma de
nuncia per il ritardo con cui 
i decreti-delegati vengono pub-
blicatl dal governo è stata 

fatta dai comunisti alla Com
missione parlamentare per le 
questioni regionali. 

I comunisti hanno anche 
protestato per il fatto che alle 
Regioni sono stati assegnati 
per il loro funzionamento sol
tanto 482 miliardi, che per il 
'72 si riducono a 335: niente 
rispetto ai circa 14 mila mi
liardi del bilancio dello Stato. 
Il motivo di questa cifra cosi 
bassa, tra l'altro, è anche da 
ricercare nel fatto che il tra
sferimento del personale av
viene per contingenti molto 
bassi, con il rischio di creare 
una doppia burocrazia. 

I parlamentari comunisti 
hanno sollevato con forza il 
problema dei contenuti dei 
decreti, denunciando la inizia
tiva illegittima della loro mo
dificazione, dopo la approva
zione da parte del Consiglio 
dei ministri. 

In particolare è stato richia
mato 11 comportamento del 
ministro degli Interni. Resti
vo, che ha completamente mo
dificato il decreto riguardante 
la assistenza e la beneficenza 
pubblica e del ministro della 
agricoltura, presso 1 cui uffici 
sono in corso modifiche che 
tenderebbero — come denun
ciava Ieri L'Avantit — a sot
trarre alle Regioni il controllo 
sugli enti di sviluppo agri
colo a carattere interregio
nale. 

La Commissione ha appro
vato la proposta comunista di 
convocare II ministro Gatto 
per l'esame di iniziative a ga
ranzia dei testi dei decreti an
cora da pubblicare; nello stes
so tempo ha anche accettato 
la richiesta comunista di adot
tare misure dirette ad adegua
re i decreti alle indicazioni 
fornite dalle Regioni e a su
perare le forme riduttive dei 
poteri regionali. 

Depositata la sentenza di « ammissibilità » 

Referendum: la Corte 

motiva la sua decisione 
Si fa più urgente l'esigenza di una soluzione polisca 
del problema — Respinta la «memoria» della LID 

E' stata ieri depositata 
presso la cancelleria della 
Corte costituzionale la sen
tenza relativa alla legittimità 
costituzionale del referendum 
contro il divorzio promosso 
dal noto schieramento cleri-
co-fascista. Tale sentenza, co
me preannunciato, sancisce 
che la richiesta di referen
dum è ammissibile in quanto 
avanzata secondo le norme 
di legge e non in contrasto 
con la Costituzione. 

Il testo della sentenza pre
cisa le modalità e le motiva
zioni di questa decisione del
l'Alta corte che del proble
ma aveva discusso (relatore 
il giudice Pragall) 1*11 gen
naio scorso. Anzitutto, la Cor
te ha preso atto dell'ordinan
za dell'Ufficio centrale per 
il referendum, costituito pres
so la Corte suprema di cassa-
zione. con la quale si procla
ma che la richiesta presenta
ta dal Comitato contro la leg
ge di divorzio era stata ac
compagnata da 642203 firme 
cioè più di quante l'art 73 
della Costituzione preveda 
(mezzo milione, come mini
mo). In secondo luogo la Cor
te ha preso in considerazione 
le « memorie » ad essa presen
tate dai promotori del refe
rendum e dalla Lega per il 
divorzio e ha deciso di consi
derare « irricevibile » quest'ul
tima perchè sono abilitati a 
depositare memorie solo i pro
motori del referendum e il 

governo (in questo caso, il 
governo — come si sa — non 
si è fatto vivo) 

l a Corte ha quindi consta
tato che il suo compito dove
va consistere solo nell'accer-
tare se la materia su cui il 
referendum è stato promosso 
sia o no fra auelle che la Co
stituzione esclude dalla vota
zione popolare. Ora, la Costi
tuzione elenca le materie che 
non possono essere sottoposte 
a referendum, e cioè: le leggi 
tributarie e di bilancio, am
nistia e indulto, autorizzazio
ne a ratificare trattati inter
nazionali. Risulta quindi che 
la legge per il divorzio può 
essere sottoposta a referen
dum. 

Con questa sentenza la que
stione del referendum si spo
sta esclusivamente sul piano 
politico. La consultazione po
polare dovrebbe essere con
vocata nella prossima prima
vera a meno che non ricorra
no o la decadenza (ad opera 
del parlamento) della legge 
sulla quale 11 referendum è 
stato promosso, oppure la ces
sazione anticipata della legi
slatura che comporterebbe lo 
« slittamento » del referen
dum all'anno prossimo. Ciò 
sottolinea, ancor più, l'urgen
za di una soluzione politica 
che eviti al paese la nefasta 
spaccatura voluta dalla estre
ma destra e dall'oltranzismo 
clericale. 

La Chiesa sancisce il dislacco dall'associazione 

Allontanato l'assistente 

ecclesiastico delle ACLI 
Monsignor Pagani è stato nominalo vescoto di Gubbio 
La sua presenza nell'organizzazione aclista coincise con 
l'evoluzione del movimento in senso anticapitalistico 

La nomina di mons. Cesare 
Pagani a vescovo di Città di 
Castello e di Gubbio (due pic
cole diocesi con circa 110.000 
abitanti) nell'Umbria priva le 
ACLI definitivamente dell'as
sistente centrale. Questa cari
ca, infatti, era stata ricoperta 
da mons. Pagani sin dal 1964 
con il pieno consenso di Pao
lo VX 

Va ricordato, anzi, che quan
do l'attuale Papa era arcive
scovo di Milano, incaricò, nel 
1962. proprio mons. Pagani di 
creare un ufficio diocesano 
per la pastorale sociale In un 
momento in cui la regione 
lombarda registrava le conse
guenze dello sviluppo Indu
striale con l'immissione in es
so di una considerevole massa 
proveniente dal Sud. 

Partendo da questa esperien
za, mons. Pagani ha dato il 

suo apporto al movimento acli
sta sia quando questo dichia
rava la fine del collateralismo 
con la DC, sia quando, poi, si 
è posto, con il congresso di To
rino e di Vallombrosa, in una 
ricerca di alternativa al siste
ma capitalista nella direzio
ne del socialismo. 

La posizione di mons. Paga
ni è divenuta scomoda dopo 
che, nel maggio scorso, la Con
ferenza episcopale italiana de
cise di sconfessare le ACLI per 
la scelta anticapitalistica e di 
ritirare gli assistenti :'al mo
vimento. n fatto che la sua 
nomina a vescovo di una pic
cola diocesi, avvenuta tre gior
ni fa, sia stata ignorata dalla 
stampa cattolica ufficiale rive
la un imbarazzo che si prefe
risce coprire con il silenzio. 

al. s. 

Indetto dai sindacati e 

dal movimento studentesco 

Domani a Firenze 
sciopero 

nelle scuole medie 
Studenti e insegnanti contluiranno nel corteo dei metal
meccanici - Manifestazione ieri ad Architettura contro la 
incriminazione del preside, di un assistente e di 5 giovani 

Domani, venerdì, sciopero 
nelle scuole medie di Firenze 
contro l'attacco ai diritti del 
lavoratori e degli studenti, per 
il diritto allo studio e al la
voro, per la riforma demo
cratica dell'istruzione: questa 
giornata di lotta è stata in
detta dai Sindacati scuola 
della CGIL. dellTJIL e della 
CISL (ai quali aderiscono 1 
professori ed il personale non 
insegnante) e dal «coordina
mento» del movimento stu
dentesco. 

Continua, Intanto, il blocco 
ad Architettura contro l'incri
minazione del preside prof. 
Leonardo Ricci, di un assisten
te e di cinque studenti da 
parte della magistratura. So
lidarietà con i colpiti è stata 
espressa dagli studenti delle 
Facoltà di Fisica, Chimica e 
di numerosi istituti e scuole, 
mentre numerosi Consigli di 
Fabbrica e di azienda hanno 
fatto pervenire ordini del gior • 
no e prese di posizione in cui 
si plaude alla azione unitaria. 

Ieri sera, nella Facoltà, si è 
svolta una manifestazione con
tro la repressione: vi hanno 
partecipato rappresentanti del
la Regione, della Amministra
zione provinciale, degli enti 
locali, dei sindacati, dei Con
sigli di Fabbrica delle più im
portanti aziende fiorentine e 
del movimento studentesco. 

L'AQUILA: occupata la fa-
co'fà di scienze 

La Facoltà di Scienze della 
Università dell'Aquila è occu
pata, da martedì scorso, dagli 
studenti. L'occupazione — de
cisa, a conclusione di un am
pio e concreto dibattito, dal
l'assemblea studentesca — è 
una conseguenza dell'atteggia
mento assunto dal preside 
della Facoltà-, il quale ha, fra 
l'altro, rifiutato di istituire 
appelli mensili d'esame (già 
ottenuti ad Ingegneria). 

Va, però, rilevato che non 
è questo l'unico motivo del 
profondo disagio e dell'agita
zione degli studenti: per es., 
i giovani che frequentano la 
Università aquilana sono circa 
6 mila (la maggior parte non 
risiede nella città), ma la 
mensa può accoglierne soltan
to mille; cresce il costo dei 
libri e degli affitti; gli assegni 
di studio non vengono pagati. 

Piena ed attiva solidarietà 
con la lotta degli studenti è 
stata espressa dal congresso 
della Sezione universitaria co
munista, che ha iniziato mar
tedì i suoi lavori. 

MILANO: cariche davanti 
al liceo « Leonardo » 

La mobilitazione per l'af
fermazione dei diritti demo
cratici nella scuola ha vissu
to ieri a Milano un'altra im
portante giornata, caratteriz
zata dalla pronta risposta del
le forze democratiche alle pro
vocazioni poliziesche e alla po
litica irresponsabile della DC 
milanese. 

Nel corso di una conferenza-
stampa tenutasi venerdì scor
so durante lo « sciopero » del
le scuole medie milanesi, le or
ganizzazioni giovanili comuni
sta, socialista e il Sindacato 
scuola-CGIL si erano impegna
ti a promuovere per ieri sera 
un'assemblea popolare in cui 
si dibattessero i punti della 
piattaforma unitaria per i di
ritti democratici nella scuola. 
A questa iniziativa avevano 
aderito anche i giovani repub
blicani, le ACLI provinciali, la 
Camera del Lavoro, gli inse
gnanti e i genitori democrati
ci del Liceo « Leonardo » e vari 
Consigli di Fabbrica della 
zona. 

Come luogo dell'assemblea 
era stato scelto il Liceo «Leo
nardo ». teatro, in queste setti
mane, di una pesante repres
sione delle autorità scolasti
che che ha colpito più di qua
ranta studenti, molti dei qua
li sono stati sospesi per quin
dici giorni. 

Martedì pomeriggio, però, la 
Giunta provinciale annunciava 
di aver vietato l'uso della Sa
la dei Congressi, situata nello 
edificio del «Leonardo», per 
la manifestazione delle forze 
democratiche e sindacali e an
che per una manifestazione 
indetta nella mattinata dal 
movimento studentesco. 

Contro la decisione della 
Giunta provinciale, presa sot
to esplicite pressioni della DC 
milanese, hanno subito prote
stato i capigruppo comunista 
e socialista al Consiglio pro
vinciale. 

Quando, ieri mattina, un 
migliaio di studenti universi
tari e medi si è diretto dalla 
vicina Università Statale ver
so il Liceo « Leonardo * per 
tenervi una manifestazione di 
protesta, si sono trovati la 
strada sbarrata da un fìtto 
cordone di carabinieri che 
puntavano i fucili con I la-
grimogenl in canna ad altezza 
d'uomo. Altri militi imbraccia
vano i moschetti dalla parte 
delle canne per usarli come 
randelli. 

Gii studenti, intenzionati a 
non dare spazio alle manovre 
poliziesche, decidevano di far 
ritomo all'Università e di te
nere la loro assemblea. Il 
corteo si girava e si metteva 
sulla strada del ritomo: ma 
a questo punto partivano il 
primo grosso lancio di lacri
mogeni e la prima carica dei 
militi. Il grosso degli studenti 
riusciva a rientrare nell'Uni
versità ordinatamente; altri 
erano, invece, raggiunti dalla 
polizia e dai carabinieri. Bi
lancio delle cariche: uno stu
dente, Umberto Mosca, dì 25 
anni, ricoverato al Policlinico 
per una contusione cranica, è 
piantonato in stato d'arresto, 

quattro altri giovani sono sta
ti fermati e denunciati a pie
de libero. 

Una delegazione del movi
mento studentesco, guidata da 
Mario Capanna, si è recata, 
subito dopo la conclusione de
gli scontri con la polizia, a 
Palazzo Marino dove si è in
contrata con il sindaco Aniasi 
per chiedergli di esprimere, 
anche a nome della giunta, 
una condanna del provvedi
mento disciplinare di sospen
sione del 43 studenti del liceo 
scientifico « Leonardo da Vin
ci » e della violenta repressio
ne poliziesca avvenuta nella 
mattinata. -

Si è appreso intanto che Ca
panna è stato denunciato dalla 
questura di Milano alla magi
stratura per offese al presi
dente della Repubblica. Il lea
der del Movimento studente
sco avrebbe pronunciato una 
frase offensiva nei riguardi 
del capo dello Stato parlando 
agli studenti durante lo scio
pero generale degli studenti 
medi di venerdì scorso. 

REGGIO EMILIA: 10 studen
ti denunciati per una 
assemblea 

REGGIO E.. 28 
Dieci studenti del liceo clas

sico sono stati denunciati su 
diretta iniziativa della presi
denza dell'Istituto. 

La settimana scorsa si era 
svolta un'assemblea congiunta 
tra due classi, voluta dalla 
maggioranza degli studenti, 
nonostante l'ingiustificata op
posizione dell'insegnante di 
religione. La reazione dell'au
torità scolastica non si è fat
ta attendere, il preside Rom-
baldi ha ritenuto di denun
ciare i giovani sulla base di 
una lista di nomi precedente
mente compilata, per « interru
zione di pubblico ufficio ». 

Il comitato degli studenti 
ha deciso di incontrarsi con i 
genitori dei compagni colpiti 
e di indire una assemblea 
straordinaria per domani mat
tina. 

I fascisti 
cacciati 
da una scuola 
di Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 
La tenace battaglia del mo

vimento studentesco palermi
tano contro il fascismo e la 
repressione ha fatto registrare 
stamane due nuovi positivi 
sviluppi. 

All'Istituto tecnico industria
le a Vittorio Emanuele », do
ve i fascisti tentavano di ma
scherare una loro nuova pro
vocatoria impresa sotto l'eti
chetta di una assemblea del
la CISNAL: quando il rappre
sentante del sindacato «ne
ro » si è presentato all'Istitu
to con regolare scorta di pic
chiatori, la reazione degli stu
dente — per la prima vol
ta — di 15 docenti è stata 
immediata e decisa: l'occu
pazione dell ' in sotto il segno 
della protesta antifascista. 

Un documento studenti-pro
fessori comincia infatti con 
queste parole: « La riunione 
sindacale indetta dal Sisme-
Cisnal (cui aderisce al l ' in, 
un solo professore! n.d.r.) of
fende la nostra scuola: noi 
contestiamo la legittimità di 
un sindacato il cui program
ma ideologico è in bruciante 
contrasto con la Costituzione 
della Repubblica». I fascisti 
hanno così dovuto battere in 
ritirata. 

Contemporaneamente un 
nuovo sciopero paralizzava 
stamane il grande liceo clas
sico « Meli » in segno di pro
testa per il gravissimo docu
mento reso noto ieri da una 
pavida maggioranza del con
siglio di professori che, dietro 
lo scudo della falsa tesi degli 
« opposti estremismi », non so
lo si è rifiutato di espellere 
dalla scucia i fascisti autori 
dell'infame lista di proscrizio
ne con cui il famigerato Fron
te della gioventù invoca il pe
staggio dei dirigenti il Comi
tato antifascista del Liceo, ma 
chiede il controllo della scuo
la da parte della polizia e 
pretende persino di proibire la 
diffusione di qualsiasi mate
riale «politico». 

A questa prima risposta di 
massa altre seguiranno: per 
domani una assemblea è stata 
convocata dal sindacatoC GIL-
scuola anche in vista di un 
nuovo sciopero generale citta
dino contro il fascismo e la 
repressione. 

g. f. p. 

La FSNI ricevuta 
dal Presidente Leone 

Il presidente della Repub
blica ha ricevuto ieri sera al 
Quirinale i membri della Giun
to esecutiva della Federazio
ne nazionale della Stampa, con 
il presidente Adriano Palvo e 
il segretario Luciano Ceachia. 

Nel corso del cordiale collo
quio, Palvo ha ricordato le 
origini del sindacato unitario 
dei giornalisti e le sue con
quiste sul piano contrattuale, 
previdenziale e professionale. 
lì presidente Leone ha rispo
sto sottolineando fra l'altro la 
funzione essenziale del gior
nalisti in una società libera e 
democratica. 

Smascherato il segretario del MSI 

Ecco le prove 
che inchiodano 

Almirante 

Ecco alcuni del documenti che e l'Unità » ha consegnato ai giudici del tribunale di Roma e che accusano l'attuale 
segretario del MSI, il collaborazionista Almirante. Sono il protocollo del Comune di Massa Marittima (in alto) sul quale 
risulta evidente, come indicano I richiami sulla fotografia, il numero d'ordine del protocollo, 4913, lo stesso che si ritrova 
sulle lettere (foto sopra) con le quali la prefettura di Grosseto comunica di aver inviato il manifesto perché vi fosse 
data la massima pubblicità e il Commissario prefettizio dà assicurazione dell'avvenuta affissione 

Almirante è stato messo con le 
spalle al muro in Tribunale. Si è ar
rampicato sugli specchi per tentare 
di dimostrare di non essere stato al 
servizio degli occupanti nazisti e di 
non aver firmato, in qualità di capo 
gabinetto del ministro della Cultura 
popolare nel maggio del 1944, l'infame 
manifesto contenente il bando che mi
nacciava la pena di morte per i par
tigiani, gli « sbandati » e tutti i gio
vani che non si fossero presentati 
entro il 25 maggio di quell'anno ai 
comandi repubblichini o tedeschi. 

Una copia di questo manifesto, tro
vato negli archivi comunali di Massa 
Marittima, fu riprodotta dal nostro 
giornale nel giugno scorso. 

Di fronte alle prove schiaccianti 
portate l'altro ieri in Tribunale ed 
esibite dal sindaco di Massa Maritti
ma, compagno Radi. Almirante ha 
dovuto fare marcia indietro e riman
giarsi in pratica anche il contenuto 
della querela per diffamazione che ha 
dato origine al processo. 

Aveva infatti detto che il manife
sto con il bando antipartigiano da lui 
firmato era un «falso grossolano» dei 
comunisti, poi aveva affermato che la 
riproduzione apparsa sull'I/nifà era un 
fotomontaggio: martedì in aula non 
ha più contestato l'esistenza del ma
nifesto. ma ha negato la sua respon

sabilità. E per sostenere questa tesi 
ha cercato dì dimostrare che all'epo
ca dell'affissione del bando non era 
ancora capo gabinetto del ministro 
della Cultura popolare Mezzasoma e 
che di conseguenza era estraneo ai 
fatti. 

Ma l'Unità ha consegnato ai giudici 
la prova inequivocabile dell'autentici
tà del manifesto e del periodo in cui 
fu affìsso in Toscana. 

Sono stati esibiti, e quindi allegati 
agli atti, oltre alla copia originale del 
manifesto, anche altri documenti del
l'epoca, conservati negli archivi co
munali di Massa Marittima: la let
tera della Prefettura di Grosseto, di 
accompagnamento del plico dei ma
nifesti con la firma di Almirante e 
la lettera di riscontro del commissa
rio prefettizio di Massa Marittima 
che comunicava l'avvenuta affissione 
dei manifesti, il registro col proto
collo di queste lettere; documenti che 
dimostrano in modo inequivocabile 
che il 22 maggio del '44 arrivarono 
nel comune toscano i manifesti sulla 
fucilazione dei partigiani, firmati dal
l'attuale segretario del MSI. Manifesti 
che furono affissi nei muri dei paesi 
della Maremma Toscana. 

Almirante nell'udienza ha sostenuto, 
facendo esibire dai suoi legali un nu
mero del 1944 del quotidiano «Il Te

legrafo», che all'epoca della firma del 
bando egli non era capo gabinetto di 
Mezzasoma. Il bando fu diramato dai 
governo repubblichino il 19 aprile e 
il segretario del MSI fu nominato 
capo di gabinetto del ministro della 
Cultura popolare il 12 maggio. Ma il 
manifesto trovato a Massa Marittima 
porta la data del 17 maggio, cioè cinque 
giorni dopo l'assunzione della carica 
da parte di Almirante. E' questa la 
prova che la divulgazione del bando 
che portò alla fucilazione di tanti ita
liani fu uno dei primi atti di Almi
rante, non appena nominato capo ga
binetto di Mezzasoma. Altro che in
venzioni e fotomontaggio! Il manife
sto esiste e ora è nelle mani del ma
gistrato. E l'Unità ha anche indicato 
nome e cognome di chi lo ricorda af
fìsso sui muri e di chi ricorda i lutti 
che provocò. 

E del fatto che si tratta di prove 
schiaccianti si sono accorti anche i 
difensori del segretario del Movimen
to sociale i quali, in un ultimo ten
tativo di non arrivare alla sentenza, 
hanno preannunciato la richiesta di 
un rinvio, praticamente sine die, sol
levando questioni procedurali. 

Pubblichiamo, intanto, la riprodu
zione di alcuni documenti consegnati 
ai giudici e che provano la responsa
bilità di Almirante. 

PIEFETflfal DI GRÌàSF/rO 
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L'infame bando firmato Giorgio Almirante e la notìzia dell a nomina del collaborazionista a capo di gabinetto del ministro 
Mezzasoma. Come si può vedere la nomina è resa nota il 12 maggio mentre il manifesto porta la data del 17 maggio. 
Ogni lettore può vedere e giudicare 

L'UOMO DEI BASSI SERVIZI 
Pressoché tutta la stampa 

italiana ha riportato ieri con 
rilievo la notizia deWawenuta 
presentazione, presso U tri
bunale di Roma, della docu
mentazione sulle corresponsa
bilità di Giorgio Almirante nel
la persecuzione e nell'eccidio 
di tanti italiani ad opera delle 
• SS» e delle brigate nere, 
durante la guerra partigiana. 

L'infame manifesto • bando 
del 1944, contestato dall'Unità 
al capo del MSI e che aveva 
provocato la querela di questo 
ultimo, c'è, ne è stato esibito 
un esemplare a un tribunale 
della Repubblica e la firma 
di Almirante vi compare a tut
te lettere. Questo è il senso 
dell'udienza del'àttro giorno, 
raccolto dalla grande maggio
ranza della stampa italiana. 

Altro che « fotomontaggio », 

come avevano tentato in un 
primo tempo penosamente di 
sostenere i legali dell'Almiran
te! Ed anche l'ultima trincea 
sulla quale ha tentato dt atte
starsi in aula il caporione 
missino — quel giochetto tra 
la data in cui fu diramato il 
bando e la data ki cui Almi
rante assunse la carica di ca
pogabinetto di un ministro re
pubblichino (un giochetto de
gno solo di chi neanche sa as
sumersi le proprie responsabi
lità) — crolla di fronte alla 
documentazione esibita in tri
bunale, e che qui sopra ripor
tiamo e commentiamo. 

Unici e soli, a sostenere Ai-
mirante, sono rimasti II Secolo 
(quotidiano del MSI), U quale 
tuttavìa denuncia il proprio 
imbarazzo relegando la notizia 
del processo in ultima pagina, 

e i due quotidiani filofascisti 
romani U Tempo e U Giorna
le d'Italia, i quali titolano 
sulla presunta m secca repli
ca » del segretario missino al
l'Unità, omettendo di dare 
visibilmente al lettore noti
zia della presentazione degli 
schiaccianti documenti di ac
cusa al tribunale. E' da nota
re che anche La Stampa di 
Agnelli riporta la notizia in 
sedicesima pagina, a una co
lonna, e con U titeietto e Ai-
mirante nega in aula di aver 
firmato il bando »: ed è davve
ro difficile pensare che possa 
trattarsi soltanto di un infor
tunio redazionale. 

Nell'udienza dell'altro giorno. 
Almirante ha rinnegato una 
parte del proprio passato, am
mettendo di aver servito gior
nali specializzati netta infame 

campagna razzista contro gli 
ebrei, e cavandosela con l'af
fermazione di non condividere 
più « certe impostazioni del 
problema razziale» e di aver 
mutato le proprie « idee ». Ma 
appena qualche giorno prima 
alla TV. durante una trasmis
sione di « tribuna politica», 
VAlmirante aveva dimostrato 
— a proposito delle recenti vi
cende dell'elezione presiden
ziale — di avere coscienza 
che non solo per il passato, 
ma anche per il presente i suoi 
«servizi» sono uno scandalo, 
una vergogna, tanto da doverli 
prestare sottobanco, senza la 
dignità di chi può assumere 
le proprie posizioni aperta
mente, alla luce del sole. 

a. pi. 
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Premesse storiche e condizioni dell'autodifesa contadina 

La guerriglia 
in Colombia 

Gli anni della raccapricciante «violencia» dopo l'assassinio di Eliécez Gaitàn 
Duecentomila morti — Il partito comunista alla testa della lotta armata 

Dopo alcuni mesi di ap
parente inattività le guerri
glie rivoluzionarie colombia
ne hanno fatto nuovamente 
parlare di sé. La stampa in
ternazionale ha dato con ri
lievo la notizia delle azioni 
condotte contro quattro cen
tri della Colombia setten
trionale e in particolare 
l'occupazione del porto di 
San Paolo, nel dipartimento 
di Bolivar. Il governo, dal 
canto suo, ha messo in allar
me l'intero dispositivo di re
pressione, mentre nella ca
pitale Bogotà si riuniva 
d'urgenza il comando unifi
cato della lotta antiguerri
glia. 

Sconfitte quasi ovunque, 
o ridotte a piccoli raggrup
pamenti impegnati fonda
mentalmente a sopravvive
re, le superstiti guerriglie 
sparse nel continente ame
ricano hanno quasi cessato 
di far notizia, se si esclu
dono fenomeni più comples
si ma anche e sostanzial
mente diversi, quali quelli 
della guerriglia urbana dei 
« tupamaros » uruguayani, 
le imprese di commandos 
brasiliani e le recenti inizia
tive di gruppi rivoluzionari 
argentini. 

Solo in Colombia, dunque, 
le guerriglie sembrano aver 
mantenuto non solo una lo
ro struttura organizzativa e 
una loro capacità di inizia
tiva, ma anche quei colle
gamenti con le masse conta
dine, senza i quali l'espe
rienza ha dimostrato che es
se perdono ogni capacità of
fensiva e ogni reale prospet
tiva politica. 

Se ciò accade è perchè le 
guerriglie hanno alle spalle 
— in senso figurato e in 
senso reale — un retroterra 
storico e geo-sociale che le 
rende capaci di minacciare 
il difficile e precario asset
to politico del paese. 

L'anonimo autore del 
« Giornale di un guerriglie
ro », pubblicato in Francia 
dalle edizioni Seuil e in Ita
lia da Yaca Book nel 1968, 
così si esprimeva: « Nel no
stro paese, la geografia e la 
storia sembrano essersi ac
cordate per spingerci verso 
la guerriglia... Le Ande co
lombiane sono, da secoli, 
una scuola di guerriglia e di 
autodifesa contadina ». 

Vale la pena di soffer
marsi un momento su que
sti due concetti. Guerriglia, 
vuol dire soprattutto mobi
lità, attacco, iniziativa; au
todifesa, vuol dire una con
cezione strategica che, non 
separabile dalla prima, im
pone però una tattica che 
puntando sui tempi lunghi 
e su grandi spazi, combina 
la guerra di posizione con 
una mobilità particolare che 
si realizza fondamentalmen
te all'interno di grandi aree, 
la cui difesa non è solo af
fidata alle capacità propria
mente militari, ma anche a 
una iniziativa politica di 
massa. 

Ciò significa, in effetti, 
che dalla spontaneità della 
ribellione contadina, egemo
nizzata dalla classe dei pro
prietari terrieri e dei capi
talisti urbani ai fini delle 
loro lotte di fazione, espres
se dalle contese fra conser
vatori e liberali, si è passati 
all'autodifesa e alla guerri
glia sotto una direzione po
litica con connotati di clas
se altrettanto precisi, ma op
posti. 

Dalle miniere 
alla terra 

Infatti, se è vero che le 
esperienze guerrigliere ri
montano alla guerra dei Co-
muneros del XVIII sec. e al
la lotta vittoriosa contro gli 
spagnoli per l'Indipendenza, 
nel sec. XIX, sotto la guida 
del « libertador » Bolivar, 
esse assumono connotati 
nuovi solo quando la Colom
bia cessa di essere un paese 
di miniere per trasformarsi 
Jn un paese agricolo. Da 
quel momento la lotta per 
la terra passa in primo pia
no e se sono le masse dise
redate degli indios, dei ne
gri, dei meticci — il 25ró 
almeno della popolazione — 
che muovono alla conquista 
di nuove terre, sono però i 
signori che si impadronisco
no delle terre dissodate. 

Trasformati in servi i con
tadini espropriati, i padro
ni si dividono e conducono 
ormai fra di loro una lotta 
senza quartiere. I due par
titi tradizionali della Colom
bia, il liberale e il conser
vatore, nascono sostanzial
mente su questa base. En
trambi rappresentano gli 
stessi interessi di classe, en
trambi concepiscono la lot
ta politica come violenza or
ganizzata, terroristica o dì 
massa, a seconda delle cir
costanze, il cui obiettivo è 
la distruzione fisica dell'av
versario. Nel secolo scorso 
•i verificano 19 guerre ci-
*1H. L'ultima, la guerra dei 

Mille giorni, finisce nel 1902 
e costa ben 150.000 morti. 

Per un trentennio, la Co
lombia sembra aver trovato 
la pace, in realtà è prostrata 
dalla carneficina. Nel 1930, 
un focolaio di guerra civile 
si spegne prima che la lotta 
arrivi a generalizzarsi. Nel 
1948, il disastro è inevitabi
le. L'uccisione di Eliécez 
Gaitàn, intellettuale di mol
teplici esperienze, che aveva 
in tempi diversi compiuto un 
itinerario per certi versi af
fine a quello del peruano 
Mariategui, approdando alla 
costruzione di un fronte 
antioligarchico con un pro
gramma di tipo socialista 
avanzato, scatena quella va
langa di reciproche vendet
te fra liberali e conserva
tori che i sociologi colom
biani hanno chiamato la 
violencia. Il bilancio dei 
morti in dieci anni, è racca
pricciante: almeno duecento
mila. 

Mons. Guzmàn, che con un 
gruppo di ricercatori del Di
partimento di sociologia del
l'Università di Bogotà, ha 
analizzato il fenomeno sul 
terreno, ha descritto in un 
capitolo agghiacciante del 
suo libro La violenza in Co
lombia quella che è stata 
chiamata la tanatomania co
lombiana. 

Offensiva 
e difesa 

Ma il numero dei conta
dini espropriati, è ancora 
più elevato: cinquecentomi
la, e rivela il piano mostruo
so della oligarchia. In real
tà, se si osserva da vicino 
il decennio della violenza, 
non è difficile individuare 
al di là del banditismo e del 
terrorismo professionali, nel
le campagne come nelle cit
tà, il progressivo affermarsi 
fra i contadini di una co
scienza di classe che li spin
ge lentamente ma sicura
mente verso l'adozione di 
forme superiori di lotta, 
ideologicamente e politica
mente motivate. 

La prima, è l'autodifesa 
di massa dalle espropriazio
ni, che va scavando un solco 
sempre più profondo fra le 
masse contadine e i partiti 
che le avevano egemonizza
te ai loro fini. Il fenomeno 
guerrigliero che accompa
gna e che segue l'autodife
sa, soprattutto durante la 
seconda ondata di violenza, 
fra il 1954 e il 1958 e dopo 
la seconda tregua, interve
nuta in quello stesso anno, 
acquista caratteristiche sem
pre più evidenti di classe. E' 
qui che si manifesta una del
le caratteristiche del feno
meno: la presenza, fra le 
masse dei contadini espro
priati, di un partito estra
neo al gioco dei partiti tra
dizionali, minoritario sia sul 
terreno elettorale che su 
quello della lotta armata 
(ancora nel 1962, secondo i 
calcoli del Guzmàn, contro 
72 guerriglie liberali, 34 
conservatrici, 29 apolitiche 
vi erano appena 13 guerri
glie comuniste), sorto dal
l'interno stesso delle masse 
contadine e caratterizzato 
da una capacità di previsio
ne degli sviluppi del proces
so, cioè della lotta di classe, 
nelle condizioni della re
pressione generalizzata, e 
dell'intervento delFimperia-
lismo americano, e di elabo
rare una strategia e una 
tattica conseguenti. 

I fatti dimostrano che 
l'appello dei comunisti a 
non consegnare le armi al 
tempo della prima tregua, 
nel biennio 1953-'54, era 
fondato su una previsione 
esatta del futuro della vio
lenza. Nel 1958, quando ha 
inizio la seconda tregua, i 
contadini che disarmano so
no infatti una minoranza. La 
maggioranza delle guerri
glie continuò tuttavia a ri
chiamarsi ai partiti tradizio
nali. Prive di una ideologia, 
ridotte alla disperazione, in
quinate dal banditismo, ver
ranno sopraffatte o si di
sperderanno. Le uniche a so
pravvivere e a rafforzarsi 
saranno le giovani guerrì
glie rivoluzionarie, di ispi
razione esplicitamente co
munista, collegate o meno 
al partito comunista colom
biano. 

Proprio perché sorto dal
l'interno stesso delle masse 
contadine espropriate, il 
partito comunista può assu
mere la direzione della guer
riglia costituendo le FARC 
(Forze armate rivoluziona
rie della Colombia) e rea
lizzando nella pratica l'au
todifesa delle masse conta
dine, cioè la combinazione 
delle due concezioni, ouella 
difensiva e quella offensi
va, in una unica forma di 
lotta, garantita e resa pos
sibile dall'appoggio delle 
masse. 

Ciò significa che mentre 
le forze di repressione, per 
giungere alla guerriglia de
vono scontrarsi con le popo

lazioni di intere regioni, co
me dimostrano le due «guer
re » contro la provincia di 
Marquetalia e quelle contro 
Pato, Guayabero e Riochi-
quito, senza peraltro rag
giungere risultati definitivi, 
la guerriglia può dissolversi 
fra le masse e operare con
temporaneamente, fidando 
sulla protezione di massa, 
sulla propria efficienza e 
sul valore dei propri mem
bri. Sul piano militare ciò 
significa qualcosa di più del
l'apertura di un fronte: si
gnifica costringere le forze 
della repressione a combat
tere sul terreno scelto dal
la guerriglia e i cui limiti so
no imposti dalle guerriglie 
stesse. Sul piano politico, 
significa mantenere aperta 
la prospettiva della genera
lizzazione della lotta di clas
se e della conquista del po
tere. 

Vi è un problema di al
leanze delle grandi masse 
contadine con la classe ope
raia e con le masse urbane, 
compresi i ceti medi. E qui 
occorrerebbe risalire al 
1948, alla causa occasionale 
dell'inizio della «violenza», 
l'uccisione di Eliécez Gai
tàn, per vedere in quale mi
sura il movimento antioli
garchico, alla cui costruzio
ne egli si era dedicato, di
ventandone il capo e il sim
bolo, era stato capace di at
tirare strati di borghesia na
zionale, antioligarchica per
chè antimperialistica, e vi
ceversa. Come potrebbe an
che darsi che il quarto di 
secolo che quasi ci separa 
dal suo assassinio, abbia 
cancellato largamente le 
tracce della sua predicazio
ne o che il tempo abbia fat
to maturare condizioni e 
possibilità di lotta più com
plesse e in certa misura nuo
ve. L'orientamento di una 
parte della chiesa colombia
na, soprattutto del clero po
vero che vive a diretto con
tatto con le popolazioni con
tadine fra le quali operano 
le guerriglie, è una delle 
componenti nuove e va as
sunta come una delle • va
rianti del processo, soprat
tutto dopo il fallimento del 
generoso tentativo di Cami-
lo Torres. Esistono oggi de
cine di giovani sacerdoti im
pegnati nella lotta rivoluzio
naria. Lo stesso vescovo di 
Buenaventura, Gerardo Va
lencia, che è morto pochi 
giorni fa in un oscuro inci
dente aereo (si è parlato di 
sabotaggio) rappresentava 
la parte più progressista del 
clero colombiano e latino
americano. Era stato, tra 
l'altro, uno dei cinquanta 
sacerdoti che nel '68 aveva
no lanciato un proclama per 
chiamare il popolo a op
porsi al potere attuale, a 
mutare l'assetto sociale del 
paese e a opporsi alla domi
nazione imperialista. 

Resta il fatto che il moto
re della lotta rivoluzionaria 
in Colombia sono le masse 
contadine organizzate dai co
munisti, animate da una vo
lontà unitaria che fa loro 
ricercare l'unità operativa e 
politica fra le FARC e le 
due formazioni guerrigliere 
ELN (Esercito di liberazio
ne nazionale) e EPL (Eser
cito popolare di libera
zione). 

Ignazio Delogu 

Sugli schermi un film di Francesco Rosi che farà discutere 

GU MTflHKflJM DB 'CASO MATTE I! 
Una vicenda che scotta, a dieci anni dalla misteriosa morte del presidente dell'ENI - Ripercorse le tappe della sfida alle « sette 
sorelle », gli strapotenti monopoli del petrolio - La formula cinematografica dell'inchiesta « aperta » utilizza anche gli apporti delle 
tecniche televisive - Un ritratto del protagonista che sfiora l'apologia quando non è messa a fuoco la realtà politica in cui si colloca 

Due immagini del f i lm di Rosi, di cui è protagonista Gian Maria Volonté 

La scoperta di due scienziati sovietici 

Dagli «exitoni» 
viene l'energia 
della molecola 
Un aiuto a conoscere i meccanismi dei tumori e 
delle fotosintesi - La possibilità di creare laser 
ancora più potenti - Dall'ipotesi degli anni trenta 

alle conoscenze e agli strumenti di oggi 

MOSCA, 26 -
Il socio corrispondente dell'Accademia delle scienze 

dell'URSS, E. Gross, e il libero docente in scienze fisico
matematiche N. Karryev hanno costretto la molecola a 
svelare il segreto della propria «energia» e a presentare 
ai fisici gli exitoni, che sono le particelle portatrici di 
tale energia. Oggi questi abitanti del micromondo pos
sono aiutare gli scienziati a conoscere i meccanismi del 
tumori e della fotosintesi, a cercare nuove vie per la tra
smissione dell'energia e della catalisi della reazione 
chimica. 

Sul piano teorico gli exitoni furono previsti già negli 
anni trenta dal noto fisico sovietico J. Prankel. Per lun
ghi anni l'esistenza degli exitoni venne ritenuta solo una 
coraggiosa ipotesi di uno scienziato: sembrava ancora dif
ficile dimostrarla esatta attraverso gli strumenti a quel 
tempo a disposizione. Ma lo sviluppo della fisica dei corpi 
solidi, numerosi inspiegabili processi che si registrano nei 
cristalli, nei materiali per semiconduttori, spinsero alla 
ricerca dello sconosciuto portatore di straordinarie pro
prietà magnetiche e conduttrici. 

Il segreto degli exitoni, svelato da Gross e Karryev, 
ha permesso di spiegare numerosi fenomeni della fisica 
dei corpi solidi. Essi hanno fornito uno strumento per 
misurare con precisione il livello di energia presente nei 
cristalli. 

Se è difficile prevedere tutti 1 « posti di lavoro » degli 
exitoni. tuttavia già oggi è chiaro che è possibile creare 
con essi laser ancora più potenti. L'energia degli exitoni 
può essere utilizzata nei diversi tipi di dispositivi di 
segnalazione. Essa è capace di intensificare le reazioni 
chimiche allo stesso modo dei catalizzatori e di attiviz
zare Io strato sensibile alla luce della pellicola a colori. 

Gli scienziati da tempo cercano di indovinare il se
greto della fotosintesi. H comportamento delle molecole 
della clorofilla nelle piante è simile a quello degli exitoni 
nei cristalli: ricevono l'energia dal fotone e la trasmet
tono alla a fabbrica» naturale di idrocarburi. 

I ricercatori ritengono inoltre che gli exitoni aiute
ranno a comprendere i processi che provocano in un 
organismo vivente la trasformazione di elementi innocui 
in sostanze cancerose. / 

Ecco un altro film che col
pirà il pubblico, che farà di
scutere. che susciterà incon
tri e scontri di opinioni: che 
ridesterà, soprattutto, inquie- j 
tanti interrogativi, cui mai si 
è data risposta soddisfacente. 
Parliamo dpi Caso Mattei di 
Francesco Rosi, da ieri sugli 
schermi delle maggiori città 
italiane. Il solo titolo, il solo 
nome scottano. A dieci anni 
da Salvatore Giuliano dello 
stesso Rosi, è una nuova, vi
gorosa pur se meno limpida 
e calzante « provocazione » ci
nematografica rivolta alle au
torità di governo, alle forze 
politiche, alla coscienza di 
tutti. 

Quasi dieci anni sono pas
sati. anche, dalla morte di 
Enrico Mattei: • il 27 ottobre 
1962 l'aereo del presidente 
dell'ENI precipitava, un mi
nuto prima del previsto at
terraggio a Milano. Morirono, 
con Mattei, il pilota e un 
giornalista americano: veni
vano dalla Sicilia, dove il ca
po dell'azienda petrolifera sta
tale era andato ad assicurar
si gli avanzi di quanto, del 
sottosuolo dell'isola, era stato 
ceduto, via via. alle grandi 
società d'oltre oceano. 

La scoperta 
del metano 

II caso Mattei prende avvio 
dalla sciagura, e alla descri
zione di essa torna con insi
stenza martellante, mentre 
ripercorre le tappe della car
riera del protagonista. Espo
nente della Resistenza, di 
parte cattolica, Mattei si ve
de affidare, nei primi anni 
del dopoguerra. l'AGIP. co
me un e carrozzone » fascista 
di cui liberarsi al più presto. 
Ma tra le carte di archivio 
dell'impresa pubblica scopre 
seri indizi del fatto che l'Ita
lia non è poi cosi scarsa di 
risorse energetiche. 

La e febbre del petrolio » 
esplode e si consuma in bre
ve tempo: nelle Borse, dove 

si compiono colossali specula
zioni su un annuncio trionfale. 
ma artefatto. In Italia, nella 
Val Padana, di <r oro nero » 
ce n'è pochino; in compenso. 
c'è molto metano, per alimen
tare le industrie nel Nord. La 
prima fortuna di Mattei e del
l'ENI si fonda su quel gas, 
già tanto disprezzato. 

Ma i piani dell'« ingegnere » 
sono ambiziosi, audaci, av
venturosi. Non pago di por 
freno alla loro invadenza in 
Italia, egli si mette a tallo
nare le « sette sorelle », gli 
strapotenti monopoli del pe
trolio — controllati in misura 
decisiva dagli Stati Uniti — 
nelle loro zone di influenza, 
nel Vicino e nel Medio Orien
te: Iran, Egitto, Tunisia; di
sposto a restare « in coda », 
per avere ciò che rimane, ma 
pronto anche a spezzare l'an
tico accordo per la divisione 
al 50 per cento tra società 
straniere sfruttatrici' e paesi 
produttori: a questi ultimi, 
egli dà il 75 per cento. Per le 
« sette sorelle » è quasi una 
dichiarazione di guerra. E 
Mattei ci aggiunge il carico 
del contratto con l'Unione So
vietica. E va a Pechino. E 
sbarca in Sicilia, terreno mi
nato dalla mafia italo-ameri
cana. 

A questo punto, ne sappia
mo abbastanza per poter di
re (come infatti è stato detto. 
e scritto) che molta gente 
avrebbe voluto veder morto 
Mattei: la puntigliosa rico
struzione dei precedenti della 
e disgrazia ». la sottolineatura 
dei troppi lati oscuri dell'in
chiesta ufficiale appaiono per
fino sovrabbondanti, se non 
superflue, di fronte al chiari
mento, che il film ci offre. 
dei motivi sostanziali, per cui, 
dalla CIA a « Cosa Nostra », 
passando per l'OAS (Mattei 
fu accusato anche di aver 
fornito armi al Fronte di li
berazione algerino), a far la 
posta al presidente dell'ENI 
non erano davvero in pochi. 

Ricerche sociologiche e inchieste giornalistiche sulla città 

IL «DESTINO » DI NAPOLI 
Inflazione di descrizioni di una città moribonda, con l'antimeridionalismo come denominatore comune — Un libro che 
affronta il nodo del problema, senza però allargare l'analisi alle forze politiche e sociali impegnate contro la disgregazione 

Di nuovo Napoli e il Sud 
ali ordine del giorno di ricer
che sociologiche e inchieste 
giornalistiche: questo meridio
ne «disgregato» è la catti
va coscienza delle classi diri
genti. Denunciarlo come pro
blema diventa per loro un 
modo di esorcizzarlo e, nello 
stesso tempo, di collocar
lo tuori (ietto scontro sociale 
in atto nel paese. La Napoli 
p.ù descritta è infatti quella 
dei « bassi », del sottoproleta
riato incanaglito e subalter
no, del clientelismo che gua
sta tutto e tutti. Una città-
palude dove affondano nello 
stesso modo governanti e go
vernati, sfruttati e sfruttatori, 
padroni e disoccupati. Napoli, 
insomma, fuori della storia e 
avvolta da luoghi comuni 

Napoli moribonda e il Mez
zogiorno disgregato non sono 
cosi lo specchio deformato del
lo sviluppo del capitalismo ita
liano, ma diventano scorie fa
stidiose alle quali proprio l'ef
ficiente capitalismo intende 
fare la predica. Ecco allo™ le 
inchieste del Corriere della 
Sera e della Stampa: esplicita 
condanna di una classe im
prenditoriale inetta che ha 
sperperato mille miliardi di 
pubblico denaro, «scoperta» 
del clientelismo, sottolineatura 

compiaciuta di aspetti reali 
della vita della città, però iso
lati e colti soltanto nella loro 
dimensione di mostruoso pa
radosso (i 300.000 vani co
struiti illegalmente. le voragi
ni, ecc.). La tesi di fondo 
che fa da tessuto connettivo 
alla « denuncia » scopre il vi
scerale antimeridionalismo dei 
monopoli de! nord. Se il Sud 
è a tal punto incapace di go
vernarsi, non è preferibile ri
nunciare a « regalargli » quel
le risorse che spreca? Non è 
forse il caso di intervenire con 
scelte di pianificazione autori
taria? E se classe operaia, 
partiti di sinistra, sindacati 
sono presentati nel calderone 
della «incapacità» e della 
« corruzione », non se ne rica
va la conferma che queste 
forze non possono avanzare 
pretese di democratizzazione, 
di partecipazione, di autono
mia? 

Il libro di due docenti di 
sociologia criminale, Giur 
gno e De Masi, « La negazione 
urbana» (edito da «Il Muli
no»), tenta un approccio in 
parte diverso alla realtà di 
Napoli. Lo scopo della ricer
ca è quello di analizzare, at
traverso lo studio di quattro 
quartieri • tipo, le condizioni 
obiettive ohe alimentano il 

sorgere di fenomeni di crimi
nalità o di « devianza ». La 
tesi, esposta da De Masi, è 
che la realtà napoletana, con 
i suoi problemi drammatica
mente aggravati, testimonia il 
fallimento di un intervento di 
politica meridionalìstica pura
mente « quantitativo ». In so
stanza, fino a quando non si 
aggredisce il problema del 
Sud in tutti i suoi aspetti, 
da quelli dello sviluppo econo
mico a quelli della democra
zia, da quelli delle riforme 
sociali a quelli di una profon
da modifica dell'apparato del
lo Stato, qualsiasi politica di 
intervento risulterà inefficace, 
anzi costituirà un elemento di 
ulteriore aggravamento della 
attuale disgregazione. La sto
ria di Napoli è quindi quella 
del fallimento di un meridio
nalismo senza riforme; la di
sgregazione di questa città 
non è un fatto metastorico, 
ma il diretto effetto dello svi
luppo capitahsto del paese. 

Ne « La negazione urbana », 
il « mitico » sottoproletariato 
napoletano non è, infatti, vi
sto come residuo arcaico del
la precedente struttura econo
mica, preindustriale; è inve
ce presentato, giustamente, co
me uno strato sociale che vie
ne continuamente ricostituito 

dallo stesso sviluppo capitali
stico - speculativo della città. 
A Napoli, il sottoproletariato. 
i poveri, sono gli abitanti dei 
nuovi rioni periferici dove la 
classe dominante, prima lau
rina. oggi democristiano - do-
rotea, ha confinato in questi 
anni le migliaia di baraccati, 
di senza tetto. 

Questi noni periferici, vere 
e proprie isole di segregazio
ne, dove manca qualsiasi at
trezzatura sociale, dove la 
evasione scolastica tocca 
H 30%, dove i bambini sono 
costretti a lavorare per sosti
tuire il padre disoccupato, di
ventano strumenti per mante
nere la povertà e perpetuare 
la emarginazione. Diventano 
cioè luoghi dove la selezione 
sociale (quindi la base della 
« devianza ») trova terre
no fertilissimo. 

Appaiono però abbastanza 
riduttive ed inaccettabili le 
conclusioni che traggono gli 
autori della inchiesta. Per 
uscire dal dramma di Napoli, 
essi dicono, esiste, come al
ternativa «all'esplosione» o 
• allo addormentamento », la 
via « di una presa di coscien
za rapida e di una azione pa
cifica ma decisiva». Una via 
difficile da intraprendere per
chè, secondo gli autori, richie

de «uno sforzo che non è stato 
mai fatto fino ad oggi e che 
purtroppo nulla fa prevedere 
come probabile per un imme
diato domani ». 

E' una valutazione che de
riva da un atteggiamento il
luministico nei confronti del
la complessa realtà napoleta
na e anche da una incompren
sione dei reali processi politi
ci in atto. La sottovalutazio
ne della presenza del partito 
comunista, per esempio, che 
pure è la più forte dell'area 
meridionale e tra le più forti 
a livello nazionale, e che do
vrebbe essere motivo di ri
flessione. Il 28 per cento dei 
voti al PCI significa infatti 
— in una situazione non cer
to caratterizzata da una mas
sa operaia numericamente in 
maggioranza — che tt nostro 
partito riesce ad essere pun
to valido di riferimento per un 
ampio arco di forze sociali 
che vanno oltre i nuclei ope
rai e gli strati popolari. Può 
esserlo di più e con maggio
re forza, questo è sempre ve
ro, ma indubbiamente è dal
la sua realtà che si deve par
tire se si vuole parlare di bat
taglia contro la e disgregazio
ne trionfante ». 

Lina Tamburino 

Al « caso Mattei » si lega 
qui, d'altronde, il « caso De 
Mauro », cioè quello del gior
nalista palermitano scompar
so, il 16 settembre 1970. men
tre conduceva ricerche sul 
dramma del 27 ottobre 1962: 
dubbi, sospetti, domande an
gosciose si prolungano nella 
immediata attualità. 

Un personaggio 
problematico 

« Un film problematico su 
un personaggio problemati
co » definisce 11 caso Mattei 
lo stesso regista. La forma è 
dunque quella dell'inchiesta 
« aperta ». che non disdegna 
anzi utilizza con disinvoltura 
gli apporti delle tecniche te
levisive: ma in questa strut
tura frantumata, nervosa, vi
bratile, si inseriscono pure 
squarci di cinema « narrati
vo » abbastanza tradizionale, 
e non senza qualche lenocinlo 
(l'episodio quasi umoristico 
del colloquio telefonico tra 
Mattei e La Pira per la que
stione degli stabilimenti « Pi
gnone » di Firenze). Sintetiz
zare, in una rappresentazione 
di due ore. anche solo i prin
cipali problemi impliciti (o 
manifesti) nella figura e nel
l'opera di Mattei era comun
que lavoro difficilissimo, e 
una certa sommarietà si pote
va dare per scontata. L'atten
zione dello spettatore, come 
la nostra, si concentra però 
sull'essenziale. 

Di Mattei e della sua azio
ne vengono fuori in buona mi
sura spregiudicatezza e dop
piezza. generosità e paterna
lismo, acuta intelligenza del 
quadro complessivo delle si
tuazioni (l'inarrestabile movi
mento di liberazione dei po
poli arabi e afro-asiatici) e 
incapacità o impossibilità di 
portare alle estreme conse
guenze una linea che non po
teva essere solo di politica 
economica. Ma il ritratto di 
Mattei riesce meno critico e 
più apologetico di quanto era 
forse da attendersi. E ciò per
chè, tutto sommato, manca 
allo schiacciante protagonista 
(o scarseggia) un riscontro 
dialettico effettivo. Se. sul 
piano mondiale, vediamo Mat
tei muoversi tra e contro av
versari piuttosto corposi, ten
sioni sociali e politiche ben 
riconoscibili, sul piano inter
no egli sembra agire e de
streggiarsi da cavaliere er
rante in un semideserto, po
polato di mezze figure (uno 
scolorito ministro, un giorna
lista borghese tipo Montanel
li...). Quella che spicca di più 
è forse la fotografia ingigan
tita del defunto Don Sturzo. 
grande nemico, certo, dell'in
dustria di Stato. Ma non è che 
fosse l'unico, né si può dire 
che non abbia eredi. 

Rosi, esponendosi lui stesso 
tra gli interpreti, in atto di 
discutere il film < da fare », 
ammette con ironica mode
stia. e con un po' di civette
rìa. che è cosa tra le più ar
due rendere comprensibile. 
perfino agli italiani, il « gio
co delle correnti democristia
ne». Qui si tocca, tuttavia, 
anche il limite di una tratta
zione della materia che. ri
fiutando (ed è atto di corag
gio) il fascino e l'ambiguità 
del linguaggio emblematico 
(al modo, poniamo, dell'Or-
son Welles di Quarto potere), 
voglia tenersi ancorata alla 
cronaca oggettiva, alla te
stualità dei fatti, dei perso
naggi. senza sondarli in pro
fondità ed anzi dovendo ope
rare tra e su di essi scelte ed 
elisioni e ombreggiature. On
de il tono allusivo, indiretto, 
che si intendeva forse evita
re, risbuca tra le pieghe e 

nelle lacune della storia, la 
quale pur affida il meglio di 
sé alla nitidezza e alla forza 
delle immagini: così, nella 
bella sequenza dell'ultimo co
mizio siciliano di Mattei, si 
mettono a fuoco nessi ed in
trecci e contraddizioni tra lo 
stato reale del paese e le lot
te e contrasti al « vertice »: 
e la stessa tentazione autori
taria connessa alla persona e 
alla condotta del personaggio 
(quel grido scandito: Mat-te-i, 
Mat-te-i) si mostra come frut
to di un tortuoso e grave pro
cesso politico. I cui termini ci 
sono stati prima esposti, pe
rò, alquanto parzialmente. E 
col rischio, ad esempio, che 
il peso e l'influenza dell'oppo
sizione di sinistra, nello sfor
zo per costruire una politica 
economica e non solo econo
mica di progresso e di difesa 
degli interessi nazionali, siano 
ignorati o sviliti. L'importan
za che si può e si deve attri
buire alla funzione della per
sonalità nella storia è gran
de; ma nessuna personalità 
(nemmeno Giulio Cesare, cui 
Mattei fu assomigliato, con 
un tantino di esagerazione) ha 
mai agito fuori di precisi con
dizionamenti. 

Dicevamo all'inizio che 71 
caso Mattei sarà argomento 
di dibattito vivace; a questo 
dibattito abbiamo voluto pro
porre qualche stimolo, più che 
tenerci a una fredda « recen
sione». Ma, se non fosse già 
evidente da quanto abbiamo 
fin qui scritto, dobbiamo ri
badire ancora che il film di 
Francesco Rosi si segue con 
emozione sempre desta, e an
che con una partecipazione 
intellettuale che il cinema sol
lecita abbastanza di rado. Me
rito del regista, dei suoi col
laboratori e, in modo specia
le. dell'attore Gianmaria Vo
lonté, che disegna il perso 
naggio con piglio magistrale, 
seppure nella chiave, più apo
logetica che critica, di cui si 
ragionava più sopra: del re
sto, la straordinaria e pas
sione» umana della quale 
Volonté carica Mattei rileva, 
per contrasto, il vuoto o la 
debolezza dell'c ideologia» del 
protagonista. Ecco un altro 
tema da discutere. 

Aggeo Savioli 

Una 
leggenda 

Nel film II caso Mattei si 
riprende, mettendola in bocca 
a un giornalista liberale, la 
leggenda della tangente che 
U partito comunista avrebbe 
ricevuto sulle forniture sovieti
che di petrolio. Si tratta di 
una invenzione della stam
pa confindustriale che risale 
al periodo di una rabbiosa 
campagna contro Mattei, reo 
di aver rotto la barriera della 
discriminazione da parte degli 
Enti di Stato, e colpevole di 
aver concesso la pubblicità 
dell'ENI anche a giornali di 
sinistra. La risposta che Mat
tei dà nel film è ineccepibi
le: «Forse che il partito co
munista non è italiano? », e 
la dà in polemica contro le 
compagnie americane. Ma di
spiace che a /flm, forse per 
effetto spettacolare, forse per 
equilibrare in qualche modo 
l'asprezza delle sue denunce 
antimperialiste e antimonopo-
liste, faccia una concessione 
alla leggenda e lasci nell'e
quivoco i termini reali della 
questione; leggenda che po
trebbe alimentare una sorti 
di qualunquismo. La cosa non 
riguarda solo la figura di Mot-
tei, ma anche il nostro parti
to, ed è per ciò che manife
stiamo questo rammarico, 
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Marghera: grave e provocatorio attacco all'occupazione 

La SAVA chiude la fabbrica Allumina 
Immediata risposta popolare unitaria 
Violate le intese interministeriali - 452 operai senza lavoro - Assemblee nelle fabbriche - Bloccata l'attività - Incontro tra forze po
litiche e sindacati - Manifestazione all'interno della zona industria le circondata da camion di poliziotti - Verso lo sciopero generale 
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Dal nostro corrispondente 
VENEZIA. 26. 

Da oggi, gli Impianti della 
SAVAAlTumlna di Porto Mar
ghera non danno più produ
zione. La Direzione generale 
del gruppo che fa capo al mo
nopolio svizzero Alusulsse (e, 
dalle 12 di ieri, anche alla 
Efim che ha sottoscritto una 
sua partecipazione al 50 per 
cento nel gruppo) ha deciso 
Infatti la chiusura della fab
brica a partire da questa mat
tina. 

La decisione presa unilate
ralmente è stata assunta vio
lando le intese raggiunte In 
sede ministeriale secondo le 
quali, come è noto, il provve
dimento di chiusura della Al
lumina avrebbe dovuto essere 
subordinato ad un accordo 
completo che desse soluzione 
In primo luogo ai problemi 
occupazionali sollevati dalla 
ristrutturazione del complesso 
SAVA 

In materia, non si ha Invece 
ancora alcuna garanzia con
creta. La risposta dei lavora
tori a questa ennesima e gra-

Oggi nuova 
riunione per 
il patto dei 
braccianti 

Una presa dì posizione 
dell' Alleanza contadini 

Nuova riunione ieri al mi
nistero del Lavoro per il rin
novo del patto nazionale dei 
braccianti. Donat Cattln ha ri
cevuto separatamente i rap
presentanti dei sindacati ade
renti a Cgil. Cisl e UH, quelli 
della Confagricoltura, della Al
leanza dei contadini e della 
Coltivatori diretti. 

Al termine degli incontri il 
ministro del Lavoro ha convo
cato una nuova riunione per 
questa mattina. 

La trattativa si svolge in un 
clima di tensione provocato 
dalla posizione di chiusura, 
di grave resistenza del padro
nato agrario. 

In merito all'incontro di Ieri 
mattina con il ministro del 
Lavoro, il responsabile dell'uf
ficio contrattazione dell'Al
leanza nazionale dei contadi
ni. senatore Compagnoni an
che In considerazione della 
tendenza a una rottura delle 
trattative per il patto di lavo
ro dei braccianti, ha afferma
to l'opportunità di una con
trattazione distinta. Infatti lo 
andamento degli incontri, che 
nonostante la mediazione mi
nisteriale si trascinano ormai 
da mesi, conferma l'attualità 
e l'esigenza della proposta da 
tempo avanzata e più volte 
ribadita dall'Alleanza dei con
tadini. Anche se si volesse 
prescindere dai numerosi pro
blemi di interesse comune tra 
coltivatori e operai agricoli, 
ha sottolineato il rappresentan
te dell'Alleanza dei contadi
ni, si deve tenere presente che 
i punti maggiormente contro
versi interessano solo parzial
mente l'azienda coltivatrice. 
Per queste considerazioni, la 
Alleanza dei contadini ha in
sistito sull'opportunità di fare 
quanto è possibile per conti
nuare le trattative tra le or-
gan zzazioni professionali dei 
coltivatori e i sindacati degli 
operai agricoli auspicando che 
si entri finalmente nel meri
to della piattaforma rivendica
tiva a suo tempo avanzata dai 
sindacati allo scopo di ten
tare un accordo tra coltiva
tori e braccianti. 

GORIZIA 

Sotto processo 
7 operoi che 
occuparono 
la fabbrica 

GORIZIA. 26 
Il pretore di Gradisca d'I

sonzo ha emesso ordine di 
comparizione nei confronti di 
7 lavoratori deli'ex-calzificio 
m Mucchiut », imputati dei rea
ti previsti dagli articoli 508 e 
112 del codice penate « per ave
re — citiamo testualmente dal 
dispositivo — in concorso fra 
loro e con altre persone rima
ste sconosciute, col solo sco
po di impedire il normale svol
gimento del lavoro, occupata 
l'azienda industriale calzificio 
Mucchiut ». 

La notizia della grave Ini
ziativa presa dal pretore ha 
sollevato vivo scalpore ed in
dignazione a Gradisca e in 
tutto l'Isontino dove, nel mag
gio-giugno dello scorso anno, 
epoca dell'occupazione della 
azienda gradiscana da parte 
delle maestranze, larghissimo 
era stato il movimento di so
lidarietà. 

Si fa rilevare, in modo par
ticolare, la speciosità dell'im
putazione, perché è a tutti 
noto (e certamente è noto 
anche al pretore) che gli ope
rai avevano occupato la fab
brica per impedirne la g.à de
cisa smobilitazione, in effetti 
poi avvenuta

li consiglio comunale di Gra
disca d'Isonzo — facendosi in
terprete dei sentimenti di tut
ta la popolazione — ha appro
vato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui, tra l'altro, 
« denuncia all'opinione pub
blica e a tutti 1 lavoratori 
questo ennesimo Intervento re-

ve provocazione, già oggi è 
stata fermissima. La prospet
tiva, nell'immediato, è di lot
ta ancor più dura, più Incisi
va e di unità sempre più stret
ta e organica all'Interno del 
grande schieramento sociale e 
politico sorto a Venezia per 
rivendicare la piena occupa
zione a livello provinciale e 
una svolta radicale nella poli-
tica economica del governo, 
per uno sviluppo qualificato 
dell'economia. 

Alle 9, secondo un program
ma prestabilito, tutti 1 lavo
ratori della SAVA hanno la
sciato 11 posto di lavoro; con
temporaneamente, 1 cinquemi
la metalmeccanici dipendenti 
dalle imprese in lotta da cin
que mesi per 11 lavoro deci
devano, nel picchetti, di pro
lungare per l'intera giornata 
l'azione al sciopero, nella qua
le erano Impegnati per quat
tro ore. 

A mezzogiorno, nelle mense 
aziendali. In tutte le fabbri
che, è stato affrontato 11 te
ma della gravissima provoca
zione alla SAVA. Ovunque è 
emersa l'indicazione dello scio
pero generale come momento 
di protesta e di unificazione 
della lotta sul problemi del
l'occupazione. In serata, l'at
tivo sindacale intercategoriale, 
riunito nella sede CISL di 
Marghera, è stato aperto ap
punto con la proposta di una 
grande giornata di lotta con
tro la chiusura della SAVA-
Allumina, per il lavoro, per 
un nuovo sviluppo economico. 

Il mondo politico veneziano, 
nelle sue componenti demo
cratiche e antifasciste, ha rea
gito prontamente alla gravis
sima notizia. Dirigenti del par
titi di sinistra e parlamentari 
comunisti sono accorsi Imme
diatamente presso la SAVA 
per marcare una volta ancora 
il loro Impegno concreto per 
la costruzione dello schie
ramento dì lotta. Fra gli 
altri c'erano tutti i mem
bri della segreteria della 
Federazione comunista di Ve
nezia, il compagno Rino Serri, 
segretario del Comitato regio
nale veneto del PCI. 11 com
pagno on. Cesco Chinello e il 
compagno on. Golinelli che 
ieri a Roma ha rappresentato 
il PCI all'incontro fra forze 
politiche democratiche vene
ziane e governo. 

Nel pomeriggio, le stesse 
forze politiche (PCI. PSI, 
PSIUP, DC, PSDI e PRI) han
no avuto, presso l'Amministra
zione provinciale di Venezia, 
una riunione con i sindacati, 
per definire un atteggiamento 
unitario in relazione alle co
municazioni fornite dal gover
no (che ha ribadito la validità 
del vecchio piano già respinto 
da partiti, enti locali veneziani 
e sindacati) e concordare l'ini
ziativa comune in risposta alla 
nuova grave situazione venu
tasi a determinare a seguito 
della iniziativa della SAVA. 

L'intera giornata è stata ca
ratterizzata da iniziative di 
lotta e di protesta. La prima 
è stata messa in atto dai la
voratori delle imprese che, 
alla notizia della chiusura del
la Allumina, hanno innalzato 
sbarramenti, con materiale 
raccolto lungo le strade, nelle 
principali vie di accesso alla 
zona industriale. Dense colon
ne di fumo prodotto dalla 
combustione di decine di vec
chi copertoni, hanno dato, a 
distanza, la notizia dell'isola
mento in cui, in breve tempo, 
si è trovata l'intera zona al
l'interno della quale circolano 
solo le macchine di quel la
voratori usciti dalle fabbriche 
per raggiungere la SAVA. 

Al margini della zona indu
striale, decine di camions ca
richi di carabinieri e poli
ziotti in assetto di combatti
mento. sono rimasti fermi nel
l'inutile attesa di incidenti o 
di a atti di violenza». Quale 
violenza, del resto, ci si sa
rebbe potuti attendere, più 
grave di quella compiuta dalla 
SAVA? L'annuncio della deci
sione di chiusura della Allu
mina era stata data ai rap
presentanti dei lavoratori dal
lo stesso direttore generale del 
gruppo, Freck, con la comuni
cazione che ben 452 operai (ai 
quali vanno aggiunti i 208 Im
messi in cassa integrazione 
nel luglio scorso) si trove
ranno. di conseguenza, senza 
lavoro. I 

Per essi, al momento non 
c'è alcun'altra prospettiva con
creta dell'immissione nel trat
tamento di cassa integrazio
ne. Ma è noto che il ministro 
del Lavoro, negando il rinno
vo del trattamento per i 208 
operai allo scadere del sesto 
mese, 11 22 scorso, ha preci
sato di non avere intenzione 
di usare l'istituto per altri 
operai, a copertura di un pia
no (la ristrutturazione delle 
SAVA) che non garantisce il 
mantenimento degli attuali li
velli di occupazione. 

Questo insieme di conside
razioni ha portato, stamatti
na, centinaia di lavoratori del
le SAVA davanti al palazzotto 
della direzione per una mani
festazione di protesta, nel cor
so della quale è emerso qual
che elemento di irrazionalità 
(del resto inevitabile in tale 
situazione), che ha portato al 
danneggiamento di parte del
l'arredamento dell'atrio e di 
due saracinesche in alluminio, 
oltre che alla rottura di una 
vetrata. 

L'episodio è stato ricordato, 
più tardi, nell'assemblea gene
rale dei lavoratori nella sala-
mensa della Alluminio di Mar
ghera e visto, appunto, come 
frutto di una reazione emo
tiva alla grave provocazione 
messa in atto dalla direzione 
del gruppo SAVA, ma tale da 
dover essere considerato in 
contrasto con l'impostazione 
data alla lotta che 1 lavora
tori portano avanti da 14 mesi 
con grande senso di respon
sabilità. 

Domenico D'Agostino 

Una recente assemblea di lavoratori della Sava a Mestre 

Sciopero di due ore per 18.000 lavoratori 

Alla Fiat Mirafiori 
sono rimaste bloccate 
le linee di montaggio 

La ripresa detrazione nel monopolio dell'auto sui temi della mutua e del 
« ricalcolo » delle retribuzioni — Interpretazione restrittiva degli accordi 
da parte della direzione — Verso decisioni di lotta in tutto il complesso 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 26. 

Le linee di montaggio delle 
officine di carrozzeria della 
FIAT Mirafiori sono state og
gi completamente bloccate per 
due ore In ogni turno di lavo
ro (dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19) da uno sciopero 
che ha visto la partecipazio
ne della stragrande maggio
ranza del 18 mila operai di 
questo fondamentale settore 
produttivo della grande azien
da torinese. La fermata ha 
avuto adesioni di particolare 
rilievo alla officina 52 e alla 
« preparazione » della lastro-
ferratura, nelle linee 124 e 
125 dell'off. 54 e In generale 
nei reparti della « 55 » e del
la « 56 ». La direzione ha ten
tato dì far « girare » una linea 
raggruppando i crumiri sulla 
« 124 » senza riuscire ad otte
nere risultati produttivi dì un 
certo peso: sono « uscite » in
fatti solo una decina di vet
ture rispetto alle centinaia 
della normale produzione gior
naliera. Due cortei di operai 
formatisi in lastroferratura e 
al montaggio hanno assicurato 
il recupero delle zone di in
certezza e garantito la riuscita 
complessiva dello sciopero. La 
fermata era stata decisa ieri 
nelle numerose assemblee svol
tesi nei reparti della carroz
zeria con una scelta di obietti
vi conseguente alle risposte 
negative date dalla ditta nel-

'ITALSIDER DI TARANTO 
Come è morto Cosimo Bozza - La vergogna degli appalti e dei subappaltati - Occorre colpire i responsabili della 
nuova tragedia - La direzione rifiuta di contrattare con i sindacati i lavori di raddoppio - Nuove iniziative di lotta 

La nuova imposta sul valore aggiunto 

IVA: pubblicato 
il decreto delegato 
Aliquote dal 6 al 18 per cento — La tabella con la tas
sazione dei singoli prodotti — Norme e regolamento 

52 articoli e due tabelle co-
stituscono il decreto-delegato 
sull'IVA — imposta sul valore 
aggiunto — che è stato distri
buito ieri ai 30 parlamentari 
(15 deputati e 15 senatori) 
componenti la Commissione 
speciale di verifica. 

Il decreto-delegato, tra l'al
tro. risponde al più atteso dei 
quesiti: quanto pagheranno di 
imposta i singoli prodotti. 

Secondo il contenuto della 
tabella «A» pagheranno l'ali
quota del 6% il bestiame, i pe
sci, il latte e derivati, ortaggi, 
fiori, frutta, cereali, semi oleo
si, barbabietole da zucchero, 
prodotti diversi e non comme
stibili dell'agricoltura, olio di 
oliva, vini e mosti, sidri di 
frutta, tabacchi, legname, lino, 
cotone e canapa. 

Pagheranno ancora il 6% le 
carni, le uova, 1 surgelati degli 
ortofrutticoli, il caffè, le fa
rine. i grassi alimentari, le 
preparazioni di carni, zucche
ri e derivati, cacao e ciocco
lata, alimentazione infantile, 
paste alimentari, pani e bi
scotti. sughi di frutta, acque 
minerali, gassose e ghiaccio, 
birra, sale, saponi, gas ed 
energia elettrica, farmaci e 
vaccini, libri, materiale audio
visivo per uso didattico, pro
dotti dell'industria lapidea, 
apparecchiature scientifiche, 
fertilizzanti. 

Saranno anche assoggettate 
all'aliquota del 61> tutti i pub
blici spettacoli, i canoni RAI-
TV. i servizi telefonici priva
ti. le prestazioni degli alber
ghi non di lusso. 

La più onerosa aliquota del 
18^ sarà riservata a tutti i 
lavori di oreficeria e si
mili, di tartaruga, avorio, eba
no ecc., porcellana dipinta, 
pelli da pelliccerà, pratica
mente tutti gli oggetti d'arte, 
qualsiasi oggetto cine-ottico e 
per la riproduzione del suo
no. carte ed oggetti da gioco. 
indumenti e calzature di la

mé od in altri prodotti di 
grande pregio, tappeti e araz
zi, tutta la cosmetica esclusi 
i saponi semplici, gli aeropla
ni, tutte le autovetture di ci
lindrata superiore ai 1600 ce 
e le moto di cilindrata supe
riore al 250 ce. i tabacchi la
vorati. liquori di ogni genere, 
cioccolata e dolciumi in confe
zioni di lusso, le prestazioni 
degli alberghi di lusso, dei 
night-clubs, dei bar, dei pub
blici esercizi di lusso (com
presi i barbieri ed i parruc
chieri). 

Tutti i prodotti non ricor
dati in questi elenchi, ovvia-

Precisazione dei 
ferrovieri CGIL 
sulla vertenza 

In un comunicato il sindacato 
SFI-CGIL in merito all'anda
mento della vertenza dei fer
rovieri precisa che alcuni gior
nali hanno dato notizia dell'in
contro fra sindacati dei ferro
vieri azienda ferroviaria e mi
nistro dei Trasporti nei termini 
di un « accordo » che si sareb
be raggiunto. In realtà si è 
trattato di fare il punto su 
ciascuno dei problemi inseriti 
nella piattaforma rivendicativa 
dei lavoratori delle Ferrovie. 

Il comunicato precisa che è 
certamente importante che mi
nistro ed azienda abbiano con
venuto su alcuni qualificanti 
obiettivi. Se però a queste enun
ciazioni non farà seguito il pro
nunciamento positivo del go
verno — conclude la nota — 
il documento avrà solo il valore 
di una testimonianza che per 
quanto importante non modifi
cherà l'attuale stato di cose. Da 
qui la possibilità di una azione 
generale di tutta la categoria. 

mente, pagheranno l'aliquota 
normale del 12 per cento. 

Il regolamento precisa che 
il versamento che il contri
buente dovrà effettuare per 
regolarizzare con il fisco la 
differenza tra 1TVA fattura
ta ai clienti e quella pagata 
ai fornitori, potrà essere ef
fettuato in contanti presso 
gli uffici fiscali, inviando un 
assegno circolare od utiliz
zando i buoni di imposta che 
il regolamento stesso istituisce 
in altra parte. Trattasi di 
veri e propri titoli di credito 
che l'imprenditore che si sarà 
trovato ad essere creditore 
del fisco potrà ricevere e poi 
— a sua scelta — cedere a 
terzi od utilizzare per paga
menti futuri al fisco. L'im
prenditore, inoltre, dovrà ri
cevere il rimborso dei suoi 
crediti verso il fisco entro e 
non oltre due mesi dalla de
nuncia dello stesso credito. 
Ove il fisco dovesse tardare, 
l'imprenditore avrà diritto a 
ricevere interessi al saggio 
legale per i primi 12 mesi ed 
il doppia per i mesi seguenti. 

Per i contribuenti-impren
ditori che utilizzeranno il re
gime di versamento forfet
tario (consentito a chi ha un 
fatturato annuo tra i 5 ed 
i 21 milioni), i versamenti 
trimestrali dovranno essere 
effettuati entro la fine di feb
braio, di maggio, di agosto e 
di novembre. 

Una parte importante del 
regolamento appare essere 
quella relativa al trattamen
to particolare previsto per gli 
esportatori « abituali » (quel
li che vantano almeno il 50 
per cento delle vendite al
l'estero sul totale del loro 
fatturato): questi imprenditori 
potranno acquistare merci 
senza pagare VIVA in via pre
ventiva. Ma potranno farlo 
solo dopo avere inviato appo
sita comunicazione al mini
stero delle Finanze entro il 
31 gennaio di ciascun anno. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 26 

Un altro lavoratore, un al
tro padre di famiglia è stato 
ucciso dalla organizzazione del 
lavoro che l'Italsider ha vo
luto « scientificamente » Im
porre a Taranto: una orga
nizzazione del lavoro che vede 
al suo centro l'obbiettivo del 
profitto più alto possibile e ai 
margini l'uomo, la sua digni
tà. la sua capacità professio
nali. 

Cosimo Bozza, vittima di 
una orrenda morte, proveni
va come la maggior parte del 
lavoratori della Recchl, dalle 
campagne di Laterza, dove i 
fascisti reclutano la manodo
pera per l'Italsider. cosi come 
si acquista la carne da ma
cello. E alle spalle e sul san
gue di questi uomini si fon
dano 1 profitti di un pugno di 
sfruttatori, si operano le peg
giori e più abiette specula
zioni. 

Le cause che spiegano la 
morte di Cosimo Bozza, che 
lascia la moglie e quattro fi
gli piccoli, sono un chiaro 
esempio di come si opera e si_ 
agisce all'Interno del quarto" 
centro siderurgico, sotto il 
manto protettore della dire
zione dello stabilimento, del 
governo centrale, e di quello 
locale. Infatti Cosimo Bozza è 
stato ucciso da una staffa 
isolante fissata al cornicione 
di una palazzina. Quei lavori 
l'Italsider 11 aveva appaltati 
alla ditta Guffanti che a sua 
volta aveva incaricato un'al-

CGIL, CISL e UIL 

per i detenuti 

politici messicani 
Le segreterie della CGIL, del

la CISL e dell'UIL hanno in
viato all'ambasciata messicana 
il seguente telegramma: « La 
CGIL, la CISL e la UIL pro
testano vivamente per violenze 
subite dai detenuti politici e 
sindacalisti nelle carceri mes
sicane. Le organizzazioni sinda
cali italiane, preoccupate per 
il deterioramento della situa
zione politica generale del vo
stro paese, condannano queste 
violenze, e chiedono scarcera
zione dei detenuti politici e sin
dacalisti >. 

Ripresa l'attività produttiva nelle tre fabbriche di Bari 

Primo successo della lotta nel gruppo Ef im-Breda 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 28 
Primo successo della lun

ga lotta degli operai delle Fu-
cine Meridionali e Isotta Fra-
schini, le due fabbriche del 
gruppo EFIM-Breda in lotta 
da due mesi, contro la deci
sione aziendale di sospendere 
di fatto circa mille operai, 
perché chiedevano uguale 
trattamento dei loro compa
gni delle fabbriche gemelle del 
Nord, Le due direzioni azien
dali hanno ritirato 11 grave e 
litofite proYvedtaento dell* 

«messa in libertà», hanno rial
lacciato la rete della corrente 
elettrica e del metano. Cosi 
nelle due fabbriche è stata 
ripresa da oggi la produzio
ne, dopo più di due mesi 
di inattività determinata dal
la « serrata » messa in atto 
dalle aziende. Questa grave il
legale decisione, le direzioni 
aziendali l'avevano giustifica
ta asserendo che non ammet
tevano gli scioperi articolati 
effettuati dal lavoratori dimo
strando cosi di voler interfe
rire sulla libertà di sciopero 
delle 

Resta grave però ancora 
l'atteggiamento della direzione 
della Ferrosud di Gioia del 
Colle che mantiene la sua 
posizione Intransigente, e che 
ha « sospeso » 300 operai. 

La risposta dei lavoratori 
di fronte a queste gravi pre
tese delle aziende fu dal pri
mo momento ferma e la lotta 
è stata portata avanti con 
scioperi del settore metalmec
canico. Gli operai piazzaro
no una tenda in piazza Pre
fettura e Intorno alla loro 
lotta hanno visto crescere la 
solidarietà dell* fon» politi

che della sinistra. Interpellan
ze erano state presentate dai 
consiglieri comunisti alla re
gione, alla provincia e al co
mune di Bari. Con il rientro 
di buona parte degli operai 
nelle due fabbriche è cessato 
il sabotaggio delle due dele
gazioni aziendali alla produ
zione mentre continua la lotta 
— sono in corso trattative a 
livello nazionale — per quan
to riguarda la piattaforma ri-
vendicativa che è alla base 
della lotta, 

i.p. 

tra ditta di Taranto (una del
le tante subappaltatrici fanta
sma) la Martenucci, di ese
guire tali lavori. Alcuni ope
rai della Guffanti ci hanno 
detto che quest'ultima ditta 
a montava il ferro a peso », 
ovvero badava alla quantità 
del materiale Impiegato per 
fare i lavori e non al modo 
di esecuzione. 

Per cui, sembra che quel
l'isolatore fosse stato montato 
tanto debolmente (con soli due 
punti di saldatura?) da stac
carsi e poter uccidere un 
uomo. E poteva ucciderne di 
più. Qui. è evidente, ci sono 
pesantissime responsabilità da 
parte dei vari protagonisti 
Ancora una volta sono state 
aperte inchieste, naturalmen
te segrete. Conosceremo i ri
sultati? Si aprirono inchieste 
anche dopo la morte dell'ope
raio edile Panzarea dipenden
te della ditta Grassetto avve
nuta il 28 dicembre. In quel 
caso noi demmo una versio
ne dei fatti diversa da quella 
degli altri giornali. Non sia
mo mai stati smentiti da nes
suno. E nel dire che Panza-
rea era stato ucciso da un 
masso d'argilla staccatosi dal
la parete della fossa profonda 
otto metri, nella quale stava 
lavorando, Indicavamo le pre
cise responsabilità dell'azien
da che avrebbe dovuto pun
tellare le pareti paurosamente 
frananti, come d'altronde de
nunciò 15 minuti prima del
l'inizio del lavoro un delegato 
sindacale della Grassetto ai 
dirigenti. Non fu fatto il pun-
tellamento, gli operai furono 
inviati lo stesso nella fossa, 
un uomo mori. 

Anche per la orribile morte 
di Angolano e Gallone, il 5 
gennaio scorso, sono state 
aperte inchieste da parte dei 
vari enti, ministeri, oltre che 
dalla magistratura. Per que
sti due ultimi «omicidi bian
chi » abbiamo ascoltato la vo
ce e le testimonianze degli 
operai dell'Italsider. 

Ci spiegarono le cause del
la fuga di gas che uccise nel
le fogne dell'AFO 3 i due 
operai dell'ISA-Italstrade, e 
ne intossicò altri 11. Quella 
versione che è nello stesso 
tempo una accusa nei con
fronti dell'Italsider, non è mal 
stata smentita. In che dire
zione vanno le inchieste? Sono 
stati interrogati gli operai? 
La nostra tesi, e cioè che bi
sognava isolare le fogne del
l'AFO 3 in fase di abbatti
mento, fu avvalorata dagli 
stessi dirigenti dell'Italsider 
che soltanto dopo la tragedia 
provvidero in tale direzione. I 
lavoratori con le organizzazio
ni sindacali hanno lottato e 
lottano contro questa situazio
ne. contro questa strage che 
dura da dieci anni. E Io han
no dimostrato coi fatti: col 
blocco immediato della pro
duzione, con grandi manife
stazioni (si ricordi quella del 
7 gennaio) con l'elaborazione 
di piattaforme rtvendlcatlve. 
Ancora oggi l'Italsider è fer
ma. I sindacati si sono incon
trati con la direzione azienda
le chiedendo 11 blocco totale 
del lavori da raddoppio fin 
quando gli stessi non saranno 
contrattati con le organizza
zioni sindacali. A qu»sta ri
chiesta l'Italsider ha opposto 
un secco rifiuto. I consigli 
generali provinciali della 
CGIL. CISL e UIL si riuni
ranno per decidere forti e in
cisive risposte di lotta. Per 
domani, intanto, è stato deci
so uno sciopero di 4 ore. 

G. P. Mentitila 

l'incontro con 1 sindacati di 
giovedì scorso. I temi Imme
diati proposti all'azione sinda
cale riguardano la mutua e 11 
« ricalcolo ». Per quanto con
cerne Il primo problema 1 
sindacati hanno chiesto che 
la FIAT — la quale nel mo
mento del passaggio della mu
tua aziendale all'INAM ave
va assicurato 11 mantenimen
to delle condizioni di miglior 
favore — estenda agli operai, 
come è in atto per gli impie
gati. la garanzia dell'80% del 
salarlo nei periodi di mutua 
che superano i due mesi. E' 
stato chiesto anche un con
corso per medicinali nei casi 
di terapie che richiedono lo 
uso di medicine a totale cari
co degli assistiti. Rispetto al 
ricalcolo delle retribuzioni ri
ferito alla riduzione dell'ora
rio a 40 ore settimanali, i sin
dacati rivendicano la rigorosa 
applicazione del contratto che 
In materia stabilisce (art. 6) 
« non debba esservi alcuna 
perdita di guadagno né van
taggio per i lavoratori ». La 
FIAT invece pretendo di 
escludere dal computo della 
retribuzione orarla per le fe
rie e le festività le varie in
dennità (mensa, disagio linea, 
paga di posto, ecc.) con il ri
sultato di decurtare la paga, 
rispetto agli anni precedenti, 
di alcune migliaia di lire. 

Naturalmente nella situazio
ne del complesso non c'è so
lo questo. La linea di rivalsa 
della FIAT passa attraverso 
la opposizione programmatica 
alla soluzione dei più scottan
ti problemi delle condizioni di 
lavoro — dai tempi alle ca
denze, alle pause, al rimpiaz
zi, all'ambiente, alle catego
rie, al tentativo di svuotare 
gli accordi con interpretazio
ni restrittive ed unilaterali, al 
rifiuto di riconoscere nei fatti 
le strutture sindacali di ba
se. Un orientamento che ha al
le spalle, come hanno detto nu
merosi lavoratori nelle assem
blee di ieri, il tentativo di 
spingere a destra l'asse poli
tico del paese, il disegno di 
vanificare gli obbiettivi di ri
forma, di ridurre ad una po
sizione subalterna la classe 
operala. 

E' in questo ambito che lo 
aumento dei prezzi delle vet
ture deciso dall'azienda è sta
to nuovamente denunciato co
me elemento scatenante di una 
ulteriore impennata dei prezzi 
dei beni di consumo popolare 
per un recupero della accu
mulazione capitalistica sulla 
pelle dei lavoratori. 

Di contro, nel grande stabi
limento torinese la protesta, 
anche se per alcuni versi an
cora disarticolata, non è ve
nuta meno nelle ultime setti
mane. Già fermate per i tem
pi e 1 trasferimenti di operai 
discriminati si sono avute in 
alcune officine della carrozze
ria, cosi come sono in corso 
agitazioni all'off. 76 della mec
canica contro la richiesta di 
maggior produzione, ed in al

tri reparti. Rispetto a questo 
stato di cose lo sciopero di og
gi realizzato nelle officine di 
carrozzeria attorno al proble. 
mi unificanti della mutua e 
del « ricalcolo » deve essere 
— sottolinea un comunicato 
dei sindacati metalmeccanici 
— il segnale di una più va
sta mobilitazione di tutti i la
voratori della FIAT «affin
ché — a partire dal primi gior
ni della prossima settimana 
— sia possibile coordinare de
cisioni di lotta e di sciopero 
nell'intero complesso ». 

I contadini 
chiedono al 

governo precisi 
impegni per 

Conclusi i lavori del 
CC dell'Alleanza 

Nella giornata di ieri sono 
proseguiti e si sono conclusi i 
lavori del Consiglio Generale 
dell'Alleanza nazionale dei con 
tarimi. Numerosi gli intervenuti 
che hanno concordato con le li
nee indicate dalla relazione fat
ta da Selvino Bigi, portando ul
teriori elementi a sostegno del
l'incidenza dei prezzi dei mez7i 
tecnici per l'agricoltura e de! 
loro costante rialzo sulla for 
inazione e sulla depauperazio 
ne del reddito dei coltivator 
diretti. 

Nel corso della discussione r 
stata altresì sottolineata la gra 
vita della situazione politica e 
la necessità che la crisi go 
vernativa venga risolta con la 
formazione di un nuovo gover
no che interpreti le generali 
esigenze di democrazia e di 
risanamento dell'economia del 
Paese. 

I punti qualificanti per quan 
to riguarda l'agricoltura l'Al
leanza li ravvisa nell'accogli
mento degli impegni per il se
condo programma quinquenna
le che riguardano l'agricoltura 
e il Mezzogiorno, nella rapida 
approvazione della legge per 
la trasformazione della mezza
dria e colonia in affitto; nel
l'emanazione di norme legisla
tive per l'associazionismo dei 
produttori agricoli e per la 
trasformazione delle strutture 
fondiarie e di mercato anche 
in relozione alla nuova politica 
agricola comunitaria; nell'adem
pimento degli obblighi derivan 
ti al potere pubblico per l'at
tuazione dell'art. 185 in riferi
mento ai redditi contadini e nel 
riconoscimento della piena pa
rità per i coltivatori in mate
ria assistenziale e previden 
ziale. 

Lo sviluppo del processo unitario 

Dibattito al Consiglio 
generale della CISL 

Si discute sulla data del Congresso - Inter
vento sul problema degli «omicidi bianchi» 

SI sono aperti ieri a Roma 
presso l'International Center, 
i lavori del consiglio genera
le della CISL, al quale parte
cipano anche segretari di fe
derazione e di unione non 
facenti parte del consiglio 
generale, in considerazione 
dell'importanza dei temi allo 
ordine del giorno che, come 
già comunicato sono: 1) data 
località e ordine del giorno 
del congresso straordinario; 
2) regolamento per la elezio
ne dei delegati al congresso; 
3) schemi di regolamento del 
congresso; 4) primo esame dei 
problemi attinenti la fase co
stituente del sindacato unita
rio e eventuali conseguenti 
decisioni. 

Sul problema degli omicidi 
bianchi è intervenuto II segre
tario della FIMdSL Pagani 

Il 31 nuovo 
incontro 

per i gasisti 
Nei giorni scorsi si sono 

svolte !e preannunciate riunio
ni per il rinnovo del contrat
to nazionale dei lavoratori 
delle aziende municipali del 
gas. 

Nel corso delle riunioni 
hanno trovato soluzione i se
guenti punti relativi a: decor
renza del CCNL, straordinari, 
assunzioni, condizioni e am
biente di lavoro, consigli di 
fabbrica, ma, per tutti gli al
tri punti, e in particolare per 
quanto riguarda la parte eco
nomica e il premio di produ
zione, non si sono registrate 
proposte migliorative. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito le loro posi
zioni contenute nella piatta
forma ri vendicativa ed hanno 
lamentato la scarsa disponibi
lità dì tempo della federazione 
nazionale aziende municipaliz
zate per una conclusione ac
celerata del contratto, anche 
se la riunione è stata aggior
nata al 31 gennaio e all'8 « 

1 al 9 febbraio, 

che ha affermato: a. In media 
ogni giorno 20 lavoratori so
no vittime di incidenti sul la
voro e la causa deve es
sere ricercata nell'attuale or
ganizzazione del lavoro e nel 
sistema degli appalti ». « La 
abolizione di tutti i sub-appal
ti e degli appalti sussidiari 
da un lato e la lotta per lo 
ambiente di lavoro e l'elimi
nazione dei rischi e delle no-
cività dall'altro — ha detto 
Pagani — rappresentano punti 
di passaggio obbligati per 
garantire subito la sicurezza 
sul posto di lavoro salvo af
frontare in modo organico i 
problemi della prevenzione dei 
rischi, con la partecipazione 
delle strutture di fabbrica e 
nell'ambito della riforma sa
nitaria ». 

Pagani ha concluso comu
nicando la decisione assunta 
dai metalmeccanici di attuare 
nella giornata odierna uno 
sciopero di 4 ore. 

Ha quindi svolto la relazio
ne sul primo punto all'ordine 
del giorno, il segretario con
federale Baldini che a nome 
della segreteria confederale 
ha tra l'altro proposto la ef
fettuazione del congresso stra
ordinario della CISL dal 21 
al 24 settembre a Roma con 
il seguente ordine del giorno: 
1) realizzazione dell'unità sin
dacale e conseguente sciogli
mento della CISL; 2) desti
nazione e impiego del patri
monio confederale. 

Successivamente II segreta
rio confederale della CISL ha 
illustrato analiticamente 11 
regolamento per la elezione 
dei delegati al congresso e 
le norme relative allo svolgi
mento del congresso che — ha 
detto — si rifanno in linea 
generale al regolamenti del 
precedenti congressi confe
derali. 

Dopo la relazione di Baldi
ni è iniziato il dibattito al 
quale hanno partecipato Ca
sati (USP-Verona), Fella 
(USP-Biella), Davlno (Ferr» 
tranvieri). Zanin (SINASCEL) 
Valeau (Federazione elettri
ci), Lazzari (USP-Reraio Ca
labria). I lavori sono tetterà 
in 
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Marzollo 
dal giudice 
«Non so 
nulla dei 
miliardi » 

VENEZIA. 26 
Attilio Marzollo è stato 

avvisato oggi in carcere 
che domani alle 16.30 sa
rà interrogato dal giudi
ce istruttore dottor Segré 
che segue l'inchiesta sul 
crack dei 52 miliardi. Dal
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Biella: l'ignobile scandalo sulla alluvione del novembre 1968 

Con le vittime nel fango 
già rubavano sui lavori 

Il numero degli avvisi di reato a funzionari del G 
se private è salito a 39 - L'inchiesta giudiziaria -
za il controllo dei Comuni • Enorme impressione ne 

Venduto in Svizzera e smerciato a Milano 

Prodotto dimagrante 
è velenoso e uccide 

Allarme in tutta la Lombardia e nella con
federazione elvetica - Si tratta di una spe
cie di farina con il nome di « Sarrasin » 

MILANO. 26. 
Allarme a Lugano e a Milano: nelle farmacie del Canton Ticino 

è stato messo in vendita un prodotto dietetico, denominato « Sar
rasin ». che contiene acido cianidrico, una sostanza che introdotta 
nell'organismo umano anche in minime dosi può provocare la 
morte: un quantitativo di questo stesso prodotto è stato acquistato 
qualche giorno fa da un importatore milanese che può averlo già 
immesso sul mercato. 

Si tratta di una farina priva di sostanze grasse, ideata per le 
cure dimagranti, che ha già provocato il decesso di una persona 
in Svizzera. 

Il pericolo è dunque grave non solo per la popolazione di quel 
paese, ma anche per quella italiana. Tra l'altro non è da escludere 
che acquisti di « Sarrasin » possano essere stati effettuati, indivi
dualmente, da persone che si recano frequentemente a Lugano e 
in altre città svizzere per fare acquisti di vari prodotti, tra cui 
medicinali, nella convinzione di fare dei buoni affari o in cerca di 
medicamenti miracolosi, salvo poi incappare in colossali truffe o 
peggio, come il caso in questione, in prodotti addirittura micidiali. 

enio civile, tecnici collaudatori e titolari di impre-
7 miliardi stanziati dallo Stato furono utilizzati sen-
lla zona dopo la notizia dell'apertura dell'inchiesta 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Delitto di mafia a Palermo 

Vaccaro ucciso 
a lupara 

in un agguato 
La sparatoria in pieno giorno alla periferia della 
città - Per più di un'ora nessuno ha dato l'allarme 
Fuoco infernale e senza scampo • Inutili battute 

Una dura e polemica dichiarazione del difensore 

Non vogliono il processo Yalpreda 
Sempre nuove difficoltà — Perplessità per la d ecisione di togliere l'anarchico dal Policlinico 
Sono invece ricoverati in una comoda clinica i cinque arrestati per il « golpe » di Borghese 

Per i sanitari della clinica 
medica dell'Università dì Ro
ma Pietro Valpreda può esse
re curato a Regina Coeli e 
sulla base di una relazione 
firmata dal professor Turchet-
ti il presidente della Corte di 
Assise Orlando Falco ha ri
mandato l'anarchico in cella. 

Questa decisione ha provo
cato perplessità, proteste e 
reazioni decise da parte del
la difesa dell'imputato. Il pro
fessor Guido Calvi ha rila
sciato una dichiarazione nel
la quale si afferma che «la 
decisione di trasferire nuova
mente Valpreda in carcere è 
l'ultimo e più incredibile atto 
di un processo che di credibile 
ha ormai ben poco. Da lungo 
tempo la difesa ha sollecita
to accertamento clinici sulle 
reali condizioni di salute di 
Valpreda. Il professor Durante 

medico di fiducia del detenuto. 
più volte ha denunciato l'ag
gravarsi del male (il morbo 
di Burger ndr). Persino il pe
rito d'ufficio professor Stipo 
ha affermato che le condizio
ni ambientali nelle quali si 
trovava il paziente influenza
vano negativamente il decor
so della malattia. 

«Ora sulla base della rela
zione del professor Turchetti 
si pretende di riportare Val-
preda in quel carcere che per 
le sue incivili condizioni ha 

Un morto 
e 7 feriti 

a New York 
in attentati 
terroristici 

NEW YORK, 2». 
Negli uffici di Manhattan 

di due organizzazioni tea
trali, note per aver ingag
giato artisti sovietici, sono 
scoppiati stamane ordigni in* 
cendiari. 

Una giovane donne è ri
masta uccisa e sette per-
sono sono rimaste ferite. I 
danni materiali sono risul
tati moderati, secondo la po
lizia. 

Uno sconosciuto ha telefo
nato alla Associated Press 
per dare notizia degli atten
tati, ma senza precisarne le 
moiivazìoni. Le organizza 
zioni prese di mira sono lo 
Impresario Sol Hurok e la 
Columbia Artists. 

Una telefonata anonima ri
cevuta da alcuni giornali 
precisava che « i ponti cul
turali di amicizia non saran
no mai costruiti sui corpi 
degli ebrei sovietici. Mai 
più ». e Never again > (mai 
più) è lo slogan della lega 
terroristica della cosiddetta 
e Difesa ebraica », impegna
ta in un'accesa campagna 
intimidatoria nei confronti 
del personale sovietico che 
si trova nella metropoli ed 
a Washington. 

La bomba lanciata oggi 
contro la sede della Colum
bia Artists è la quarta in 
altrettanti giorni. Domenica 
era stato compiuto un at
tentato contro l'ufficio turi
stico dell'Arabia Saudita t 
lunedi t ra stato preso di 
mira l'ufficio dell» aviolinee 
portoghesi. 

determinato il riacutizzarsi del 
male. E non si dimentichi che 
il direttore sanitario di Regi
na Coeli con atto di onestà 
professionale riferì ai magi
strati che Valpreda non pote
va essere adeguatamente cu
rato nel carcere. Ebbene oggi 
Valpreda è a Regina Coeli. è 
ancora malato ed ancora cu
rato in modo insufficiente. An
che questo episodio cosi scon
certante nel suo sviluppo sem
bra confermare l'esistenza di 
una continua resistenza a che 
il processo che dovrebbe fare 
finalmente luce sugli attenta
ti del 12 dicembre 1969 abbia 
inizio ». 

La perizia che ha rimandato 
Valpreda in carcere ha ricor
dato ai cronisti giudiziari che 
ci sono imputati per reati 
gravissimi, ci riferiamo ai cin
que arrestati per il tentativo 
di « golpe » di Valerio Borghe
se, che sono ricoverati in cli
nica. perchè « sofferenti ». Cin
que sono gli arrestati e cinque 
i ricoverati in una comoda 
clinica. 

Per loro, evidentemente, i 
sanitari non hanno avuto dub
bi: non possono essere curati 
nell'infermeria del carcere di 
Regina Coeli. Valpreda. sì. 

Ieri un giornale milanese 
spesso portavoce di certi am
bienti della magistratura, ha 
scritto che forse per Valpre
da sarà necessaria una super-
periz:a per accertare se ha 
ragione il professor Turchetti 
quando dice che la malattia 
non è grave e può essere 
controllata anche in carcere. 
o hanno ragione il direttore 
sanitario di Regina Coeli. il 
professor Faustino Durante e 
il perito d'ufficio 

Ma. dice questo giornale, la 
6uperper"z:a comporterebbe 
un rinvio ulteriore del proces
so. La difesi di Valpreda ha 
già affermato che se questa 
è la prospettiva, farà di tut
to per scongiurarla: « Noi vo 
gl'amo il processo subito: g'à 
troppo tempo è passato» ha 
affermato l'avvocato Calvi. 

Subito? Il processo è stato 
fissato per il 23 prossimo ma 
sono ancora tanti i problemi 
irrisolti, anche e soprattutto 
per scarsa volontà politica. 

Il più grave di tutti sicura
mente è quello dell'aula. Nes
suno si è voluto assumere il 
compito di requisire un'aula 
adatta (eppure per il processo 
delle patenti con centinaia di 
imputati il problema fu ri
solto in pochissime ore con la 
requ'sizione di una grande sa
la in un palazzo dell'EUR). 

Ora il processo per le bom
be di Milano dovrebbe essere 
celebrato nell'aula adattata a 
piazzale Clodio: un'aula giu
dicata inidonea e pericolosa, 
oltre che molto piccola e in
sufficiente. da vigili del fuoco 
e genio civile. Cosa accadrà 
alla prima udienza quando 
centinaia di giornalisti do
vranno contendersi 18 (dicia
mo diciotto) sedie e centinaia, 
se non migliaia di persone. 
vorranno entrare In una stan
za che al massimo potrà con
tenere gli avvocati e le parti? 

Questo il primo grosso pro
blema. Il secondo è quello 
della giurìa: finora sono sta
ti trovati solo 3 giurati, gli 
altri sette devono essere sor
teggiati in questi giorni. Sarà 
possibile formare la giurìa 
prima della data fissata per 
l'inizio del processo? 

A questo punto ognuno deve 
assumere le proprie responsa
bilità per ulteriori rinvil. 

Perturbazioni su tutta la Penisola 

Dal Nord al Sud 
neve freddo e 

ancora maltempo 
In molte città italiane, la scorsa notte, la tem

peratura è scesa ancora sotto lo zero. La si
tuazione. anche ieri, non è migliorata. La nuova 
ondata di maltempo è stata provocata da una 
perturbazione che ha portato su quasi tutta la 
Penisola una circolazione di aria umida e di 
freddo. La situazione, nelle prossime 24 ore. non 
migliorerà. Ieri, comunque, a Milano e in tutta 
la Lombardia è caduta pioggia frammista a ne
vischio. Anche in Piemonte la temperatura è 
scesa notevolmente e la neve è caduta su tutti 
i rilievi. 

In Emilia, la neve è caduta con abbondanza 
bloccando molte strade e rendendo quasi inuti
lizzabile l'Autostrada del Sole. A causa di una 
serie di tamponamenti, al quarantesimo chilo 
metro dell'autostrada Bologna-Ancona, vicino al 
casello di Imola, il traffico è rimasto bloccato 
dalle otto alle 11.30 Quando le macchine hanno 
ripreso a muoversi la strada era ormai semi 
sommersa dalla neve ed è occorso ancora molto 
lavoro perchè tutto riprendesse normalmente. 

A Bologna ' città, è caduta 23 centimetri di 
neve, mentre nelle zone alte il manto bianco ha 
raggiunto il mezzo metro. La neve è caduta an
che a Parma. Modena. Reggio. Su molte strade 
si sono formate colonne lunghissime di auto e 
camion e si sono avuti moltissimi incidenti do
vuti al ghiaccio sull'asfalto. Nel Friuli Venezia 
Giulia, invece, è tornato il sereno. A Trieste. 
la bora ha soffiato per tutto il giorno a 100 chi
lometri all'ora. La neve è caduta anche nei din
torni di Firenze e nelle Marche (dove la scorsa 
notte si seno avute scosse di terremoto). 

Tutta la zona del Passo del Cerreto, a Ma >sa 
Carrara è stata battuta, anche ieri, rial vento 
e calla neve. Freddo intenso anche in Campania. 
La scorsa notte è nevicato sul Faito. sul Ve
suvio e sui monti lattari. A Palermo, sui monti 
della Conca d'oro, è caduta la neve. 

Molta paura ma niente danni 

Nuovo terremoto 
nelle Marche 
e nell'lrpinia 

ANCONA. 26. 
Altre due scosse di terremoto sono state av 

venite ad Ancona nella mattinata dopo quelle 
della scorsa notte: la prima alle 9,30. la secon
da alle 11.54. Entrambe sono state ondulatorie 
e sono durate alcuni secondi. 

Da accertamenti fatti stamane è risultato 
che metà della popolazione si è riversata sulle 
strade dopo la prima scossa di ieri sera: circa 
50 mila persone impaurite hanno lasciato le pro
prie abitazioni per tornarvi poi dopo circa 
un'ora. La seconda scossa, quella delle 0.22. anche 
essa abbastanza forte, ha nuovamente costretto 
metà degli anconetani a scendere nelle strade. 

Molti sono saliti in automobile allontanandosi 
in direzione dei Comuni vicini: altri hanno pas
sato la notte nelle vetture ferme nelle piazze 
o su una decina di autobus che l'azienda mu
nicipale autotrasporti ha fatto affluire in piazza 
Cavour. 

Gli autobus si sono subito affollati come an
che i vagoni in sosta nella stazione. Altre cen
tinaia di persone hanno passato la notte nello 
stadio. Dalle tre circa, passato il panico, alla 
spicciolata tutti hanno fatto ritorno alle loro 
abitazioni. 

Nonostante l'entità del movimento sismico non 
sono segnalati danni di una certa gravità. 

• • • 
AVELLINO. 26. 

Una lieve scossa di terremoto è stata av
vertita la scorsa notte in alcune zone dell'Aria-
nese. Un'altra scossa era stata avvertita alle 
9.35 di ieri mattina a Montecalvo Irpmo. un Co 
mune già danneggiato da un precedente terre
moto. 

L'osservatorio vesuviano ha registrato da icn 
sera due scosse, rispettivamente alle 21.25 ed 
alle 0,23. 

Da parte di una equipe di ricercatori 

Nuova scoperta in URSS 
su cellule del cancro 
Accertata l'esistenza di particolari antigeni - Gli esperimenti su-
gli animali - Sottoposte ad analisi cliniche migliaia di persone 

P- 9-

MOSCA, 26. 
Il virologo sovietico L. Sil-

ber ha accertato che in una 
cellula cancerosa sono presen
ti certi antigeni (albumina) 
che sono sintomi della presen
za di un virus cancerifero. I 
ricercatori di un laboratorio 
dell'istituto di epidemiologia 
e microbiologia di Gamaleya 
hanno ulteriormente sviluppa
to questa idea. Hanno cercato 
specifici antigeni nel fegato 
del ratto affetto da cancro 

Quale risultato di due anni 
di lavoro, è stata ottenuta la 
prova che il tumore del fega
to nel ratto contiene un'albu
mina specifica che è assente 
nel fegato sano. Le cellule can-
cerifere sintetizzano questa so
stanza e la passano nel san
gue. 

Non si attendevano sorprese 
all'inizio. Ma d'improvviso è 
stata scoperta la stessa albu
mina nel siero di un embrione 
di ratto. ET stato accertato che 
questa albumina, chiamata al-
fa-fetoproteina, è sempre sin
tetizzata dal fegato degli em
brioni. Quando l'animale ha 
raggiunto una certa età que
sta sintesi cessa e riprende so 
lo se l'animale è affetto da 
un cancro primario del fega
to. 

Subito dopo il biochimico J. 
Tatarinov ha comunicato da 
Astrakhan di aver scoperto 
ì'alfa-fetoprotetna nel sangue 
di un uomo sofferente di can
cro al fegato. Questo fatto ha 
stimolato nuove ricerche. Oli 
scienziati sovietici e stranieri 
hanno accertato che la presen
ta deU'oZ/a-/etoprot<<iia nel 

sangue umano è la prova del 
cancro al fegato. 

Poiché il cancro primario 
del fegato è largamente pre
sente soprattutto tra gli afri
cani, l'organizzazione interna 
zlonale per le ricerche sul can
cro ha deciso di effettuare 
esami in massa degli abitanti 
della Costa - D'Avorio. Circa 
10.000 persone sono state già 
visitate. Coloro nei quali è sta' 
ta individuata Yalfa-proleino 
del sangue vengono attualmen 
te sottoposti ad analisi clini
che per determinare l'eventua
le presenza del cancro al fega
to. Questo esame è essenziale 
per chiarire se Y alfa-Ietopro-
teina può costituire una pos
sibile diagnosi precoce del can
cro, se 1 sintomi clinici della 
malattia non sono ancora evi
denti. 

Dal nostro inviato 
BIELLA, 26. 

Chi è morto e chi ci ha gua
dagnato su, rubando. Si stava
no ancora cercando le salme 
sotto la valanga di fango ca
duta dalle montagne del Biel-
lese in quel tragico novembre 
del '68 e già c'era chi si gon
fiava le tasche profittando igno
bilmente del dramma. Prima e-
rano solo voci, ora, da quando 
si sa che la Procura della re
pubblica ha inviato decine di 
avvisi di reato a funzionari del
lo Stato, titolari di imprese di 
costruzione e tecnici collauda
tori, è diventata triste, squalli
da cronaca. Ora sarebbe risul
tato (usiamo il condizionale 
perchè l'indizio non significa 
ancora imputazione e condan
na) che una parte notevole dei 
sette miliardi messi a disposi
zione dallo Stato per le opere 
di primo intervento non furono 
in realtà utilizzati per riporta
re un minimo di ordine e di 
sicurezza nelle vallate sconvol
te. ma vennero sottratti. 

Il meccanismo di questa truf
fa colossale? I primi resoconti 
dei tre periti (gli ingegneri Sii 
vano Rosazza Manuel, Giuscp 
pe Tarabbo, e Alberto Treves) 
incaricati dell'indagine tecnica 
parlerebbero di lavori contabi
lizzati ma non eseguiti o ese
guiti soltanto in parte, e di 
prezzi eccessivi; sarebbero inol
tre emersi, come appare evi
dente dall'intervento della Pro
cura della repubblica, respon
sabilità sia delle imprese che 
dei funzionari e dei tecnici. 
Uno degli avvisi di reato, come 
è noto, riguarda l'ingegner Ce
sa Battisti, all'epoca dei fatti 
ingegnere capo del Genio Ci
vile di Vercelli e attualmente 
Ispettore al ministero dei lavo 
ri pubblici. 

A che punto è l'inchiesta giu
diziaria? « Per il momento — 
risponde il procuratore, dottor 
Vincenzo Tacconi — gli indizia
ti sono 39. Ma è possibile che 
il numero aumenti. Entro mar
zo avrò la perizia conclusiva 
dei tre esperti che stanno con
trollando altri lotti di lavori e 
vedremo il da farsi. Le accuse 
che potrebbero eventualmente 
essere formulate sono quelle di 
truffa aggravata allo Stato, cor
ruzione. falso in atto pubblico ». 

Il segreto istruttorio non con
sente di sapere di più nelle sedi 
ufficiali. E' anche possibile che 
qualcuno degli attuali indiziati 
venga scagionato o che. quanto 
meno, risulti che nel suo com
portamento non ci fu dolo. Sa
rebbe ingiusto e sbagliato fare 
di ogni erba un fascio. Nel ma
rasma di quei giorni dramma
tici. mentre decine di paesi 
erano in lutto e in rovina e bi
sognava correre disperatamente 
da un luogo all'altro a sanare 
i terribili guasti inferii dall'al
luvione. si può anche immagi
nare che qualche geometra ab
bia troppo frettolosamente (e 
ingenuamente) firmato il fo
glio di carta presentato dal
l'impresario senza scrupoli. 

Ma c'è anche l'altra faccia 
della medaglia, quella della di
sonestà. della malafede, del ci
nismo A quanto pare, il gros
so della truffa riguarda le ope
re di disalveo dei torrenti, lo 
Strana, il Cervo, il Sessera e 
gli altri che avevano ricevuto 
la terribile ondata di piena: bi
sognava liberare rapidamente il 
Ietto dai detriti e ripristinare 
la protezione degli argini per 
scongiurare l'eventualità di un 
secondo disastro. E qui sono 
venute fuori irregolarità macro-
iconiche: qualche impresa si è 
fatta pagare un compenso pari 
al doppio del materiale real
mente asportato; in certi casi 
è emerso che era stato conteg
giato due volte, a due imprese 
diverse, lo stesso lavoro; oppu
re il risultato che lavori di 
sbancamento affidati dagli uf
fici statali ad un prezzo con
venuto di 1.200 lire al metro 
cubo, erano stati ceduti in ap
palto a un'altra impresa, e da 
questa in subappalto ad una 
terza, a prezzi ogni volta de
crescenti. C'è. insomma, chi ha 
intascato milioni e milioni sen
za aver mosso un dito. 

Una speculazione vergognosa. 
I funzionari del Genio Civile non 
sapevano nulla? Furono travol
ti dal caos di quei giorni o sono 
stati complici coscienti di im-
j.j.-#.n truffatori? 

In città si fanno nomi, si par
la di personaggi che dopo la 
sciagura del 1968 sono diventa
ti proprietari di ville e di ap
partamenti lussuosi. II difenso
re di uno degli indiziati avvi
cina i giornalisti per avverti
re che. se si arriverà al pro
cesso. il cliente € tirerà in bal
lo nomi importanti ». Forse dal 
bubbone non è ancora uscito 
tutto il marcio. 

Quale è l'entità della truffa? 
Secondo un'indiscrezione, la 
commissione dei tre periti a-
vrebbe accertato che molti con 
ti erano stati < gonfiati > del 30 
per cento. E se le cose stan 
no veramente così, siamo, co 
me si vede, nell'ordine dei mi
liardi. miliardi sottratti alla col
lettività 

Una brutta faccenda, dunque. 
che fa salire la nausea alla 
gola. Ora qualcuno dirà che il 
mondo è mondo, che è sempre 
stato cosi, che non et si può 
far niente La filosofìa spiccio
la e bugiarda di chi vuole che 
le cose restino come sono. La 
verità è che questo scandalo 
poteva essere evitato se non si 
fosse commesso « l'errore > di 
affidare la gestione dei fondi di 
primo intervento ai soliti «car
rozzoni ». Erano i comuni, e-
rano i sindaci e i rappresen
tanti diretti delle popolazioni 
colpite che meglio di chiunque 
altro conoscevano la realtà del
le situazioni e dovevano deci
dere quale sarebbe stata la mi
gliore utilizzazione dei soldi di
sponibili. Questa era stata la 
richiesta avanzata fin dal pri
mo momento dal PCI 

Pier Giorgio Betti 

Il corpo di Pietro Di Marco, ucciso a colpi di lupara in una via di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Classico e atroce delitto di 
mafia, stamane, in una vec
chia e fangosa trazzera dell'ex 
periferia palermitana dove un 
vaccaro già sorvegliato specia
le è stato freddato a scariche 

di lupara. 
L'agguato (gli assassini — al

meno due, data la rapida suc
cessione di colpi di doppietta) 
è stato compiuto e mandato a 
buon fine in pieno giorno, ver
so le 10,30, in una zona fre
quentatissima. Eppure per al 
meno un'ora nessuno ha visto 
e sentito nulla: solo poco pri
ma di mezzogiorno una telefo
nata anonima ha avvertito il 
pronto intervento che nel cen
tro della trazzera (la parte 
terminale e ancora non asfal
tata di quella che è diven
tata via Palmerino, nella zo
na dei Porrazzi) c'era un ca
davere semi-sommerso dal 
fianco di un carretto abbando
nato. 

Era il corpo semi-irricono
scibile di Pietro Di Marco, 42 

anni, moglie e due figli, po
chi ma illuminanti preceden
ti penali che lo dipingono co
me una figura intermedia, re
lativamente scialba, del vec
chio giro di mafiosi di bor
gata. 

Il sopralluogo della scien
tifica ha consentito di stabi
lire rapidamente la meccani
ca della nuova spaventosa im
presa. Gli assassini erano cer
tamente nascosti in un limo
neto, dietro un muretto che 
costeggia la strada, e 11 hanno 
atteso il passaggio della loro 
vittima che tornava dal pro
prio fondo, in cui aveva sca
ricato il concime. 

Un primo colpo l'ha sfiora
to alla testa, centrando il ber
retto di plastica che è volato 
via ad una decina di metri 
di distanza. Terrorizzato, il Di 
Marco è saltato dal carretto 
tentando la fuga: ma un se
condo colpo l'ha centrato pro
prio mentre scivolava giù dal 
mezzo; ed un terzo mentre 
cercava disperatamente di sot
trarsi all'infernale fuoco; ed 
un quarto infine quando era 

già caduto, ormai finito. 
Sangue e ferite ovunque ma 

soprattutto alla testa e al to
race: uno scempio spavento
so. Nessuna traccia, manco 
a dirlo, degli assassini, fuggi
ti chi sa dove con largo mar
gine di sicurezza. 

Solite battute e posti di bloc
co, inutili come un raffred
dore, da parte di una poli
zia sempre disorientata e sta
mane particolarmente indaf
farata: nelle stesse ore, una 
guardia giurata veniva trova
ta uccisa dà un colpo al cuore 
dentro la sua auto, abbando
nata sulla circonvallazione 
(probabile suicidio, ma con 
necessità di conferma attra
verso il guanto di paraffina), 
ed una sparatoria guardie-la
dri nella popolarissima piazza 
Magione. 

La mobile ammanta questa 
vicenda di un riserbo spiega
bile solo con l'indiscrezione 
che uno dei ladri sarebbe sta
to ferito da una pallottola, na
turalmente sparata in aria da 
un agente. 

g. f. p. 

Esplode 
aereo 

jugoslavo: 
ventisette 

morti 
Un DC-9 delle linee aeree 

jugoslave « JAT » » è esploso 
ieri verso le 17 mentre sor
volava la Cecoslovacchia. Del
le 28 persone a bordo, si è 
salvata una sola passeggera. 
che è ricoverata in condizioni 
gravissime nell'ospedale di 
Decin in Cecoslovacchia, Sul 
posto dove è precipitato l'ae
reo sono stati trovati i cada
veri di 11 passeggeri. Le altre 
sedici persone sono finora 
considerate disperse perchè a 
causa del sopraggiungere del
la notte e date le pessime con
dizioni del tempo, le ricerche 
sono state temporaneamente 
sospese. Riprenderanno stama
ne con l'arrivo di nuove squa
dre di soccorso. 

L'aereo proveniva da Stoc
colma ed era diretto a Zaga
bria da dove sarebbe dovuto 
proseguire per Belgrado. L'ul
timo contatto radio con il con
trollo del traffico aereo del
l'aeroporto di Praga è avve
nuto alle 17.02 (ore italiane) e 
non segnalava alcuna diffi
coltà. 

L'organismo federale jugo
slavo per l'aviazione civile ha 
reso noto che sull'aereo vi era
no 22 passeggeri, quattro dei 
quali bambini, oltre a cinque 
membri di equipaggio. Pino a 
questo momento non si ha 
nessuna idea dei motivi che 
abbiano potuto provocare il 
disastro, ma le autorità ceco
slovacche hanno comunicato 
che sono cominciate immedia
tamente le indagini. I resti 
dell'apparecchio sono stati in
dividuati sulla montagna di 
Krushe Hory, nella Cecoslo
vacchia nord occidentale* 

Calabrese 
ucciso in una 

sparatoria 
in un bar 
a Genova 

GENOVA, 26 
Un uomo è stato ucciso, un 

altro è rimasto ferito, un ter
zo ha avuto i pantaloni tra
passati da un proiettile, un 
barista ha avuto la suola di 
una scarpa bucata da una pal
lottola e un locale è andato 
semidistrutto. nel corso di 
una furibonda sparatoria av
venuta alle 4 di stamane tra 
due « guappi » nello e Snack 
Bar * di via Bruno Buozzi 35 
rosso, quasi di fronte alla sta
zione marittima 

L'assassino, che ha un pie
de trafitto da una pallottola, 
è stato arrestato dalla Mobi
le alle 14.30, in un'abitazione 
dove aveva trovato rifugio 
presso una donna. Si tratta di 
Carmelo Sapia. di 37 anni, da 
Taormina, già ricercato per 
tentato omicidio continuato, 
conosciuto come « il Messine
se» e anche sotto un altro 
nome, 

La vittima è Antonio Nar-
dini, di 39 anni, da Crotone 
in provincia di Catanzaro, co
nosciuto come «Tonino il 
biondo», pregiudicato in ra
pine, sfruttamento della pro
stituzione. furti, minacce e 
porto abusivo di coltello di 
genere proibito, già diffidato 
a rimanere a Genova. 

La sparatoria (hanno fatto 
fuoco tre pistole e sono stati 
esplosi più di dieci colpi com 
plessivamente) si è verif:cata 
verso le 4 

Nel locale, un bar-ristoran
te, che apre alle 3 del matti
no quando cioè chiudono gli 
altri della zona, si trovavano 
in quel momento una decina 
di persone, compreso il pro
prietario dello «Snack Bar» 
Angelo Filanti, di 37 anni, e li 

barista Maurizio Canio, di 36. 

Rapita dallo 
spasimante 

respinto 
la vedova 
napoletana 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Ancora nessuna not:zia del
l'insegnante elementare An
na Manese, di 39 anni, vedo
va dell'ing. Alessandro Iaco-
nangelo, rapita nella tarda se
rata di ieri in piazza Garibal
di a San Giuseppe Vesuviano, 
mentre faceva ritorno nella 
sua abitazione. Secondo il 
racconto fatto da alcuni te
stimoni del fatto alla polizia, 
la donna è stata affrontata 
da due uomini che l'hanno 
spinta con la forza all'interno 
di una «Giulia» color verde, 
che si è diretta, subito dopo. 
a tutta velocità verso un cen
tro vicino. Terzigno Dal nu
mero di targa, che è stato ri
levato. è stato possibile risali
re al proprietario dell'auto
vettura. che risulta assente 
dalla sua abitazione dal po
meriggio di ieri. Cosi come il 
presunto rapitore della don
na, un commerciante di be
stiame, più volte respinto dal
la giovane vedova e che — 
secondo la denunzia presen
tata dal fratello di Anna Ma
nese, Arturo — avrebbe Idea
to e realizzato il rapimento 
per spingere la donna ad ac
consentire al matrimonio con 
lui. 

Anna Manese era rimasta 
vedova circa quattro anni ad
dietro, quando il marito fu 
stroncato da un collasso car 
diaco La donna, qualche tem
po dopo, venne fatta oggetto 
di una corte spietata da parte 
di un commerciante della zo
na ma non volle prendere in 
considerazione le proposte 
matrimoniali di quest'ultimo. 

Ieri sera mentre rientrava 
a casa, sotto una pioj 
tante, è stata rapito. 
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ROMA 
Così vengono «curati» i malati al Santa Maria della.Pietà 

Nel manicomio 
i bimbi legati 
ai termosifoni 

I gravissimi problemi dell'assistenza psichiatrica • «Raccapricciante» 
la situazione nei padiglioni - Un vitto impossibile, corsie cadenti, assi
stenza inesistente, materassi sui pavimenti - Un'infermiera sola per 
ventiquattro piccoli malati - Le richieste dei lavoratori e dei sindacati 

« Questo e solo e srltanto 
un lager... dell'ospedale psi
chiatrico non ha p ò iruitr. 
forse non ha mai avuto niente. 
ma adesso la situaz ore ha 
toccato il fondo.. » dicono con 
cordi infermieri e medici di 
Santa Maria della Pietà, l'u
nico ospedale psichiatrico di 
Roma dopo che la clinica neu
rologica dell'Università è sta
ta sbarrata, e dichiarata ina
gibile. dal medico provinciale. 
Santa Maria della Pietà è in 
condizioni altrettanto terribili 
e, in più. deve adesso sop 
portare :l « carico » della Neil-
ro: come dire che i proble
mi. di spazio e di ricettività 
ma soprattutto di assistenza. 
si sono ancora dilatati. 

Non è che sindacati e lavo 
raton siano contrari alla chiù 
sura della Neuro. per una se-

Messina 

Braccato 
l'uomo 

che ha ucciso 
con quattro 
coltellate 

MESSINA. 26. 
Proseguono le ricerche per 

catturare Carmelo Quartararo 
Agliolo, il muratore di 31 an
ni, che ieri a Tortorìci, ha 
squarciato la gola all'avvoca
to Patemiti. di 47 anni, do
po averlo assalito nel suo stu
dio legale nella centrale via 
Garibaldi. L'omicida, fuggito 
a bordo di una « 500 ». viene 
ricercato dalla polizia che ha 
istituito posti di blocco lun
go le strade della provincia 
di Messina e di quelle limi
trofe. Si conosce il numero 
di targa della piccola auto e 
quindi gli investigatori spera
no di riuscire a bloccarlo. 

Il pretore di Sant'Agata Mi-
litello (nel cui ospedale l'av
vocato venne trasportato inu
tilmente) dottor Levanti che 
ha ispezionato il cadavere ha 
accertato che l'assassino ha 
Inferto alla vittima non me
no di quattro coltellate. 

Intanto gli investigatori 
stanno cercando di stabilire 
il movente del delitto. Si è 
appreso che l'omicida nutri
va un forte rancore verso lo 
aw . Paterniti perché questi 
aveva sostenuto contro di lui 
ia parte civile nell'interesse di 
una minorenne di San Salva
tore di Fitalia. un altro pic
colo centro della provincia di 
Messina, con cui tre anni fa 
lui aveva avuto una relazio
ne. Rifiutate le cosiddette 
« nozze riparatrici », il Quar
tararo Agliolo preferi affron
tare un processo per avere 
abusato della minorenne e 
che si concluse con la sua 
condanna ad un anno di re
clusione. Dopo un periodo di 
latitanza, il giovane si decise 
a costituirsi e scontò un an
no di carcere. 

Per ritorsione, a quanto 
sembra, il muratore non ave
va voluto saldare all'aw. Pa
temiti l'onorano che spetta
va alla parte civile, né far fron
te al risarcimento dei danni 
morali e civili alla minoren
ne, spese alle quali i giudici 
l'avevano condannato conte
stualmente alla pena de
tentiva. 

La Roccia che ha fatto tra
boccare il vaso è stata co
munque una citazione che lo 
omicida si era visto recapita
re nei giorni scorsi proprio 
dall'avvocato che egli da tre 
anni considerava la fonte di 
tutti i suoi guai: un'azione ci
vile intentata ai suoi danni 
da alcuni muratori con 1 qua
li aveva compiuto dei lavori a 
cottimo e che non erano sta
ti pagati. Gli operai avevano 
ripetutamente chiesto al Quar. 
tararo Agliolo i soldi di cui 
erano creditori, ma sembra che 
lì giovane avesse fatto orec
chie da mercante, dilazionan
do di vo'.ta in volta il saldo 
del debito. Alla fine, contra
riati e convinti d'essere sta
ti raggirati, i muratori s'era
no rivolti a un legale, pro
prio quell'avvocato Paterniti 
che tre anni fa aveva ottenu
to la condanna del Quartara
ro Aglioìo per la faccenda 
della ragazza sedotta a San 
Salvatore di Fitalia. 

Gli investigatori non esclu
dono che l'omicida abbia 
maturato lentamente l'idea di 
uccìdere il legale. Ieri il Quar
tararo Agliolo l'ha atteso al 
varco ne', le vicinanze del suo 
studio, dove il professionista 
e giunto, dopo aver lasciato a 
casa la moglie Elena, di 35 
anni, insegnante elementare. 
Gli investigatori ritengono che 
il muratore si sia subito av
ventato contro l'avvocato Pa
terniti, brandendo il coltello. 
Le due ferite rilevate sulle 
spalle del cadavere lasciano 

' pensare che il legale ad un 
certo punto abbia tentato di 
fuggire ma sia stato raggiun
t i dall'assassino e colpito mor
talmente. 

rie di sacrosanti motivi; ma 
la realtà è che non bastano 
provvedimenti del genere a ri
dare una dignità all'assistenza 
psichiatrica, a Roma. E inve
ce l'assessore del ramo alla 
Provincia se ne esce, dopo 
la drammatica denuncia dei 
lavoratori, con una dichiara
zione almeno stupefacente: 
presto lui ed altri andranno 
al Santa Maria della Pietà. 
per verificare lo stato della 
cucina e della lavanderia; 
presto si t studierà » (e si sa 
cosa significhi questo verbo...) 
la possibilità di assumere 
« qualche medico, alcuni in
fermieri. 110 ausiliari... » 

Ecco, le cifre possono dare, 
meglio delle parole, l'imma
gine reale, visiva, della situa
zione. Santa Maria della Pie
tà ò nato per ospitare mille 
malati; in media ne ospita 
più del doppio ogni giorno. Co
me, e in quali condizioni, è 
ovvio; ma ci sono anche pre
cise testimonianze, di gente 
che vive nell'ospedale, e di 
gente che vi è andata per 
« dovere di ufficio », e che so
no tutte allucinanti. « II viola
to è sistemato in corsie so
vraffollate, non trova un letto 
ma un giaciglio, gettato sul 
pavimento, e sul quale non ci 
sono coperte; arrivando, non 
trova un vestito decente, ma 
una vecchia e lacera casacca 
a quadri », racconta un medi
co, Fiorini. « Ci sono bambi
ni scalzi e seminudi, sdraiati 
per terra, come delle bestie, 
con la sola differenza che al
meno le bestie hanno un po' 
di paglia su cai coricarsi ». 
denuncia il compagno Tidei. 
consigliere provinciale, che ha 
effettuato un sopralluogo — 
« raccapricciante » — nell'o
spedale. 

Per giunta, la costruzione è 
fatiscente, costruita decenni e 
decenni fa, mai curata con 
quei lavori necessari per sal
varla dai danni del tempo; 
mancano persino i gabinetti. 
« Gli infissi sono vecchissimi; ' 
dai vetri, entrano tramontana 
e pioggia », spiega un'altra 
dottoressa. Tarantini. « Le co
de sono interminabili per 
espletare i propri bisogni fi
siologici », aggiunge il dottor 
Fiorini. Proprio per lo scar
so, o nullo, riscaldamento i 
malati, soprattutto i più debo
li, e ce ne sono tanti, sono 
esposti a prendersi malattie 
gravissime. Non può difender
li nemmeno il vitto che man
giano. «II cibo è pessimo e 
senza criteri dietologici », in
siste il dottor Fiorini. « Ore 8, 
una ciotola di orzo, latte e 
pane raffermo; ore 12,30, mi
nestra scotta senza sale e per 
giunta fredda, carne di maia
le (cioè, o grasso o osso); 
ore 17,30, uovo sodo, boccon
cino, frutta », spiega un infer
miere. 
E questo è quasi niente, ri

spetto al dramma della man 
canza di assistenza; e ciò non 
accade perchè il personale ha 
cattiva volontà; ma solo per
chè è spaventosamente scar

so. Nell'ottavo padiglione, dove 
sono ricoverati i bambini, al
cuni piccini sono legati per i 
piedi ai termosifoni, o ai tu
bi dell'acqua. Lo racconta il 
compagno Tidei. « Ce ne era 
uno che era una maschera 
di sangue, poiché lo avevano 
lasciato incustodito e senza 
sorveglianza — aggiunge — 
altri piccoli erano pieni di fe
ci, e di esse imbrattati dap
pertutto... Un puzzo insoppor
tabile e nauseante... Abbiamo 
trovalo una sola infermiera 
costretta a sorvegliare 24 
bambini; e non solo questo, 
perchè questa infermiera pre
stava servizio continuo, per 
16 ore ininterrotte... Son c'era 
nemmeno un medico; erano 
in riunione, ci ha spiegato una 
religiosa... ». 
Si è discusso spesso, ed an 

che riguardo agli ospedali gè 
nerali. di quale dovrebbe es
sere il giusto rapporto mala
to - infermiere, per un'effetti
va assistenza; c'è anche, in 
questo caso specifico, uno stu
dio di alcuni funzionari della 
Provincia di Roma che indi
ca in un infermiere per ogni 
malato e mezzo questo rappor
to ideale; la realtà, come si è 
detto, è invece di 1 infermie
re per 24 bambini, almeno, 
nell'ottavo padiglione di San
ta Maria della Pietà E ba
sta questo per spiegare » li
miti, paurosi, dell'assistenza. 
le catene ai piedi dei bambi
ni come in un lager nazista, 
i ripetuti, drammatici episodi 
che sono avvenuti all'interno 
dell'ospedale (anche un delit
to. anni orsono). 
Per tutti questi motivi, per

chè ai malati sia data final
mente una vera assistenza, 
c'è stato uno sciopero totale 
in ospedale, tre giorni fa. 
L'assessore ha risposto come 
si è già detto e certo i suoi 

« impegni » non potranno bloc
care la lotta. Le richieste dei 
lavoratori e dei sindacati so
no precise e documentate: toc
cano tutti i problemi dell'o
spedale ma a noi interessa 
sottolinearne due che sono es
senziali. Anzitutto, l'occupazio
ne soltanto dei posti - letto 
effettivi, trasferendo in altri 
locali i reparti infantili, il re
parto tbc. il nido materno. 
organizzando una casa di ri
poso per gli anziani; creando 
numerose altre unità ospeda
liere locali; quindi l'assunzio
ne di 18 medici, 120 infer
mieri. 20 assistenti sociali. 110 
ausiliari di reparto, 900 ope
rai. Altroché « qualche medi
co. alcuni infermieri », come 
sostiene l'assessore. Ma il S. 
Maria della Pietà è ridotto 
come è ridotto, proprio perchè 
l'assessorato competente e al
la direzione della Provincia si 
sono succedute persone — 
iscritte alla DC o al PRI — 
che di tanto in tanto, hanno 
fatto « sopralluoghi » alle cu
cine (che continuano a non 
funzionare, nemmeno quelle 
vanno bene!) ma mai hanno 
preso di petto un problema 
così drammatico. 

Ecco come è l'assistenza psichiatrica a Roma. L'Immagine è stata ripresa nella cllnica neu
rologica dell'Università, che adesso è stata dichiarata inagibile dal medico provinciale ed 
è stata sbarrata 

Capodistria: 
recuperate 

opere d'arte 
rubate 

nei musei 

-3£L 

CAPODISTRIA, 26. 
La polizia jugoslava ha ar

restato due giovani di Capodi
stria, uno studente di venti* 
sei anni ed un operaio di ven
ti anni, ritenuti responsabili 
dì due furti di opere d'arte 
avvenuti lo scorso agosto nel 
musei di Capodistria e di Pi-
rano. 

Il bottino comprendeva cin
que quadri, un bronzo raffigu
rante la «Venere nascente» di 
Tiziano, armi antiche, altri 
oggetti d'arte ed epistolari per 
un valore complessivo di cir
ca cento milioni di lire. 

Sul due furti era stata chie
sta anche la collaborazione 
della polizia italiana In quan
to gli inquirenti ritenevano si 
trattasse di colpi «su com
missione » poiché altri dipinti 
di valore che si trovavano nel 
due musei non erano stati 
toccati. 

La polizia ha recuperato le 
tre tele a olio «Amore e Psi
che » di Alessandro Veratttnl, 
detto II « Padovanlno », delle 
dimensioni di centimetri 85 
per 70: « La Sacra Famiglia », 
opera del XVI secolo attribui
ta al Correggio; « Madonna 
con due santi », opera del XVI 
secolo, di Vincenzo Cattena. 

Per il recupero degli altri 
due quadri, a Ritratto di vec
chio » del XVI secolo, di Ber
nardo Strozzi e « Santa », ope
ra del XVII secolo d'autore 
ignoto, sono interessate la 
squadra mobile della questura 
di Trieste e quella di Milano, 
perchè si sospetta che il pri
mo capolavoro sia stato vendu
to a Trieste mentre l'altro 
quadro e le armi antiche ru
bate ai due musei, sarebbero 
state « piazzate » a Milano. 

I due jugoslavi arrestati so
no lo studente In belle arti Jo
sef Jez, di 26 anni, e l'operaio 
Stefano Brizelj di 20 anni. 

Nell'ambito delle indagini 
condotte a Trieste, gli agenti 
della polizia ferroviaria hanno 
recuperato anche un mano
scritto di Giuseppe Tartini, 

Presentato in una conferenza stampa il programma dell'associazione per il '72 

L'UDÌ contro il referendum, per l'unità 
e per il progresso delle donne italiane 

La relazione di Margherita Repetto, dell'esecutivo nazionale —Lotta per le riforme e diritto al lavoro — Scesa al 19,3 per cen
to l'occupazione femminile nel 7 1 — Due importanti iniziative nazionali sulle donne e la maternità, e sulla scuola materna 

Drammatica denuncia 
dei parlamentari del PCI 

Sul Polesine 
un pericolo più 

grave che nel '51 
Gli argini in dissesto per decine di km. - Da due anni il 
Genio Civile senza una lira - Occorrono interventi urgenti 
Un drammatico allarme è 

stato lanciato ieri dai deputa
ti e senatori comunisti mem
bri delle commissioni Lavori 
Pubblici e Agricoltura del 
Parlamento: gravi pericoli — 
è detto in un loro comunicato 
— incombono sui « territori e 
sulle popolazioni rivierasche 
del basso corso del Po e del 
Delta padano a causa del dis
sesto idrogeologico e degli ef
fetti dell'abbassamento del 
suolo » fenomeni ai quali i non 
ha corrisposto una tempestiva 
e adeguata azione di gover
no in ordine alla prosecuzio
ne di opere di difesa e alla 
realizzazione di nuove opere 
sistematorie ». 

La minaccia grava su non 
meno di ventimila persone e 
su un vasto territorio. Aggiun
ge infatti la presa di posizio
ne dei parlamentari comuni
sti: «Oggi è parere unanime 
dei tecnici e degli organi pe
riferici dei ministeri interes
sati che una piena del Po di 
portata uguale alla metà di 
quella che provocò il disastro 
del 1951 arrecherebbe danni 
ancora maggiori particolar
mente nel Delta Polesano ». 

Le responsabilità sono chia
ramente del governo. Non si 
tratta di una accusa, dema

gogica, ma della costatazione 
di un fatto inconfutabilmente 
provato. Il governo ha lascia
to esaurire, alla fine del 1968, 
gli stanziamenti previsti dal
la legge n. 632 del 1967, per 
la sistemazione dei fiumi, sen
za provvedere all'immediato 
riflnanziamento, sicché sono 
tre anni abbondanti che il Ge
nio Civile di Rovigo, si trova 
sprovvisto di mezzi finanziari 
necessari per l'attuazione del 
progetti di sistenmione lungo 
il Po e nel Delta, già appron
tati e approvati. 

Sono progetti che riguardano 
non solo mali antichi, ma an
che recent:. Basti pensare che 
in alcuni tratti, per il fenome
no del bradisismo, gli argini 
si sono abbassati di tre metri 
e che per decine di chilometri 
eli argini stessi sono in dis
sesto. 

Né può ritenersi che le re
sponsabilità governative siano 
frutto di ' scarsa conoscenza 
della situazione soltanto. Si 
tratta di cosa ben più gra
ve. Basti riflettere al fatto 
che degli investimenti previ
sti dai piano quinquennale 
1966-1970 per la difesa del suo
lo e la regìmazione delle ac
que ne è stata impiegata una 
quota pari ad appena il 18 
per cento 

MISURE INDISPENSABILI 
Questa la drammatica real

tà che nel martoriato Pole
sine si presenta con contorni 
di tragedia. Per questo « i 
pf .iamentari comunisti riten
gono indispensabile — afferma 
il documento, prospettando le 
richieste indilazionabili — s'in
tervenga con la massima ur
genza, destinando al Genio Ci
vile di Rovigo i mezzi neces
sari, da reperire dai bilanci 
dei ministeri interessati per 
l'apertura immediata di can
tieri per l'attuazione delle ope
re di difesa sugli argini del 
Po ritenute assolutamente im
prorogabili dai tecnici ». 

Inoltre è necessario' « che il 
rifinanziamento della legge 
n. 632 relativo alla sistema
zione del corsi d'acqua, ed 
esauritosi alla fine del 1968. 
avvenga In tempi stretti se
condo le proposte per 400 mi
liardi di spesa in un blennio 
indicate dal disegno di legge 

n. 1697 di iniziativa di tutti 1 
gruppi parlamentari e già al
l'esame delle commissioni La
vori Pubblici e Agricoltura del 
Senato, e da approvare diret
tamente in commissione ». E' 
il progetto che si contrappo
ne a quello del governo, che 
prevede una spesa di 130 mi
liardi' m cinque anni. 

I parlamenta, comunisti. 
Infine, conclude il documento, 
« ritengono che le misure so
pra richiamate debbano an
ticipare l'adozione del piano 
generale di sistemazione idro
geologica e di difesa del suo
lo. dopo che la commissio
ne interministeriale presiedu
ta dal prof. De Marchi, e la 
indagine conoscitiva compiuta 
dal Senato hanno ormai forni
to tutte le indicazioni neces
sarie ». 

A. Q» I H . 

Il grande movimento di 
emancipazione femminile or
ganizzato nell'Unione Donne 
italiane scenderà in ' campo, 

nelle battaglie che attendono il 
nostro paese nel '72, come 
una grande forza al servizio 
della democrazia e per il pro
gresso civile della società Ita
liana: lo ha detto, nella tra
dizionale conferenza stampa 
di inizio d'anno svoltasi ieri a 
Roma, Margherita Repetto, 
dell'esecutivo nazionale 

La più grande organizzazio
ne femminile operante oggi 
in Italia (120 mila iscritte, se
di e circoli in tutto il paese, 
una affermata rivista setti
manale, a Noi donne»), riba
disce oggi questo collegamen
to del movimento di emanci
pazione femminile, con i gran
di problemi della società ita
liana non per ribadire un ri
tuale, né per esigenza di pur 
giusta polemica con le posi
zioni dei vari movimenti neo-
femministi che si stanno mani
festando anche in Italia (posi
zioni, con le quali, si è af
fermato, l'UDI intende con
frontarsi in modo costruttivo, 
ai fini della crescita del mo
vimento di emancipazione). La 
sottolineatura del rapporto fra 
condizione femminile e svilup
po della società è, oggi più 
che mai, condizione, per im
postare una concreta azione 
emancipatrice. 

Siamo infatti di fronte, ha 
affermato Margherita Repet
to, ad una aggravata emar
ginazione della donna dalla 
vita produttiva proprio in con
seguenza della generale si
tuazione economica del paese, 
caratterizzata da una grave 
sottoutilizzazione delle risorse, 
e quindi dalla carenza degli 
investimenti e dallo aumento 
della disoccupazione. La occu
pazione femminile è scesa, nel 
'71, ad una percentuale del 
19,3 per cento di occupate sul 
totale delle donne in età di 
lavoro (con un calo di circa 
l'8 per cento rispetto agli an
ni '60); e, contemporanea
mente, ad una esasperata di
visione dei ruoli, che relega 
più che mai la donna, nella 
assoluta carenza di strutture 
sociali al servizio della fami
glia. alle tradizionali mansio
ni domestiche. 

Da questa constatazione di 
fondo nasce la impostazione 
della politica e delle iniziati
ve dell'UDI: una linea che si 
sforza di incanalare la ribel
lione delle masse femminili 
e la lotta per la soluzione dei 
loro problemi in un movimen
to di emancipazione che colga 
il profondo intreccio fra la 
condizione della donna e la so
luzione dei problemi genera
li del paese. Su questa linea, 
Margherita Repetto ha ricor
dato il successo della batta
glia per gli asili nido, sfocia
ta nella approvazione di una 
legge che ha un reale valore 
di riforma: si tratta ora di 
rendere operante la legge, af
frettando fra l'altro il passag
gio degli asili dellONMI ai 
comuni. 

Passando ad Illustrare le li
nee di azione per l'anno che 
inizia, la relatrice ha indica
to il movimento per la scuo
la: scuola per tutti, dai 
3 al 14 anni, dice la parola 

i d'ordine su cui si basano le 

iniziative in questo cam
po, che sfoceranno in una 
grande manifestazione nazio
nale per la scuola materna 
che si terrà a Roma nella 
prossima primavera. Su un 
altro tema permanente per la 
associazione, quello del rap
porto donna • maternità, si 
terrà sabato e domenica pros
simi un convegno nazionale 
dell'UDI a Roma. In esso ver
rà affrontato per la prima 
volta, fra l'altro, il delicato 
problema dell'aborto, ricondu
cendolo ad una visione gene
rale della maternità come va
lore sociale e come scelta li
bera e consapevole. 

Ma tutto il discorso sui ser
vizi, sulla scuola e sulla ma
ternità trova il suo perno po
litico nella questione del lavo
ro: del diritto, cioè, per ogni 
donna, di essere una figura 
socialmente produttiva, di 
partecipare cioè alla costru
zione della realtà sociale, met
tendo a frutto in questa co
struzione le proprie energie 
intellettuali e fisiche. La bat
taglia per il diritto al lavoro 
non può avvenire — ha affer
mato l'oratrice — che su un 

terreno schiettamente politico, 
individuando nelle forze politi
che e nel governo in quanto 
responsabile delle scelte eco
nomiche, politiche e sociali, 
la vera controparte della bat
taglia delle donne. L'8 marzo 
del "72 sarà l'epicentro delle 
manifestazioni e delle inizia
tive in questo senso. 

Affrontando alla fine un prò 
blema di attualità scottante. 

quello del referendum, Mar
gherita Repetto ha affermato 
che l'UDI dice espressamen
te no al referendum: essa è 
stata l'unica associazione che 
si è rivolta alle donne quando 
si raccoglievano le firme per 
dire di non firmare; ha insi
stito ed insiste perchè le for
ze politiche trattino per una 
soluzione positiva della que
stione, che scongiuri il refe
rendum. 

a Tuttavia — ha affermato 
l'oratrice — diciamo chiara
mente in questa occasione che 
se al referendum si dovesse 
arrivare, la nostra associazio
ne metterà in campo tutte le 
sue forze, conducendo auto
nomamente una battaglia elet
torale in prima persona», co
me avvenne nel '45, quando si 
pose il problema del voto al
le donne. Il paragone è signi
ficativo: oggi come allora in
fatti è in gioco la possibilità 
di un ulteriore progresso del
la emancipazione femminile. 

Il dibattito che è seguito 
all'ampia introduzione ha toc
cato fra l'altro i problemi del
la nuova legge per la tutela 
della lavoratrice madre (sulla 
quale è parere dell'UDI che 
occorra, anche per superar
ne i limiti, suscitare un mo
vimento fra le lavoratrici), 
e della posizione dell'organiz
zazione verso i movimenti neo 
femministi: una posizione, è 
stato ribadito, che non può 
essere che di aperto e co
struttivo confronto. 

v. ve. 

Lettere— 
ali9 Unita; 

L'importante impianto di Medicina (Bologna) 

Non può funzionare 
il radiotelescopio 
Croce del Nord « 

BOLOGNA, 26 
Il radiotelescopio « Croce 

del Nord» di Medicina (Bo
logna) si trova nell'impossibi
lità di funzionare: nei giorni 
scorsi le chiavi del radiotele
scopio sono state consegnate 
al prof. Carnacini. rettore del
l'Università di Bologna. 

La neve caduta ieri ha se
riamente danneggiato il radio
telescopio. Sono crollate nu 
merose antenne. 

In questo modo uno stru
mento di importanza interna
zionale. unico in Italia per le 
ricerche in radioastronomia 
galattica ed extragalattica, del 
valore complessivo - di oltre 
due miliardi, viene a trovarsi 
in stato di abbandono. La de
peribilità dello strumento in 
seguito a mancata manuten
zione è altissima, si che entro 
breve tempo esso può essere 
irrimediabilmente danneggia
to; tutta una serie di impor
tanti collaborazioni Interna
zionali è interrotta 

Tutto questo avviene perché 
An dall'entrata In funzione 
del radiotelescopio, avvenuta 

» 

nel 1964. l'equipe di ricerca
tori e tecnici ad esso addetta 
versava in una situazione nor
mativa e salariale estrema
mente precaria ed in più era 
numericamente del tutto in
sufficiente, senza che gli enti 
gestori del radiotelescopio e 
il personale tecnico e di ri
cerca ad esso collegato (Uni
versità, Ministero della pub
blica istruzione. Consiglio na
zionale delle ricerche) faces
sero praticamente nulla per 
risolvere questi problemi. 

Oggi la situazione è preci
pitata: dal primo gennaio una 
gran parte dello scarso perso
nale addetto al radiotelesco 
pio si vede fortemente decur
tati gli stipendi; un'altra ali
quota del personale vive con 
Io spettro dell * interruzione 
della propria attività, poiché 
non ha tuttora la garanzia 
del posto di lavoro. In queste 
condizioni è impossibile svol
gere ogni attività scientifica 
di qualche significato; addirit
tura non è più possibile cu
stodire e mantenere 11 radio
telescopio stesso. 

L'esponente di 

« Italia nostra » 

amico degli agrari 
Caro direttore, 

vorrei indirizzare questa 
« lettera aperta » all'architet
to Bernardo Rossi Doria, se
gretario nazionale di « Italia 
Nostra »: 

« Ilo appreso domenica 
scorsa, seguendo alla TV la 
trasmissione di "A come 
Agricoltura" che lei è il se
gretario nazionale di " Italia 
Nostra ". Non le dico la mia 
meraviglia! L'avevo infatti 
già veduto in TV come par
tecipante alla manifestazione 
televisiva della Confagricol-
tura e non nascondo che in 
quella occasione lei mi era 
sembrato uno che faceva par
te del gioco. 

a Mi ero detto: questo 
Bernardo Rossi Doria, deve 
essere un architetto compa
gno di scuola o di caccia 
grossa del marchese Diana, 
portato in TV a spiegare al 
popolo incredulo come qual
mente gli agrari italiani non 
sono quelli che tutti sanno 
(e cioè il gruppo sociale più 
retrivo) ina sono invece dei 
raffinati difensori del pae
saggio e della natura, anzi 
forse gli unici che oggi si 
preoccupano di mantenere 
ìina natura ed un ambiente 
che siano a misura, come usa 
dire, dell'uomo. Per dirla 
chiara, mi era sembrato al
lora uno di loro. 

«Ma domenica scorsa quan-
do il presentatore televisivo 
l'ha vidicato come il segre
tario nazionale di " Italia 
Nostra", le dico la verità 
sono come dire, saltalo dal
la sedia. "Italia Nostra" è 
infatti per me il nome di 
una istituzione seria, impe
gnata in tante giuste batta
glie, democratiche e pro
gressiste. Capirà, dunque (al
meno lo spero) perché sono 
rimasto esterrefatto. 

« Ed è possibile, mi sono 
detto, che questo segretario 

-non sappia che cosa è la 
Confagricoltura? Non sa che 
si tratta di una organizza
zione che in nome della di
fesa della sacra proprietà 
organizza manifestazioni di 
tipo fascista, contro le ri
forme. e non solo contro la 
legge sugli affìtti agrari e 
contro il superamento della 
mezzadria e della colonia, 
ma anche contro la legge 
sidla casa? Non sa che essa 
propugna un fronte unico 
con l'organizzazione dei pro
prietari dei suoli urbani con
tro Iz riforme? Non sa che 
quella stessa Confagricoltura 
alle cui manifestazioni tele
visive egli svolge i suoi ter
mini in difesa della natura 
è l'organizzazione che nega 
2800 lire al giorno ai brac
cianti della Calabria (anche 
a quelli di Sibari e di Ro-
sarno)? Non ha mai visitato 
le case dei braccianti di 
quel paese calabrese che un 
generale, avo materno del 
marchese Diana chiamò S. 
Ferdinando in onore del re 
borbonico che gliele offrì in 
dono insieme alle terre, per 
i suoi servigi di repressore 
lei moti contadini calabresi? 
Non sa che nell'agro di S. 
Ferdinando e Giòia Tauro 
agrari e mafiosi piazzano tri
tolo contro le macchine che 
fanno i sondaggi per il cen
tro siderurgico? O crede che 
il tritolo sia anche esso piaz
zato per motivi ecologici? 

« E' possibile, egrègio ar
chitetto, che lei non sappia 
che per gli agrari, difesa del
la natura ha sempre signi
ficato diritto incondizionato 
a tutte te speculazioni che 
li arricchiscono, insieme al 
mantenimento dell'arretratez
za e della miseria, dell'igno
ranza e della malattia, del
ta anchilostomiasi che colpi
sce le raccoglitrici di olive 
calabresi? Oppure di tutto 
questo non importa nulla al 
segretario di "Italia Nostra"? 
E se non importa a lei, è 
giusto che non gliene impor
ti neanche agli altri, a quel
li cioè che a quel posto l'han
no eletto, o a quelli che co
me me credevano e vorreb
bero ancora credere alle fun
zioni civili di "Italia No
stra "? ». 

PELICIANO ROSSITTO 
Segretario generale del
la Federbraccianti-CGn, 

(Roma) 

Televisione 

all'americana 

e democrazia 

dell'inf orinazione 
Egregio direttore, 

pur non intendendo entra
re nel merito della polemica 
sulla « televisione all'ameri
cana » (o più esattamente sul 
suo nodo: monopolio sì o mo
nopolio no), vorrei esprime
re alcune obbiezioni all'arti
colo di Dario Natoli apparso 
sull't Unità» di domenica 23 
gennaio. 

A leggere l'articolo di Na
toli sembrerebbe che la sor
tita di Scalfari sull'ultimo 
numero dell'* Espresso» («E 
ora libertà d'antenna») sia 
venuta a bloccare sul più 
bello la spinta per una ri
forma della RAI-TV; che una 
sortita del genere non sia al
tro, quindi, se non una ma
novra diversiva tendente a 
impedire la battaglia per «fa 
conquisti della struttura pro
duttiva della RAI-TV» da 
parte della classe operali. 

Questa impostazione mi la
scia assai perplesso, dato che 
oggi d del tutto impossibile 
scorgere «spinte* o «batta
glie» (vere, non platoniche) 
per una diversa gestione del
la RAI-TV. Ce ne sono state 
in passato, e tutti sappiamo 
che sono restate senza esito 
alcuno. Diversi nella imposta
zione tattica e magari nei 
contenuti, quei tentativi han
no avuto una sola caratte
ristica comune: che sono sta
ti considerati dalla DC, ogni 

volta, con la stessa freddezza 
COÌI cui si guarda a Qual
cosa che può essere mole
sto ma non veramente pe
ricoloso. Così, l'elezione del 
presidente della repubblica, 
la crisi di governo non han
no rinviato, come sembra 
suggerire Natoli, una batta
glia decisiva, ma al massimo 
un'altra scaramuccia che 
avrebbe lasciato le cose tali 
e quali come sono da ormai 
molti anni, strapotere de e 
marginale (oltre che ansio 
sa) presenza socialista. 

Il punto, dice Natoli, i 
quello « d'impegnare la clas 
se operaia italiana» perché 
pervenga a trasformare l'en
te televisivo « in un servi
zio pubblico sottratto al con
trollo del governo, aperto a 
quello del parlamento, gè 
stito dalla collettività nelle 
forme che sono state ela
borate in anni di discussio 
ne ». Qui, si capisce, Natoli 
trova molti consensi, anzi un 
consenso (almeno a parole) 
compatto, come ne riscuo
tono le mozioni degli affet 
ti. Ma un approccio realisti
co al problema avrebbe ri 
chiesto che l'obiettivo della 
« gestione collettiva » venis 
se inquadrato nel suo cor 
retto sfondo storico, e cioè 
i venticinque anni di batta 
glie perdute. 

Pel- credere infatti alla prò 
spettiva d'una televisione sot
tratta al controllo del go 
verno, aperta a quello del 
parlamento, gestita dalla col 
lettività, bisognerebbe che in 
questi anni vi fosse stato al 
meno un segno (un segno 
concreto) d'ima invcrsiojie 
di tendenza alla RAI-TV 
Tendenza che qui non ha sen 
so descrivere, dato che 
l'« Unità » ne ha indicato lun 
go tutti questi anni i conte
nuti di mistificazione poli
tica e culturale, e i gravi 
esiti che ha avuto sui com
portamenti del paese. 

Mi sembra insomma che 
schierarsi per il monopolio 
televisivo (posizione che tut
to sommato ancora condivi
do) non esima da una ana 
lisi il più possibile lucida 
della situazione com'è oggi 
Scalfari sarà contro il mono 
polio, ma questa analisi l'ha 
fatta. Insieme a una propo 
sta di televisione « all'ante 
ricana ». nel suo articolo c'è 
altro C'è per esempio l'ac 
cenno a una «mediocre fran
gia di intellettuali sedicenti 
progressisti» che tocca un 
aspetto piuttosto rilevante 
della nostra società civile, e 
che Va Unità » non dovrebbe 
forse lasciar cadere bensì 
raccogliere e approfondire. 

Grazie e molti cordiali sa
luti. 

SANDRO VIOLA 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera di Sandro Viola. Ma 
dobbiamo subito precisare 
un punto: noi non abbiamo 
mai scritto che la sortita di 
Scalfari sia venuta a blocca
re «sul più bello» la spinta 
per una riforma della Rai. 
Ben diversamente, abbiamo 
scritto — e lo riconfermia
mo — che essa si muove se
condo una logica opposta a 
quella del movimento di lot
ta per una riforma delle 
strutture dell'informazione in 
Italia; una riforma indispen
sabile e urgente, come con
ferma, prima ancora della 
tardiva denuncia di Scalfa
ri, quella svolta nel corso 
di questi anni dal movimen
to operaio. Abbiamo scritto, 
e lo ripetiamo, che la pro
posta fornisce falsi obiettivi 
ed è oggettivamente un con
tributo a chi vuole opporsi 
e si oppone alla lotta della 
classe operaia per conqui
stare la struttura produttiva 
della Rai. Questa lotta non 
è affatto cessata, come sem
bra credere Viola, né si è 
rivelata fln'ora inutile. Al 
contrario essa si va svilup
pando in forme più dure e 
coerenti, seppur forse meno 
vistose: si estende, coinvol
gendo forze sempre più lar
ghe dello schieramento di si
nistra e del movimento ope
raio a tutti i suoi livelli 
(non sarebbe difficile rifare 
qui un lungo elenco delle 
tappe segnate nel corso del 
'71: dalle esperienze alla Fiat 
di Torino alle battaglie par
lamentari, fino alle nuove di
mensioni dell'intervento dei 
sindacati e dell'associazioni
smo di base). Questa lotta 
ha spostato e sta spostando 
larghe masse, grazie ad un 
lavoro tenace che non può 
consentirsi pericolose Impa
zienze o illusorie speranze 
di una vittoria rapida o di 
successi parziali ma clamo
rosi. Per la borghesia, prima 
ancora che per il gruppo di 
potere televisivo della DC, il 
controllo dell'informazione è 
uno dei pilastri Irrinuncia
bili del proprio potere di 
classe. Questo, dunque, è uno 
dei terreni di lotta sui quali 
occorre manovrare consape
voli della forza dell'avversa
rio e della durezza dello 
scontro; per il quale occor
re. infine, una lenta e pa
ziente opera di persuasione 
e mobilitazione delle masse, 
E* esattamente quello che 11 
nostro partito ha fatto in 
questi anni: ed è proprio di
nanzi al lento generalizzarsi 
dell'offensiva ed al maturare 
di nuove consapevolezze (an
cora non sufficienti, su que
sto possiamo forse essere 
d'accordo) che la borghesia 
prepara oggi un grave con
trattacco reazionario. Obiet
tivamente viene a darle una 
mano, oggi, la « lucida » ana
lisi di Scalfari. Una analisi 
che, come afferma perfino 
l'ultimo documento del Nu
cleo Aziendale Socialista del
la Rai, «propone di sosti
tuire la 'voce* del Governo 
e per esso della DC, con il 
' co ro ' del falso pluralismo 
borghese che oggi sulla stam
pa quotidiana si identifica 
con i Crespi del 'Corriere 
della Sera' , gli Agnelli del
la 'Stampa ' , i Perrone del 
'Messaggero', etc...». 

d. i*. 
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Lo Stato 
favorisce 

gli alti 
costi nel 
cinema 

Nel 1970 1 film italiani e 
di coproduzione a parteci
pazione nazionale hanno incas
sato, sull'intero mercato, cir
ca 110 miliardi di lire. Sulla 
base di questa cifra la finan
za pubblica è stata automati
camente gravata di oltre 14 mi
liardi di « ristorni » da versarsi 
ai produttori delle varie pel
licole proporzionalmente (13 
per cento) alla mole deRll in
troiti commerciali di ciascu
na di esse. Inoltre lo Stato ver
serà più di un miliardo e due-
centomiltoni tra « premi di 
qualità » e contributi diversi. 

Cifre non trascurabili, quan
do si ten^a conto che questa 
attività commerciale (che le 
categorie imprenditoriali so
no solite portare ad esemplo di 
esosa fiscalizzazione) versa 
nelle casse pubbliche, per di
ritti erariali sugli introiti dei 
film nazionali, non più di 27 
miliardi, un terzo solo dei 
quali (9 miliardi) pesa sui 
produttori. 

Da ciò risulta evidente co
me sia legittimo parlare di 
« aiuto » dello Stato nei con
fronti del cinema e quanto 
s'ano infondate le lamentele 
di coloro che pretenderebbero 
di veder cancellato un Drelie-
vo che. ner le modalità- con 
cui è effettuato (nrojrressività 
delle aliauote in raDporto alla 
crescita dei biglietti d'ingres
so. forte abbattimento alla ba
se per i locali che praticano 
orezzi Dari o inferiori a quel
li medi nazionali, decisi al-
lesgerimenti dei prelievi ef
fettuati sugli incassi di pro
grammazioni di pellicole nazio
nali, cortometraggi, cineattua-
lità. . .) , non può essere consi
derato né esoso né iniquo. 

Ciò premesso, è bene valu
tare i canali attraverso cui 
oueste sovvenzioni vengono 
t-^smpsse tv»»- «;oP"*»«im«» fina
lità e ut'lità. Abbiamo eia 
avuto modo di segnalare altre 
volte come il criterio su cui 
si basa l'assegnazione dei con
tributi erariali — quota per
centuale all'ammontare degli 
Incassi — abbia anale diret
ta conseguenza quella di fa
vorire, in generale, i prodotti 
culturalmente meno validi. 

Il collegamento diretto con 
le risultanze di mercato pre
mia con poche eccezioni le 
opere più facili, quelle che 
scopertamente ammiccano al
le tendenze più grossolane del
la massa degli spettatori. Pren
dere atto che ogni struttura 
sociale basata sullo sfrutta
mento e sul profitto capitali
stico costringe vaste masse In 
un pauroso stato d'incultura 
non significa certo indulgere 
a valutazioni moralistiche. 
bensì considerare oegettiva-
mente uno dei dati di fondo 
del rapnorto tra pubblico e 
strumenti di comunicazione. 

Partendo da questa constata
zione è facile comprendere co
me ogni meccanismo basato 
sui valori di mercato non fac
cia altro che rafforzare un si
stema che asserve e strumen
talizza ogni forma di crea
tività. 

Riferiamoci, per comodità. 
ad un settore che con il ci
nema ha qualche punto di con
tatto. Gli effetti della attuale 
leeee sono gli stessi che si ot
terrebbero. in campo edito
riale. sorrecgendo la diffusio
ne della letteratura con aiuti 
proporzionali alle tirature del 
singoli volumi: con tutta pro
babilità i romanzi pornogra-

• fici e Dolizieschi finirebbero 
col risultare più meritevoli di 
auelli che <?i avventurano sulle 
ardue strade della sperimenta
zione e della ricerca. 

Ritornando al cinema, no
tiamo che la percentualizza-
7'one degli aiuti ha, come ef
fetto non secondario, anello di 
alimentare la corsa verso gli 
alti costi. Quando un produt
tore sa di Doter contare su un 
K aiuto » di tale consistenza, e 
tenendo conto che il puntello 
e tanto niù solido auanto oiù 
11 prodotto riesce ad ammalia
re con lustrini e scoppiettìi 
gli snettat/irj. e?H sarà pro
penso a imbarcarsi in realiz-
Eiz:oni baiate su canoni col
laudati e sulla partecipazione 
di attori che. sulla carta, ga
rantiscono una larga diffusio
ne del prodotto. 

Queste due leve concorrono 
al generale movimento verso 
la lievitazione dei costi di 
produzione, una corsa che ha 
come risultato l'emargina
zione delle correnti cinemato
grafiche più vive e la progres
siva trasformazione dello spet
tacolo filmico in trattenimen
to per privilegiati. Non è mol
to difficile, infatti, collegare 
gli alti costà di produzione con 
il concentramento dello sfrut
tamento nei lussuosi locali 
delle prime visioni urbane. 

La responsabilità dell'attua
le legislazione nel perpetuar
si e nel rafforzarsi di nu=sta 
situazione emerge clamorosa
mente da alcuni dati già co
dificati della stagione In 
corso. 

Mentre film d'indubbio in
teresse stentano a trovare la 
via per siunsere al pubblico. 
1 prodotti di maggior suc
cesso (tra cui: Continuavano 
a chiamarlo Trinità di Enzo 
Barboni. Er Più di Sergio Cor-
bucci, Homo Herotìcus dì Mar
co Vicario. Soie Rosso di Te-
rence Young. Il richinoo Te
nuto dal Sud di Steno) hanno 
già conquistato il diritto di 
ottenere auasi un miliardo di 
denaro pubblico. 

Umberto Rossi 

La scomparsa di 
Jerome Cowan 

HOLLYWOOD, 26. 
E' morto oggi ad Hollywood 

Jerome Cowan, noto caratteri-
•ta che ha interpretato oltre 
vtn centinaio di film. L'attore 

settantaquattro anni. 

Nathalie 
sarà 

la moglie 
sciocca di 
Barbablù 

Quali scelte farà Paolo Grassi? 

Eredità difficile 
quella della Scala 

PARIGI — Nathalie Oelon (nella foto) si prepara a partire 
per Budapest, dove interpreterà, accanto a Liz Taylor e a 
Richard Burton, il film e Barbablù » di Edward Dmytryk. 
Nathalie sarà una delle sette mogli del misterioso gentiluomo; 
anzi, sarà proprio la più sciocchina, e neanche la sua bellezza 
riuscirà ad evitarle il tragico destino di morire sgozzata 
per mano del marito 

Presenteranno il Festival 

Bongiorno 
e Villaggio 
a Sanremo 

La notizia confermata ufficialmente - Ancora 
dubbi per la partner: la Koscina o la Piccolo? 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 26. 

Mike Bongiorno e Paolo Vil
laggio presenteranno il venti
duesimo Festival della can 
zone italiana. La notizia è 
ufficiale e la conferma si è 

Nono a Cubo: 
«la musico è 
strumento di 

lotto politica» 
L'AVANA. 28 

Il compositore italiano Lui
gi Nono, che si trova a Cuba, 
ha dichiarato ai giornalisti 
che « la musica è anche uno 
strumento di lotta politica ». 

Nono è giunto all'Avana 
dall'Uruguay, dove ha parte
cipato ad un seminario di 
musica contemporanea, du
rante il quale ha tenuto un 
corso di composizione. 

« Credo che uno degli aspet
ti più importanti di quel se
minario — ha detto Nono — 
sia stato il fatto che non sol
tanto si so.:o discussi proble
mi estetici e tecnici, ma è 
stata trattata anche la situa
zione politica e ideologica del
la musica di oggi nell'Ameri
ca latina». 

Nono ha indicato più avanti 
che in quella analisi sì è po
tuto rilevare in quale misura 
la musica possa diventare 
nell'America latina uno stru
mento di lotta politica, 

Secondo Nono, la creazione 
musicale non seguirà una li
nea unilaterale ed al riguar
do ha precisato: « Mi sembra 
che il problema sia lo stesso 
di quello che ha dovuto af
frontare il cinema cubano do
po la rivoluzione, stabilendo 
una base ideologica comune 
tra i registi. In America la
tina — ha affermato il com
positore — sta infatti sor
gendo una rrcisica del tutto 
diversa che ha superato, at
traverso l'analisi, la penetra
zione culturale europea e nord
americana. 

avuta nella notte dopo gli ac
cordi presi dal direttore arti
stico della manifestazione Elio 
Gigante. Chi affiancherà i 
due presentatori sul palco
scenico delle feste e degli 
spettacoli del Casinò munici
pale nelle serate de] 24. 25 e 
26 febbraio prossimo? 

Si fanno i nomi di due at
trici: Silva Koscina e Otta
via Piccolo e forse, nella 
stessa giornata di domani in 
cui è previsto un comunicato 
stampa con un elenco comple
to dei cantanti che hanno in
viato l'adesione, si avrà la 
conferma di chi delle due at
trici accetterà l'incarico di 
presentare le canzoni del ven
tiduesimo Festival. 

Tra le adesioni più recenti 
vi è quella di Gianni Moran-
di che per la prima volta af
fronterà la prova di Sanremo. 
La sua partecipazione è data 
per certa anche se il tele
gramma non è ancora perve
nuto alla segreteria del Fe
stival. come per sicura, del 
resto, è data la presenza di 
Lucio Dalla. Nada e Rita Pa
vone. 

H termine per l'invio dei 
testi delle canzoni scade alla 
mezzanotte di lunedì 31 gen
naio e subito rial 1 febbraio 
fino al giorno 4 si riunirà la 
commissione di ascolto a far 
parte della quale sono stati 
invitati Italo Calvino, Giusep
pe Berto. Antonio Bevilacqua. 
Alfonso Gatto. Pier Paolo Pa
solini. Edmonda Aldini. Ma
rio Soldati. Pippo Barzizza. 
Bruno Pallesi. Sino ad ora ha 
detto sì soltanto Mario Sol
dati. La commissione di a-
scolto lavorerà nella Villa 
Nobel che sorge in rione San 
Martino di Sanremo ed ac-

I quistata di recente dalla lo
cale Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo per es
sere adibita a Palazzo di con
gressi. Una parte delle diffi
coltà che la gestione diretta 
della manifestazione da parte 
de) Comune ha dovuto affron
tare, sembra quindi superata. 

I motivi di una crisi - Il nuovo sovraintendente a 
un bivio: restaurare il prestigio esteriore del tea
tro o valorizzarne la funzione sociale e culturale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Puntuale, come al solito, il 
dottor Ghiringhelli arriva alla 
Scala. Dietro un immenso ta
volo perfettamente sgombro, 
sotto gli occhi severi di Verdi 
e di Toscanini, telefona a lun
go, riceve gente, firma carte. 
Paolo Grassi, invece, sta al 
Piccolo, dietro un tavolo in
gombro di documenti, ricor
di, sigari, scatole, circondato 
da fotografie e diplomi, e, an
che lui, riceve gente, telefona
te e carte da firmare. Tutti e 
due vivono di pillole, caffè, 
sigarette e teatro. 

Il cambio della guardia, an
nunciato con procedura piut
tosto insolita dal sindaco di 
Milano, non è ancora avvenu
to. La nomina di Grassi a 
sovraintendente scaligero de
ve ancora essere votata dal 
Consiglio comunale e ratifi
cata dal ministro dello Spet
tacolo; sino a metà febbraio, 
quindi, non si avrà il trasfe
rimento delle consegne. Per
ciò Grassi non parla dei suol 
futuri programmi e, con fer
ma cortesia, ripete anche a 
me che ogni dichiarazione de
ve essere preceduta dalla no
mina, da ampie discussioni 
col consiglio d'amministrazio
ne e cogli altri dirigenti. 

Sotto il riserbo, dettato dal
la correttezza, non è diffici
le immaginare anche la pru
denza suggerita da una ere
dità non facile. La Scala, og
gi, al pari degli altri dodici 
enti lirici e sinfonici, è un 
teatro in crisi: crisi di finan
ze, di programmi, di struttu
re, di funzioni. Le spese sfio
rano i sette miliardi e mezzo 
(con tre miliardi e mezzo di 
deficit); 11 pubblico non è più 
così costante come un tem
po, anche se aumenta per i 
balletti, per i concerti e per 
le opere più popolari; le at
trezzature tecniche non corri
spondono alle esigenze, ma 
soprattutto non è chiara a 
nessuno quale strada inten
da battere questo gran tea
tro legato a una antica tradi
zione aristocratica e spinto 
dalla necessità verso gli im
pegni sociali. 

Questa crisi si è sviluppa
ta nei ventisette anni della 
gestione Ghiringhelli; ma sa
rebbe ingeneroso e ingiusto 
attribuire ad essa tutta la re
sponsabilità. Quando Ghirin
ghelli ha trovato la Scala di
strutta alla fine della guerra 
la sua idea è stata quella di 
ricostruirla identica, adatta al
le glorie d'un tempo. Il con
certo di Toscanini nella Sca
la rinnovata fu indubbiamen
te, come ricorda Ghiringhelli, 
un momento storico. Il giorno 
stesso cominciò la polemica 
tra coloro che dalla rinasci
ta volevano partire per anda
re avanti e quanti volevano 
invece godersi in pace il «sa
lotto buono » della borghesia 
milanese. Gli uni puntavano 
sulla cultura e gli altri sul 
divertimento. Vinse la signo
ra Callas. 

Mentre a Vienna, a Colo
nia, a Mosca si creava il re
pertorio, si formavano com
pagnie stabili, si rinnovava 
il pubblico, da noi furoreggia
va il « rischiatutto » vocale, 
con premi di milioni, gare tra 
i divi — Callas, Tebaldi, Di 
Stefano. Del Monaco, Corei-
li —, allestimenti sontuosi fat
ti, pagati e buttati, applausi 
di un pubblico sempre più 
ingioiellato, sempre più di
stinto, sempre più conserva
tore. 

Anche oggi, qualcuno guar
da a quell'epoca come ai « bei 
tempi » della Scala. In effetti 
furono tempi allegri in cui fu 
divorato un capitale di entu
siasmo senza prospettive lun
gimiranti. Un brutto giorno 
ci si trovò senza divi, senza 
voci di ricambio, con l'agente 
del fisco che contava i gioiel
li sulle spalle delle signore 
e 1 contestatori armati di po
modori alla porta. La Calias 
Sreferì Onassis e la ricca 

nrghesia la seguì in panfilo. 
scoprendo che una « barca » 
da quaranta milioni in su. 
sotto bandiera panamense, dà 
maggior prestigio di un pal
co a-la Scala. 

La medesima crisi ha inve
stito tutti gli enti lirici che, 
dietro la Scala, han percorso 
più o meno la medesima via; 
una crisi aggravata dalla man
cata riforma della legge Coro
na. dall'inerzia del governo 
in ogni campo della politica 
culturale e dalla miopia del
la direzione scaligera ancora
ta al «sacro egoismo» del 
« muoiano tutti purché vivia
mo noi ». 

Dicevamo prima che sareb
be ingiusto attribuire tutti I 
mali alla gestione Ghiringhel

li. Il fallimento è generale; 
ma non v'è dubbio che la 
Scala, per la sua posizione 
di guida nel bene e nel ma
le, ha in ogni campo le re
sponsabilità maggiori. Oggi 
siamo alla resa del conti. 
Quando il deficit arriva alle 
cifre indicate sopra, qualsia
si persona ragionevole si chie
de lo scopo di una simile spe
sa. Ce chi lo chiede per chiu
der bottega (a che serve la 
cultura musicale?) e chi in
vece vorrebbe realizzare la 
rottura dei vecchi schemi. 

A questo bivio 11 cambio 
di sovraintendente alla Sca
la può essere un fatto signifi
cativo perchè qui si decido
no alcune scelte fondamenta
li. Tutti parlano di regioni, 
di attività regionali, di supe
ramento del municipalismo. 
Qualcuno — in Emilia, In To
scana — si muove già da tem-
{io in questo senso. Anche al-
a Scala, colPassenso delle 

masse, sono stati adottati si
gnificativi impegni, ma in pra
tica si è fatto ben poco. 

Anzi, sotto la copertura del 
discorso regionale, si è ten
tato di sottrarre membri qua
lificati ad altri complessi per 
dare alla Scala una seconda 
orchestra che non sarebbe 
quello strumento regionale di 
cui tanto si parla. Non stupi
sce che molti abbiano visto 
in ciò un tentativo di preco
stituire posizioni affinchè la 
futura attività regionale pas
si soltanto attraverso la Sca 
la soffocando ogni possibile 
iniziativa di altra fonte. 

Grassi, insomma, si trova 
a dover sciogliere oggi una 
serie di nodi che vanno ben 
oltre il tran-tran della politi
ca aziendale. La stessa razio
nalizzazione dell'orchestra sca
ligera (fatto legittimo in sé)' 
diventa un avvenimento di in
teresse generale per tutti. Che 
cosa sceglierà il nuovo so
vraintendente, d'accordo con 
un consiglio di amministra
zione che slnora, purtroppo, 
non ha dato molti segni di 
vita? Il prestigio esteriore del 
gran teatro o la funzione cul
turale e sociale? La riforma 
della legge in senso demo
cratico o la salvezza di una 
posizione privilegiata per l'en
te milanese? La riorganizza
zione delle strutture attraver
so scuole di perfezionamen
to, compagnie stabili, allarga
mento del repertorio o il ri
torno effimero al sistema di
vistico? 

Potremmo aggiungere altre 
domande, ma in sostanza tut
to si riduce alla scelta tra un 
teatro moderno con funzioni 
culturali democratiche e la ri
nascita, assurda, di un tea
tro aristocratico che ha fatto 
il suo tempo. 

Ricordiamo di aver udito 
da Grassi, in tempi non lon
tani, un discorso suggestivo 
sulla necessità di una politi
ca culturale fatta di ricambi 
Interni ed esterni, di vivaci
tà di iniziative attorno a un 
centro poiché, egli diceva, 
nessuno può vivere e prospe
rare in un deserto. Non di
mentichiamo certe proposte 
culturali nella vita recente di 
a Milano aperta », né soprat
tutto la funzione di rottura 
che ha avuto, con Grassi e 
Strehler, il Piccolo Teatro a 
Milano e fuori. 

Non dimentichiamo neppu
re certe contraddizioni. Sa
rebbe stato lodevole, t ra l'al
tro, che la scelta del sovrain
tendente non fosse avvenuta 
in un campo assai ristretto, 
senza neppure consultare i 
mille lavoratori della scala che 
esistono e pesano. Comun
que, è con spirito ottimi
stico — nella situazione pre
sente della cultura c'è gran 
bisogno di ottimismo — che 
attendiamo all'opera, senza at
tenderci miracoli, il nuovo 
sovraintendente. 

Rubens Tedeschi 

Conferenza stampa 
dello scultore 
Henry Moore 
oggi a Roma 

Lo scultore inglese Henry 
Moore alle 17 di oggi nella 
sede dell'Associazione della 
stampa estera, in via della 
Mercede a Roma, presenta 
con il sindaco di Firenze, 
Bausi, la mostra retrospetti
va delle sue opere, che si 
svolgerà a Firenze, nel forte 
di Belvedere, tra il maggio e 
l'ottobre di questo anno. . 

le prime 

g. l . 

Musica 

John Ogdon al 
S. Leone Magno 
John Ogdon è notoriamente 

un pianista di affermate qua
lità e di cospicue risorse; e 
di ciò l'altra sera, all'Audito
rio San Leone Magno, nel se
condo dei concerti dedicati a 
musiche francesi, ha dato — 
come, del resto, sabato scorso 
— una convincente prova. 

I cinque Studi di Debussy, 
eseguiti in apertura di serata, 
si sono dipanati come se fosse
ro spinti da un meccanismo 
inesorabile ad opera della lu
cida tecnica di Ogdon; il qua
le. poi, ha trovato accenti di 
intensa espressività in Ga-
sparò de la nutt di Ravel, per 

raggiungere una non esteriore 
opulenza sonora nei tre dei 
Vingt regards sur l'enfant Je
sus di Messiaen e nella So
nata di Dukas, di cui l'inter
prete ha ben individuato, al 
di là delle romantiche influen
ze lisztiane, la solida struttura 
e la vocazione «classica». 

Gli ascoltatori (non moltissi
mi, purtroppo, specie se si 
tiene presente il richiamo nor
malmente esercitato sul pub
blico dai concerti dell'Istitu
zione universitaria), hanno 
ascoltato con la dovuta atten
zione un programma che era 
— ad eccezione del Ravel — 
piuttosto inconsueto, e hanno 
manifestato la loro calorosa 
approvazione all'ottimo pia
nista. 

vice 

Mostra su 
Dovgenko 
a Praga e 
Bratislava 

MOSCA. 26. 
Una mostra dedicata alla vi

ta e all'opera di Aleksandr 
Dovgenko (1894-1956) viene al
lestita a Praga dalla sua ve
dova, la regista Julia Solnze-
va, che è stata invitata dalla 
Accademia delle arti e dai ci
neasti cecoslovacchi a prende
re parte alle serate in me
moria del grande maestro del 
cinema sovietico e a recare 
una testimonianza su di lui. 

«La mostra dei documenti 
e dei materiali è stata compo
sta in modo da dare un'idea 
degli episodi principali della 
biografia di Dovgenko, della 
multiformità dei suoi interes
si: egli fu regista, scrittore. 
pittore, pedagogista ». ha det
to al corrispondente della Tass 
Julia Solnzeva. Sono esposte 
infatti numerose foto dell'al
bum di famiglia. 1 bozzetti del
le scenografie, le raccolte di 
racconti e romanzi brevi, cen
tocinquanta caricature pubbli
cate da Dovgenko su giornali 
e riviste. Da Praga, la mostra 
sarà successivamente trasferita 
a Bratislava. 

Julia Solnzeva presenterà 
inoltre a Praga e a Bratislava 
il film su Dovgenko girato da 
lei. Le porte d'oro. 

L'attività della Solnzeva è 
indissolubilmente legata alla 
vita di Dovgenko. Pur essendo 
una delle più famose attrici 
del cinema sovietico degli «an
ni venti», ella dopo 11 suo in
contro con Dovgenko rinunciò 
alla propria carriera artistica 
ed iniziò a lavorare come sua 
assistente alla regia, e quindi 
come sua collaboratrice. Do
po la morte del marito, la 
Solnzeva portò a termine mol
ti dei suoi progetti artistici 
rimasti incompiuti, come il 
Poema del mare e il Racconto 
degli anni di fuoco. 

Ir 

Proteste in Perù 
per il divieto 

del « Decameron » 
LIMA, 26 

Decameron di Pier Paolo Pa
solini è stato proibito in Pe
rù, perché ritenuto « contra
rio alla morale e al buon co
stume ». La proibizione è giun
ta poco prima della presenta
zione del film in un cinema di 
Lima. 

Mentre il quotidiano El Cor-
reo deplora il provvedimento, 
tanto più sorprendente in 
quanto la commissione di cen
sura si era distinta In passato 
per il suo atteggiamento aper
to, il noto scrittore Mario Var-
gas Llosa, in una lettera a un 
altro giornale, condanna il ca
rattere « sbagliato e prepoten
te » del divieto. 

Vargas Llosa dice che. come 
ha approvato numerosi atti 
dell'attuale regime peruviano, 
quali la nazionalizzazione del 
petrolio e la riforma agraria. 
così ora considera 11 divie
to del film di Pasolini un ge
sto a autoritario e retrogrado ». 

Esercitazione 
farsesca 

sul "Giardino 
di Cechov 

II giardino del ciliegi di An
ton Cechov — rappresentato 
dall'Accademia nazionale d'ar
te drammatica « Silvio D'Ami
co» per quattro giorni In un 
teatro di posa di Cinecittà, 
per cui la scena centrale era 
costituita da otto gruppi di 
alberi di legno che delimita
vano una pista-palcoscenico 
circolare di pozzolana — è 
stato definito « esercitazione 
di lavoro scenico a cura di 
Giorgio Pressburger ». 

Secondo saggio dell' anno 
(dopo il goldoniano Adulatore 
di Augusto Zucohi), Il giardi
no dei ciliegi (a cui hanno 
collaborato con ricerche indi
viduali gli allievi attori Ma
rina Zanchl, Veronica Cara-
bot, M. Gabriella Zamparini, 
Piero Di Jorio. Natale Bar
bone, Franco Patano, Pino 
Manzarl, Daniela Piacentini, 
Oliviero Dinelli, Anna Buo-
naiuto, Stefano Corsi e Gian 
Paolo Poddlghe) si configura, 
infatti, come una esercitazio
ne sperimentale — secondo le 
Intenzioni di Pressburger — 
sul linguaggio cechoviano. 
Nell'ultima opera di Cechov 
« il corpo della lingua — scri
ve Pressburger — presenta 
segni di tale decomposizione 
per cui perfino i momenti co
municativi perdono questo lo
ro carattere ». 

Il risultato di questa indagi
ne sul linguaggio del Giardino 
(un testo che anticipa la disso
luzione non solo dell'intreccio 
del teatro moderno e contem
poraneo) porterà però Press
burger a scelte stilistiche in
definibili e in contraddizione 
con 1 risultati delle analisi 
condotte. La rappresentazione 
pressburghiana del Giardino, 
risulta nella sua totalità, oriz
zontalmente grottesca, esteti
camente unidimensionale e 
statica (si pensi alla figura 
del neo-capitalista Lopachìn, 
immersa nel magma genera
le e Indistinto), per cui la 
stessa critica sociale cecho-
viana, interna al testo e lu
cidamente intenzionale, verso 
i personaggi di « un poema 
teatrale — come scrive acuta
mente Francis Fergusson — 
della sofferenza del mutamen
to», si nullifica nell'iperten
sione vocale e gestuale del
lo spettacolo. 

Una scelta stilistica abba
stanza arbitraria, antifunzio
nale. quindi, che sembra vo
ler sottolineare ad ogni co
sto una crisi estetico-linguisti
ca la quale emerge con estre
ma limpidezza già dalla stes
sa struttura del Giardino, do
ve i concetti più che essere 
argomentati sono semplice
mente presentati nella loro 
scarna e allucinante obbietti
vità. In ultima analisi, anche 
per questa edizione «speri
mentale » del Giardino dei ci
liegi, si è ceduto alla moda 
presente di volgere in farsa 
qualsiasi testo, con risultati 
gratuiti e disastrosi. 

Le scene sono state firma
te da Franco Barberi, e i co
stumi (speciali, In carta) so
no stati realizzati dagli allie
vi Mohamed Morgan e Danie
la Piacentini. 

vice 

Rai 3; 

Film a Ischia per 
Wilder e Lemmon 

Billy Wilder, il sessantacin-
quenne regista austro-america
no, « girerà » in Italia il suo 
nuovo film. Wilder giungerà 
a Roma tra qualche giorno, 
ma si trasferirà subito a 
Ischia, dove ha deciso di am
bientare la vicenda del suo 
prossimo lavoro. 

Intitolato Avanti, e tratto 
dall'omonima commedia di Sa
muel Taylor, il film sarà in
terpretato da Jack Lemmon. 
La lavorazione comincerà ver
so la fine di aprile, quando 
Wilder avrà* definito il resto 
del cast, che, fatto insolito per 
un film americano, sarà for
mato In buona parte da Atto
ri italiani. 

Sarà questa la quinta volta 
che Billy Wilder dirigerà Jack 
Lemmon, attore da lui portato 
alla notorietà intemazionale 
con A Qualcuno piace caldo, 
L'appartamento («Oscar» per 
l'interprete e la regia), Irma 
la dolce, Non per soldi ma 
per denaro. La sceneggiatura 
di Avanti è firmata dallo stes
so Wilder, che sì è avvalso 
della collaborazione del fido 
I. A. L. Diamond. 

Jack Lemmon è reduce dal
la sua prima esperienza come 
regista, avendo diretto il film 
Kotch, non ancora apparso su
gli schermi americani. 

Nelle foto: Billy Wilder e 
Jack Lemmon 

controcanale 
«LA FAME» — La rara for
za dell'inchiesta Sei doman
de per gli anni settanta di 
Paolo Glorioso e Luciano Ric
ci scaturisce da due elemen
ti strettamente collegati: la 
analisi è lucida, i perché sin-
tetizzano bene la situazione 
della quale si discute e il 
racconto serve a far cammi
nare le idee. 

Lo ha confermato questa 
terza puntata, centrata sulla 
questione della fame nel mon
do. Anzi, sulla questione del 
rapporto tra denutrizione e 
supernutrizione. E già questo 
aver impostato sul dritto e 
sul rovescio della medaglia 
conferiva al programma un 
taglio giusto e molto efficace. 
Si avvertiva, finalmente, che 
gli autori avevano viaggiato 
attraverso i continenti non 
già per « colorire » meglio la 
descrizione dei fenomeni, ma 
per trovare il « caso » o il 
personaggio sul quale verifi
care fino in fondo i termini 
del discorso. Cosi, dalla di
scussione medica sull'obeso 
francese alla lezione sulle con
seguenze della malnutrizione 
sui bambini cileni, ai discorsi 
del comitato di brave signore 
per il controllo demografico 
in Iìidonesia, l'inchiesta ha 
proceduto con logica strin
gente, gettando luce sufficien
te sulle letali conseguenze del 
modo di vita dei paesi svilup. 
pati e sulle altrettanto letali 
conseguenze della situazione 
socio-economica dei paesi sot
tosviluppati, indicando, infine, 
la inutilità o la natura misti
ficante delle soluzioni pura
mente tecnico-scientifiche e 
delle ipotesi malthusiane. E 
questo ha fatto sì che il ri
chiamo conclusivo alla volontà 
dell'uomo e quindi alla na
tura politica della soluzione 
di questa questione sia risul
tato non moralistico né ge
nerico. 

Una particolare annotazio
ne merita, secondo noi, il 
lungo brano finale sull'Indo
nesia, nel quale Glorioso e 
Ricci sono riusciti, sia attra
verso i dati, sia attraverso la 
cronaca diretta (si ricordi la 
sequenza del ricevimento). 
sia attraverso le immagini, 
a svolgere anche un inequi
vocabile discorso di classe, 

nel quale la causticità del 
commento risultava perfetta
mente omogenea alla situazio
ne narrata. Sequenze del ge
nere, ovviamente, potrebbero 
benissimo far parte di inchie
ste svolte in Italia. Ma questi 
toni la TV ti riserva costan
temente a quel che avviene 
fuori dai nostri confini. E la 
considerazione ci conduce di
rettamente a rilevare l'unico 
limite del discorso che, del 
resto, come scrivemmo, emer
geva già netta scorsa puntata. 
Una corretta analisi non può 
non tener conto, pena la mu
tilazione, del fatto che la me
desima logica di classe che 
oppone paesi sviluppati a pae
si sottosviluppati, si riproduce 
poi all'interno delle diverse 
società: e così, quel che han
no rilevato in Indonesia, gli 
autori avrebbero potuto rin
tracciarlo, sia pure in forme 
diverse, anche negli Stati Uni
ti o iìi Italia. Non si tratta di 
un parallelo meccanico e ge
nerico: una agghiacciante in
chiesta presentata qualche an-
no fa a una rassegna interna
zionale di televisione docu
mentava come negli Stati Uni
ti la questione della fame sin 
grave, tanto più grave pro
prio perché esiste nel contesto 
della società più ricca del 
mondo. L'inchiesta di Glorio
so e Ricci, in questa chiave, 
avrebbe potuto chiarire come 
il rapporto tra sviluppo e sot
tosviluppo, tipico del capita
lismo coìitemporaìieo, agisca 
anche all'interno di ciascun 
paese «avanzato». Una simile 
analisi avrebbe messo in evi
denza che, se la borghese In
donesia assomiglia alla bor
ghese americana piuttosto che 
alla moglie del portuale del 
suo Paese, il proletariato in
glese o italiano è sfruttato co
me l'affamato del « Terzo 
mondo» anche se non ne ha 
sempre coscienza e anche se 
può giovarsi, in qualche circo
stanza, di alcune briciole del 
privilegio proprio della classe 
dominante che lo sfrtitta. Ma 
i confini della TV sono quelli 
che sono e nemmeno un'in-
chiesta come questa di Glo
rioso e Ricci può valicarli 

g. e. 

oggi vedremo 

IO COMPRO TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

La rubrica denuncia ancora un allarmante scandalo, sulla 
traccia di una recente scoperta realizzata negli Stati Uniti e 
che sembra fare il paio con quella che portò alla messa al 
bando del DDT. E' stato scoperto che uno dei prodotti deodo
ranti in commercio contiene esaclorofene e che questo prodotto 
è dannoso par l'organismo. L'inchiesta condotta in Italia avreb
be portato ad accertare che circa quattrocento prodotti abi
tualmente in vendita nelle farmacie contengono esaclorofene 
e numerosi esperti concordano nel ritenere che provochi nume
rosi effetti secondari come dermatiti ed eritemi. 

LA COSCIENZA A POSTO 
(1°, ore 21) 

Ecco ancora una di quelle inutili piccole commedie tele
visive che sembrano fatte apposta per lasciare spazio al a Ri
schiatutto» sul secondo canale. Si tratta, infatti, di un lavoro 
firmato da Giovanni Guareschi raccolto nella serie «Piccole 
storie » presentate da Italo Alfaro. La vicenda è una di quelle 
che pretendono di esaltare la « onestà » piccolo borghese. 
secondo un modulo moralistico che slitta facilmente nel qua
lunquismo retorico. Ne è protagonista un piccolo impiegato 
finalmente in grado di spendere inutilmente ventimila lire: 
scopre tuttavia che dieci sono false e il suo piacere sembra 
doversi dimezzare; finché non si accorge che. inavvertitamen
te, invece di conservare la carta falsa l'ha spesa: e si trova 
dunque alle prese con la sua coscienza. La vicenda — diretta 
dallo stesso Italo Alfaro — è interpretata da Ferruccio De 
Ceresa, Antonella Della Porta, Gianni Musy. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21.30) 
E' ancora di scena Massimo Inardi, il campionissimo grazie 

al quale la trasmissione a quiz ha trovato i suoi ponti d'oro 
e si avvia a diventare la trasmissione dell'anno. Gli sfidanti 
di questa sera sono uno studente di lettere moderne, nonché 
attore dilettante, di Correggio (Reggio Emilia) e un ex-mare
sciallo di fanteria di 60 anni, esperto di musica lirica. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.C0 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Fotostorle 

Alla scoperta degli 
animali 

17,30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18,45 Inchiesta sulle pro

fessioni 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

2030 Telegiornale 
21,00 Piccole storie 
21,45 Stasera Gabriella 

Ferri 
22,20 Ingoiare l'ancora 

Telefilm 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21,30 Rischiatutto 
22^30 II mondo a tavola 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

7 . S. 10 . 12, 13 . 14 , 15. 17 . 
2 0 , 2 1 , 23; 6: Mattatine mu
sicale; 6 ,30: Corse di lingua 
inglese; 6,54: Almanacco; 7,45: 
lari al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattine; 9.15: Voi 
ed io; 11,30: La Radio par 
la Scuole; 12,10: Smesh!; 
13,15: I l giovedì; 14: Buon po
meriggio; 16: Programma per 
I m a n i : * C e m a visita per 
voi »; 16,20: Per voi giova
ni; 16,20: Come • perché; 
18,40; I tarocchi; 18,55: Ita-
lia che lavora; 19,10: La tra
viata: Venezia 6 marze 1853; 
19,30: Toojoors Paris; 20 .15: 
Ascolta, si fa sera; 20 ,20: 
Andata • ritorno; 21 ,15: Tri
tona Politica. Dibattito a dee: 
Dc-Pci; 21,45: I l giardino siav 
•elico; 22,15: Musica 7; 23,05: 
Oggi al Parlamento; 23,25: Con
certo del clavicembalista Hans 
Pischiwr. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ora: 

6 ,90 . 7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12,30, 13 ,30 , 11 ,30 . 
1 6 , 3 0 , 1 7 , 3 0 , 1 9 , 3 0 , 2 2 , 3 0 , 24 : 
6t I I antrlalere; 7,40i 

Sforno; 8,14: Musica 
8,40: Snoni e coleri dell'or
chestra; 8,59: Prima di spen
dere; 9,14: I tarocchi; 9,50: 
« Zia Marne », 10.05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Chiamata Ro
ma 3 1 3 1 ; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alta gradi
mento; 13,50: Come e perchè; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Disco sa di
sco; 16: Caratai; 18: Radio O-
lirnpia • Uomini tatti a proble
mi dai giochi di Monaco 1972; 
18,20: Long Plaring; 18,40: 
Ponto Interrogativo; 19 : The 
pupi!. Corso semisèrie la lin
gua inglese condotto da Minai* 
Minoprìo e Raffaele Pisa; 
20 ,10: Snpercampienissiino; 2 1 : 
Mach dea; 22.40: e Un aa*e-
rìcano a Londra », 

Radio 3° 
Ora 9 ,30: Musica di Arthar 

Honsggon 10: Concerto di a-
pertara; 11,15: Tastare; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,20: 
I maestri dell'Interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Dna veci, 
dea epoche; 14,30: I l disco la 
vetrina; 15,15: Meskha di W . 
A* Monr t t laVySOi Mov*K#nto 
Storico; 16,30: H esaialltoHi 
17 : Le epiaieai éegl] altri; 
17,20: Pogn d'albumi 1 7 , f l t 
Afpptjfitw^vfvlo con Nvnrts* HIV 
tondot 
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C A M P I D O G L I O 

? La DC vuole la paralisi 1 
Il dibattito sulla crisi è ormai aperto da un mese senza che da parte della Giunta 
sia venuto alcun atto concreto a garanzia di una svolta - 1 comunisti: decidere 
su decentramento, casa, traffico, asili nido • Domani incontro PCI • PSIUP - PSI 

E' più di un mese che II Consiglio comunale è impegnato a dibattere i temi della crisi 
• , se si esclude la comunicazione con la quale Darida annunciò le sue dimissioni, ancora 
nessun consigliere democristiano è intervenuto per precisare le posizioni del suo partito. Già 
questo fatto dà il senso degli scopi che si propone il gruppo dominante della DC romana: 
temporeggiare, non assumere impegni, non precisare scelte e, sottobanco, tentare di ricucire 
la coalizione di centro sinistra senza offrire garanzie di una svolta mediante decisioni e atti 

concreti verificabili attraverso 

Come util izzare la nuova legge 

ASILI NIDO 
Le proposte del PCI 
al Consiglio comunale 

Occorrono finanziamenti aggiuntivi a quelli regionali 
Reperimento e attrezzatura delle aree - Un piano di mas
sima entro l'anno - Gestione diretta per gli asili ONMI 

Il grosso problema degli asi
li-nido (a Roma siamo prati
camente all'« anno zero ») sa
rà discusso dal consiglio co
munale su iniziativa del grup
po comunista che sulla que
stione ha presentato una do
cumentata mozione firmata da 
Annita Pasquali. Mirella D'Ar
cangeli, Bencini, Giordano, e 
Lina Di Rienzo Ciuffini, Ve-
tere, Buffa e Frasca. 

La mozione prende le mos
se dalla approvazione della 
apposita legge che prevede il 
finanziamento quasi totale di 
un piano nazionale quinquen
nale di 3.800 asili nido, tiene 
conto della funzione che in 
questo quadro spetta alla Re
gione (criteri per la costru
zione gestione e controllo de
gli asili) e auspica che la Re
gione si avvalga della colla
borazione del Comune (dando 
il giusto peso ai diritti dei 
Comuni a gestire direttamen
te il servizio), della Provincia, 
e di tutti gli altri comuni per 
la elaborazione di un piano 
preciso « che consenta nei 
tempi possibili, di avere a di
sposizione per i nidi perso
nale specializzato adeguato al
le esigenze dello sviluppo ar
monico del bambino ». La mo
zione rileva poi le attuali ca
renze della città — dove il 
livello del servizio è presso
ché inesistente — e prende 
atto che la Giunta ha previ
sto la costruzione di 90 asili 
nido di cui 50 a totale carico 
del Comune e 40 con finanzia
mento tramite le regioni (ma 
ha previsto anche un ingiu
stificato e contraddittorio con
tributo aH'ONMI, struttura an
tidemocratica da sciogliere). 
Il gruppo comunista chiede, 
per i quaranta asili nido uno 
stanziamento aggiuntivo a 
quello regionale (2 miliardi e 
400 milioni) per le spese che 
si renderanno presumibilmen
te necessarie per il reperimen
to e l'attrezzatura delle aree 
e per la maggior spesa preve
dibile per la costruzione di 
ciascun nido eliminando il 
contributo aH'ONMI e d i su 
nendo t>er l'immediata apertu
ra e funzionalità dei orimi 
due asili nido a Spinaceto. 

La mozione non si ferma 
aui. Essa impegna anche il 
Comune a predisporre nell'or
ganico comunale il ruolo di 
« puericultrice per asilo ni
do » e tenuto conto della nor
ma di legge che impegna i 
comuni a trasmettere entro il 
30 aprile le richieste per gli 
asili alla Reeione. invita la 
Giunta a nominare una com

missione speciale che in colle
gamento con le circoscrizioni 
con le associazioni femminili 
e sindacali elabori entro mar
zo un piano di massima per i 
nidi trasmettendo la richie
sta alla Regione, predisponen
do l'esproprio e l'attrezzatura 
delle relative aree. 

Per questo occorre — pre
cisa la mozione — la determi
nazione di standard urbanisti
ci per gli asili nido (non infe
riori a mq. 0.50) e l'identifica
zione delle aree idonee. La 
mozione sottolinea poi l'esi
genza di un coordinamento sul 
piano comunale da ottenersi 
attraverso contatti con la Pro
vincia e impegna il Comune a 
preparare già or» una bozza 
di regolamento per gli asili 
nido che tenga conto « delle 
esigenze di partecipazione, di 
democrazia previsti dalla leg
ge e che si articoli avendo 
presente le funzioni primarie 
delle circoscrizioni nella ge
stione dei servizi ». 

L'ultima parte della mozio
ne affronta il problema del-
l'ONMI. La mozione denuncia 
« la grave situazione di crisi 
morale e di gestione » dell'en
te a livello romano e quella 
« più generale » ben testimo
niata anche da recenti sen
tenze della magistratura, rile
va il disagio e la preoccupa
zione delle famiglie, e impe
gna la Giunta a richiedere al 
comitato comunale dell'ONMI 
di stipulare una convenzione 
che permettendo di acquisire 
i fondi attualmente spesi per 
gli asili-nido ed il comando 
del reattivo personale, dia mo
do al Comune di ottenerne la 
gestione assicurando così un 
servizio che risponda davve
ro alle esigenze della popola
zione (con l'apertura al sa
bato). 

La mozione chiede quindi 
che il sindaco assuma egli 
stesso la presidenza del co
mitato comunale dell'ONMI. 

Oggi 
presentazione de 
«Gli anarchici» 

Stasera, alte ore 2 1 , nella 
« Casa della Cultura » (in via 
del Corso 267) sari presen
tato Il libro dì Aldo Do Jaco 
« Gli Anarchici » edito dagli 
« Editori Riuniti ». All'incontro 
interverranno, oltre all'autore, 
Aldo Romano e Enzo Santarel
li: presiederà Mario Agrini. 

Dopo quattro anni di ritardo 

Centro carni: 
un altro rinvio 

Sono incompleti i lavori stradali, per le fognature 
e i depuratori - Il consumo di carne nella capitale 

L'inaugurazione del nuovo Cen
tro carni subirà un altro ri
tardo. l'ennesimo annunciato da 
quattro anni a questa parte. Il 
complesso costruito dall'ammini
strazione comunale lungo la Col
latina doveva essere pronto in
fatti quattro anni fa: da al-

Poesie 
dal carcere 
di Valpreda 

Domani sera, alle 20.30. presso 
la libreria Croce, corso Vit
torio Emanuele 156. sarà pre
sentato il libro di Pietro Val-
preda e Poesie dal carcere ». 
Interverranno la giornalista Ade
le Cambria e gli avvocati 
Guido Calvi e Nicola Lombardi. 
difensori di Valpreda. 

RINGRAZIAMENTO 
BRUNO PALMIERI esprime la 
sua stima e i sensi della sua 
più profonda gratitudine al 
chirurgo prof. Cesare De San-
ctis, au entero.ogo prot. Lu.gi-
no Gabrielli, al prof. Mauri
zio Felici e a Suor Maria Mar
ta della clinica Villa Claudia, 
per il brillante esito del deli
cato intervento di alta chirur
gia addominale che gli ha 
permesso di ritrovare in bre-

tempo la tranquillità di una 
guarigìon*. 

Iora ad oggi si è continuato a 
parlare di ritardi, di modifiche 
dei progetti, di difficoltà di fi
nanziamenti. di tempi non rispet
tati dalle imprese appaltatrici. 
Ora il Campidoglio annuncia 
« qualche mese di ritardo per la 
lentezza di realizzazione di tre 
strutture: fogne, depuratori e 
strade di accesso >. L'entrata in 
funzione del nuovo Centro carni 
è stata così fissata « entro la 
primavera del "73 »: qiialcosa 
coirie cinque anni di ritardo. 
Sullo stato dei lavori del nuovo 
mattatoio i consiglieri comunisti 
in Campidoglio Prasca. Pasqua
li, Boni e Signorini hanno pre 
sentato una interrogazione ai 
sindaco. 

Intanto, mentre il nuovo Cen
tro carni continua a subire ri
tardi. il vecchio mattatoio di 
Testacelo non regge più. La 
scorsa settimana sono stati ma
cellati 1.170 capi bovini, 600 
suini. 500 equini e controllati 
igienicamente 13 mila quintali 
di carne macellata fuori Roma 
e all'estero. Per il piccolo centro 
di Testaccio. sorto un secolo fa. 
è veramente troppo. D'altra 
parte, a Roma, il consumo di 
carne è, settimanalmente, di 
circa 15 mila quintali di carne 
bovina. 6 mila di poUanic. 6 mi; 
la Hi carne suina (fra carni 
insaccate e fresche), mille di 
carne equina. Il nuovo Centro 
cami della Collatina dovrebbe 
essere in grado, secondo ì cal
coli dei tecnici, di mattare e 
lavorare oltre mille capi al
l'ora: più che sufficienti per il 
consumo della Capitale. 

vere e proprie deliberazioni 
consiliari. 

Da tempo il gruppo comu
nista ha precisato la sua po
sizione chiedendo un confron
to sui contenuti che sia in 
grado di portare a sbocchi 
concreti su alcune questioni 
(decentramento, legge sulla 
casa, traffico, asili nido ecc.) 
ed impedisca il dilatarsi del 
dibattito sul tema generico 
delle formule. Gli incontri fra 
il PCI, il PSIUP ed il PSI 
hanno registrato ulteriori con
ferme alla concretezza ed uti
lità di tale linea rispetto alle 
esigenze della città e della 
classe lavoratrice: si pensi 
allo sciopero del tre febbraio 
che chiama in causa anche re
sponsabilità capitoline e si 
pensi al voto sull'occupazione 
operaia rimasto senza seguiti 
concreti. Non solo, da parte 
degli stessi rappresentanti del 
PRI e del PSDI in più di una 
occasione è emersa la tenden
za a tener conto delle propo
ste e delle indicazioni che ve
nivano da sinistra anche se 
in un quadro politico necessa
riamente diverso. La DC, il 
suo gruppo dominante, il suo 
sindaco sembrano invece de
cisi a voler giocare altre car
te, quelle del rinvio e delle 
trattative di vertice, in modo 
da evitare un confronto reale 
sui problemi limitandolo alla 
mera sfera diplomatica, se non 
filologica (qualche paroletta 
in più o in meno nei docu
menti). E' questo un metodo 
che viene respinto non solo 
dal PCI, ma da una parte no
tevole delle forze democrati
che del consiglio. Né si può 
sfuggire alla necessità di ope
rare scelte concrete e quali
ficanti con la scusa che sono 
in corso trattative, perchè non 
vi è un dubbio alcuno che lo 
stesso quadro degli incontri 
fra i partiti può assumere un 
segno diverso in rapporto alle 
decisioni che subito, senza at
tendere nessun crisma verti-
cistico, il consiglio comunale 
può adottare. Né appare vali
da l'argomentazione di Dari
da il quale sostiene che le ri
chieste del gruppo comunista 
richiedono « tempi lunghi ». In
fatti le decisioni che il PCI 
chiede al consiglio comunale 
non sono davvero la luna. 

Si può varare, ad esempio, 
la riforma del decentramento, 
se la DC accoglie le proposte 
di modifica che vengono da si
nistra (anche dal suo interno) 

per fare del decentramento 
non uno strumento di un dise
gno politico, ma un fatto di 
reale democrazia e di par
tecipazione; si possono scio
gliere agevolmente alcuni no
di urbanistici (attuazione del
la legge sulla casa, blocco del
le licenze edilizie nelle zone 
B, C, D,) se la DC è disposta 
a compiere questi sia pur par
ziali passi come garanzia di 
una disponibilità reale ad una 
revisione del piano regolatore; 
si può varare il piano degli 
asili nido (e in questa stessa 
pagina precisiamo le proposte 
comuniste); si può inoltre 
giungere ad alcune misure 
concrete sul traffico e sul-
l'ATAC se le posizioni assun
te dall'assessore al ramo e 
dal presidente dell'azienda in 
sede di commissione diventano 
deliberazioni concrete da di
scutere, migliorare e votare. 
Che cosa osta, infine, alla no
mina dei rappresentanti del 
Comune negli ospedali e negli 
altri enti? 

E ' disposta la DC a queste 
scelte? E' disposto Darida, at
tuale sindaco, ad imboccare 
la strada dei fatti? Oppure la 
DC, il suo comitato romano, 
il suo sindaco preferiscono la 
via delle parole, che è la via 
della paralisi, la via che può 
condurre anche allo sciogli
mento del consiglio? In que
st'ultimo caso si sappia in via 
dei Comaschi e si sappia in 
Campidoglio che le responsa
bilità che il gruppo dominan
te della DC sì assume sono 
pesanti, sia rispetto al giudi
zio popolare, sia rispetto alla 
prospettiva politica. E che da 
parte di nessuna forza demo
cratica sarà possibile non te
ner conto nel proprio com
portamento politico di questo 
fatto. D'altra parte deve esse
re altrettanto chiaro che una 
reale svolta in Campidoglio 
non passa attraverso trattati
ve di vertice per la ricompo
sizione della vecchia gestione 
del centro sinistra, ma solo 
attraverso decisioni concrete 
su problemi reali ed urgenti 
come quelli indicati con il 
PCI. Solo cosi il rapporto con 
le «forze di opposizione po
polare» di cui si parla nei 
documenti de potrà essere 

j qualcosa di più di una sempli
ce frase. E* sperabile che di 
tutto questo si tenga conto 
nelle riunioni in corso in ca
sa democristiana. Domani co
munque, sì riuniranno, a livel
lo di rappresentanze consilia
ri, le delegazioni del PCI, del 
PSIUP e del PSI, mentre per 
sabato mattina è prevista una 
riunione del gruppo consilia
re capitolino insieme con i 
capigruppo circoscrizionali ed 
ai segretari di zona. 

ACLI REGIONALE — Un do. 
cumento sull'attività e la po
litica delle ACLI è stato ap
provato dal comitato regio
nale dell'associazione. Nel do
cumento si sottolinea che le 
ACLI devono essere «una com
ponente progressiva della so
cietà italiana» per sollecitare 
« coraggiose e radicali rifor
me » da realizzare « nella li
bertà, nel pluralismo e nel ri
spetto della Costituzione nata 
dalla Resistenza». Il docu
mento afferma anche che le 
ACLI devono fare una « scelta 
di campo anticapitalista» e 
per questo devono essere « dal
la parte dei lavoratori per una 
società più fluita • umana». 

Alle ore 18 la manifestazione per una soluzione democratica della crisi 

Domani all'Esedra comizio con Amendola 
Nelle sezioni e nei circoli della FGCR si prepara una massiccia partecipazione — Delegazioni dalle fab
briche occupate — Oggi comizi e incontri nei cantie ri edili — « Lottare uniti contro i tenta1 tivi reazionari » 

Ampia è la mobilitazione sui luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nei quartieri della 
città per la manifestazione popolare in
detta dalla Federazione comunista roma
na per le ore 18 di domani, venerdì, a 
piazza Esedra, nel corso della quale il 
compagno Giorgio Amendola, della Dire
zione del Partito parlerà ai lavoratori, 
ai giovani, agli antifascisti romani. 

In queste ultime ore tutte le sezioni co
muniste sono state impegnate nell'affis
sione e nella distribuzione di migliaia di 
manifesti e di volantini per popolarizzare 
l'appello rivolto dal Comitato centrale del 

Partito ai lavoratori italiani e la mani 
festazione di domani. Dalle varie zone del 
la città e della provincia continuano a 
giungere segnalazioni sulla preparazione 
della partecipazione popolare. Numerosi 
pullmans sono stati già allestiti. 

Forte è l'impegno che si manifesta an
che nelle fabbriche e nei cantieri. La 
classe operaia romana sarà in prima fila 
per affermare la sua volontà di uscire 
positivamente dalla crisi che il Paese at
traversa. Anche le fabbriche occupate sa
ranno domani presenti con il loro poten
ziale di lotta e le loro richieste per l'oc

cupazione. Oggi comizi e incontri con i 
lavoratori sono previsti alla Sogene, ai 
cantieri edili di Acilia e in quelli di Ostia. 
Gli edili di Poggio Ameno verranno diret
tamente in pullman dal cantiere a piaz
za Esedra. Anche i lavoratori dell'OMI 
hanno assicurato la loro partecipazione. 
All'ATAC e alla STEFER è in atto una 
forte presenza politica delle cellule co
muniste, per avere domani a piazza Ese
dra una massiccia presenza dei lavora
tori delle due aziende per affermare, co
me dice la parola d'ordine della mani
festazione, la volontà di « lottare uniti 

per battere la reazione e per imporre 
una svolta democratica ». 

Riunioni di circoli giovanili e di cellule 
studentesche hanno avuto luogo ieri sera 
nelle varie zone della nostra città. I gio 
vani comunisti hanno messo a punto la 
loro iniziativa nelle scuole e nei quartie
ri, che si svilupperà per le intere giorna
te di oggi e di domani. Ancora una volta, 
com'è ormai tradizione nelle manifpsta-
zioni popolari romane, migliaia di giova
ni e di ragazze si stringeranno intorno 
alle bandiere del PCI e alle sue proposte 
politiche. 

Spaventoso incidente stradale ieri sera a Castelporziano 

Uccisi in tre tra i rottami delle auto 
La sciagura sulla litoranea, poco dopo il dazio - Una « Lancia Fulvia » è sbandata in curva schiantandosi contro una « 500 », con 

; due carabinieri a bordo e proveniente in senso contrario - La disperata frenata del conducente della « Fulvia » - I corpi dei due 
militari estratti dalle lamiere contorte dell'utilitaria con la f iamma ossidrica - Nello stesso punto, ultimamente, perirono 5 persone 

in una sartoria, al quartiere delle Vittorie 

Distrutti nell'incendio 
i costumi degli attori 

In un'ora tutto è stato avvolto dalle fiamme - Il difetto
so funzionamento di una caldaia forse la causa del rogo 

Sono andati in fumo gli 
abiti da scena di attori famo
si, di film che hanno fatto 
epoca, di tante rappresenta
zioni liriche; erano custoditi 
in una sartoria specialistica 
di via Luigi Settembrini 17 e 
un violento e rapidissimo in
cendio li ha devastati, ridotti 
in cenere. Bruciati anche gli 
abiti che il padrone dell'ate
lier, Umberto Tirelli, stava 
preparando per la nuova pel
licola di Visconti, «Luigi di 
Baviera »; forse questo film 
dovrà adesso subire ritardi. 

Il difettoso funzionamento 
della caldaia del riscaldamen
to sembra abbia provocato il 

rogo nei locali di via Settem
brini; una scintilla sarebbe 
caduta in mezzo a del mate
riale molto infiammabile, che 
era custodito nel locale, e im
mediatamente si sono alzate 
le prime fiamme. Qualche at
timo dopo i dipendenti della 
sartoria, che lavoravano al 
primo piano, hanno notato 
delle volute di fumo, hanno 
sentito il caratteristico odore 
di bruciato, hanno dato l'al
larme. I vigili del fuoco sono 
arrivati in pochi minuti e in 
forze, ma, nonostante il loro 
impegno, praticamente tutti 
gli abiti da scena sono andati 

in fumo. Il rogo non è du
rato più di un'ora. 

Alla fine. Umberto Tirelli 
aveva quasi le lacrime agli 
occhi: non solo per la grossa 
perdita economica — oltre ot
tanta milioni di lire — ma 
anche perchè aveva perduto, 
cosi sostiene, collezioni «uni
che al mondo»: come quelle 
di costumi della «belle epo
que » e del « liberty ». Il sarto 
conservava anche costumi che 
erano appartenuti al tenore 
Caruso, a Francesca Bertini, 
a Lina Cavalieri, la «donna 
più bella del mondo», ad 
Eleonora Duse, a Maurice Che-
valier, a Mistinguette. 

Proclamato lo stato di agitazione 

Verso lo sciopero i dipendenti 
degli istituti fisioterapici 

I sindacati condannano l'atteggiamento dei consigli di amministra
zione - La battaglia per la trasformazione in enti ospedalieri regionali 

Sono in agitazione 1 dipen
denti degli Istituti fisioterapi
ci ospedalieri (Regina Elena 
e S. Gallicano). La decisione 
di scendere in agitazione è sta
ta presa dai direttivi dei tre 
sindacati ospedalieri • (CGIL, 
CISL e UIL) i quali hanno an
che minacciato di procedere a 
forme di «lotta più incisive, 
giungendo anche all'occupazio
ne degli Istituti» se il consi
glio di amministrazione « insi
sterà nel non voler applicare 
la legge ospedaliera e non 
provvedere alla ristrutturazio
ne degli IFO, concordandola 
con le organizzazioni sinda
cali ». 

Il documento dei sindacati 
ribadisce che gli Istituti fisio
terapici ospedalieri devono 
trovare la loro giusta colloca
zione nell'ambito della prò-
grammailone ospedaliera re

gionale e che «il tipo di ri
strutturazione che il consiglio 
di amministrazione sta esami
nando unilateralmente, tende 
invece a fornire pretesti a chi 
si oppone alla regionalizzazio
ne». 

La situazione all'interno de
gli IFO torna cosi a farsi tesa, 
Dopo la decisione del consi
glio regionale di trasformare 
il Regina Elena e il S. Galli
cano in enti ospedalieri regio
nali, annullando cosi la vec
chia e superata classificazione 
di Istituti fisioterapici a scopo 
di ricerca, 11 Consiglio di Sta
to accolse l'opposizione del 
ministero della Saniti contro 
la decisione della Regione. La 
assemblea regionale ha ribadi
to la sua posizione, appoggia
ta In questa sua azione da tut
to 11 personale dei due ospe
dali. Oggi, a oompUeart la già 

tanto ingarbugliata storia del 
Regina Elena e del S. Gallica
no, si aggiunge la resistenza 
degli organi dirigenti dei due 
complessi ad applicare la leg
ge ospedaliera e a procedere 
a una falsa ristrutturazione. 
in pieno contrasto con la tra
sformazione degli IFO in enti 
ospedalieri. 

Alla Regione si è svolto in
tanto un incontro per risolve
re il problema dei medici del
le cliniche universitarie, in 
sciopero da diversi mesi. Nel 
corso dell'incontro, a cui han
no preso parte l'assessore re
gionale alla Sanità e i rappre
sentanti dei medici, è «emer
sa la possibilità» — dice un 
comunicato — di sospendere 
lo sciopero ». Ogni decisione è 
stata rinviata all'assemblea del 
medici universitari che ai ter
rà quatta mattina 

Tre morti sono il grave bi
lancio di un pauroso inciden
te stradale avvenuto ieri sera 
a Castelporziano, al terzo chi
lometro della litoranea, tre
cento metri dopo il dazio. Una 
« Lancia Fulvia », dopo aver 
imboccato una curva, è sban
data andandosi a schiantare 
contro una «500» provenien
te in senso contrario e su cui 
viaggiavano due carabinieri. 
Nel tremendo urto sia i due 
militari. Giordano Maran e 
Nazareno Pagliuca, entrambi 
di 22 anni, e il guidatore del
la « Lancia Fulvia » — Bene
detto Cantalame&sa, 51 anni, 
di Aprilia — sono rimasti uc
cisi, incastrati tra le lamiere 
contorte delle vetture. 

La polizia stradale e i cara
binieri di Ostia, fino a tarda 
ora, non hanno potuto rico
struire in tutti i dettagli la 
meccanica della sciagura, av
venuta probabilmente verso 
le 17,40. Verso quell'ora, in
fatti, un automobilista, Cesa
re Magnante, 27 anni, diretto 
con la sua « Peugeot » a Ostia, 
ha improvvisamente udito co
me un tonfo, uno schianto 
«Poco dopo — ha raccontato 
il giovane'— ho imboccato la 
curva, prima del dazio, hi 
acceso gli abbaglianti e hi 
scorto subito la "Fulvia" coi, 
il muso e il fianco lettera! 
mente a pezzi...». Una scent 
impressionante si è presenta 
ta agli occhi del Magnante < 
degli altri soccorritori accor 
si: il conducente della «Lan 
eia Fulvia» — targata Latina 
10330. sul cui parabrezza c'en 
un disco Stampa e la testata 
del quotidiano « Il Tempo » 

— giaceva accasciato sul vo
lante, ormai privo di vita: la 
«500» dei due carabinieri, in
vece, dall'altra parte della car
reggiata, ridotta ad un am
masso informe di rottami, di 
lamiere contorte. Parte della 
vetturetta si era staccata e vi 
era rimasto incastrato il ca
rabiniere che guidava; l'altro, 
con la testa fuori del finestri
no, era del tutto sfigurato. 
Tutto intorno, sull'asfalto, per 
un raggio di trenta metri, ve
tri rotti, sangue, un berretto 
di carabiniere. Per liberare i 
corpi dei due giovani militari 
dalla morsa delle lamiere, 1 
vigili del fuoco hanno dovuto 
usare la fiamma ossidrica. 

Secondo una prima, somma
ria ricostruzione, la «Lancia 
Fulvia», diretta verso Torva-
ianica, dovrebbe aver sbanda
to in curva — a giudicare al
meno dai segni di una dispe
rata frenata rimasti sull'asfal
to — ed è finita sull'altra car
reggiata, proprio nel momen
to in cui sopraggiungeva la 
utilitaria, che viaggiava in 
senso contrario con i due ca-

j rabinieri. L'urto è stato ine
vitabile: inutilmente il condu-

! cente della «Fulvia» ha fre
nato disperatamente, ha cer
cato di buttarsi di Iato, come 
per ripararsi. Ma tutto è sta
to inutile: i tre sono rimasti 
uccisi sul colpo. 

I due giovani militari pre
stavano servizio presso la sta
zione di Maccarese: Giordano 
Maran vi stava da tre anni, 
il Pagliuca, invece, soltanto 
da tre mesi. 

La sciagura automobilistica 
di ieri sera è avvenuta a non 
molta distanza dal luogo in 
cui perirono — il 5 novembre 
scorso — ben 5 persone, di 
cui quattro erano braccianti 
stagionali dell'azienda agra
ria di Maccarese. Anche allo
ra si trattò di uno scontro 
frontale — avvenuto proprio 
cinquecento metri più avanti 
— tra una « 124 » e una « 500 » 
su cui si trovavano i quattro 
braccianti. Secondo la testi
monianza di alcuni militari e 
di altri automobilisti, la «124», 
durante un sorpasso azzarda
to a causa dell'eccessiva velo
cità. sbandò in curva, la stes
sa sulla quale ha perso, pro
babilmente, il controllo la 
«Lancia Fulvia» — finendo 
contro la «500» proveniente 
in senso opposto. 

Le due auto coinvolte nell'incidente; il violentissimo urto I 
ha ridotte ad un ammasso di rottami 

Drammatico episodio ieri sera in via Panciroli 

In quattro rapinano 
gioielliere mentre rincasa 
Rapinato mentre stava rien

trando a casa un rappresen
tante di preziosi; il bottino è 
di 10 milioni. 

Sabino Tato, 52 anni, dipen 
dente di una ditta di gioielli 
di Valenza Po. ieri sera verso 
le 23 si stava dirigendo alla 
sua abitazione di via Ugo 
Balzani. Quattro uomini in 
via Ottavio Panciroli, a quel
l'ora deserta, gli hanno sbar
rato il passo, intimandogli di 

consegnare le due valigette 
piene di preziosi, che aveva 
con sé. Poi lo hanno colpito 
con due pugni sulle mani, co
stringendolo a mollare la mer-

| ce. I quattro sono quindi par
titi a bordo di una Giulia 
1750. Ancora tremante di pau
ra e dolorante per le percos
se, il rappresentante si a di
retto al commissariato di San
t'Ippolito dove ha denunciato 
l'accaduto. 

IMPORTANTE 

ACCORDO BANCARIO 
A CARATTERE NAZIONALE 

La morte di 
Sandro Magnini 

E' morto ieri mattina Alesian- * 
dro Magnini, ex dipendente del
la GATE, lo stabilimento do
ve t i stampa il nostro giornale, 
presso il quale aveva ricoperto an
che l'incarico di proto. I funerali 
avranno luogo oggi, alle ore 1 1 , 
partendo dall'abitazione dell'estin
to, in via Efeso, 36 . Ai familiari 
di Alessandro Magnini le condo-
tfienaa «Mia GATB a deU'Uftlti. 

Qualcosa d'importante è sta
to concluso in questi giorni a 
Roma, nel settore del Credito 
Fiduciario: una iniziativa che 
riguarda da vicino i Dipendenti 
di Istituti di Credito di tutta 
Italia e la Soc. Radiovittoria 
di Roma. 

Tale iniziativa dà la possibi
lità. alla suddetta categoria di 
impiegati, di effettuare acqui
sti da qualsiasi città d'Italia 
con pagamenti fiduciari fino ad 
un anno senza rilascio di cam
biali. senza alcuna garanzia da 
parte dell'Istituto da cui si 
dipende e. cosa assai impor
tante. senza date fisse di sca
denza. I pagamenti possono es
sere effettuati a mezzo c/c po
stale o a mezzo bonifico ban
cario. 

Il tutto, usufruendo di parti
colari sconti su tutti gli arti
coli che la Soc. Radiovittoria 
tratta e precisamente elettro
domestici in genere, televisori 
di qualsiasi tipo anche a colo
ri. video-registratori, impianti 
Hi-Fi stereofonici, filodiffusori. 
radio, fono, dischi, registrato
ri. autoradio di tutte le migno
li marche, condizionatori d'aria 
anche per auto, mobili in le
gno per l'arredamento della cu
cina moderna e quanto altro 
affine compreso un vasto as
sortimento di articoli da rega
lo quattt criataMa, argente

ria. posateria, porcellane, so 
prammobili in genere, peltro. 
carrelli da thè e portavivande 
e mille altri oggetti. 

Superfluo ricordare che la 
Soc. Radiovittoria è all'avan
guardia per quanto riguarda 
l'assistenza tecnica: infatti per 
la TV questa viene svolta, a 
mezzo di propri tecnici, tutti i 
giorni sino alle ore 23, mentre 
per le autoradio e i condiro-
natori d'aria per auto dispone 
di un grande centro, con oltre 
2.500 mq. di superficie, adibito 
a parcheggio, officina e stazio
ne di servizio, sito in via An
drea Sacchi 27-29 (presso Pon
te Milvk» • vicino al cinema 
Capito!). 

Per qualsiasi ulteriore infor
mazione potrete rivolgervi di
rettamente presso una delle Fi
liali della Soc. Radiovittoria si
te in Roma, via Luisa di Sa
voia n. 12-12/8-12^ (presso 
piazzale Flaminio); via Ales 
sandria n. 220 220/a-220/b 
(presso piazza della Regina): 
via Francesco Gay n. 6 8-10 
(cento metri da Ponte Milvio -
angolo viale Pinturicchio) e via 
Candia 113-U3/a-115 (quartiere 
Trionfale). 

Le richieste di acquisti degli 
interessati residenti fuori Ro
ma devono essere indirizzate 
a: Radiovittoria - via Late di 

k l i 
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Domani, indetto dai sindacati confederali dell a scuola 

SCIOPERO DEI PROFESSORI 
AL LICEO «CASTELNUOVO» 

La protesta contro l'attacco di destra e la tensione alimentata anche con il ritorno dei 2 insegnan
ti che denunciarono i giovani - Strumentalizzata una dichiarazione che il preside Scirpa ha smentito 

INTENSA PREPARAZIONE DELLO SCIOPERO GENERALE 

Incontro tra sindacati 
e i partiti democratici 

Assemblee nelle fabbriche, tra le categorie, nelle zone-Sollecitata una immediata soluzione per la Metalfer - Com
messa del ministero della Difesa per l'Aerostatica - Più forte la lotta alla FIAT - In sciopero i ferrovieri di Civitavecchia 

Oggi alle 18 

Manifestazione 
antifascista 
al Tufello 

Il Comitato antifascista 
del Tufello, composto da: 
DC, PCI , PSI, P L I , PSDI, 
PSIUP, PRI ha indetto per 
oggi, alle ore 18, in piaz
za degli Euganei una ma
nifestazione contro l'ag
gressione fascista ad un 
compagno socialista avve
nuta sabato mattina dinan
zi alla sede del PSI. Alla 
manifestazione interverran
no Il compagno senatore 
Edoardo Perna per il PCI , 
Cabras per la DC, Venturini 
per II PSI, Nardi per il 
PSIUP, Martini per il 
PSDI. 

A Latìno-Metronio 

Celebrazione 
del 51° 
del PCI 

La sezione Latino-Metro-
nio « Aldo Pinci > celebre
rà sabato 29 gennaio il 51° 
anniversario della fondazio
ne del Partito comunista 
italiano con una assemblea 
pubblica 

Il tema dell'assemblea, 
che si svolgerà nei locali 
della sezione, in via SI-
nuessa 11-a, alle 17,30, sa
rà < Antifascismo, Resi
stenza e movimento di li
berazione nel quartieri di 
Porta San Giovanni ». La 
manifestazione sarà pre
sieduta dall'on. Giulio Tur
chi, comandante delle for
mazioni partigiane della 
V I Zona. 

Scioperano domani gli inse
gnanti del liceo Castelnuovo 
contro l'attacco di destra al
l'istituto di via Lombroso, 
contro la decisione del mini
stero e del provveditorato di 
continuare ad alimentare la 
tensione anche con il ritorno 
a scuola dei professori che 
hanno denunciato gli studenti. 
La protesta è stata indetta dal
le sezioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL dei licei Castel-
nuovo e « Ventiduesimo » e 
dalle segreterie provinciali dei 
tre sindacati. 

In un comunicato si affer
ma: « esaminata la grave si
tuazione di tensione determi
natasi negli ultimi giorni al
l'interno del 'Castelnuovo' e 
del 'Ventiduesimo' liceo scien
tifico a causa della campagna 
di destra e governativa con
tro le forze progressiste, men
tre respingono la logica delle 
provocazioni che la destra ten
ta di portare avanti nella scuo
la per indebolire il fronte uni
tario creatosi intorno alle vi
cende del 'Castelnuovo', i sin
dacati confederali ritengono 
che i professori, gli studenti, 
i genitori democratici, deb
bono impegnarsi a realizzare 
una gestione e un dibattito de
mocratici che permettano di 
andare avanti nel lavoro di 
trasformazione della scuola 
nei contenuti e nei metodi dì 
insegnamento, lavoro inter
rotto dalle manovre della de
stra. dalle denunce, dai pro
cedimenti penali, dagli arresti 
ingiustificati degli studenti, 
dalle provocazioni fasciste. 

Per protestare — continua il 
comunicato — contro la man
cata presa di posizione del mi
nistro nei confronti della legi
slazione fascista che ancora 
opprime la scuola, contro la 
decisione, del ministero e del 
provveditorato di continuare 
ad alimentare la tensione an
che con il ritorno a scuola dei 
professori (Pellegrino e Di 
Prisco, NdR) che. avendo de
nunciato gli studenti, sono ve
nuti meno alle loro funzioni 

Assemblea popolare a Monterotondo 

Revocare 
le concessioni 

a Cruciani 
Unanime richiesta di lavoratori, ammi
nistratori, sindacati e partiti politici 

Promossa da tutti i partiti 
escluso il MSI. dai sindacati. 
dalle ACLI. dalle Amministra
zioni comunali di Monterotondo 
e Mentana, si è svolta al cinema 
Mancini di Monterotondo — gre
mitissimo di pendolari, studenti. 
Ja\ oratori delle autolinee — una 
combattiva assemblea per af
frontare il problema dei tra
sporti nella zona. 

Intervenendo nel dibattito i 
compagni Bencini. consigliere 
comunale di Koma. e Cirillo. 
vice-sindaco di (ìuidonia. hanno 
ribadito l'esigenza di procedere 
alla re\oca delle concessioni al
ia Società Cruciani. che svolge 

il partito 
CONGRESSI — Statali, ore 

1 6 . 3 0 . (Cioli); Ostia Lido, ore 
1 8 , 3 0 , (A. Marroni); Salario, 
• r e 2 0 . 3 0 , (Bardi); Cinecittà, 
• r e 1 9 . (Ferrara); Cellula Lettere 
ore 10 , in Federazione. 

ASSEMBLEE — Romanina, ore 
1 9 . sulla scuola (Ciull ini); P.T. 
• Campo Marzio, ore 1 7 , 3 0 , fem
minile. (Bocconi • T. Costa); Nuo
va Gordiani, ore 1 9 , 3 0 , (Cenci) . 

C. D. — Cessi», ore 18 , (Gra
none) ; Ardeatina. ore 2 0 , (Cima); 
Ariccia, ore 18 ,30; Rocca di Pa
pa, ore 1 8 , 3 0 , CO « gruppo con
siliare; Nuova Ostia, ore 18; Po
meri», ore 18 ,30 , (Quattrucci) ; 
Nettuno Cretarossa, ore 1 9 , 3 0 , 
CC.DD. e gruppo consiliare; Arci-
nazzo, ore 2 0 , (Sacco); Tor bel l i 
monic i , ore 18 ,30 , CCDD. di Tor-
bellamonccs. Finocchio, Borghesìa-
ila, Villaggio Breda, Torre Gaia, 
Borgata André. Torre Maura, (Si
gnorini • Freddimi); Capanneile, 
ore 19 ,30 , (Spera); Tor Sapienza, 
ere 1 9 , 3 0 , (Micucci). 

CORSI IDEOLOGICI — Ludovi
ci, ore 1 8 , 3 0 , terza lezione: il mo
vimento operaio tra la prima e la 
seconda internazionale (Vellaccio); 
Quedraro. ore 1 9 , 3 0 (Grifone); 
Ponte Milvio, ore 1 7 , 3 0 , conclu
sione corso ideologico femminile 
( A . T i so ) . 

GRUPPO GIUSTIZIA, ore 2 0 . 3 0 , 
in Federazione. 

Per domani, alle ore 2 1 , è con
vocata la Commissione culturale in 
assemblea allargata in Federazione. 

Tutte le sezioni sono invi
tate a non convocare i con
gressi per domani in occasiono 
della manifestazione sulta crisi 
a piazza Esedra con il compa
gno Giorgio Amendola. Inoltre 
sono pregate di ritirare presso 
i centri zona urgente materiale 
di propaganda . 

Le sezioni che hanno tenuto 
i loro congressi e i compagni 
che li hanno presieduti devono 
rimettere subito in Federazione 
la documentazione relativa. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
- I ' disponibile In Federazio
ne II 1* quaderno sulla storia 
del PCI, Il lo • Il 3* su Lenin. 

un servizio inadeguato, e di af
fidare i servizi ad una azienda 
pubblica che garantisca migliori 
condizioni di trasporto ai 6.000 
pendolari costretti ogni giorno a 
recarsi a Roma. Ciò va colle
gato alla lotta per affermare la 
priorità dei consumi sociali ed 
attuare profonde riforme strut
turali nei settori decisivi della 
economia nazionale. 

Contro tale linea — hanno 
detto i rappresentanti del nostro 
Partito — si sono schierate le 
forze che non vogliono le ri
forme. per cui sarà necessario 
giungere a nuovi momenti rav-
\ icinati di lotta 

La pubblicizzazione delle auto 
linee è un momento decisivo 
della lotta per la riforma del
l'intero settore dei trasporti — 
ha detto il compagno Soldini, 
segretario del sindacato auto
ferrotranvieri della CGIL — e 
lavoratori, sindacati, enti locali 
e forze politiche del Lazio han
no già conquistato importanti 
successi imponendo la revoca 
delle concessioni a Zeppieri. fi
no a qualche tempo fa ritenuto 
intoccabile. 

Sono, inoltre, intervenuti nel 
dibattito Fon. Querci e Cucca. 
sindaco di Mentana, per il PSI; 
Benini del Comitato provinciale 
della DC: Finozzi. assessore del 
PRI; i rappresentanti degli altri 
sindacati unitari. Baccani a no
me dei lavoratori della Cruciani 
ed una serie di lavoratori pen
dolari. Tutti gli intervenuti Scan
no sostenuto l'esigenza della re
voca delle concessioni e della 
pubblicizzazione dei servizi, ri
badendo l'impegno di una forte 
lotta per conquistare tali 
obiettivi, 

Singolare la posizione del 
PSDI. espressa dal consigliere 
provinciale Serrccchia. che ha 
ribadito la necessità — « per 
far presto » — di una trattativa 
con la società Cruciani per la 
cessione alla Stefer dei relativi 
servizi — naturalmente a prezzi 
di mercato — e che si è rìichi.i 
rato contrario alla revoca delle 
concessioni. 

II compagno Borclli, sindaco 
di Monterotondo. ha concluso 
l'assemblea ricordando le inizia
tive che le Giunte di sinistra 
di Monterotondo e Mentana han
no intrapreso negli ultimi due 
anni per pubblicizzare i servizi 

L'assemblea ha. infine, appro
vato all'unanimità (meno 2) un 
ordine del giorno che chiede 
la revoca delle concessioni, la 
pubblicizzazione del servizio, lo 
intervento della Regione sul Mi
nistero e promuove la mobilita
zione delle popolazioni interes
sate. 

Incontri sul problema si sono 
avuti in questi giorni tra i Par
titi ed i Sindacati con il presi
dente della Regione Palleschi e 
con la direzione generale della 
Motori ria rione. 

di docenti dell'istituto, 1 sinda
cati confederali decidono uno 
sciopero per il giorno 28 gen
naio come primo momento di 
una lotta più generale che in
sieme i lavoratori, gli inse
gnanti e gli studenti di Roma 
e provincia continueranno con 
lo sciopero generale del 3 feb 
braio ». 

E' stata inoltre indetta una 
assemblea unitaria per doma
ni alle 9 nella palestra del
l'istituto. La riunione tra stu
denti, professori e genitori in 
programma per oggi pomerig
gio. invece, non si svolgerà 
per motivi organizzativi. Lo ha 
annunciato il preside Scirpa. 
dichiarando che mancava il 
tempo materiale per avvertire 
tutti i familiari dei 2-100 allie
vi (tanti sono i giovani che 
frequentano il 'Castelnuovo' e 
'Ventiduesimo'). 

Ieri mattina inoltre alcuni 
giovani delle classi II e IV C, 
dove insegna il Di Prisco, pri
ma di iniziare le lezioni han
no espresso la loro solidarietà 
all'insegnante che, hanno af
fermato, « non merita l'allon
tanamento dall'istituto ». 

La stampa di destra, infine. 
ha ieri strumentalizzato una 
dichiarazione del preside Scir
pa. successivamente smentita, 
per affermare che l'istituto di 
via Lombroso è « una scuola 
abbandonata all'arbitrio e ad 
ogni più sfrenata licenza », 
dove gli insegnanti « hanno 
paura ». Si continua dunque 
ad alimentare un clima di cac
cia alle streghe, nonostante il 
« collettivo » dei professori del 
« Castelnuovo » abbia dichia
rato che « l'attività scolastica 
nel liceo si svolge normal
mente ». 

Per sei ore sul Colosseo 

Solo due giorni di tregua e ieri nuova pro
testa sul Colosseo. Un giovane di 23 anni, 
Maurizio Tocchi, facchino disoccupato da al
cuni mesi, si è issato sul punto più alto del 
monumento, sperando cosi di attirare sul suo 
caso l'attenzione di qualche « autorità ». Ap
pena salito, aveva annunciato di essere di
sposto a rimanere per tutto il tempo neces 

sario; invece, appena si è fatta sera e la 
madre lo ha invitato a scendere, il Tocchi si 
è arreso. In tutto è rimasto sei ore sul mo
numento. 

Già una settimana fa, il giovane aveva ten
tato di salire sul Colosseo ma alcuni poli
ziotti lo avevano notato ed erano riusciti a 
bloccarlo appena in tempo. 

Le tre segreterie camerali 
CGIL. CISL e UIL si sono in
contrate ieri con i rappresen
tanti del PCI. PSI. PSIUP. 
MPL. PRI. PSDI. DC e del 
PLI ai quali hanno sottoposto 
la piattaforma rivendicativa 
dello sciopero del 3 febbraio e 
la situazione economica roma
na. « Da tutti i rappresentanti 
politici è stata sottolineata — 
è scritto in un comunicato sin
dacale — l'importanza del me
todo della consultazione e del 
confronto con le forze politiche 
democratiche adottato dalle or
ganizzazioni sindacali. Nella di
scussione sono emersi imppr-
tanti elementi di valutazione po
sitiva sulla validità della piat
taforma presentata dai sindaca
ti. I rappresentanti dei partiti 
hanno concordato — prosegue 
il comunicato — sulla necessi
tà di assumere iniziative poli
tiche adeguate, nella loro spe
cifica autonomia, per rimuove
re gli ostacoli che si frappon
gono alla ripresa produttiva e 
occupazionale, all'attuazione del
le riforme, al funzionamento 
delle assemblee elettive in rap
porto ai problemi dei lavora
tori ». 

In preparazione dello sciope
ro, intanto, si stanno svolgendo 
assemblee unitarie di tutte le 
categorie e centinaia di assem
blee nei luoghi di lavoro, nelle 
zone e nei Comuni. Stamane 
alle 10 i sindacati si incontre
ranno con le associazioni dei 
commercianti e' degli artigiani, 
alle 17, poi. con i movimenti 
giovanili democratici, domani 
alle 10.30 si terrà l'incontro 
con le organizzazioni contadi
ne. Sempre oggi alle 17 avrà 
luogo l'attivo unitario a Civita
vecchia. alle 18 l'assemblea a 
Fiumicino, alle 15.45 all'ENEL. 
alle 18 ad Ariccia. Per i pros
simi giorni il programma è il 
seguente: domani, ore 9.30. co
mitati direttivi tessili e abbi
gliamento; ore 15.30. assemblea 

tipografia Staderini; ore 15.45 
assemblea ENEL (via Poli); 
ore 17 attivo unitario a Pome-
zia; ore 17,30 direttivi poligra
fici; ore 18 assemblea unitaria 
a Tivoli; ore 18 attivo unitario 
a Monterotondo: ore 9 assem
blea - generale Alitalia. Sabato, 
ore 9 convegno di zona a Col-
leferro; ore 18 assemblea a Ti
voli; ore 10 incontro con la 
Camera sindacale comunale 
UIL di Marino presso la sala 
della Civica Residenza. Lunedi, 
ore 11 assemblea all'Ispettora
to del Lavoro; ore 16 assemblea 
alla tipografia Abete; ore 16 
riunione del sindacato azienda
le e nazionale RAI-TV e Ca
mera del Lavoro; ore 16 as
semblea unitaria di tutti i set
tori dello spettacolo; ore 17 as
semblea uunitaria della scuola. 
Martedì, ore 13-15 assemblea 
Palmolive ad Anzio. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
I lavoratori dell'Aerostatica e 
i sindacati, in seguito alle forti 
pressioni sulla presidenza e vi
cepresidenza del Consiglio, han
no ottenuto da parte del mini
stero della Difesa sei contratti 
per un valore complessivo di 
650 milioni. Il curatore del fal
limento dovrà, in attesa che su
bentri una nuova società, co
stituire una società di gestione 
portando a completamento, at
traverso un esercizio provviso-
ro. le commesse in corso. 

Per quanto riguarda la solu
zione della vertenza Metalfer. 
ieri si è avuto un incontro al 
ministero delle Partecipazioni 
statali con il sottosegretario, 
il quale si è impegnato a con
vocare entro la settimana 
l'EGAM e il tribunale cui com
pete la gestione fallimentare 
della società. Lunedi prossimo. 
inoltre, la costituita società Me
tal-sud del gruppo EGAM do
vrà fare richiesta ufficiale al 
tribunale per ottenere poi l'ac
quisto e assumere il personale. 
Stamane i lavoratori terranno 

un'assemblea per valutare la 
situazione. 

FIAT — Primo incontro ieri 
per la vertenza dei lavoratori 
della FIAT Magliana. La di
rezione ha dato una risposta 
sostanzialmente negativa in me
rito all'applicazione dell'accor
do dell'anno scorso che non 
viene rispettato dalla FIAT in 
alcuni punti particolarmente 
qualificanti. I lavoratori pro
seguono l'agitazione autoridu-
cendosi la produzione e rifiu
tando le prestazioni straordi
narie. 

FERROVIERI — E" in scio
pero per 24 ore il personale 
viaggiante e di macchina del 
deposito ferroviario di Civita
vecchia. L'astensione terminerà 
stasera alle 21. Tutti gli altri 
lavoratori del deposito sciope
reranno oggi per due ore. Lo 
sciopero è stato deciso unitaria
mente dai tre sindacati aderen
ti a CGIL. CISL e UIL in se
guito ad un gravissimo episo
dio avvenuto ai danni di un 
ferroviere arrestato per aver 
avuto uno « scambio di parole » 
con il capodeposito. 

AUTOFERROTRAMVIERI — 
Si sono riunite le segreterie 
dei tre sindacati degli autofer-
rotrnmvieri CGIL. CISL e UIL 
e, esaminata la situazione dei 
lavoratori della SARO e della 
IAET, hanno ritenuto di do
ver proseguire ed intensificare 
la lotta intrapresa il mese 
scorso dichiarando 72 ore di 
sciopero. Le trattative per il 
rinnovo del contratto aziendale 
dei lavoratori della SARO e del
la IAET (le compagnie che as
sicurano le comunicazioni tra 
Roma e l'aeroporto di Fiumici
no). si sono interrotte il 21 
scorso a causa della posizione 
intransigente assunta dai rap
presentanti aziendali. Saranno 
effettuate, intanto, 24 ore di 
sciopero con il fermo di tutti i 
servizi dalle ore 0 alle ore 24 
di venerdì 28 gennaio. 

TRISTANO E ISOTTA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi, alle 2 0 , 3 0 (si prega fa
re attenzione all'orario), in ebb. 
alle seconde serali replica del 
• Tristano e Isotta » di Richard 
Wagner (rapp. n. 3 1 ) concertato 
e diretto dal maestro Lovro von 
Matacic. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Registi Lovro von Matacic 
• Peter Busse. Scene e costumi di 
Orlando Di Collalto (nuovo allesti
mento) . Interpreti principali Hans 
Hopf, Ludmila Ovorakova, Louis 
Hendrikx, Ruza BaldanI, Tomislav 
Neralic. 

MAURIZIO POLLINI 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani, alle 2 1 , 1 5 alla Sala 

Accademica di via dei Greci, con
certo del pianista Maurizio Pollini 
(stagione di musica da camera del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 1 1 ) . In programma: Scho-
enberg: e Tre pezzi op. 11 », « Sei 
piccoli pezzi op. 19 », * Cinque 
pezzi op. 2 3 »; Webern: « Varia
zioni op. 2 7 »; Schumann: e Studi 
sinfonici op. 13 ». Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Accademia, 
in via Vittoria 6, dalle 10 alle 1 7 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 2 1 , 1 5 al Teatro Olim
pico concerto del violinista so
vietico Igor Oistrack (tagl. 1 1 ) . 
In progr. Mozart, Bartok, Brahms, 
Tartini. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia 1 1 8 , 

TEATRI 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri, 5 7 • Tel. 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 2 2 . 3 0 G. Pescucci. P. Ti
bet», S. Spaziarli, G. Contessa in 
« Ma che te ridi » di Barbone e 
Floris. Regia Forges Davanzati. 

ALLA RINGHIERA (V. dei Riarl -
Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 21 .4S « Terote » lavoro di 
C Remondi e R. Caporossi per 
la prima volta a Roma 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 17 iam. e 2 1 . 1 5 II Teatro 
Stabile di Genova pres. « 8 Set
tembre » di De Bernart, Squar-
zina, Zangrandi. Regia Luigi 
Squarzina 

BEAI 7 2 (Via C. Belli, 7 2 • Tele
fono 8 9 . 9 5 . 9 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « Cappelli e berretti » 
(contro storia del brigantaggio 
meridionale dopo l'uniti) pres. 
dal Gruppo Teatro. Regia Gian
franco Mazzoni 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 - Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
La Cia D'Origlia-Palmi, u b a t o 
e domenica alle 1 6 , 3 0 pres. 
« Margherita da Cortona » 3 atti 
15 quadri di Lebrun-Simene. 
Prezzi familiari 

BRANCACCIO 
Alle 16 ,30 e 2 1 . 3 0 « Tutte nu
de in attesa di giudizio ». Rivi
sta in 2 tempi 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 5 7 - Tel. 5 8 5 5 0 5 ) 
Riposo 

CENTOCELLE (Via del Castani. 
2 0 1 - A ) 
Alle 17 ,30 « Gli anni del fasci

smo a di O. Marami con la C i a 
Teatroogi. Regia B. Cirino. Cano
vaccio steso con la collabora
zione del pubblico. Repliche fino 
a domenica 3 0 gennaio. 

CENTRALE (Via Celia. 6 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria del tempo per
so 2 a con F. Fiorentini, È. Schu-
rer. D. Galloni, T. Gatta. Al 
piano A. Zenga. Alla chitarra P. 
Gatti 

DEI SATIRI (Vìa Grottapinta, 1 9 -
Tel. 5 6 5 . 3 2 5 ) 
Da domani, alle 2 1 , 3 0 II 
Collettivo Teatrale Milano pres. 
Paola Borboni in • Luna lunati
ca a di Becchelli, Laudi, Piran
dello, Nicolay, D'Asaro, Terrò. 
Novità assoluta 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S 7 . 
Tel 4 8 0 . 5 6 4 1 
Alle 17 .30 famil. « Le diavole
rie a di Alessandro Fersen 

DELLE MUSE (Vìa Forlì, 4 3 • Te
letono 8 6 . 2 9 . 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 "prima" « TI ho 
imbrogliata per anni amore mìo a 
nov. di M. Chiocchio con Paolo 
Ferrari, Lucia Catullo, Daniela 
Surina, Mario Chiocchio e la 
partecipazione di Mario Feliciani 

ELISEO (Tal. 4 6 . 2 1 . 1 4 ) 
Alle 17 firn. TATA pres. la nov. 
per l'Italia « Per una giovanotta 
che nessuno piange • di R. Mai-
nardi. Regia Arnoldo Foa 

FANTASII DI TRASTEVERE (Via 
S. Doreteea, « • Tel. 5 8 9 1 6 7 1 ) 
Alle 21 nuovo spettacolo fol-
klorittlco con il tenore Aid* 
Monaca a altri cantanti 

Schermi e ribalte 
FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'AII-

bert I-C - Via della Lungara -
Tel. 6 5 0 . 4 6 4 ) 
Erotika Underground 19-21-23 
« The Illiac Passion > di Grego
ry Markopoulus 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 5 6 • 
Tel. 5 6 4 6 7 3 ) 
Alle 2 2 Rosa Balistreri canta la 
gioia, la sofferenza, la speranza 
del Sud 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via G. 
Sacchi, 3 - Via Mameli • telef. 
5 8 . 9 2 . 3 7 4 ) 
Alle 2 2 la 111 rassegna di musi
ca popolare italiana presenta 
Francesco Guccini in « L'isola 
non trovata a 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 5 7 ) 
Alle 21 « Il figlio di Troia a da 
Virgilio di Merlino 

IL PUFF (Via dei Salumi, 3 8 . 
Tel. 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c'è postero a con T. 
Ucci. R. Licary, O. De Carlo. 
Regia Mancini. All'organo Pa
cifico 

LA FEDE (Via P.irtuense, 7 8 • 
Porta Portese - Tel. 5 8 1 9 1 7 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Cia Teatro La Fe
de pres. « Sistema di apprendi
mento a di Giancarlo Nanni. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa
glia, 3 2 • Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Sabato e domenica alte 2 1 , 3 0 
Gruppo l'Alternativa in • Canzo
ni di 4 venti a (testi di: Neru-
da. De Moares, Gadolete, Ocu-
giava, Osiecka, Viglietti) con: 
Aleksandra, Carmelita, Eugenio 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 1 - Tele
fono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 1 7 , 3 0 fam. C Dapporto ed 
Antonella Sten! in « Il arando 
bluff a. Regia C. Di Stefano 

PIPER MUSIC HALL (Via Te-
gliamento, 9 ) 

Alle 2 2 spettacolo e discoteca 
QUIRINO (Tel. 6 7 5 . 4 8 5 ) 

Alle 1 7 , 3 0 fam. la C i a Masiero-
Giuffrè con G. Granata pres. 
« Lascio alle mie donne a di D. 
Fabbri. Regìa di D. D'Ama. 
Musiche R. Grano 

RIDOTTO ELISEO (Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle 1 7 , 1 5 fam. la C i a del Ma
linteso pres. « Sarto per signo
ra a di G. Feydeau con Bax, Bei-
lei, Bussolino, Rizzoli. Regia 
Rossati 

RI5ING WORKSHOP (Via del Mat
tonato, 2 9 • Trastevere) 
Cinema: i gialli difficili: Al dì là 
di ogni ragionevole dubbio, di 
Sidney Furie - ore 2 1 , 1 5 - 2 3 , 1 5 
Videocassette: ore 2 1 . 1 5 : Video-
giornale n. 1; ore 2 2 , 1 5 : Spetta
coli a richiesta 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • Tele
fono 652.770) 
Alle 1 7 , 1 5 fam. la Stab. di Prosa 
Romana di Checco ed Anita Du
rante e Leila Ducei nel comicissi
mo successo « Vigili urbani a di 
Vitali. Regia C Durante 

SANGENESIO 
Alle 1 7 . 3 0 fam. la C i a dell'Atto 
pres. « L'adulatore a di Carlo 
Goldoni. Regia di Augusto Zucchi 

SISTINA 
Riposo 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 ) 
Alfe 2 1 , 3 0 fa C i a Granteatro 
pres. « Il bagno » di Majakow-
skij 

TORDINONA (V. Acaveseerta 1 6 • 
Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 
Alle 2 1 , 1 5 II Gruppo Teatro Li

bero pres. m Iwona principessa di 
Borgogna a di U. Gombrowicz. 
Regia A. Pugliese. 

USCITA (V . dei Banchi Vecchi, 
4 5 • Tel. 6 5 2 2 7 7 ) 
Alle 1 8 pomeridiane II Collettivo 
Teatrale Majekovvskij pres. • La 
merce produce merce ». Regia 
dì L. Meldolesi 

VALLE 
Da domani alle 2 1 . 3 0 preci
se la C i a Associata di Prosa 
Albani. De Lullo, Falk, Morelli. 
Stoppa. Valli pres. « La bugiar
da a di Diego Fabbri. Regia Gior
gio De Lullo 

• • • 
CIRCORAMA ORFEI (Via C Co

lombo • Fiera di Rema • Telef. 
5 1 3 . 7 5 . 0 S - 5 1 3 . 7 4 . 0 8 ) 
Enorme successo. Proroga al 1 3 
febbraio. Il più grande drco di 
rutti I tempi presentato da Liana, 
Nando a Rinaldo Orfei. Stereo 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 spett. alle 1 6 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 
AMBRA IOVINELLI (T. 7303316) 

I 2 della formula uno a rivista 
Vollero n. 2 

VOLTURNO 
Anatomia di an rapimento, con 
T. Mlrunl DR • e saettacelo di 
Streep 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

ALFIERI (Tel. 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Sacco e Vanzetti, con G. M. Vo
lontà DR ® ® ® ® 

AMBAS5ADE 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ® ® 

AMERICA (Tel. 5 8 6 . 1 6 8 ) 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

ANTARES (Tel. 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Oceano A ® ® 

APPIO (Tel. 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR $ 
ARCHIMEDE (Tel. 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Ryan's Daughtcr 16 ,30-20 (solo 
due spettacoli) 

ARISTON (Tel. 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Il caso Mattei, con G. M. Vo
lente DR $£.i 

ARLECCHINO (Tel. 3 6 0 3 5 4 6 ) 
L'evase, con S. Signore! DR ® S 

AVANA (Tel. 5 1 1 . 5 1 . 0 5 ) 
Su e giù, con E. Maria Salerno 

(VM 18) SA * 
AVENTINO (Tel. 5 7 2 . 1 3 7 ) 

La signora non si deve uccidere, 
con M. Dare (VM 14) C ® 

BALOUINA (Tel. 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi SA * * 

BARBERINI (Tel. 4 7 1 . 7 0 7 ) 
In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA ® ® 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G. M. Volonté 

(VM 14) DR ® * $ $ 
CAPITOL (Tei. 3 9 3 . 2 8 0 ) 

Bello onesto emigrato in Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA ® $ 

CAPRANICA (Tel. 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

CAPRANICHETTA (Tel. 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
CINESTAR (Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 

Sole rosso, con C Bronson A ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 3 5 0 . 5 8 4 ) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA ® 

CORSO (Tel. 6 7 9 . 1 6 . 9 1 ) 
Da parte degli amici - Firmato 
mafia (prima) 

DUE ALLORI |Tel. 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La classe operaia va in para
diso, con G. M. Volonté 

(VM 14) DR * * * § 
EDEN (Tel. 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A ® f > $ 

EMBASSV (Tel. 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Correva l'anno dì grazia 1 8 7 0 , 
con A. Magnani DR ® $ 

EMPIRE (Tel. 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G * 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Correva l'anno di grazia 1 8 7 0 , 
con A. Magnani DR * « 

EUROPA (Tei. 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 1 8 ) OR $ $ $ 
FIAMMA (TeL 4 7 1 . 1 0 0 ) 

« La aetia • ovvero _ con N. 
Manfredi (VM 18) SA £ & $ 

FIAMMETTA (TeL 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR ® £ $ 

GALLERIA (TeL 6 7 3 . 2 6 7 ) 
Chi è Harry Kellerman e perchè 
paria male di me? con D. Hoff
man DR $ $ 

GARDEN (Tel 5 8 2 . 8 4 8 ) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G. M. Volonté 

(VM 14) DR * * $ * 
GIAROINO fl«l 894 946) 

I killers della luna di miele, con 
S. Stoler (VM 18) DR « * * 

GIOIELLO 
Love story, con Ali Mac Graw 

S ® 
GOLDEN (Tel 7 5 5 . 0 0 2 1 

I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR £ « 

GREGORY (V. Gregorio VII, 1 8 6 • 
TeL 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
Continuavano a chiamarlo Triniti 
con T. Hill A ® 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 8 5 8 . 3 2 6 ) 
II caso Mattei, con G. M. Vo
lonté DR « & £ 

RING (Via Fogliano, 3 • Teleto
no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR « 
MAESTOSO (TeL 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Continuavano a calamarfa Triniti 
con T. Hill A • 

MAJESTIC (Tal. 6 7 4 . 9 0 8 ) 
Iniettore Callaghan il caso e Stor
pio m è tao , con C Eastwood 

(VM 1 4 ) G • 
MAZZINI ( T o t 3 5 1 3 4 2 ) 

La algwata non ai deve uccidere, 
con M. Dire (VM 14) C ® 

MERCURT 
Prossima apertura 

METRO OHIVE IN IT. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacoli domani sabato e do
menica 

METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson (VM 18) DR ® ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Così bella, cosi dolce (prima) 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Correva l'anno di grazia 1 8 7 0 , 
con A. Magnani DR ® ® 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
L'evaso, con S. Signoret DR ® ® 

NEW YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

OLIMPICO (Tel. 3 0 2 . 6 3 5 ) 
Ore 2 1 , 1 5 concerto Igor Oistrack 

PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Ettore lo lusto, con P. Leroy 

SA ® 
PARIS (Tel. 7 5 4 . 6 3 8 ) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 5 0 3 . 6 2 2 ) 

Shaft (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

480.119) 
Gli aristogattl DA ® 

QUIRINALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S ® $ $ 
OUIRINETTA (Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Omaggio a Totò: Totb cerca casa 
C A & & 

RADIO CITY (Tel. 4 6 4 . 1 0 3 ) 
La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G ® 

REALE (Tel. 5 8 0 . 2 3 4 ) 
Bello onesto emigrato In Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA ® $ 

REX (Tel. 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Continuavano a chiamarlo Triniti 
con T. Hill A ® 

RITZ (Tel. 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S $ $ $ 
RIVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Allucinante notte di una baby 
sitter, con S. George 

(VM 18) G ® 
ROYAL (Tel. 7 7 0 . 5 4 9 ) 

Ispettore Callaghan il caso « Scor-
pio a è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 8 6 4 . 3 0 5 ) 

Bello onesto emigrato in Austra
lia sposerebbe compaesana illiba
ta, con A. Sordi SA $ ® 

ROXY (Tel. 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Da parte degli amici • Firmato 
malìa (prima) 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
6 7 9 . 1 4 . 3 9 ) 
Fortune and men's eyes (In di
sgrazia alla fortuna e agli occhi 
degli uomini) . In originale con 
sottotitoli in italiano, con W. 
Burton (VM 18) DR $ 3 $ 

SAVOIA (Tel. 8 8 5 . 0 2 3 ) 
Un detenuto in attesa di giudìzio 
con A. Sordi DR ® S ® 

SMERALDO (TeL 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Oceano A ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Gti scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A « S e 

TIFFANY (Via A. Oe Pretfs • TeL 
4 6 2 . 3 9 0 ) 
l o sono curiosa!, con l_ Nymsn 

(VM 18) DR £ $ $ 
TREVI (TeL 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Soffio al cuore, con t_ Massari 
(VM 18) S ® » 

TRIOMPHE (Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
L'adultera, con B. Andersson 

(VM 18) S $ ® $ 
UNIVERSAL 

Sole rosso, con C Bronson A ® 
VIGNA CLARA (TeL 3 2 0 . 3 5 9 ) 

Trastevere, con N. Manfredi 
(VM 18) DR • 

VITTORIA (Te*. S 7 1 . 3 S 7 ) 
Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A $ 9 

SECONDE VISIONI 
ACIDA: La maschera di cera, con 

V. Price G * 
AFRICA: 2 0 . 0 0 0 leghe sotto i mari. 

con J. Mason A 4 * 
AIRONE: Il piccolo grande uomo. 

con D. Ho6)man A *^-it 
ALASKA: Er più, con A. Celentano 

DR » 
ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: Una lucertola con la pelle 

di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G * 

ALCYONE: I senza nome, con A. 
Delon DR $ # 

AMBASCIATORI: La prima volta 
con G. Norby (VM 18) S $ 

AMBRA JOVINELLI: I 2 della 
formula uno e rivista 

ANIENE: 7 volte 7 , con G. Mo-
schin SA £ * , 

APOLLO; La ritti degli acquanauti 
con S. Whitman A S-

AQUILA: Per grazia ricavata, con 
N.Manfredi S A ® * 

ARALDO: I vincitori, con J. Mo-
reau DR ft* 
ARGO: Un mucchio d] bastardi, con 

H. Savage (VM 14) A ® 
ARIEU All'inferno senza ritomo 
ASTORi Er più, con A. Celentano 

DR « 
ATLANTICI II piccalo tranda «amo 

con D. Hoffman A • • • 

AUGU5TUS: Totò a colori C ®® 
AURELIO: I peccati di Madame 

Bovary, con E. Fenech 
(VM 18) DR ® 

AUREO: Il monaco di Monza, con 
Totò C ® ® 

AURORA: Mitragliatrice telly 
AUSONIA: Il piccolo grande uomo 

con D. Hoffman A ® ® ® 
AVORIO: Viva viva Villa, con Y. 

Brynner A $ $ 
BELSITO: La atatua, con D. Niven 

(VM 14) SA ® 
BOITO: La lama nel corpo, con F. 

Prevost (VM 18) G ® 
BRASIL: Il mostro del museo del

le cere, con C. Mitchell G ® 
BRISTOL: La morte dagli occhi di 

cristallo, con B. Karloff 
(VM 14) DR $ $ 

BROADWAY: Un elmetto pieno di 
fifa, con Bourvil SA ® 

CALIFORNIA: Totò diabolicus 
C ® * 

CASSIO: El bandido 
CLODIO: Sangue chiama sangue, 

con F. Sancho A ® 
COLORADO: Il corsaro nero, con 

T. Hill A ® 
COL05SEO: Sentieri selvaggi, con 

J. Wayne A ® $ 
CORALLO: L'odio è il mio Dio 

CRISTALLO: Ucciderò un uomo, con 
M. Duchaussoy DR J S 

DELLE MIMOSE: L'uomo più ve
lenoso del cobra, con G. Ardis-
son G ® 

DELLE RONDINI: Anna dei 1 0 0 0 
giorni, con R. Burton DR * 

DEL VASCELLO: L'uomo dalle due 
ombre, con C Bronson DR <$ 

DIAMANTE: Improvvisamente l'e
state scorsa, con E. Taylor 

(VM 16) DR $ $ 
DIANA: Su e giù, con E. Maria Sa

lerno (VM 18) SA * 
DORIA: Le caldi notti di Poppea, 

con O. Berova (VM 1 8 ) C ® 
EDELWEISS: Il conformista, con 

J. L. Trintignant 
(VM 1 4 ) DR * « f c ® 

ESPERIA: Er più, can A. Celentano 
DR $ 

ESPERO: Addios Gringo, con G. 
Gemma A ® 

FARNESE: Petit d'essai: (Kosintzev 
e Trauberg): La nuova Babilonia 

DR < * * $ # < * 
FARO: La coda dello scorpione, con 

G. Hilton G $ 
GIULIO CESARE: Mad.y il piacere 

dell'uomo, con A. Delon 
(VM 1 8 ) 5 $ 

HARLEM: La vendetta di Franken
stein DR $ 

HOLLYWOOD: I 3 0 0 di fori Cambi 
IMPERO: Superarlo contro Diabo

licus. con K. Wood A ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Il mìo amico il diavolo, 

con P. Cook (VM 18) SA ® * 
IONIO: I complessi, con N. Man

fredi SA ft£ 
LEBLON: La rivolta dei pretoriani 
LUXOR: Totò diabolicus C * ® 
MADISON: Il federale, con U. To-

gnazzi C • 
NEVADA: I 4 pistoleri di S. Trini

t i , con P. Lee Lawrence A <% 
NIAGARA: Un dollaro bucato, con 

M. Wood A * 
NUOVO: Bella di giorno moglie di 

notte, con E. Czernerys 
(VM 18) DR * 

NUOVO FIDENE: La morte sull'alta 
coHina, con P. Lawrence A •* 

N. OLYMPIA: La caduta degli dei, 
con I. Thulin 

(VM 18) DR « * * 
PALLADIUM: Cat Ballou, con J. 

Fonda A %•& 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

PIETRO dr. MONACO 
. .._ «al VMaase SS, t, 471110 

(di Ironia Teatro detrOaera - Stari» 
ne) Ora 0-1» I H » . Peatfvl par aaaw 

Raaaa I M I » aM SS-il- 'M 

ESTETICA 
IW I R A I Apaaataawiita L> 877-365 
l/r. U J A I Roaie, e.le B. Rem ri. 49 

CHIRURGIA PLASTICA 
Aatertu. Pret, 231 SI * SO-10-'S2 

PLANETARIO: Tutto Petri Un tran
quillo posto di campagna, con 
F. Nero (VM 18) DR $ * * > 

PRENESTE: Manie di Mr. Winnin-
ger omicida sessuale, con W. 
Wohlfahrt (VM 1 4 ) G ® 

RENO: L'amante del prete, con 
F. Huster (VM 1 4 ) DR ® 

RIALTO: Festa per II compleanno 
del caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 1 8 ) DR « • » 

RUBINO: Zeppelin, con M. York 
A ® 

SALA UMBERTO: L'ultimo colpo. 
con J. Marais DR <S> 

SPLENDID: Arriva Sabata prega 
per la tua anima, con A. Steffen 

A ® 
TIRRENO: La prima volta, con G. 

Norby (VM 18) S ® 
TRIANON: Il marchio di Dracuta, 

con C Lee DR ® 
ULISSE: Arriva Sabata, con A. 

Steffen A ® 
VERBANO: Er più, con A. Celen

tano DR ® 
VOLTURNO: Anatomia di un ra

pimento, con T. Mifuni DR ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il leone di Giuda 
NOVOCINE: L'ultimo gladiatore 
ODEON: La casa delle mele matu

re, con E. Blanc 
(VM 18) DR * 

ORIENTE: Passo falso, con M. Cal
ne A ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Palmiro lupo cru

miro DA ^ 
AVI LA: La pazza di Chaillot, con 

K. Hepburn DR $ 
BELLARMINO: Matt Hetm non per

dona, con D. Martin A $ 

COLOMBO: Gli anni ruggenti, con 
N. Manfredi SA ® ® ® 

CRISOGONO: Il conte Max, con 
A. Sordi C ® 

DELLE PROVINCE: Anni ruggenti, 
con N. Manfredi SA ® ® ® 

DEGLI SCIPIONI: Base luna chia
ma terra A ® ® 

DON BOSCO: La furia degli apache 
ERITREA: Il figlio di Goodzilla, 

con B. Maeda A ® 
EUCLIDE: Ranger attacco ora X 
FARNESINA: Inferno nella strato

sfera 
MONTE OPPIO: Il pirata del re, 

con D. Me Clure A ® 
MONTE ZEBIO: Totò 
NOMENTANO: Un uomo chiama

to Apocalisse Joe, con A. S t e # e n 
N. D. OLYMPIA: Lassù qualcuno 

mi ama, con P. Newman 
DR 6B A 

ORIONE: La leggenda di Enea, con 
S. Reeves SM ® 

PANFILO: La squadra dell'impos
sibile, con M. Landau G ® 

SALA CLEMENSON: I 2 crociati, 
con Franchi-lngrassia C ® 

SALA S. SATURNINO: Totò nella 
fossa dei leoni C • ) § 

S. FELICE: La strada di fort Alamo 
con K. Clark A ® 

SESSORIANA: DJango e Sartana al-
l'ultimo sangue A ® 

TIBUR: La spada normanna, con 
M. Damon A ® 

TIZIANO: Tompson 1 8 8 0 
TRASPONTINA: Un provinciale a 

New York, con J. Lemmon 
SA ® 

TRASTEVERE: La bella addormen
tata nel bosco DA $ 

TRIONFALE: Vita privata di Sher-
fock Holmes, con R. Stephens 

O ®$ 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Am-
bra-Jovinelli, Apollo, Aquila, Co
rallo, Colosseo, Cristallo, Esperia, 
Farnese, Nomentano, Nuovo Olym
pia, Orione, Patladium, Planetario, 
Prima Porta, Sala Piemonte, Traia
no di Fiumicino. - TEATRI: Satiri, 
Rossini. 

SINICA 
\SumnM\ 

SOTTO QUESTA 
INSEGNA È NATO UN NUOVO PUNTO 

DI VENDITA E DI ASSISTENZA: 

CONCESSIONARIA 

I eVfettf dal alea • dal earva I 
DSPILAZIOMI MHNIiiVA 1 

MUCCI 
VjEL. 425735 - R O M A V 

Espos iz ione: Via Siracusa, 2 0 - t e i . 8 5 . 5 4 . 7 9 
Assistenza : Vìa M. Matt i , 2 0 

ASSISTENZA RAPIDA ED ECONOMICA 
MANO D'OPERA QUALIFICATA 

RICAMBI ORIGINALI 
PREZZI CONTROLLATI 

SERVIZIO SIMCA CHRYSLER: 
PIÙ DI 1.000 PUNTI IN ITALIA 

PER GLI OLTRE 300.000 UTENTI 
SIMCA-CHRYSLER. 

* 
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Nell'allenamento di ieri a 

goals della 
nazionale «B» 

Tre goal di Soltutti 
Chinaglia e Massa 
hanno segnato un 

ciascuno goal 
N A Z I O N A L E LEGA « B » -

Primo tempo: Conti; Ceccarel-
I I , Sali; Bittolo, Bernl, Turo-
ne; Massa, Maselll , Chinaglia, 
Re Cecconl, Salluttl. Secondo 
tempo: Geromel; Beatrice, Sa
l i ; Inselvlnl, Berni, Mastropa-
squa; Jacomuxzi, Brignani, 
Tra in i , Re Cecconl, Saltuttl. 

AGL IANESE (Pistoia): Gero-
mei (Conti); Acciai, Coda; Mo
rosi, Nausi, Magherini; Bario-
loizi , Balducci, Sorrentino, In
nocenti, Fiaschi. 

R E T I : nel primo tempo, al 
14' Massa, al 17' Chinaglia, a l 
24' Sallutt l; nel secondo tempo, 
al 13' Saltutl i , al 25' Jacomuzzi, 
al 32' Tra in i , al 35' Saltutti. 

A R B I T R O : Il C.T. Valcareggi. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26 

Maselll del Genoa o Brignani 
del Cesena? Questo l'unico 
dubbio che deve risolvere il 
CT Valcareggi per la rappre
sentativa di Lega di serie B 
che il 2 febbraio prossimo a 
Belfast incontrerà la rappre
sentativa dell'EIRE. Il rappre
sentante del Genoa ha giocato 
nel primo tempo nell'allena
mento di oggi contro l'Aliane-
se, una squadra di promozio
ne; Brignani ha giocato nella 
ripresa ma il rendimento dei 
due si è equivalso e appunto 
per questo il CT prima di 
decidere intende farci su un 
pensierino. Maselll è un tipo 
ben messo fisicamente, forte 
nei contrasti anche se un po' 
lento nei movimenti; Brigna
ni è più rapido ma un tanti
no più leggero. 

Per gli altri ruoli, tenendo 
presente la prova del secondo 
tempo, non ci dovrebbero es
sere dubbi. La formazione che 
rappresenterà le società di se
rie B dovrebbe essere la se
guente: Conti, Ceccarelli, Sali, 
Bittoli, Berni, Turone, Massa, 
Maselli, Chinaglia, Re Cecconi, 
Saltutti. Una squadra forma
ta da elementi in possesso di 
una discreta grinta e in grado 
di sciorinare un buon gioco 
collettivo. 

Nell'allenamento odierno di
sputato al centro di Covercia-
no la rappresentativa ha rea
lizzato 7 reti. Tre nel primo 
tempo (Massa, Chinaglia, Sai-
tutti, nell'ordine), e quattro 
nella ripresa (Saltutti, Jaco
muzzi, Traini, Saltutti). Ma 
gli occhi dei numerosi presenti 
(fra i quali tanti osservatori 
e dirigenti di società) erano 
puntati sugli uomini schierati 
nel primo tempo che sono sta
ti guidati da un Chinaglia un 
po' più spento rispetto allo 
ultimo allenamento ma forte 
come un toro e su un Saltutti 
al massimo della forma. 

Altri elementi che hanno 
confermato di attraversare un 
buon periodo di forma sono 
stati il veloce e scattante ter
zino Sali della Reggina, il por
tiere Conti del Modena, au
tore di alcuni interventi deci
sivi, Massa che ha tenuto be
ne la posizione ed è risultato 
una «spalla» ideale sia per 
il compagno di squadra Chi
naglia che per il goleador Sai-
tutti, l'onnipresente Re Cec
coni una mezz'ala vecchio 
stampo: un giocatore a cui 
non fa paura correre avanti 
e indietro per il campo e pe
ricoloso al limite dell'area 
di rigore. 

Insomma, tutto fa sperare in 
un risultato positivo a Belfast. 
Di questo avviso ci è parso lo 
stesso Valcareggi alla fine del
l'allenamento, quando un col
lega gli ha chiesto: « Cosa può 
dirci della prova offerta dai 
diciotto convocati? ». Il CT, 
che cerca sempre di non sbi
lanciarsi, dopo aver ricordato 
che l'elenco dei convocati sa
rà reso noto venerdì, ma che 
prima di decidere deve atten
dere la partita di campiona
to (i giocatori si ritroveran
no lunedi mattina alle 10 a 
Milano), ha proseguito di
cendo: a L'avete visto anche 
voi. Nel primo tempo le co
se sono andate un po' meglio 
per guanto riguarda il gioco 
corale, mentre nella ripresa è 
Btato realizzato un gol in più. 
Tenete presente che alcuni, 
anzi direi la maggioranza de
gli uomini schierati nel primo 
tempo, sono dei punti fermi e, 
quindi, mi dispiace per colo
ro che pur meritandosi la con
vocazione dovranno restare a 
casa». 

Come mai Chinaglia ha gio
cato un solo tempo? 

«71 giovanotto lo conosco 
venissimo e a me bastava con
trollare la condizione fisico-
atletica ». 

Come l'ha visto? A noi ci 
è parso un po' spaesato. 

«/o non ho notato niente 
di anormale. Ha segnato un 
bellissimo goal e allo stesso 
tempo ha inventato anche per 
gli altri*. 

Di Massa cosa ne pensa? 
L'ha trovato diverso da due 
anni fa? 

« Per niente. Corre, fa corre
re il pallone, copre la sua 
parte di campo e al momento 
opportuno si inserisce sotto 
porta con sicurezza. Sta gio
cando molto bene come del 
resto sta giocando bene Sai-
tutti*. 

Valentini 
licenziato 

dalla Federgirl 
Alberto Valentini, autore del

l'unificazione e artefice del re
centi progressi del calcio fem
minile, è stato licenzialo in 
tronco e senza giustificazioni 
«•ila Federazione calcio fenv 
Btinlle; 

PATTERSON-BONAVENA l ' i l FEBBRAIO KCSS2?'JKST 2 
flash del fotografi a conclusione della conferenza stampa Indetta per illustrare il match tra I 
due che avrà luogo la sera dell'11 febbraio al e Madison Square Garden » di New York. Si 
tratta di un incontro che ha suscitato molto interesse negli USA, tanto che si prevede il « tutto 
€ esaurito ». Patterson ha dichiarato che se riuscirà a battere l'argentino, come spera, chiederà 
una partita mondiale a Joe Frazier 

Verso Sapporo: breve storia delle Olimpiadi della neve 

St. Moritz: Bibbia primo oro all'Italia 

Oslo: Zeno Colò finalmente campione 

Cortina: nasce il «mito» di Tony Sailer 

4, 
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Nello skeleton la prima vittoria degli italiani — Al grande Colò, più volte mondiale, era 
sempre sfuggito l'alloro olimpico — Polemiche per i 3 miliardi e 200 milioni spesi per Cortina 

Nel 1940 le Olimpiadi si sa
rebbero dovute svolgere in 
Giappone e Sapporo era la 
località scelta per i 5. Giochi 
invernali. Invece a causa del
la guerra Sapporo avrebbe do
vuto attendere ancora 32 annt. 
Il CIO optò per St. Moritz 
che 20 anni prima si era di
mostrata all'altezza della si
tuazione. Quindi, nell'inverno 
del .1948, si ritrovarono nella 
celebre località svizzera ben 
700 atleti provenienti da 28 
nazioni. Mancavano, perche 
esclust giapponesi e tedeschi. 
Non erano presenti anche, ma 
per motivi completamente di
versi, atleti che avevano esor
dito giovaìiissimi a Garmisch 
tra i quali Cecilia Gollege, 
Juhokurikkala e Josef Jen-
newein. 

Fu a St. Moritz che la di
scesa e lo slalom vennero ri
conosciute come specialità a 
sé stanti; per la combinata 
venne fatto disputare uno sla
lom a parte come succede 
nel salto per la combinata 
nordica. Quindi con la quinta 
olimpiade invernale iniziò la 
superiorità numerica delle 
prove alpine, (tre piii tre) 
sulle nordiche che erano cin
que. 

La Svezia, che non era sta
ta toccata dalla guerra fece 
la parte del leone nelle pro
ve nordiche coti tre medaglie 

I nella 18 km., l'oro e l'argento 

Spera di « catturare » voti con la squadra di calcio 

Lauro vuol tornare al Napoli 
perché si avvicinano le elezioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26 

Nuovamente In subbuglio la si
tuazione societaria del Napoli. Mar-
tedi scorso si sarebbe dovuta te
nere l'assemblea generale dei soci 
azionisti per eleggere il nuovo con
siglio di amministrazione. L'assem
blea è stata rinviata: perchè man
cava — si è detto — il numero 
legale. Non è vero. Erano accaduti 
dei fatti nuovi. 

Precedentemente alla convoca
zione c'era stato un incontro tra 
l'attuale presidente del Napoli, in
gegner Sacchi, e l'ing. Feriamo, il 
cosiddetto « padrone del Napoli » 
in quanto possiede la maggioranza 
del pacchetto azionarie della socie

tà. Questo Incontro si protrasse 
fino a notte avanzata. Si trattava, 
in sostanza, di stabilire se Ferlai-
no voleva tenere fede a quel sin
dacato di azioni che era stato con
venuto qualche mese fa e che por
tò alla presidenza Ettore Sacchi 
con l'impegno, da parte di Ferlai-
no, che vi sarebbe restato per tre 
anni. Ferlaino, come si ricorderà, 
era stato costretto a questa mos
sa dalla ribellione aperta dei gio
catori. 

Praticamente Sacchi voleva la 
conferma che Ferlaino, volubile co
m'è, non gli giocasse qualche brut
to scherzo avvalendosi della forza 
delle sue azioni. I l risultato di quel 
colloquio evidentemente non do
vette allontanare del tutto i so-

Tre cestisti sotto accusa 

Doping nel basket: 

oggi la decisione 
H doping anche nel basket! 

Oggi la Commissione discipli
nare della Federazione del 
basket esaminerà la situazio
ne dei giocatori Paolo Rossi 
della Maxmobili, Fucile della 
Partenope e Albonico della 
Norda risultati positivi al 
controllo antidoping. 

Paolo Rossi ha rinunciato 
alle controanalisi, gli altri in
vece avevano chiesto alla 
Commissione tecnica per il 
controllo antidoping della Fe
derazione medici sportivi di 
provvedere ad un esame sup
plementare che è stato fatto 
già e che ha pure dato ri
sultato positivo. In linea su
bordinata i tre atleti hanno 
fatto presente di aver ingeri
to dei farmaci a scopo cura
tivo, sotto consiglio dei medi
ci: e dall'elenco presentato 
pare che in effetti si tratti di 
farmaci contenenti sostanze 
doping. 

Il controllo antidoping nel 
basket è ai suoi primi passi. 
pertanto c'è ancora scarsa 
esperienza e insufficiente co
noscenza delle sostanze proi
bite e dei medicinali che le 
contengono. Così, si può spie
gare come un raffreddore da 
curare in fretta, abbia porta
to Fucile del Napoli sul ban
co degli accusati avendo usa
to medicinali che contengo
no sostanze anfetaminosimili. 
Non molto differenti sembra
no le ragioni degli altri due 
casi. Pertanto in questa pri
ma circostanza in cui la Di
sciplinare della federbasket 
deve affrontare i casi di do
ping sarà quasi certamente 
molto clemente: sia perchè 
come abbiamo detto si tratta 
di tre casi in cui appare ab
bastanza probabile la buona 
fede dei tre riscontrati positi
vi. sia perchè la Federazione 
sembra aver deciso per una 
opera di paziente educazione 
dei suoi atleti, piuttosto che 
una linea di dura e intransi
gente applicazione di severe 

punizioni, (le quali verranno 
invece in seguito dopo che 
l'opera di carattere educativo 
sarà stata sufficientemente 
esercitata). E' ovvio però che 
dall'episodio si evince la ne
cessità che la Federbasket in
formi con precisione i medici 
delle squadre, sulle sostanze 
considerate doping e sui far
maci. anche in apparenza in
nocui. che però contengono 
sostanze anfetaminosimili. 

Le decisioni della Commis
sione disciplinare, la quale si 
riunisce stasera alle ore 21.30. 
saranno rese note domani con 
un comunicato. 

e. b. 

spetti di Sacchi. Successivamente 
ci sono stati altri incontri tra i 
quali uno di particolare importan
za: quello tra Lauro e Sacchi. Non 
bisogna dimenticare che Lauro è 
pur sempre il maggior creditore 
del Napoli, e quindi ha il suo 
peso nel gioco societario. 

Da quanto si desume Lauro 
avrebbe prospettato a Sacchi l'even
tualità di un suo rientro nella 
società (come si sa egli dovette 
lasciare il consiglio del Napoli per
chè presidente del Sorrento) per 
dargli « serietà e prestigio ». La 
verità è che Lauro fece intendere 
a Sacchi che da solo non avrebbe 
potuto reggere la pesantissima si
tuazione del Napoli, che correva 
sempre il rischio di essere buttato 
fuori da una azione di forza di 
Ferlaino, e che pertanto egli sa
rebbe anche stato disposto a rien
trare — magari lasciando il Sor
rento in altre mani — senza tut
tavia trascurare di convincere la 
léga a fargli tenere le mani in 
pasta in tutti e due t sodalizi se 
Ferlaino gli avesse ceduto parte 
delle sue azioni. 

Con la sua presenza avrebbe age
volato I crediti che vanta, e anche 
I pagamenti delle scadenze che gra
vano sul Napoli e che rischiano di 
togliergli il respiro. Avrebbe, inol
tre, impostato un programma per 
ridurre maggiormente le spese, an
che quelle dell'allenatore. Per cui, 
anche Chiappella, ora, è in ansia. 

Intanto si era parlato di uno 
sciopero dei giocatori ai quali Sac
chi aveva promesso il pagamento 
di certe spettanze per il giorno 24 . 
Sacchi ha avuto un colloquio con 
i giocatori ed ha promesso che il 
pagamento sarà effettuato entro la 
fine del mese, anche se dovesse 
pagare di persona. Accordo rag
giunto con i giocatori. 

Ma adesso Sacchi è In un bel
l'impiccio. Se Ferlaino non accetta 
di vendere un numero di azioni 
a Lauro, egli continuerà a fare il 
presidente, e magari anche ad 
esporsi personalmente, con la pro
spettiva che Ferlaino possa farlo 
decadere da un momento all'altro. 
Se invece Ferlaino accetta (ma ci 
sembra improbabile) quale sarà l'at
teggiamento di Lauro? 

Il personaggio è noto. I l suo 
umore non è più fermo di quello 
di Ferlaino. ma quasi sempre è 
legato ad interessi ben precisi, è 
furbo. Abilissimo nelle trattative, 
è vendicativo. Ne hanno fatto le 
spese altri dirigenti, e lo stesso 
Roberto Fiore che fu da lui por
tato nella società. Potrebbe fame 

le spese anche Ferlaino. Ma so
prattutto ci si è posta una doman
da: perchè mai Lauro avrebbe in
tenzione di rientrare nel consiglio? 
E' la risposta è stata: perché si 
avvicinano le elezioni politiche. I 
precedenti per dare un effettivo va
lore a questa supposizione non 
mancano. A Sorrento è stato rie
letto sindaco con l'appoggio della 
DC e del PSI. A Napoli, politica
mente, deve riprendere quota. La 
supposizione, dunque, non è cam
pata in aria. E i dirigenti che han
no mal governato la società in 
questi ultimi anni, spingendola sul
l'orlo del baratro, gli hanno dato 
un grosso aiuto perchè oggi. Lauro 
può presentarsi come il « salvato
re della patria ». 

Michele Muro 

Sabato a Roma 

Memoria! Brema 
con la Calligaris 
Presso la sede dell'Associazione Sportiva Roma Nuoto, il pre

sidente Nello Passalacqua ha illustrato ai giornalisti gli aspetti 
essenziali della manifestazione natatoria indetta per onorare la 
memoria degli atleti caduti nella sciagura aerea dì Brema il 2t gen
naio IH* . Tale manifestazione — che è in programma sabato alle 
17 presso la piscina del Poro Italico In Roma — si svolgeri sulla 
base di un incontro triangolare maschile e femminile fra le squa
dre rappresentative delle società più duramente colpite e cioè 
Centro Sportivo Rat, Rari Nantes Patavìum ed Associazione Spor
tiva Roma Nuoto. Parteciperanno Inoltre, in qualità di invitati, i 
migliori atleti di livello nazionale tesserati dalle altre società ro
mane. La manifestazione ha avuto l'adesione di numerosi enti, 
organi di stampa e autorità tra cui le massime cariche dello Stato. 

L'elenco degli iscritti: 
MASCHI: Laviselo M. • F., Spinelli, Porti, Danari, Tomassini, 

Fontanive, Chino, Duse, lurzolla, Marcucci, Lolle, Carbone, Col
letti. Guerra, Barelli Luigi e Paolo, Rasi, Pangaro, Carboni, Min-
gione Edmondo, Ciavarro, Tozzi, D'Oppiò*, Calligaris, Finocchioro, 
Irredento. 

FEMMINE: Zebellin, Taccon, ricatti, Bongiovanni, Rachetto, 
Gminelli, Novella Calligaris, Santini, Lilla, Lemme, Ferrucci, 
Rosata, Spintoni, Maglio, Rossi, Mlserini, Talpa, Corgerino, Ma
rezzi, Ciovarruscio, Do Angelis, Sardollì, Slabi lini, Tarantino Cri-
stina a Barbara, Cornell!, Tripi. 

Ares& 
partito 

per gii USA 
Franco Arese, accompagnato 

dal suo allenatore Tino Bianco, 
è partito ieri dall'aeroporto di 
Fiumicino diretto a New York 
dove comincerà la sua * tour
nee » negli Stati Uniti. 

In America il mezzofondista 
azzurro, campione europeo dei 
1500 metri, prenderà parte ad 
una serie di « meeting » inter
nazionali di atletica lesserà che 
si terranno il 2 8 gennaio • 
New York per i « Millrose sa
nte* », i l 4 a Toronto, per il 
• Maple leaf indoor some* », 
l ' i l a Los Angeles per i « T i 
me» indoor game*» ed il 18 
ancora a New York per l'« U.S. 
Olimpie invitational ». 

All'aeroporto di Fiumicino, 
poco prima della partenza, Are
se ha illustrato brevemente le 
ragioni per le quali questa sua 
« tournee » potrebbe risultare 
molto utile ai fìui della sua pre
parazione per le olimpiadi di 
Monaco. « Negli Stati Uniti — 
ha detto il piemontese — avrò 
la possibilità di gareggiare con 
alcuni tra i migliori atleti del 
mondo, in particolare con tutti 
i più forti statunitensi, tra i 
quali i l fuoriclasse Ryvn che 
sembra stia attraversando un 
periodo di forma eccezionale. 
M i risalta inoltre che ad al
cuni dì quei "meeting" piando-
rà parte anche il keniano Keì-
• o . A parte questo si tratterà 
per me d: una esperienza uni
ca in quanto le gare saranno 
tutte « indoor ». In Italia esi
ste una sola pista al coperto 
dove per di più ho la possi
bilità di andarmi ad allenare 
soltanto assai di rado ». 

« Le gare "indoor", che si 
svolgono su piste molto più 
corte dell'usuale. 160-200 me
tri — ha continuato Arese — 
richiedono una preparazione del 
tutto particolare, preparazione 
che ad essere sìncero in que
sto momento non credo di ave
re. Per questo motivo le prime 
gare saranno per me le più 
difficili, ma sono convìnto dì 
poter progredire alla svelta e 
migliorare notevolmente i miei 
tempi con il trascorrere dei 
giorni. Tutte le riunioni si svol
geranno su piste smontabili in 
legno, dì fronte ad uà» noto-
volo folla e saranno in pratica 
uno show ». 

« La tournée » negli USA di 
Arese, che sarà raggiunto tra 
pochi giorni da ami due az
zurri, Sergio Uani e Gianni Del 
Buono, si concluderà il 20 feb
braio. 

Arese pmleciptià in seguito 
al campionati italiani • indoor » 
( 2 2 e 2 3 febbraio a Cenava) 
per poi concedersi un breve pe
riodo di riposo. 

Frattanto domani alle 8,20 * 
atteso all'aeroporto dì Fiumici
no il quattrocentista Mai cello 
Fiasconsro, il quale pi andata 
parte all'Imminente attività « In» 

nel gran fondo e una schiac
ciante vittoria nella staffetta. 
La Norvegia con tre medaglie 
nel salto e la Finlandia nella 
combinata nordica completaro
no il successo degli scandi
navi. Nelle specialità alpine 
due titoli andarono alla tran
cia (Oreiller), due alla Svizze
ra (Edi Reinalter e la Schlu-
neggerj uno all'Austria (Trude 
Betserj e uno agli USA (Fra-
zer). 

Destò sensazione Henri 
Oreiller, uno studente ventu
nenne della Val d'isere che 
con la vittoria in discesa, 7iel-
la combinata e il terzo posto 
nello slalom diventò subito il 
personaggio di St. Moritz. La 
sua passione era la velocità 
e la musica. Suonava molti 
strum<mti e guidava molte au
tomobili, tutte veloci. Questo, 
che all'inizio era solo un hob
by, divenne poi la sua pro
fessione: il 7 ottobre 1962 sa
rebbe morto tn gara sul cir
cuito di Monthtery. 

Nel pattinaggio artistico t 
nord americani lasciarono agli 
europei solo il titolo della ga
ra a coppie. Vincitrice dell'ar
tistico femminile fu la cana
dese Barbara Ann Scott: vale 
la pena di raccontare come le 
è stato possibile arrivare a 
St. Moritz. La ragazza dopo il 
successo riportato ai mondia
li del 1947, venne letteralmen
te portata in trionfo al suo 
rientro nella città natale. La 
municipalità di Toronto, per 
dimostrare tangibilmente la 
sua riconoscenza, decise di re
galarle una automobile. Il pre
sidente del CIO Brundage, al
lora con 25 anni di meno ma 
già col pallino del dilettanti
smo in testa, intervenne e 
pretese che Barbara restituis
se il dono. In effetti la mac
china cambiò solo di proprie
tà e venne lasciata in usu
frutto all'atleta che affrancata 
dalla accusa di professioni
smo potè partecipare ai Gio
chi olimpici. Fin da allora, 
quindi, Brundage avvalorò la 
tesi tuttora vigente secondo 
cui non è illecito che gli atle
ti ricevano regali, ma ohe è 
male che lo si sappia. 

A St. Moritz gli italiani con
quistarono la prima medaglia 
d'oro della loro storia olimpi
ca grazie a Nino Bibbia che 
col suo skeleton scese la pi
sta alla fantastica media di 
124 Km. all'ora. Zeno Colò 
cadde in discesa; cadde anche 
il suo amico-nemico Vittorio 
Chierroni. Celina Seghi, troppo 
prudente, finì al quarto po
sto sia in discesa che in sla
lom; Silvio Alverà finì quar
to e quinto nelle due specia
lità. 

La sesta Olimpiade, quella 
del 1952, si svolse a Oslo, il 
sacrario della neve e quindi 
dei Giochi invernali, come Ate
ne lo è per le Olimpiadi esti
ve. La fiamma olimpica arri
vò da Morgedal una sperduta 
località del Telemark da cui 
un secolo fa piovve ad Oslo 
Sondre Nordheim a «inse
gnare U verbo». Se in Grecia 
esiste il mito di Maratona in 
Norvegia c'è quello dt Tele
mark e quindi la fiamma olim
pica doveva partire per forza 
da quella località. 

Le gare di Oslo misero in 
calendario lo slalom gigante 
e il fondo femminile; per 
mancanza di pista non fu di
sputato lo skeleton. Vennero 
venduti oltre mezzo milione dt 
biglietti con un incasso pari a 
300 milioni di lire italiane. La 
sorpresa venne dall'inversione 
di valori tra Svezia e Norve
gia: quest'ultima con la Fin
landia si accaparrò tutte le 
medaglie d'oro e d'argento la
sciandone agli svedesi solo 
due di bronzo. Dominio fin
nico anche nella staffetta ma
schile e femminile. 

Nelle specialità alpine nono
stante l'Austria fosse la gran 
favorita, le tre prove maschi
li ebbero tre vincitori diver
si: Zeno Colò nella discesa, 
il norvegese Erikson nel gi
gante e l'austriaco Schneider 
nello slalom. L'americana Law
rence vinse nei due slalom 
mentre la discesa andò alla 
austriaca Jochum-Beiser. 

Zeno Colò nonostante i due 
allori mondiali ad Aspem nel 
Colorado non era dato favo
rito nel gigante: i pronostici 
puntavano su un austriaco da
vanti ad Erik e Colò. Per lo 
speciale gli « esperti» preve
devano U successo di Erik su 
Colò e Schneider e ancora di 
un austriaco davanti a Colò 
e a un altro austriaco nella 
libera. Al successo dt Colò si 
aggiunse quello di Giuliana Mi
nuzzo terza nella discesa. Tre 
medaglie di bronzo invece fu
rono perse per una inezia: 
due da Zeno Colò giunto 
quarto nei due slalom e uno 
da Celina Seghi quarta nella 
stessa specialità. Insuccesso 
completo invece nelle prove 
nordiche. 

Tre miliardi e duecento mi
lioni di spesa fecero allora 
discutere per un bel pezzo gli 
italiani che opinavano sulla op
portunità di un simile stanzia
mento per le Olimpiadi di 
Cortina del 1956. Oggi, a di
stanza di anni, quella cifra 
non fa impressione ma allo-
ta era veramente di una en
tità tale da accendere molte 
polemiche. Per la cronaca di
remmo che di quei miliardi, 
poco meno di due vennero 
utilizzati per gli impianti. Fu 
l'anno di Tony Sailer e dei so
vietici che per la prima volta 
si presentarono alle Olimpiadi 
(ai mondiali di due anni pri
ma disputati a Falun aveva 
no conquistato due medaglie 
d'oro con Kisin nella 30 e 50 
chilometri). 

Tony Sailer divenne subito 
un mito: il suo primato di 
tre vittorie sembrava inegua

gliabile e ci avrebbe pensato 
U2 anni dopo J.K. Killy a Gre
noble ad eguagliarlo. Ma Sai
ler vinse tutte le gare senza 
lasciare ombra di dubbio men
tre la stessa cosa non può 
essere detta per lo slalom di 
Chamrusse vinto da Killy. Sai
ler rifilò agli avversari distac-
ohi da capogiro: 6" nel gigan
te all'austriaco Molterer, 4" 
nello slalom al giapponese Iga-
ja, 3" nella libera allo sviz-
zeo Fellas. I sovietici sbalor
dirono per il loro contegno 
agonistico e per il rendimen
to collettivo che li fece pre
valere su tutti i Paesi che fi
no ad allora erano andati per 
la maggiore. Vinsero al loro 
esordio nell'hockey, si guada
gnarono la medaglia d'oro nel
la 4x10 maschile, la medaglia 
d'oro e quella d'argento nel 
fondo femminile e nella 10 
chilometri, la medaglia d'ar
gento nella 3x5 femminile, 
quella di bronzo nella 15, 
nella 30 e nella 50 km. Nel 
pattinaggio vinsero tre meda
glie d'oro, due d'argento e due 
di bronzo: un successo sen
za precedenti. 

L'Italia conquistò un primo 
posto nel bob a due con Del
la Costa-Conti e una meda
glia d'argento con Eugenio 
Monti e Renzo Alverà. Anche 
nel bob a quattro l'equipag
gio di Monti si piazzò al se
condo posto. Per la prima vol
ta i Giochi vennero trasmes
si alla televisione. 

Adriano Pizzocaro 
(3 - continua) 

Domani al CIO 
l'esame degli atleti 
accusati da Brudage 

SAPPORO, 26 
La riunione della commissio

ne di qualificazione per i gio
chi olimpici invernali di Sap
poro è stata aperta stamani dal 
suo presidente, l'australiano 
Huges Weir. Fanno parte del
la commissione Cross (Nuo
va Zelanda), Viand (Danimar
ca), ai quali si aggiungerà do
mani Superco (Romania). 

La commissione è Incarica
ta di determinare, su una li
sta di oltre mille partecipanti, 
quali sono gli atleti che hanno 
infranto l'articolo 26 del re
golamento (la norma sul di
lettantismo). Secondo alcune 
informazioni: il caso di 40 atle
ti, ed in particolare di sciatori 
europei delle specialità alpi
ne, sarà esaminato con una 
particolare attenzione. Il pre
sidente del C.I.O. Avery Brun
dage, ancora una volta ha con
dannato il commercialismo e 
il professionismo nei giochi 
olimpici invernali nel corso di 
una conferenza stampa. I ri
sultati delle discussioni della 
commissione di qualificazione 
saranno iscritti all'o.d.g. del
la riunione del CE. del C.I.O. 
di venerdì. 

Si susseguono senza soste gli arrivi a Sapporo degli atleti 
partecipanti ai Giochi Invernati, che si apriranno il 3 feb
braio. E chi è già arrivato si sta ambientando come può. 
Nella foto sopra, si vede il C.T. del bob italiano EUGENIO 
MONTI con la moglie mentre mangiano (ancora non molto 
disinvolti) con le bacchettine di legno giapponesi. Sotto, le 
francesi FRANCOISE MACCHI, FLORENCE STEURER e 
ISABELLE MIR (da sinistra a destra) mentre fanno incetta 
di souvenirs. 

Entrambe dell'ala le reti giallorosse 

Cappellini in evidenza 
contro il Treviso: 2-2 

R O M A : Ginul f i ; Bet ( d a l l ' I T 
L iguor i ) , Petre l l i ; Salvo ri, Cap
pel l i , Sanfar in i ; Scaratt i . Del 
Sol (dal 75' Rosat i ) , Zigoni 
(Franzot ) , Cordova, Cappellini. 

T R E V I S O : Storto; Sirena, A l 
ber t i ; Pa lù , Catel lani , Mazzon; 
Bosellame, Pasqualotto, Davan
zo, Lanciapr ima, Trombinl (Lu
cet t i ) . 

M A R C A T O R I : nel primo tem
po al 15' Cappell ini, a l 2 T Da
vanzo; nella ripresa al W Cap
pellini e al 45' Lanciapr ima. 

Nostro servìzio 
TREVISO, 26. 

La Roma ha dato vita oggi 
ad un incontro di allenamento 
contro la squadra del Treviso. 
Al di là del risultato, che è 
stato di 2-2. i giallorossi hanno 
praticato un gioco veloce e sbri
gativo. mentre si sono partico
larmente messi in luce Salvori. 
Del Sol. Cappellini e Cordova. 
Un folto pubblico ha assistito 
alla partita, contrassegnata da 
tempo bello ma con una tempe
ratura rigida e un vento che 

A maggiore copertura di Moschino 

Maestrelli quii con il Bari: 
Abbondanza Fortunato o Nanni? 

Ieri al Flaminio la Lazio ha 
forzato i tempi delia prepara
zione, in vista del difficile con
fronto di domenica prossima. 
ultimo del girone di andata del 
Campionato di B, contro il Bari. 
Assenti Chinaglia e Massa, im
pegnati con la Nazionale B 
(hanno segnato entrambi una 
rete). ì biancazzurri hanno di
sputato una partitella in fa
miglia contro la juniores. bat
tendola per 6-2. Anche Legnare 
che ha smaltito a tempo di 
record il malanno al ginocchio 
sinistro, riportato nel corso di 
un allenamento, ha preso parte 
all'allenamento, mentre Bandoni 
è stato sottoposto ad esercizi 
ginnico atletici. 

Maestrelli non ha ancora de
ciso la formazione da schierare 
contro il Bari all'Olimpico o. 
per dir meglio, essa potrebbe 
essere la stessa dell'incontro 
vittorioso con il Genoa, salvo 

schierare Fortunato al posto di 
Nanni quale tredicesimo o. ad
dirittura. sempre che Giuliano 
faccia vedere di essere in buona 
forma, schierarlo fin dal primo 
tempo, al posto di Abbondanza, 
onde dare un maggiore e re
spiro > a Moschino. Ma il quiz 
non è stato ancora risolto da 
Maestrelli che però può guar
dare con ottimismo al prossimo 
impegno: Martini, sceso contro 
il Genoa, debilitato dagli anti
biotici per un ascesso a un 
dente, e Moschino che lamen
tava un acciacco alla gamba 
destra, hanno recuperato in 
pieno, per cui. salvo il quiz 
Abbondanza-Fortunato-Nanni, la 
Lazio che scenderà contro il 
Bari sarà una Lazio in salute 
e intenzionata a virare al « giro 
di boa» con punti 26 (in piena 
zona promozione anche per quan
to riguarda la media inglese). 

soffiava a forti raffiche. Gli ap
plausi non sono mancati sia per 
i locali che per i giallorossi 
che hanno nelle loro file tre 
giocatori di origine trevigiana. 
e precisamente Aldo Bet (Ma
rino di Piave), Zigoni (Oderzo) 
e Salvori (Noventa di Piave). 
senza contare che anche Franzot 
e De Min sono di origine veneta. 

Contro il Vicenza, nella pri
ma di ritomo (battuto all'andata 
per 1-0). (ferrerà manderà in 
campo la stessa formazione che 
ha giocato domenica contro il 
Verona, in quanto il recupero di 
Amarildo non è ancora possi
bile. Nel clan giallorosso regna 
euforia, dopo il pareggio con
seguito col Verona ed è tutta 
intenzione degli uomini di HJt. 
di strappare un altro risultato 
utile anche a Vicenza. All'alle
namento ha preso parte anche 
Cappelli che è apparso in pro
gresso di forma, molto più si
curo nei contrasti e vedrete 
che. prima o poi. il giallorosso 
rientrerà in squadra. Ma il gio
catore che ha più impressionato 
favorevolmente è stato Cappel
lini che. oltre ad aver messo 
a segno entrambe le reti, ha 
fatto vedere di essere tornato 
alla migliore forma. Per i lo
cali hanno segnato Davanzo e 
Lanciaprima. 

Jagor Vaici 

Brescia-lazio 

sabato 12 febbraio 
MILANO. 26. 

Il comitato di presidenza del
la Lega esaminate lo richiesto 
pervenuto dalle società Brescia 
o Lazio, ha deliberato di auto
rizzare l'anticipo a sabato 12 
febbraio, della partita Breacla-
Lazio già in calendario «or II 
•iorno successiva. 
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Si allarga il fronte delle lotte sindacali in Gran Bretagna 

I maggiori porti inglesi 
totalmente bloccati 

da uno sciopero generale 
I lavoratori si battono contro l'ondata di licenziamenti che mi
naccia la categoria — Prosegue la dura battaglia dei minatori 

Con due giorni di dibattito 

Per la sicurezza 
in Europa 

riunione a Mosca 
Per l'Italia vi hanno partecipato l'on. Orilia e Michele 
Rossi del Comitato Centrale del PCI — Deciso un 
incontro bilaterale italo-sovietico sulla questione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26. 

Dopo due giorni di intenso di
battito, si sono conclusi ieri 
sera a Mosca i lavori della Con
ferenza dedicata ai problemi 
della sicurezza europea. Vi han
no partecipato oltre 50 perso
nalità del mondo politico, cultu
rale e scientifico che hanno 
sottolineato i vari aspetti della 
situazione attuale, insistendo. 
in particolare, sulla necessità 
di sviluppare sempre più la 
cooperazione a livello pan
europeo. 

Nel dibattito — che era stato 
aperto dai sovietici Kovostov 
della presidenza dell'Accademia 
delle scienze; Scitikov. presiden
te del Comitato per la sicurezza 
europea: Naroschitsky direttore 
della rivista di e storia moder
na >. dal direttore delle « Isve-
stia » Polianov — sono interve
nuti, per l'Italia, l'on. Orilia del 
Movimento dei socialisti auto
nomi e il compagno Michele 
Rossi del Comitato centrale 
del PCI. 

Orilia. ricollegandosi alla di
chiarazione fatta a Budapest 
nel giugno '70 dai paesi del 
Patto di Varsavia, ha sottoli
neato che il problema della si
curezza non deve essere af
frontato a livello di Stati, ma, 
parallelamente, anche a livello 
di opinione pubblica. In tal 
senso, ha auspicato iniziative ed 
incontri bilaterali tesi ad ap
profondire i temi in discussione. 

Il compagno Rossi, riferen
dosi ad alcuni problemi solle
vati nel corso del dibattito, si 
è soffermato particolarmente 
sulla contradditorietà della si
tuazione attuale che registra, da 
un Iato, mutamenti favorevoli 

al processo di distensione e del
la sicurezza e cooperazione in 
Europa, e dall'altro, un relativo, 
scarso interessamento a tali pro
blemi. Mentre nei paesi socia
listi — egli ha detto — sul tema 
della pace e della sicurezza 
europea vi è. senza alcun dub
bio, un'unità di intenti e di 
azione tra popoli e governi, nei 
paesi occidentali vi è un rela
tivo interessamento per tali que
stioni, considerata anche la va
rietà delle forze politiche e so
ciali che operano nella scena 
pubblica. 

Rossi ha quindi sollecitato 
azioni ed iniziative che rendano 
possibile, a masse sempre più 
larghe, di prendere coscienza 
della necessità di instaurare un 
sistema di sicurezza collettiva e 
di cooperazione in Europa. Oc
corre — egli ha aggiunto — 
abbandonare le affermazioni ge
nerali e operare attivamente in 
6tretto legame con la realtà. 

Concludendo i lavori della 
conferenza, il vice presidente 
dell'Accademia delle scienze. 
Milliontohikov ha ribadito la 
importanza dell'incontro di 
Mosca nel quadro di una mobi
litazione generale in favore del
la sicurezza, e si è richiamato 
più volte anche all'intervento 
del compagno Rossi. 

Sempre nel quadro della con
ferenza. va rilevato che i rap
presentanti italiani al « Forum 
per la sicurezza e la coopera
zione europea » hanno discusso 
con gli esponenti del comitato 
sovietico per la sicurezza euro
pea, i problemi connessi alla 
organizzazione di un incontro 
bilaterale per i prossimi mesi. 

Carlo Benedetti 

Dopo la deliberazione del PCUS 

La stampa sovietica 
sulla critica 

in arte e letteratura 
Un editoriale della « Pravda » ed ampi articoli sulla 
« Literaturnaia Gazeta » - Ampio dibattito nel mon
do politico e culturale - Una riunione del diret

tivo dell'Unione degli scrittori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

« Arte e critica »: attorno a 
questo tema si sta sviluppan
do nell'URSS un ampio dibat
tito che vede impegnati criti
ci, giornalisti, scrittori, équi-
pes redazionali, esponenti del 
vasto mondo culturale e tut
ti coloro che, direttamente o 
indirettamente, hanno a che 
fare con la vita sociale del 
Paese. Si tratta quindi di un 
dibattito complesso e artico
lato, e del quale, a volte, sfug
ge agli osservatori il vero si-
r'ficato proprio per la mo

di interventi e di proble
mi che riviste e giornali sol
levano quotidianamente. 

Della questione si è già in
teressato ampiamente II Co
mitato centrale del PCUS 
che ieri, con una deliberazio
ne, ha fatto il « punto » della 
situazione, indicando difetti e 
limiti dell'attività di « critica 
artistica e letteraria» e ren
dendo noto che è allo studio 
una nuova rivista letteraria di 
massa. Nel Paese vi è quin
di interesse per quanto si sta 
verificando nel campo della 
critica e vi è, soprattutto, una 
attenzione particolare per gli 
sviluppi che il dibattito potrà 
avere nelle prossime setti
mane. 

Oggi, intanto, si è appreso 
che a Mosca — proprio per di
scutere 1 temi sollevati dalla 
deliberazione del Comitato 
centrale — si è riunito il di
rettivo dell'Unione degli scrit
tori dell'URSS. Dandone noti
zia e commentando il docu
mento del Comitato centrale, 
la Literaturnaia Gazeta ha vo
luto mettere in evidenza che 
« l'accresciuto livello della cul
tura, dell'istruzione, della co

scienza dell'uomo sovietico, po
ne con particolare vigore il 
problema della qualità della 
letteratura e dell'arte ». 

Ricordato quindi che « la 
deliberazione del CC è una 
nuova manifestazione della 
premura instancablie con cui 
il Partito segue la vita della 

società sovietica ». l'organo del
l'Unione ha ribadito che la 
riunione di oggi «affronterà 
non solo i compiti posti dal 
tempo, ma anche quelli legati 
alle condizioni professiona
li del lavoro». 

II dibattito, quindi, si è 
preannunciato estremamente 
interessante dal momento che 
tutte le organizzazioni artisti
che e letterarie sono state in
vitate a sviluppare 1 problemi 

posti dal CC e più volte agi
tati — pur se in forme diver
se — dalla stessa Unione de
gli scrittori. Ora, comunque, la 
discussione è stata indirizzata 
su un piano nettamente po
litico dal momento che il do
cumento del Partito rivolge un 
preciso appello alle organizza
zioni periferiche perchè si im

pegnino più attivamente in tut
ta l'opera di « rafforzamento » 
del settore della critica e del
la produzione letteraria. 

Anche la Pravda ha dato 
ampio spazio al problema, de
dicandovi l'editoriale: • In 
queste condizioni di aspra lot
ta ideologica sull'arena mon
diale — ha scritto l'organo 
del PCUS — la responsabili
tà civile e creativa dell'arti
sta si accresce notevolmente», 
ed è per questo che « l'eleva
mento del livello della critica 
costituisce la condizione ne
cessaria per un positivo svi
luppo artistico ». 

La Pravda rilevata l'impor
tanza della deliberazione del 
CC, ha sottolineato il valore 
delle misure « concrete » che 
serviranno a « rafforzare » la 
critica dal punto di vista scien
tifico e della metodologia mar
xista-leninista. 

Oltre che all'intervento del
l'organo del PCUS, c'è da re
gistrare che su Literaturnaia 
Gazeta sono apparsi numerosi 
articoli dedicati al problema 

dell'arte e della critica nei qua
li si sottolineano vari aspet
ti negativi dell'attività pubbli
cistica: « La critica — rilevano 
alcuni scrittori di Leningrado 
— è divenuta troppo galante. 
cortese e neutrale; a volte an
che, certi difetti ideologici ed 
estetici non vengono presi in 
esame ». « Se la nostra critica 
è insufficientemente critica — 
nota D. Khrennikov — la col
pa è anche degli scrittori e 
delle loro organizzazioni che, 
a volte, prendono la difesa dei 
letterati offesi ». 

Un altro scrittore, rHevan-
do che e il teatro, il cinema 
e la tv del nostro Paese stan
no abbandonando la lettera
tura », sottolinea che « il feno
meno è grave e la critica de
ve combatterlo ». 

Infine, oltre agli interventi 
citati (ve ne sono ancora al
tri) la Literaturnaia Gazeta 
ha dedicato la « pagina umo
ristica » al problema tanto di
battuto. 

c. b. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 26. 

Tutti i maggiori porti ingle
si sono rimasti bloccati da 
una giornata di sciopero a 
cui ha aderito il 100% delle 
maestranze. L'agitazione non 
è ufficiale, vale a dire non è 
stata indetta dal sindacato. 
E' stata promossa da un co
mitato nazionale di coordina
mento dei delegati operai di 
base contro la progettata ri
duzione della forza lavoro nel
l'ambito della cosiddetta « ri
strutturazione » tecnologica. 

Come in altri settori indu
striali, i licenziamenti si sono 
susseguiti in questi anni a 
ritmo accelerato sulle banchi
ne inglesi. La settimana scor
sa la direzione del porto di 
Londra aveva annunciato un 
ulteriore taglio di duemila 
unità nella propria manodo
pera. A livello ufficiale il 
sindacato dei trasporti sta in 
questo momento discutendo 
della cosa con i datori di 
lavoro. 

La dimostrazione odierna è 
intesa a dare sostanza con
creta alla resistenza operaia. 
I docks londinesi di Millwall. 
West India, Royal Group e 
Tilbury sono rimasti deserti: 
70 navi hanno dovuto rinvia
re le operazioni di scarico. 
Si sono astenuti oltre 16.000 
uomini. Anche Southampton 
è stata paralizzata e più di 
duemila portuali non si sono 
presentati al lavoro. Gli scio
peranti hanno superato i 10 
mila a Liverpool, dove si è 
svolto stamane un imponente 
corteo a cui hanno preso par
te i minatori in lotta da 18 
giorni, i disoccupati e i di
pendenti della fabbrica Fi-
sher-Bendix, occupata da va
rie settimane. Anche i porti 
di Manchester. Hull (20 navi 
ferme), Newcastle e Glasgow 
hanno oggi sospeso l'attività. 

La manifestazione dei por
tuali coincide con un periodo 
di intense agitazioni a livello 
nazionale e ripropone gli stes
si motivi di lotta che stanno 
in questo momento mobilitan
do sezioni importanti della 
classe operaia: disoccupazio
ne, piani di ridimensionamen
to. ristagno produttivo, au
mento de] costo della vita, as
salto al monte salari e ai 
fondi di assistenza. 

I minatori, in sciopero uf
ficiale. stanno cercando di ar
restare con una sostenuta 
opera di picchettaggio, i ri
fornimenti di carbone alle 
centrali elettriche. Anche i la
voratori elettrici sono da tem
po in agitazione, ma il sin
dacato ha scelto la scorciatoia 
della sospensione degli stra
ordinari piuttosto che indire 
quello sciopero che. nella pre
sente congiuntura, potrebbe 
offrire la chiave della vitto
ria ai minatori. 

Analoga situazione riguarda 
alcuni strati di metalmec
canici che lavorano all'azien
da carbonifera nazionalizzata. 
Quella dei minatori (dura
mente colpiti negli ultimi quin
dici anni da un e innovamen
to tecnologico ^ che ha signi
ficato licenziamenti su larga 
scala, un forte aumento di 
produttività e un sensib:le 
slittamento della paga reale) 
non è delle più facili. Il peri
colo è che la loro azione. 
se rimane isolata, possa es
sere facilmente contenuta dal 
governo e dai datori di lavoro 
che. con l'accumulo delle scor
te e con le importazioni dal
l'estero. si sono premuniti 
contro le conseguenze imme
diate dello sciopero. 

Abbandonati a se stessi. 
i postelegrafonici sono stati 
sconfitti l'anno scorso dopo 
una lotta di nove settimane. 
La solidarietà di altre cate
gorie è quindi essenziale per 
i minatori. Ma nessun sinda
cato è finora venuto loro in
contro in forma aperta. L'or
gano confederale, il TUC. 
persegue una cauta politica 
di sondaggio per convincere 
il governo a quella mediazio
ne che al contrario i dirigen
ti conservatori continuano a 
rifiutare, sicuri come sono di 
poter ancora vincere il con
fronto da una posizione di in
transigenza assoluta. 

Antonio Broncia 

Kurt Waldheim 
ieri a Roma 

Il segretario generale del-
l'ONU Kurt Waldheim è giun
to ieri mattina a Roma, dove 
si è fermato per alcune ore 
prima di ripartire in serata 
per Addis Abeba, dove pre
siederà la riunione del Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
dedicata ai problemi africa
ni, che si svolgerà dal 28 gen
naio al 4 febbraio. Waldheim, 
nel corso del suo breve sog
giorno romano, ha avuto dap
prima un colloquio con il mi
nistro degli esteri Moro, in
sieme con il quale ha pran
zato; successivamente è stato 
ricevuto dal presidente del 
consiglio Colombo ed infine 
si è recato dal Presidente del
la Repubblica Leone. 

Atene 

Base navale 
statunitense 

sarà costruita 
in Grecia 

Servirà alla sesta flot
ta ed ospiterà migliaia 

di soldati 

CONSEGNA DELLE A R M I A DACCA ' •«•"•a""» d e l movimento di ube-
W n j E U n H L/ELLE MIMIII M VM^VM r a z I o n e « Muktl Bahìni » hanno In 
questi giorni consegnato le armi su richiesta del governo del Bangla Oesh. Nella foto: Il 
Primo ministro Mujibur Rahman e un comandante partigiano, Abdul Kader Siddique, pas
sano in rassegna le armi consegnate 

ATENE. 26 -
Rappresentanti della marina 

militare degli Stati Uniti e di 
quella greca hanno iniziato 
trattative preliminari per la 
creazione di una base pernia 
nente per la sesta flotta ame
ricana nel Mediterraneo. La 
base dovrebbe essere costruita 
a Salonicco o al Pireo. In cam
bio della concessione dell'in
stallazione militare le autorità 
di Washington rifornirebbero la 
Grecia di modernissime armi, 
fra cui una certa quantità di 
cacciabombardieri Phantom 

C'è da rilevare che gli Stati 
Uniti utilizzano da tempo il 
territorio greco per scopi mili
tari. In particolare il golfo di 
Egina, la base di Ellinikone e 
diversi centri di comunicazioni 
sono utilizzati permanentemen
te da forze navali ed aeree sta
tunitensi. Nella nuova base ma
rittima, di cui si sta trattando 
la costruzione, verranno instal
late le attrezzature logistiche 
per l'assistenza alla sesta flotta 
ed abitazioni per seimila per
sone, cioè i familiari dei mili
tari americani. 

La sesta flotta consta di cir
ca una cinquantina di navi da 
guerra e dispone di diverse ba
si nel Mediterraneo. 

Intanto la polizia di Atene ha 
scoperto oggi due ordigni ine
splosi, uno nel giardino della 
Ambasciata francese, l'altro 
nell'autorimessa dell'addetto mi
litare di Parigi. Un'organizza
zione clandestina di opposizio
ne ha reso noto di aver collo
cato le bombe in segno di pro
testa contro la visita ufficiale 
del sottosegretario agli esteri 
francese. Jean de Lipkowski. 

Il dibattito alla conferenza della Lega dei comunisti 

BELGRADO: CONDANNA 
DEI NAZIONALISMI JUGOSLAVI 

Sono nemici dell'unità del Paese - Ogni cedimento sarebbe un colpo con
tro lo sviluppo della società socialista - I problemi dell'autogestione 

I movimenti 

di liberazione 
africani invitati 

alla riunione ONU 
di Addis Abeba 

ADDIS ABEBA. 26 
Il segretario generale della 

Organizzazione dell'unità afri
cana (OUA), Diallo Telli, ha 
dichiarato oggi che tutti i mo
vimenti di liberazione africani 
saranno invitati a partecipare 
ai dibattiti del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU sul colo
nialismo e il razzismo che co
minceranno venerdì ad Addis 
Abeba. 

Il segretario generale della 
OUA ha sottolineato che tale 
sessione del Consiglio di Si
curezza. organizzato su richie
sta della stessa OUA. a deve 
essere dedicata esclusivamen
te all'esame di provvedimen
ti pratici e di provvedimenti 
concreti destinati ad applica
re le risoluzioni dell'Assemblea 
generale e del Consiglio di Si
curezza delle Nazioni Unite in 
materia di decolonizzazione e 
lotta contro la discriminazio
ne razziale e l'apartheid, e, 
naturalmente, anche le riso
luzioni dell'OUA». 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 26 

Una quarantina di delegati 
si sono succeduti tra ieri e 
oggi alla tribuna della secon
da conferenza della Lega del 
comunisti jugoslavi dando vi
ta ad un dibattito serrato sul
le prospettive della società 
jugoslava e sul ruolo della 
Lega. Molti sono ancora gli 
iscritti a parlare tanto che i 
lavori non si concluderanno 
come previsto questa sera, ma 
verranno aggiornati a domani. 
Il dibattito, come era preve
dibile, ha trovato un punto di 
riferimento obbligato nei re
centi avvenimenti di Croazia, 
nella scalata sciovinista in 
quella repubblica e nei feno
meni nazionalisti che si sono 
manifestati nelle altre repub
bliche. Ne è venuta una con
danna unanime dei nazionali
smi in tutte le loro sfumatu
re. che sono stati indicati co
me i maggiori nemici della 
comunità multinazionale jugo
slava e che hanno, anche se 
opposti l'uno all'altro, il co
mune denominatore dell'anti
comunismo. 

Obiettivo primario del co
munisti è dunque quello di una 
lotta senza concessioni al na
zionalismo e di un'azione po
litica che porti all'affermazio
ne dell'unità jugoslava come 
«una comunità dei popoli e 
delle nazionalità, uguali nei 
diritti, poiché — come ha det
to Vlahovic nella sua rela
zione e come ha ribadito il 

presidente del comitato cen
trale della Lega serba Nike-
zic — è soltanto su tale base 
che potranno essere realizzati 
e consolidati dei progressi». 
Punto fermo del dibattito è 
che la Jugoslavia ha rotto de
finitivamente con la politica 

Domani 

la ripresa 

dei colloqui 

su Malta 
LONDRA, 26. 

Il ministro della difesa bri
tannico, lord Carrington, par
tirà domani sera in aereo al
la volta di Roma per un'altra 
serie di colloqui con il primo 
ministro maltese Dom Min-
toff. sull'uso delle basi mili
tari dell'Isola mediterranea. 
che cominceranno venerdì 28 
gennaio. 

Lord Carrington e Mintoff 
tennero la loro ultima serie 
di colloqui a Roma la setti
mana scorsa ma non raggiun
sero alcun accordo e decisero 
in tale occasione di incontrar
si ancora questa settimana. 

Dura risposta alla repressione « pacificatrice » britannica 

Quattordici attentati nell'Ulster 
Devastata la nuova centrale dei telefoni a Belfast — Un sol
dato inglese morto in una sparatoria all'interno di una caserma 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 28 

Quattordici attentati sono 
il pesante bilancio odierno di 
un Ulster che le misure offer
te da Londra non riescono a 
«(pacificare». La nuovi cen
trale dei telefoni a Belfast 
è stata devastata e un solda
to è rimasto ferito. Altre 
bombe sono detonate nelle vi
cinanze della capitale a New-
tonabbey. Cinque ordigni han
no provocato gravi dirmi a 
Castlewellan. Quattro forti 
esplosioni avevano scosso sta
mane il centro della cttadi-
na di Newry presso il confi
ne con la Repubblica d'Irlan
da distruggendo l'ufficio lo
cale delle tasse, un mulino, 
un garage, un negozio di elet
tricità e un magazzino di car
bone: le fiamme dell'incendio 
erano vis.blli da vari chilo
metri di distanza. Nella contea 
di Permanagli un soldato di 
pattuglia lungo la frontiera 
cadeva in un'imboscata e ri
portava ferite di lieve enti
tà. Un altro militare britan
nico era morto ieri aera in 
una sparatoria all'interno del
la caserma di Girdwood a 
Belfast: un oscuro incidente 
di cui il comando non ha vo
luto fornire alcun particolare. 

Sono continuati anche gli 

attacchi contro la polizia. Con 
i due agenti feriti ieri notte 
nel centro della capitale, so
no ormai sette, questa setti
mana, le vittime di un'azione 
a largo raggio intesa a minare 
la sicurezza e il morale delle 
forze di repressione. Nonostan
te il perdurare dell'attività 
di guerrìglia, l'esercito insi
ste a rivendicare una sua pre
tesa iniziativa. Secondo la ver
sione ufficiale, che alcuni gior
nali si sforzano di accredita
re (come fa oggi il Times), 
gli uomini in uniforme stareb
bero vincendo la « guerra con
tro 1TRA». 

A questo quadro intenzional
mente rassicurante fanno tut
tavia contrasto molti elemen
ti concreti come l'incredibile 
facilità con la quale le for
mazioni illegali si spostano 
da un punto all'altro dell'Ul
ster, le basi segrete tuttora 
in funzione, le clamorose fu
ghe del confinati politici dalle 
prigioni del regime, l'apparen
te disponibilità di materiale 
esplosivo e armi. 

Ancora più Importante è il 
fatto che, via via che la mac
china poliziesco-mllltare bri
tannica cerca di fare il de
serto attorno a sé, cresce di 
pari passo la resistenza passi
va della popolazione civile. 
La comunità cattolica è to

talmente alienata. Il che vuol 
dire che il regime non ha di 
fronte a sé solo alcune mi
gliaia di « terroristi » ma il 
40 per cento della cittadinanza 
attiva. Vi sono quartieri a Bel
fast e a Derry dove l'esercito 
non osa penetrare: vere «zo
ne liberate» nel cuore del 
panorama urbano. " 

Le future mosse della strate
gia inglese tenderanno alla li
quidazione di questi focolai di 
resistenza: un obiettivo che 
fino ad - oggi, • malgrado ra
strellamenti e arresti di mas
sa, è risultato impossibile. La 
difficoltà maggiore è data dai 
profondi legami di lotta fra i 
gruppi clandestini e gli abi
tanti locali. La cosiddetta 
« caccia al terrorista » ha ogni 
volta posto l'esercito davanti 
al muro della folla nelle stra
de. Le dimostrazioni di piazza 
stanno allargandosi. La cam
pagna per 1 diritti civili ne 
ha in programma un'altra 
mezza dozzina per il prossimo 
week-end. E qui la superiorità 
materiale dell'esercito rimane 
immancabilmente frustrata, 
Ed è su questo terreno poli
tico di massa che 1 conserva
tori di Londra e il regime 
oltranzista ulsteriano sono al
la lunga destinati a perdere. 

a. b. 

di diseguaglianza fra I popoli, 
di dominazione, di egemonia, 
di lotte fratricide e che qua
lunque cedimento al naziona
lismo borghese è un colpo 
portato allo sviluppo della so
cietà socialista e autogestita. 

Più differenziata la discus
sione sulle cause del naziona
lismo e su come rimuovere 
queste cause. Piuttosto che 
sulle componenti storiche e 
religiose si è messo l'accento 
sui problemi economici irri
solti. sulle contraddizioni so
cio-economiche. sulla stagna
zione nello sviluppo dei rap
porti di autogestione. Un ope
raio di Rijeka ha affermato 
che alla classe operaia non 
importa molto se i nomi, con 
i quali vengono chiamate le 
esigenze insoddisfatte, siano 
croati o serbi, interessa inve
ce che tali esigenze vengano 
soddisfatte. E*, tradotto in 
termini spiccioli, quello che 
ha affermato Gligorov nella 
sua relazione e cioè che sii 
mercato unico e la politica 
economica comune sono le 
condizioni essenziali per la vi
ta della comunità jugoslava e 
per uno sviluppo dinamico di 
tutte le sue componenti». 

Non a caso è stato detto 
che il nazionalismo ha avuto 
nelle scorse settimane come 
suo bersaglio principale il 
mercato unico jugoslavo che 
condannava come a economia 
centralizzata». Ma il consoli
damento della comunità jugo
slava. l'affermazione dell'uni
tà del mercato, l'adozione di 
una comune politica di svi
luppo a medio e a lungo ter
mine non presuppongono af
fatto la centralizzazione buro
cratica, il soffocamento dei 
diritti delle nazionalità, la li
quidazione dei principi del
l'autogestione. Questi obiettivi 
possono anzi essere perseguiti 
soltanto realizzando le deci
sioni rimaste ancora lettera 
morta dell'ultimo congresso 
della Lega attuando le rifor
me costituzionali che allarga
no le competenze e 1 poteri 
delle singole repubbliche e 
delle comunità dando integra
le applicazione all'autoge
stione. 

Non sono mancati nel dibat
tito punti di vista divergenti 
sul rapporto tra autogestione 
ed intervento dello stato su 
libertà di mercato e program
mazione. sui mezzi da usare 
per superare le differenze so
ciali per lasciare alle spalle 
quella che un metallurgico 
della Bosnia ha chiamato « la 
alienazione del dinaro». Ma 
sulla validità della scelta del
la autogestione e sulla esigen
za dì un suo ampliamento, di 
una sua più integrale attua
zione non ci sono state voci 
discordanti. Solo attraverso la 
autogestione, si afferma, la 
classe operaia può realizzare 
il suo ruolo dirigente: essa 
dunque deve esprimere il suo 
potere non solo ai livelli mi
nori. non solo nelle aziende 
autogestite ma in tutti i cam
pi e per ogni tipo di deci
sione. L'autogestione deve es
sere quindi portata a livelli 
più alti nelle collettività co
munali nelle assemblee regio
nali e repubblicane nel parla
mento federale. 

Un altro punto sul quale nel 
corso del dibattito si e riscon
trata una larga unità è quello 
riguardante il ruolo Insosti
tuibile della Lega dei comu
nisti nello sviluppo politico e 
sociale del paese. 

Arturo Barìoli 

CON L'UNITA' PIÙ' FORTE IL PCI 

ANCONA 

Un compagno da solo ha già raccolto 

oltre mezzo milione per l'Unità 
Con una breve lettera da 

Ancona, il compagno Ange
lo Falsetti ci fa sapere di 
aver già raccolto da solo 
ben 575 mila lire a favore 
della stampa comunista. 
Falzetti — ci dicono i com
pagni — è anche un ottimo 
diffusore dell'Unità. 

Si tratta di un successo 
doppiamente importante. 
Prima di tutto per l'alta 
somma raccolta e poi per
ché Falzetti è riuscito a 
metterla insieme racco
gliendola prevalentemente 
al di fuori del Partito, fra 
i lavoratori e cittadini non 
iscritti. 

« Gradirei ringraziare tra
mite tuo, cara Unità —- ci 
scrive Falzetti — tante per

sone, lavoratori e cittadi
ni tutti coloro che attra
verso me hanno sottoscritto 
cifre anohe notevoli per la 
stampa comunista. Tengo 
a precisare che dette per
sone, di " diverse tendenze 
politiche, hanno voluto si
gnificare la propria stima 
ad un giornale quale 
l'Unità, l'unico libero da 
ricatti economici e l'uni
co ohe loda se c'è da lo
dare ed attacca chi occor
re attaccare. Mi sento or
goglioso di aver raggiunto 
tramite loro la ragguarde
vole cifra di 575 mila lire 
e questo risultato raffor
za in me la costanza di 
dedicare tutto me stesso 
al Partito». 

PRATO 

Un lavoro per costruire 

nuove leve di diffusori 
Dalla sezione di Galciana 

(dove non si diffondeva 
neppure una copia fino a 
qualche mese fa) ci infor
mano di un buon lavoro 
realizzato soprattutto dai 
giovani dirigenti del Comi
tato direttivo. Ora, tutte le 
domeniche, vengono diffu
se 50 copie del nostro gior
nale. Non solo. Portando 
l'Unità nelle case, i com
pagni diffusori hanno par
lato con gli iscritti e sim
patizzanti per conquistarli 
in modo stabile alla lettu
ra. «Questi sono i risultati 
(lo scrive il segretario dì 
sezione): per la diffusione 
domenicale la lista è già a 
quota 200, ma una zona 
del paese è rimasta sco
perta, per cui contiamo di 

LOMBARDIA 

arrivare ad almeno 250 co
pie». Altresì sono stati rin
novati tutti e 50 gli abbo
namenti annuali a 7 nu
meri. Intanto è in corso 
un lavoro, specie tra i gio
vani, per costruire 11 grup
po dei diffusori: sono già 
6 i compagni impegnati... 
« continueremo però a fare 
opera di convinzione per 
arrivare ad avere almeno 
un compagno diffusore per 
ogni strada, e possibilmen
te più d'uno, in modo da 
organizzarci in turni ogni 
domenica ». L'impegno di 
Galciana è quello di co
struire, soprattutto, con 
l'apporto dei giovani, una 
forte presenza, domenicale 
e feriale, del nostro gior
nale, in tutta la zona della 
sezione. 

Le Federazioni hanno già versato 

10 milioni in più rispetto al 7 1 
La campagna abbona

menti a L'UNITA' in LOM
BARDIA è ormai ad una 
svolta decisiva, infatti al 
15 gennaio l'andamento è 
ancora ampiamente positi
vo, per cui mantenendo 
questo ritmo sicuramente 
verranno raggiunti gli o-
biettivi fissati.. Sono sta
ti complessivamente versati 
66.382.980 lire, cioè 10 mi
lioni in più rispetto allo 
scorso anno, sempre calco
lando che nel corso del 1971 
si sono verificati due suc
cessivi aumenti di prezzo 
per 1 quotidiani. 

La federazione di LECCO 
ha ormai superato l'obiet
tivo dei 2 milioni, portan
dosi al 106Te, segue la fede
razione di SONDRIO che è 
all'85%; CREMONA ha già 
versato oltre 4.300.000 lire, 

portandosi al 76% dello 
obiettivo; COMO è al 66% 
e PAVIA al 58%. MILANO 
è al 62% e ha versato 38 
milioni 544.000 lire, cioè 
oltre 5 milioni in più ri
spetto allo scorso anno; 
inoltre BERGAMO è al 47 
per cento dell'obiettivo; 
BRESCIA al 46%; CREMA 
al 34%; MANTOVA al 54% 
e ha versato 1 milione in 
più rispetto al 1971; VA
RESE al 53%. 

Per la federazione di Mi
lano vanno infine, segna
late la sezione di BARAN-
ZATE, che ha raccolto 
6 nuovi abbonamenti a 
L'UNITA* e la sezione del 
VILLAGGIO AMBROSIA
NO, che ha raccolto ben 
100 nuovi abbonati dome
nicali e 2 normali. 
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République Algérienne Démocratique et Populair# 

Ministère des Travaux Publks et de la Construction 

AVIS D'APPEL D'QFFRES INTERNATIONAL 
La Direction de llnf rastructure et de l'Equipement de la 

Wilaya de Constantine lance un appel d'offres intemaUooal 
pour la réalisation de la l*re tranebe d'aménagement des 
liaisons routières entre CONSTANTINE-SKIKDA et ANNABA. 
Cette première tranche comprend la construction de 23 Kilo-
mètres de Route Nauonale et l'élargissement et le renforce-
meot de 15 autres. Les travaux sont divise» en 2 lots: 

— LOT N. I: TERRASSEMENTS ET CHAUSSEES com-
prenant la réalisation de 700.000 m* de terrassements dont 
300.000 m1 de déblais rocheux (calcaire) et la mise en place 
de 270.000 nV de matériaux de chaussée; 

— LOT N. 2: OUVRAGES D'ART cornprenant l'étude et 
la construction de 2.500 m1 de tablier en 6 ouvrages, 

Les Eotreprises désireuses de soumissionner pour tout ou 
partie de Tappe! d'offres pourront consulter, ou retirer, les 
dossiers i partir du ler Février 1972 auprès de I'Ambassade 
d'Algerie du pays de publicatioo, ou au Ministère des Travaux 
Publics et de la Construction (Direction des Travaux Publics) 
— 133 Rue Didouche Mourad - ALGER —, ou à la Direction 
de l'Infrastructure et de l'Equipment de la Wilaya de 
CONSTANTINE - 7 Rue ChettaiW • CONSTANTINE. 

Les offres devront pervenir à la Direction de l'Infrastructure 
et de l'Equipement de la Wilaya de CONSTANTINE avant te 
Vendredi 31 Mara 1872 à 18h00. 
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OGGI I VIETNAMITI RISPONDERANNO AGLI «OTTO PUNTI» DI NKON 

Attesa a Parigi per la seduta odierna 
della conferenza a quattro sul Vietnam 

Le delegazioni della RDV e del GRP approfondirann o i motivi del loro dissenso dalle proposte americane 
McGovern, Fulbright, McCloskey, Javits e Cranston criticano le « generose offerte » della Casa Bianca 

(Dalla prima pagina) 

piantati In tutto 11 sud-est 
asiatico e di cui non prevede 
11 ritiro. 

Inoltre, quando Nixon an
nuncia che il presidente del 
governo salgonese Van Thieu 
darebbe le dimissioni un me
se prima delle elezioni e che 
1 poteri passerebbero al presi
dente del senato, egli dimen
tica di dire al popolo ameri
cano che queste elezioni si 
svolgerebbero nel quadro del
le strutture neocolonialiste e 
repressive create dagli Stati 
Uniti, e che il presidente del 
senato è una creatura di Van 
Thieu, dal quale non ci si 
può certo attendere la orga
nizzazione di elezioni libere e 
democratiche. Nixon insomma 
finge di ignorare ancora una 
volta il piano in sette punti 
del G.R.P. che chiede agli 
Stati Uniti di annunciare uni
lateralmente una data limite 
per il ritiro di tutte le truppe 
americane e alleate, l'evacua
zione di tutto il materiale da 
guerra e lo smantellamento di 
tutte le basi americane nel 
Vietnam del sud: è a parti
re da questo impegno, e non 
prima, che può essere conclu
so un accordo sulle modalità 
del cessate il fuoco, sul ritiro 
delle truppe americane, sulle 
garanzie che il G.RP. darà 
affinchè l'evacuazione avven
ga in piena sicurezza, e sul
la liberazione parallela dei 
prigionieri di guerra civili e 
militari. 

Non si tratta — ha aggiun
to il delegato di Hanoi — di 
questioni di semplice procedu
ra, ma di questioni di fondo: 
ignorandole Nixon dimostra di 
non avere ancora rinunciato 
alla sua politica neocoloniali
stica nel Sud-Est asiatico. 

D'altro canto il portavoce 
della delegazione di Hanoi ha 
dichiarato testualmente: « Noi 
abbiamo spesso detto che esi
ste un divorzio tra le parole 
e gli atti del signor Nixon. 
Egli parla di pace e fa la 
guerra. Decìdendo unilateral
mente di rendere pubblico il 
tenore di incontri privati che 
i suoi stessi delegati avevano 
proposto di mantenere segre
ti. e che egli stesso si era 
impegnato a tenere segreti, 
Nixon offre una prova di più 
della leggerezza della sua am
ministrazione e della sua in
capacità a mantenere gli im
pegni presi. Il suo discorso 
del 25 gennaio è una manovra 
destinata a ingannare l'eletto
rato americano in questo an
no di elezioni... Nixon dovrà 
assumersi l'intera responsabi
lità delle conseguenze che de
rivano dalla sua politica ten
dente a proseguire la guerra 
di aggressione nel Vietnam. 
In Cambogia e nel Laos, a 
proseguire la vietnamizzazio-
ne della guerra e a rifiutare 
di rispondere alle proposte 
concrete del popolo vietna
mita». 

Nixon, si osserva a Parigi, 
ha mirato a tre scopi precisi: 
a far colpo sull'opinione ame
ricana per ragioni elettorali, 
a presentarsi a Pechino il 21 
febbraio prossimo, con delle 
prove di «buona volontà» e 
finalmente a far ricadere sui 
vietnamiti le responsabilità 
della continuazione del con
flitto nel momento in cui i 
regimi di Ventiane e di 
Phnom Penh sono in pericolo. 
Si tratta di una mossa certa
mente abile, che può impres
sionare favorevolmente l'elet
torato statunitense, ma che 
sul piano militare e diploma
tico rischia di non avere nes
sun effetto. 

Dal canto suo, in una cor
rispondenza da Washington, 
Le Monde esclude che il pia
no Nixon possa avere un qual
siasi successo presso Hanoi o 
11 G.R.P. perché «intervenen
do come una benedizione per 
1 traballanti regimi del Laos 
e di Cambogia, esso propone 
ad Hanoi di abbandonarli in 
cambio della fine dell'inter
vento americano e al G.RP. 
di gettare le armi in cambio 
della partecipazione ad ele
zioni in un paese devastato 
da anni di guerre e dove re
sterebbe la presenza della 
VII flotta e degli aerei ame
ricani stazionanti in Thailan
dia». 

Il corrispondente da Saigon 
dello stesso giornale si chiede 
perché mai Van Thieu accetti 
oggi di offrire alla resistenza 
sudvietnamita quello che egli 
ha rifiutato tre mesi fa alla 
opposizione interna, cioè le 
proprie dimissioni: e la do
manda è tutt'altro che pere-
?'ina. Evidentemente Van 

hieu sa che nel clima re
pressivo mantenuto d a l l e 
strutture del suo regime e da
gli agenti e dalle anni ameri
cane, le elezioni gli permet
terebbero di ritrovare o il 
suo posto di presidente o una 
pacifica e rimunerata uscita 
dalla scena politica. 

L'equivoco 
piano della 
Casa Bianca 

(Dalla prima pagina) 
l'iniziativa. Lo scopo eletto
ralistico della rivelazione è 
piuttosto evidente: con essa 
Nixon ha voluto togliere delle 
carte importanti dalle mani 
dei suoi avversari diretti nel
la battaglia per la presidenza. 
Nixon ha dichiarato enfatica
mente di aver fatto « quel mi
glio in più » che I suoi oppo
sitori gli chiedevano di fare, 
con l'evidente scopo, In più, di 
addossare ora ai vietnamiti la 
responsabilità di una manca
ta accettazione della « genero
sa» offerta. 

Il piano, che presenta aspet
ti positivi insieme con propo
ste inaccettabili, è così arti
colato: 
1 \ previsto un ritiro totale 
x' dal Vietnam del sud di 
tutte le forze americane e di 
tutte le altre forze straniere 
alleate con il governo del Viet
nam del sud, entro sei mesi 
dall'accordo; 
0 \ la liberazione di tutti 1 
u ì militari e I civili «inno
centi» catturati in tutta l'In
docina verrebbe effettuata 
contemporaneamente al ritiro 
delle truppe menzionato nel 
punto primo. Entrambe le 
parti presenteranno un elenco 
completo di tutti i militari e 
i civili « innocenti » cattura
ti in tutta l'Indocina, il gior
no della firma dell'accordo. 
La liberazione comincerebbe il 
giorno stesso del ritiro delle 
truppe e sarà completata con 
la fine del ritiro; 
o \ il futuro politico del 
°' Vietnam del sud sareb
be lasciato alla decisione del 
popolo sudvietnamita, senza 
intromissioni esterne, con ele
zioni libere e democratiche 
nel giro di sei mesi dall'ac
cordo; un mese prima di que
ste elezioni presidenziali il 
presidente e il vice presiden
te in carica si dovrebbero di
mettere (questo è uno dei 
punti che i vietnamiti consi
derano inaccettabili, ndr); 
A\ entrambe le partì rispet-
* / teranno gli accordi di 
Ginevra sull'Indocina del 1954 
e l'accordo sul Laos del 1962. 
Non ci saranno interventi 
stranieri nei paesi indocinesi 
e le genti dell'Indocina saran
no libere di sistemare i loro 
affari; 
C \ 1 problemi esistenti fra 
**/ i paesi dell'Indocina do
vranno essere risolti dagli in
docinesi sulla base del reci
proco rispetto dell'indipenden
za, della sovranità, della inte
grità territoriale e della non 
ingerenza; fra l'altro sarà ri
solta la questione della garan
zia che le forze annate ri
marranno entro i confini del
la propria nazione; 
£t\ dovrà esserci — sempre 
v / secondo il piano USA — 
una tregua d'armi generale in 
tutta l'Indocina che comince
rà con la firma dell'accordo; 
nel quadro della tregua non 
vi saranno più infiltrazioni di 
forze esterne in alcun paese 
dell'Indocina; 
«7\ dovrebbe esserci una su-
1 " pervisione intemaziona
le degli aspetti militari del
l'accordo, tregua d'armi com
presa e compreso il rilascio 
dei prigionieri; 
Q\ dovrebbe esserci una ga-
° / ranzia internazionale dei 
diritti nazionali fondamentali 
dei popoli indocinesi, dello sta
tuto di tutti i paesi indocine
si e della duratura pace nel
la regione. 

Inoltre le due parti si do
vrebbero dichiarare disposte a 
partecipare ad una conferen
za intemazionale per l'esame 
delle questioni proposte e del
le questioni ad esse attinenti. 
Gli Stati Uniti — afferma Ni
xon — non appoggerebbero 
alcun candidato nelle elezioni 
sudvietnamite e rimarrebbero 
« completamente » neutrali, 
accettando l'esito delle vota
zioni. 

In queste nuove «offerte» 
americane, mettono In rilie
vo gli osservatori, non vi è 
alcun riferimento ad una del
le posizioni chiave dei vietna
miti: il ritiro di ogni appog
gio logìstico e politico al go
verno fantoccio di Van Thieu, 
né del ritiro delle basi aeree 
americane in Thailandia e del
le portaerei americane al lar
go della costa vietnamita. 

Le reazioni al discorso pre
sidenziale negli USA sono sta
te immediate. Al coro, sconta
to, della piena accettazione si 
sono levate critiche autorevo
li e consistenti come quelle 
del senatori McGovern, Ful
bright, McCloskey e Javits, 
che hanno espresso la loro 
perplessità di fronte alla 

Il giudizio della TASS 
MOSCA, 28 

Riferendo oggi sulle dichia
razioni di Nixon, l'agenzia 
TASS mette in rilievo, in un 
dispaccio da Washington, che 
«nel piano enunciato dal pre
sidente non è contenuta una 
data precisa per il ritiro di 
tutte le truppe americane dal 
Vietnam del Sud» e che «non 
viene detta neppure una pa
rola sulla disposizione degli 
Stati Uniti a ritirare tutti i 
loro effettivi dagli altri paesi 
dell'Indocina e a rimuovere 
da quella regione tutte le lo
ro forze navali ed aeree». 

«SI deduce dalla dichiara-
del presidente — nota 

ancora la TASS — che gli 
Stati Uniti cercano di mante
nere al potere il regime filo 
americano di Saigon, anche 
se si dicono pronti ad indire 
nuove elezioni presidenziali 
nel Vietnam meridionale». 

Per quanto riguarda i ne
goziati di Parigi, Nixon «ri
leva in sostanza che gli Stati 
Uniti intendono condurli da 
posizioni di forza e insistono 
sulla accettazione incondizio
nata del loro piano», minac
ciando, in caso contrario, di 
continuare la politica di viet-
namizzazione della guerra e 
di intensificare l'attacco alla 
RDV. 

strombazzata « offerta ». Me 
Govern ha detto che la for
mula non funzionerà. «Ren
dendo pubblica la sua decisio
ne, Il presidente ha messo 
una solida base per la sua 
prossima visita in Cina» — ha 
detto — e ha proseguito rac
comandando che il senato no
mini una commissione che tro
vi il modo di porre fine a 
« questa miserabile guerra che 
non avremmo mai dovuto ini
ziare». Fulbright ha dichiara
to che il plano Nixon è « un 
minimo» che ha scarse pos
sibilità di essere accettato. 
McCloskey non crede nella 
possibilità di organizzare 
«elezioni libere nel sud-Viet-
nam, quando il programma, 
americano " Phoenix " ha 
espressamente per scopo di 
uccidere o di imprigionare 
qualsiasi vietnamita che sia 
in disaccordo con il regime 
di Saigon». Javits ha dichia
rato: «E' ovvio che il fatto 
che venga reso pubblico il 
plano indica che ci sono scar
se speranze di una accetta
zione a breve termine». Per 
il senatore Alien Cranston il 
problema, infine, è ancora 
quello di «quanto a lungo in
tendiamo rimanere nel Viet
nam e combattervi e morire 
in attesa che il Vietnam del 
sud sia capace di difendersi 
da solo». 

Il consigliere speciale di 
Nixon. Kissinger, si è Incon
trato oggi con i giornalisti ai 
quali ha dato alcune precisa
zioni sui suoi viaggi a Parigi. 
Kissinger ha definito « una of
ferta elastica, gli otto punti di 
Nixon e ha polemizzato con i 
vietnamiti che ha accusato di 
«ambiguità». In merito agli 
incontri con ì vietnamiti a Pa-
rigi, ha detto che « potremmo 
volerne fare altri». 

Altri bombardamenti sul Nord 

SAIGON — L'arrivo del generale Westmoreland 

SAIGON, 26 
Scontri violentissimi, anche 

se hanno coinvolto forze limi
tate, vengono segnalati oggi 
da varie zone del Vietnam del 
Sud, ma in particolare dal del. 
ta del Mekong. Secondo il co
mando di Saigon, reparti delle 
forze di liberazione hanno at
taccato con azioni rapidissi
me di guerrìglia, le posizioni 
tenute dalle milizie sud-viet
namite nelle campagne. 

Particolarmente aspra è 
stata la battaglia che si è 
svolta, appunto nel delta del 
Mekong, presso la città di 
Can Tho. 

L'aviazione americana. In
tanto, continua i bombarda
menti a nord e sud della zona 
smilitarizzata: i « Phantom » 
hanno bombardato per la no
na volta in quattro giorni loca
lità del Vietnam del Nord, po
ste rispettivamente a 80 e 96 
chilometri oltre la zona smili
tarizzata. 

Da parte loro 1 a B-52 » han
no continuato ad attaccare la 
« zona delle tre frontiere », 
particolarmente nel settore 
laotiano. 

Mentre l'aviazione USA In
tensifica la sua attività ag
gressiva è giunto a Saigon il 
generale Westmoreland, ex 
comandante in capo delle for
ze americane nel Vietnam ed 
attuale capo di stato maggio
re dell'esercito statunitense. 
Il generale Westmoreland sta 
tenendo una serie di consulta
zioni con i comandanti milita
ri americani e sud-vietnamiti. 

Dopo le manifestazioni studentesche e gl i incidenti dei giorni scorsi 

CESSATI GLI SCONTRI AL CAIRO 
MA RESTA LA TENSIONE POLITICA 

Nel Paese è in corso una complessa lotta politica in una situazione difficile e delicata - Interroga
tivi sulle ragioni della repressione - Incognita su ciò che accadrà quando termineranno le vacanze 

A Barcellona 

La polizìa spara 

sugli studenti 
Un ferito • La lotta ha già investito 10 dei 18 atenei 

BARCELLONA, 26 
La polizia franchista ha 

aperto il fuoco oggi contro 
una folla di studenti che par
tecipavano ad una dimostra
zione nel centro di Barcello
na. Un proiettile ha ferito 
un passante. Nella città, gli 
studenti hanno dato oggi vita 
a quattro diverse manifesta
zioni coordinate in modo da 
disperdere le ingenti forze di 
polizia impegnate dalle auto
rità. 

La lotta studentesca contì
nua in tutto il Paese, e ha già 
coinvolto dieci dei diciotto 
atenei spagnoli, fra cui i mag
giori, quelli di Madrid e Bar. 
cellona. A Madrid allo sciope
ro generale universitario par
tecipa la stragrande maggio
ranza dei settantamila stu
denti e non passa giorno che 
non si verifichino scontri con 
la polizia, che interviene a 
disperdere le assemblee con
vocate nelle varie facoltà. E' 
stata chiusa la strada che 
collega l'università al centro 
della città. La repressione non 
è solo poliziesca, ma an
che amministrativa: a Madrid 
70 studenti sono stati colpiti 
con ammende che toccano le 
100.000 pesetas, mentre una 
sessantina sono stati deferiti 
al tribunale; forti ammende 
ed espulsioni vengono segna
late anche da Valladolid e da 
altre università. 

Nel governo, la crisi uni
versitaria — al cui fondo sta 
la generale rivendicazione dei 
diritti democratici — sta 
provocando crescente allarme. 

Il ministro dell'educazio
ne Villar Palasi ha detto 
che sono necessarie « misure 
urgenti » e ha chiesto che i 
rettori delle università faccia
no delle proposte concrete. 
Ieri il ministro era stato co
stretto a bloccare la sospen
sione dei quattromila studenti 
della facoltà di medicina de
cretata alcuni giorni fa. La 
richiesta era stata presentata 
dai medici degli ospedali 
madrileni, che hanno solida
rizzato con gli studenti. 

Si è appreso stasera che la 
polizia spagnola ha arrestato 
un sacerdote cattolico e dieci 
operai baschi in relazione al 
sequestro dell'industriale Lo
renzo Zabala, liberato il 33 
gennaio dopo aver annullato 

1 il lioensUmento di 183 oparal. 

Colloqui 
d i Bhutto 
ad Algeri 
e a Tunisi 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 26 

Visita lampo ed imprevista 
di Ali Bhutto. ad Algeri. Ar
rivato nella tarda serata di 
Ieri dal Marocco, il capo di 
stato pakistano è partito al
le 11 di questa mattina per 
Tunisi da dove nel pomerig
gio ha raggiunto Tripoli. Vi
sita imprevista perché la tour
née di Bhutto in alcuni paesi 
arabi non prevedeva origina
riamente lo scalo dì Algeri, 
scalo che a quanto pare è sta
to concordato solo all'ultimo 
momento da Rabat 

Come è noto l'Algeria, nel 
recente conflitto, nel sub con
tinente indiano, ha preso posi
zione nettamente a favore del 
Pakistan: H riflesso delia so
lidarietà islamica in questo 
caso ha giocato. 

Ali Bhutto. ieri sera è stato 
accolto all'aeroporto di Dar 
El Beida dal presidente Bu-
medien. ed ha detto in una 
breve dichiarazione: «Siamo 
venuti a far visita ad un pae
se amico in un momento dif
ficile », aggiungendo che le re
lazioni tra il Pakistan e l'Al
geria «sono eccellenti e nel 
futuro si rafforzeranno anco
ra di più». Bhutto ha anche 
ripetuto, rispondendo alla do
manda di un giornalista che è 
disposto a cedere il potere a 
Rahman per salvaguardare la 
unità del paese. 

Bumedien, rispondendo al 
saluto di Bhutto, ha ribadito 
la posizione algerina «con
tro ogni aggressione ed ogni 
movimento secessionista», ed 
ha confermato la solidarietà 
algerina «con 11 popolo paki
stano]». 

m. I. 
• • • 

DACCA, 26 
Anche l'Ungheria e la Ce

coslovacchia hanno riconosciu
to la repubblica del Bangla 
Desh. La notizia è stata dif
fusa oggi in seguito ad uno 
scambio di messaggi fra le 
autorità ungheresi e cecoslo
vacche con quella di Daeea, 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 26 

La calma è tornata dopo le 
manifestazioni e gli incidenti 
dei giorni scorsi. Ma si tratta 
di una calma solo apparente, 
frutto non tanto dell'occupa
zione dell'università da parte 
della polizia, quanto dell'inizio 
delle vacanze di metà anno le 
quali, allontanando gli studen
ti dai luoghi di studio, hanno 
reso praticamente impossibile 
la ripresa del movimento nelle 
condizioni oggettive dell'Egit
to. Nessuno può dire perciò co
sa avverrà quando gli atenei e 
le scuole secondarie riapriran
no i battenti in febbraio. Ma 
non è nemmeno questo il pun
to principale. 

n fatto è che tutti I proble
mi permangono insoluti ed 
acuti. Essi non sono stati in
fatti « inventati » dagli studen
ti. Questi hanno semplicemen
te espresso in modo esplicito, 
con chiarezza ed energia, quel
lo che la maggioranza del po
polo egiziano pensa, sente o 
confusamente intuisce. , 

Il discorso con cui ieri Sa-
dat ha respinto e condannato 
la contestazione studentesca 
non convince. Ogni argomento 
usato da Sadat può essere ro
vesciato e ritorto contro di lui. 
E proprio perché il Paese è 
impegnato in una lotta titani
ca contro l'aggressione impe
rialista clie gli studenti, in
terpretando i sentimenti pro
fondi delle masse popolari, 
hanno chiesto un radicale cam
biamento di linea. Soprattutto 
nessuno crede all'esistenza di 
un piano concepito fuori del
l'università per provocare e 
scindere il fronte interno. Gli 
studenti hanno chiesto proprio 
il rafforzamento di tale fron
te, cioè della società egiziana, 
attraverso adeguate riforme 
sociali e politiche. La situa
zione appare dunque difficile, 
delicata, irta di contraddizio
ni ed aperta ad ogni possibile 
prospettiva. Non si escludono 
svolte drammatiche. 

Scrutando il futuro, gli os
servatori sì interrogano per
plessi sulle vicende di questo 
Inizio d'anno. Essi si chiedono 
chi e perché ha ordinato di 
reprimere il movimento con il 
quale lo stesso governo, per 
bocca del suo premier Sidki, 
si era dichiarato solidale. Da 
tale interrogativo gli osserva
tori risalgono ad un altro. Essi 
si pongono la questione se vi 
sia una reale omogeneità poli
tica e un'unità d'intenti nel 
gruppo dirìgente egiziano, o se 
invece non si debba prendere 
atto dell'esistenza di profonde 
ed acute divergenze. Alcuni os
servatori, ritengono che il nuo
vo governo sia stato formato 
per rispondere all'esigenza 
sentita non solo dalle masse 
ma anche da una parte dello 
stesso gruppo dirigente di pre
parare Analmente il paese alla 
lotta di lunjp respiro, riorga
nizzando l'economia e raffor
zando l legami con i naturali 
alleati dell'Egitto, Innanzitutto 
l'URSS. 

E* un governo — al afferma 
— di unità nazionale, nel qua
le sono rappresentate forze sia 
di sinistra sia di destra, tutu 

però sostanzialmente unite da 
una comune volontà di agire 
sul serio, e prevalentemente 
orientate a mantenere ed anzi 
a rendere più chiara e più 
stabile la scelta di campo in
ternazionale antimperialista. 
Si aggiunge che la scelta dei 
membri della nuova compagi
ne ministeriale non avvenne 
senza acuti contrasti. Qualcu
no la avrebbe accettata solo 
a malincuore come una spia
cevole necessità. Espressione 
vistosa di tali contrasti sareb
be la nomina di un rappresen
tante della borghesia agraria 
alla direzione dell'Unione so
cialista. Si afferma inoltre che 
perfino in seno al Parlamen
to, dove è forte la presenza 
della borghesia agraria, la 
nuova compagine avrebbe in
contrato una opposizione forse 
non esplicita, ma non meno 
reale. 

Si ritoma cosi alla riflessio
ne critica, agli interrogativi e 
alle perplessità sulla brusca 
svolta della notte fra dome
nica e lunedi, quando qualcu
no ha deciso di usare la ma
niera forte contro gli studenti 
con 1 quali fino a quel mo
mento era stato mantenuto 
aperto il dialogo. Vi è chi af
ferma che la repressione non 
è stata voluta dal governo e 
che anzi questo è stato messo 
in una posizione imbarazzan
te e delicata dall'intervento 
poliziesco, e ciò a pochi gior
ni dalla sua formazione. 

Nel suo discorso di ieri Sa
dat è tornato ad insistere sul 
fatto che l'America vorrebbe 
prendersi in Medio Oriente 
una rivincita dopo la sconfitta 
nel subcontinente indiano. Ta
le ipotesi non appare affatto 
infondata. Ma è vista da talu
ni in modo forse un pò diver
so da come la intende il pre
sidente. Sì parla tanto di ma
lessere e d'inquietudine non 
solo nelle università e offici
ne, ma anche nell'esercito. Ta
li sentimenti però — si sotto
linea — non sono a senso uni
co, bensì contrastanti a secon
da che sulle spalline si porti 
un grado elevato, uno più bas
so o nessuno. 

Concludendo: una complessa 
lotta politica è in corso in 
Egitto, i cui termini sfuggono 
in parte all'osservatore euro
peo, ma di cui si possono af
ferrare elementi essenziali al 
di là del dettaglio. Il Paese 
freme e scalpita come un ca
vallo sottoposto a opposti sta-

• moli di sperone, frusta e bri
glie, e che non sa ancora se lo 
si voglia lanciare e in che di
rezione. 

Arminio Savioli 
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Le reazioni nel 

nostro Paese 

Il Comitato 

Italia-Vietnam: 
te Soltanto una 

manovra 
elettorale» 

Una dichiarazione del re
sponsabile della sezione 

Esteri del PSI 

Il Comitato Italia-Vietnam 
ha preso posizione sulle « nuo
ve proposte di Nixon, pre
sentate d'accordo con 11 pre
sidente Thieu » constatando 
che esse «non sono suscet
tibili di condurre alla pace. 
Queste proposte non differi
scono da tutte le formulazio
ni americane che fino ad ora 
hanno sempre coperto ed ap
poggiato l'intervento armato 
e l'occupazione e che per que
sto motivo sono sempre state 
respinte dai vietnamiti». 

Il Comitato Italia-Vietnam 
sottolinea al riguardo che: 
« 1) Il ritiro delle forze ame
ricane ed alleate, è una vec
chia proposta di Nixon che 
è sempre stato implicitamen
te inteso come concernente 
soltanto le truppe terrestri 
ma non l'aviazione, la marina, 
i consiglieri e l'assistenza tec
nica e militare. Ciò significa 
che Nixon non cambia nulla 
della sua politica di vietna-
mizzazione del conflitto, poli
tica che significa non la pace 
ma la prosecuzione della guer
ra da parte di truppe merce
narie appoggiate dall'aviazio
ne americana. 

« 2) Da sempre 1TFNL e Ha
noi hanno chiesto, come sa
rebbe logico in ogni paese, 
non un comitato elettorale, 
ma un governo di coalizione 
e di concordia nazionale, che 
garantisca nel paese ugua
glianza di possibilità e difesa 
dalle minacce. 

«3) Le proposte di Nixon 
parlano soltanto di "elezioni 
presidenziali", cioè riguarde
rebbero soltanto il presidente, 
mentre rimarrebbe in piedi 
l'assemblea nella sua attuale 
composizione, da cui sono 
esclusi non soltanto i rappre
sentanti del FNL ma anche 
I cosiddetti " neutralisti ", e 
che quindi certamente non 
rappresenta il popolo vietna
mita. 

«4) Dal momento della fir
ma di un accordo e quindi del 
cessate il fuoco la polizia e 
le forze di repressione di 
Thieu non troveranno nessun 
ostacolo e saranno come non 
mai padroni del paese gli 
americani, praticamente fino 
al giorno delle elezioni e per 
I sei mesi che deve durare 
il ritiro, potranno continuare 
ad appoggiare e organizzare 
queste forze repressive. 

« 5) Il proposto comitato 
elettorale non avrà nessun po
tere e non potrà controllare 
che nel paese ci sia libertà 
democratica, perché tutti i 
poteri amministrativi rimar
ranno in mano al governo. 

« 6) I prigionieri politici nel 
Sud Vietnam sono circa 450 
mila, ma soltanto 30000 sono 
considerati dagli americani e 
dal regime di Thieu come pri
gionieri di guerra. Gli al
tri, salvo qualche miglialo, 
potrebbero non venir conside
rati come civili "innocenti" 
e quindi non venire liberati. 
Nulla potrà fare in proposito 
il comitato elettorale. 

a Pertanto la mossa di Nixon 
dimostra ancora una volta che 
gli americani sono disposti ad 
andarsene soltanto quando si 
saranno assicurati il pieno 
controllo del paese, Come spie
gare, altrimenti, fra l'altro, 
che appena 24 ore prima del
la rivelazione di queste pro
poste, Nixon ha dichiarato che 
la vietnamizzazione, in ogni 
modo, continuerà? Queste 
proposte, inoltre, sono accom
pagnate da un aumento e 
un'intensificazione dei bom
bardamenti. 

« H Comitato Italia-Vietnam 
mette in guardia il governo 
e l'opinione pubblica in Ita
lia di non lasciarsi inganna
re da queste proposte che, 
come hanno avvertito i mag
giori esponenti del movimento 
contro la guerra negli stessi 
Stati Uniti, non sono che una 
abile manovra elettorale. 

«L'unica vera via per giun
gere alla pace è un ritiro to
tale degli americani dall'In
docina che lasci gli indocinesi 
risolvere da soli i loro pro
blemi ». 

L'on. Luciano De Pascalis, 
responsabile della sezione 
Esteri del PSI, ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua
le, dopo aver inquadrato il 
nuovo piano di Nixon nelle 
iniziative connesse con la 
campagna elettorale presiden
ziale negli USA, e dopo aver 
definito « interessante » la 
disponibilità affermata a fis
sare una «data» per il riti
ro delle truppe americane e 
la proposta di nuove libere 
elezioni nel Vietnam del Sud 
ad accordo politico raggiunto, 
cosi prosegue: 

« Però nella sostanza il pia
no è ancora troppo rigido ed 
offre esigue prospettive per 
soddisfacenti e conclusivi ne
goziati di pace. Nixon ha ta
ciuto sul problema dei bom
bardamenti, oggi ripresi, che 
sono uno degli aspetti più 
preoccupanti della " vietna
mizzazione " terrestre del con
flitto, Nixon ha taciuto altresì 
sul principio della autodeter
minazione, che dovrà pur es
sere il principio quadro di 
ogni soluzione globale della 
crisi dell'Indocina, pur rag
giunta nella cornice di un 
nuovo equilibrio nel Sud Est 
asiatico, rispettoso degli in
teressi delle grandi potenze 
omenti in questo settore del
la politica mnmllsss •. 

Le consultazioni 
(Dalla prima pagina) 

della corrente dorotea, recen
temente distintosi per un'aper
ta presa di posizione in favore 
di una linea che blocchi ogni 
provvedimento di riforma. Se
condo il solito, le pressioni 
conservatrici si sono espres
se, tra i parlamentari, in mo
do assai più diretto, e tal
volta brutale, che nella Di
rezione democristiana. Uno 
dei parlamentari dorotei, l'on. 
Giglia, ha anche criticato vi
vacemente Colombo per il fat
to che. a suo tempo, egli 
non avrebbe avuto un atteg
giamento * fermo » nei con
fronti della astensione comu
nista sulla legge per la casa. 
Colombo avrebbe replicato ri
sentito, e ne sarebbe na
to un incidente (limitato nel
le proporzioni, ma certo mol
to indicativo dell'atmosfera 
esistente). Un altro doroteo, 
Ceruti, avrebbe chiesto il «pu
gno di ferro » per quanto ri
guarda i conflitti tra la poli
zia ed i manifestanti. Dello 
stesso tenore, gli interventi 
dei fanfaniani, che avrebbe
ro raccomandato soprattutto 
a Colombo di tenere conto 
del fatto che il governo deve 
corrispondere all'esigenza di 
« frenare la tendenza alla sfi
ducia nell'elettorato de ». I 
tavianei hanno detto che le 
dichiarazioni di Colombo sono 
« ineccepibili », ma occorrerà 
vedere quale rispondenza es
se avranno negli eventuali ac
cordi quadripartiti. 

Nel suo intervento ai diret
tivi de, Colombo non ha det
to nulla di nuovo rispetto al 
precedente discorso in Dire
zione. Egli ha « auspicato che 
i partiti di centrosinistra 
sappiano affrontare con sere
nità e con impegno anche 
quei problemi che, pur non 
investendo la responsabilità 
del governo, non hanno sol
tanto una dimensione politica 
e riguardano la coscienza mo
rale e religiosa » (evidente 
accenno al referendum). 

CONSULTAZIONI ta prlma 
delegazione ricevuta da Co
lombo è stata quella del PRI. 
Dopo poco più di due ore di 
colloquio, La Malfa ha di
chiarato che il suo partito 
« non ha difficoltà che si svol
gano trattative parallele, fra 
i partiti divorzisti e la DC, 
circa le modifiche da appor
tare all'attuale legge sul di
vorzio. Tuttavia — ha sog
giunto — tali trattative devo
no concludersi prima che si 
decida la formazione di un 
nuovo governo e devono es
sere perciò condotte rapida
mente. Il PRI non intende 
partecipare al governo se il 
fallimento delle trattative do
vesse portare al referendum*. 
La Malfa ha fatto cenno an
che alla « ipotesi alternativa » 
delle elezioni anticipate. 

L'on. Reale, ex ministro del
la Giustizia, che faceva parte 
della delegazione repubblica
na insieme a La Malfa, Buca-
lossi e Cifarelli. ha precisato 
ulteriormente che « il punto 
essenziale per i repubblicani 
è che venga risolto il proble
ma del referendum: è un da
to di fatto che solo superan

do questo scoglio si possano 
garantire le condizioni per 
una ripresa della collabora
zione ». Reale ha aggiunto 
che anche il presidente inca
ricato ha parlato diffusamen
te della questione, che sarà 
esaminata ancora nei pros
simi giorni. 

Il successivo incontro di Co
lombo con i socialdemocrati
ci è terminato alle 22.30. Ta-
nassi si è limitato a dire: 
« Posso esprimere un molto 
moderato ottimismo ». Ferri, 
dal canto suo, ha detto che il 
PSDI si augura che il gover
no di centro-sinistra si possa 
ricostituire al più presto. Ri
spondendo alla domanda di un 
giornalista, il segretario so
cialdemocratico ha precisato 
che il PSDI è favorevole alla 
approvazione della legge del 
« divorzio bis ». Altro argo
mento affrontato nel colloquio 
con i giornalisti, quello della 
formula di governo: Ferri ha 
ripetuto che si sta cercando 
di costituire un governo con 
tutte e quattro le componenti 
del centro sinistra e, quanto 
ad altre ipotesi (in sostanza, 
il tripartito senza il PRI), ha 
detto che esse per ora non so
no state avanzate, poiché po
trebbero « essere attuate so
lo in una fase successiva cui 
noi — ha soggiunto — ci au
guriamo non si debba arri
vare ». 

In vista dell'incontro con 
Colombo, si è riunita ieri la 
segreteria socialista. Secondo 
quanto si è saputo, su propo
sta di Codignola, è stato de
ciso tra l'altro di protestare 
presso Colombo per il fatto 
che le consultazioni del presi
dente incaricato si sono este
se. in un momento come l'at
tuale, anche al MSI. 

REFERENDUM n segretarl0 
della CISL Macario ha affer
mato ieri che vi è ora l'esi
genza « che si proceda mol
to rapidamente, vale a dir» 
subito, a realizzare quel lar
go e coerente accordo politi
co fra i partiti dell'arco co
stituzionale che i sindacati 
hanno auspicato e che sólo 
può sbarrare il passo alla fine 
anticipata della legislatura ». 

Labor, coordinatore nazio
nale del MPL, ha affermato 
che attualmente sappiamo che 
la DC è €Ìnteressata» ad esa
minare l'iniziativa Carettoni. 
Ma poi, ha aggiunto, * quan
do si arriva al dunque, non 
sappiamo come la DC, che 
per 25 anni si è totalmente 
disinteressata dei problemi 
della famiglia italiana, voglia 
oggi andare incontro ai cer
tamente gravi e seri proble
mi dei coniugi più deboli e 
dei debolissimi figli dei futuri 
divorziati, come ieri di milio
ni di separati ». Labor ha sot
tolineato che fare politica si
gnifica scegliere, « soprattutto 
in ore gravi come queste». «Lo 
DC — ha affermato Labor — 
continuando nell'astensionismo 
che l'ha portata di recente 
ad allearsi di fatto con forze 
fasciste, rischia con questo 
ulteriore astenersi dalle scel
te puntuali e responsabili di 
offrire ad Almirante non solo 
la ribalta della TV, ma an
che quella del referendum ». 

Omicidio bianco 
(Dalla prima pagina) 

derurgicl genovesi Oscar Si-
nigallia e Siac hanno procla
mato uno sciopero di due ore. 

I funerali dell'operaio, cosi 
tragicamente morto sul lavo
ro, avranno luogo venerdì al
le 10. In tale occasione i suoi 
compagni di lavoro dell'Ital-
sider di Novi Ligure si fer
meranno due ore, per parte
cipare alle esequie. 

II ministro delle Partecipa
zioni statali on. Flaminio Pic
coli ha ricevuto ieri il presi
dente dell'IRI Petrilli ed il 
direttore generale Medugno 
che gli hanno riferito sugli 
ultimi infortuni mortali nel-
l'Italsider. Il ministro e i di
rigenti dell'IRI si incontre
ranno per un esame della si
tuazione con i rappresentanti 

delle confederazioni dei lavo
ratori. 

Il secondo omicidio bianco 
si è verificato a Trieste. Un 
operaio è precipitato assieme 
ad una gru, sulla quale si 
trovava, In un cantiere edile 
morendo alcune ore dopo il 
ricovero all'ospedale. Rugge
ro Ruzzier di 48 anni, si tro
vava nella cabina posta sotto 
il braccio della gru, nel can
tiere edile della società Sacl 

Da parte della direzione del 
cantiere si è cercato di ac
creditare la versione dell'er
rore di manovra da parte del
l'operaio, ma alla domanda 
di un cronista, il capo-cantie
re non ha potuto fare a meno 
di riconoscere che non esiste
va un «fine corsa» al termi
ne del binari, c'erano sempli
cemente due travi di legno 

Patto di Varsavia 
(Dalla prima pagina) 

contro l'aggressione imperiali
sta e la reazione, ad appoggia
re la lotta delle nazioni per la 
libertà, l'indipendenza naziona
le e il progresso sodale ». 

Il vertice si è svolto « in uno 
spirito di fraterna amicizia e 
cooperazione fra i partecipanti ». 

Vediamo ora più ampiamente 
i documenti della riunione. 
«Le proposte degli Stati mem
bri del patto di Varsavia, 
come pure gli ulteriori atti e 
iniziative da essi intrapresi co
stituiscono un ampio program
ma di pace e contribuiscono a 
creare in Europa un nuovo cli
ma politico» afferma la dichia
razione sulla pace, la sicurez
za e la collaborazione in Euro
pa. Nel documento si rileva che 
tra gli Stati europei si vanno 
sempre più affermando rap
porti di coesistenza pacifica e 
si rileva altresì, a tale pro
posito il valore dei principi 
della collaborazione tra l'UItSS 
e la Francia, con la cui ado
zione si sono conclusi ì recenti 
colloqui sovietico-francesi ad al
to livello. Contribuisce ad atte
nuare la tensione nel continen
te europeo anche l'espansione 
delle relazioni economiche, com
merciali, tecnico - scientifiche, 
culturali e altre tra gli Stati 
europei. Cresce la mobilitazio
ne dell'opinione pubblica euro
pea nella lotta per una mag
giore attenuazione della tensio
ne, per la pace e la sicurezza 
in Europa. 

Il comitato politico consulti
vo, dice la dichiarazione, ha 
valutato fai modo positivo l'av
vio della ratifica dei trattati 
conclusi fra l'Unione Sovietica e 
la RFT. la Polonia e la RFT; 
ha sottolineato il significato po
sitivo dell'accordo delle quat
tro potenze del 3 settembre sul
le questioni riguardanti Berlino 
ovest, ed anche degli accordi 
conclusi fra il governo della 
RDT e la RFT; si dichiara fa
vorevole alia soluzione senza in-

• dugio della questione dell'am-
1 mistione della RDT • dalla RIT 

nell'Organizzazione delle Nazio
ni Unite. 

I partecipanti alla conferenza 
« rilevano con soddisfazione che 
fra i governi della Repubblica 
socialista cecoslovacca e del
la Repubblica federale tedesca 
si svolge uno scambio di vedu
te sulle questioni insolute «Bi
stenti nelle relazioni fra questi 
due paesi, innanzitutto sulla 
questione del riconoscimento del
la non validità dell'accordo di 
Monaco fino dal suo inizio. Essi 
esprimono il loro appoggio alle 
giuste richieste della Cecoslo
vacchia e ritengono che il con
seguimento di un'intesa contri
buirà al miglioramento della si
tuazione in Europa». 

Vengono a questo punto le 
affermazioni che abbiamo già 
riferito circa la conferenza eu
ropea e sulla riduzione dells 
forze armate, a proposito della 
quale si precisa che essa do
vrebbe riguardare sia gli eser
citi nazionali che le forze stra
niere stanziate in Paesi dei due 
blocchi militari. La dichiarazio
ne afferma che « i negoziati 
sulla riduzione delle truppe 
non possono essere questiona 
esclusiva dei raggruppamenti 
poliUco-mòlitari esistenti in 
Europa». 

II documento sull'Indocina, 
del quale abbiamo già riferita 
il giudizio sulla politica ameri
cana. contiene una forte denun
cia della «vietnamizzazione» a 
una netta riaffermazione del 
principio secondo cui «problemi 
dell'Indocina possono essere ri
solti solo sulla base del rico
noscimento del diritto legittimo 
dei popoli di questa regione a 
decidere del loro destino senza 
ingerenze esterne». I parteci
panti alla conferenza «dichia
rano che continueranno a pre
stare alla RDV, alle forse pa
triottiche del Vietnam del sud, 
del Laos e della Cambogia 
l'assistenza e l'appoggio neces
sari per respingere l'aggresso
re» e lanciano un nuota ap
pello alla solidaristè hftsna-
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